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UNITA' ANTIFASCISTA 
lljPER LA DIFESA 
DELLA DEMOCRAZIA 


i'H s 




VIGILANZA DELLE MASSE 
LAVORATRICI E POPOLARI 
CONTRO OGNI PROVOCAZIONE 


ORGANÒ DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una bomba ad alto poteaziale è esplosa ia mezzo alla folla che partecipava alla awaifestazioae indetta dal Comitato unitario aatifascista bresciano (PCI, DC, PSI, PSDI, FRI) e 
dai siadacati - Tra i morti un operaio peasionato e quattro insegnanti dirigenti del sindacato scuola-CGlL- 94 i feriti, di cui 8 molto gravi e uno ia coadizioni disperate -Unanime coli' 
daaaa delle forze democratiche[ in Parlamento -Critiche alle colpe dei goverai - || pattiti dell'arco costituzionale aderiscoao alle odierne manifestazioni - Emozione e sdegao nel Paese 


La Direzione del PCI ha appreso con emozione e 
sdegno la notizia della nuova barbara strage com¬ 
piuta a Brescia da bande fasciste contro lavoratori 
e democratici riuniti in comizio per protestare uni¬ 
tariamente contro il succedersi di criminali imprese 
fasciste nella città, n;ve . y - , 

Ancora una volta emerge il volto selvaggio dei 
nemici dei lavoratori e della democrazia, di forze 
oscure, interne ed internazionali, decise a tutto pur 
di attentare al progresso democratico e sociale del¬ 
l'Italia. v . • . ì ; 


-Ha Direzione deh PCI esprime il suo commosso 
cordoglio alle famiglie delle vittime. I comunisti esi¬ 
gono che si ponga finalmente e. drasticamente ter¬ 
mine al pullulare di complotti antidemocratici, so- 
. stenuti da così bestiali azioni sanguinarie. Intollera¬ 
bile è il fatto che da cinque anni governi e organi 
‘ dell'apparato dello Stato non sappiano stroncare 
.questa trama criminosa e tragica. v* ./ -:J r X 

* La Direzione del PCI fa appello in questo cru¬ 
ciale momento all'unità delle forze democratiche e 
• allo spirito di lotta e di vigilanza delle masse lavo- 
! ratrici e popolari, perchè si esprima la volontà della 
Nazione di colpire esecutori, mandanti e protettori 
della trama nera, e di vedere garantito un libero e 
sereno sviluppo della vita democratica. 

■' La Direzione del PCI esprime la piena adesione 
dei comunisti alle azioni di protesta e di lotta decise 
dalie organizzazioni sindacali. La Direzione del PCI 
■ ? decide di -rinviare la riunione del CC e della CCC 
prevista per oggi. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

28 MAGGIO 1974 


Alle pagine 2, 3, 4 e 5 tutte le notizie 
e i servizi sull’orrenda strage di 
; Brescia e sulle reazioni nel Paese 
:.e in Parlamento 
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Il documento 
dei sindacati 



Un agghiacciante immagine dell'órfenda strage fascista: i corpi dilaniati, di. alcóhe dèi (e. vittime subito dopo l'esplosione, nella piazza 
della Loggia di Brescia, di una bomba ad alto potenziale cha ha seminato la.distruzione è la morta in un règgio dì oltre frante mairi 


: Questo il comunica¬ 
to della Federazione 
CGIL - C1SL - VIL - 
emesso subito dopo 
le prime notizie sulla 
strage . 

• Oggi a Brescia la vio¬ 
lenza fascista ha commes¬ 
so una nuova strage. Du¬ 
rante una manifestazione 
promossa dal Comitato uni- 
k tark» antifascista con la 
partecipatone - attiva dei 
sindacati e dei lavoratori. 
- mentre parlava il Segre¬ 
tario della Federazione 
CGIL - CISL - UIL è esplo 
• sa una bomba ad atto po 
tentale. Dalle prime noti 
zie risulta che numerosi la¬ 
voratori sono morti 'e de¬ 
cine sono rimasti feriti. 

Di fronte a questo gra 
vi ss imo episodio che con 
' ferma 1’esistenza di un di 
segno eversivo di vaste 
proporzioni per gettare il 
Paese nel disordine e nella 
confusione distruggendo le 
basi del sistema democra- 
. tico, di fronte alla violenza 
organizzata contro i lavo¬ 
ratori e le loro organizza 
’ toni e contro le forze del¬ 
la resistenza e dell’antifa¬ 
scismo, la Federazione 
CGIL - CISL - tiiL riaf¬ 
ferma la decisa volontà dei 
lavoratori e il loro impe¬ 
gno operante di fermare 
la delittuosa serie di prò 
: vocazioni eversive iniziata 
; con la strage di Piazza 
Fontana. 

I responsabili di questo 
disegno antinazionale van¬ 
no perseguiti fino alTulti- 
mo, ogni complicità va 
smascherata e colpita, ogni 
to oe rt e aa a indulgenza va 


superata perché favorireb¬ 
be l’azione criminale di se¬ 
gno chiaramente fascista. 

In questo senso deve es- 
: sere indirizzata l’azione 
; del governo e dei poteri 
pubblici. Interprete dello 
1 sdegno e della volontà an- 
tifasdsta del Paese la Fe- 
, derazione CGIL - CISL - 
j UIL dichiara per domasi 
mercoledì 29 maggio uno 
sciopero generale di 4 ora 
: da effettuarsi dalle ore S 
alle ore 12 per tutti i la- 
voratori di ogni categoria 
e settore. Sono esclusi soi- 
; tanto i servizi indispensa¬ 
bili agli ospedali, alla Cro¬ 
ce Rossa, ai Vigili del 
; Fuoco, alla produzione di 
. ; energia elettrica e ’ gli ad¬ 
detti alla sicurezza degli 
i impianti e ai giornali quo¬ 
tidiani. Nel corso dello 
sciopero si terranno mani¬ 
festazioni in tutte le città, 
con la partecipazione dei 
; dirigenti sindacali. Alle 
manifestazioni sono invitati 
i rappresentanti dei par¬ 
titi e delle organizzazioni 
. antifasciste. Lo sciopero e 
le manifestazioni di do¬ 
mani devono. essere uno 
grande prova di fermezza 
e di maturità che isoli la 
ì provocazione e la vx^eQ> 
: za fascista sol piano poli¬ 
tico e morale, la Federa- 
; zione CGIL • CISL - UIL 
chiama i lavoratori alla 
•; mobilitazione e alla vigi¬ 
lanza per sventare ogni 
manovra e attentato aDe 
> istituzioni e per sostenere 
; l’azione necessaria a indi¬ 
viduare, colpire e mettere 
- nella impossibilità di nuo- 
, cere i nemici della damo* 
eresia italiana. 
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Le forze democratiche rimarcano in Parlamento le colpe dei governi e degli organi statali verso la violenza nera 
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di chi non ha colpito la trama nera 

L« dichiarazioni di Taviani a Montecitorio e a Palazzo Madama — Il discorso di Boldrini — Natta: il governo avverta la ne¬ 
cessità di scegliere un nuovo indirizzo — Cossutta: la partecipazione del lavoratori garanzia delle istituzioni democratiche 
Forti critiche all’inerzia dei governi, della magistratura e della polizia anche da parte degli oratori di maggioranza 
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MILANO — Lavoratori della Pirelli manifestano in città sub ito dopo aver appreso dell'orrendo eccidio fascista di Brescia 


!>■ , -, *, n :. ; ; C . . ' - . % 

Le dichiarazioni di partiti e personalità politiche 


Profonda esecrazione e condanna 


f: *•« 


Una dichiarazione del Presidente della Repubblica ■ Il Presidente della Corte Costituzio¬ 
nale: « Un monito a difendere i princìpi di democrazia nati dalla Resistenza» - Adesioni del ; 
PSI, della DC, del PSDI, del PRI, del PLI, delle ACLI alle manifestazioni - Messaggio del Papa l 


Profondò sdegno, ferma innocenti di un clima torbido 


condanna e precisa denuncia 
delle responsabilità che han¬ 
no alimentato la «trama ne¬ 
ra » caratterizzano i primi 
commenti politici all’orrenda 
strage di Brescia. Insieme, 
ben presente appare la con¬ 
sapevolezza dell’esigenza della 
massima unità di tutte le for¬ 
ze che sì richiamano al va¬ 
lori della Resistenza e della 
Costituzione. 

Il Presidente delia Repub¬ 
blica, Leone, sottolinea che 
« l’azione contro la violenza, il 
terrorismo, la provocazione 
deve essere condotta con sem- 

Ì ire maggiore energia da par - 
e degli organi responsabili », 
ma va accompagnata «dalla 
fiducia e dal sostegno delle 
forze politiche democratiche 
e dalla collaborazione di tutti 
i cittadini ». •:> a ’ *,>,'■ -i " \ 

‘ In un telegramma al sin¬ 
daco di Brescia, il presiden¬ 
te della Corte Costituzionale, 
Bonifacio, esprime « viva par¬ 
tecipazione all’universale ese¬ 
crazione per l’ignobile stra¬ 
ge » consumata contro «paci¬ 
fici lavoratori riuniti per ma¬ 
nifestare la loro ferma volon¬ 
tà di difendere i valori supre¬ 
mi della Costituzione ». Nel 
rendere omaggio «a quanti 
hanno pagato con la vita una 
testimonianza di libertà », Bo¬ 
nifacio esprime fiducia che si 
tragga «il monito a vigilare 
perché la violenza sia stron¬ 
cata, e a difendere contro 
ogni tentativo di sovvertimen¬ 
to quei principi di democrazia 
che nascono da una gloriosa e 
non dimenticatile lotta. La 
fedeltà delle grandi masse po¬ 
polari alla Costituzione e alle 
istituzioni democratiche — 
conclude Bonifacio — confor¬ 
ta pur in questo tragico mo¬ 
mento quanti hanno fede nel¬ 
la libertà ». Anche il presi¬ 
dente del Senato, Spagnoli!, 
sollecita « l’impegno più seve¬ 
ro di tutte le forze che si ispi¬ 
rano ai valori e ai principi 
della Costituzione ». : = 

• n ministro del lavoro Ber¬ 
toldi, che appena informato 
della strage e partito per Bre¬ 
scia. ha denunciato che «la 
strategia della tensione non si 
ferma neppure dopo la'gran¬ 
de vittoria democratica del 12 
maggior. «Chi paga — ha 
aggiunto — sono ancora i la¬ 
voratori, testimoni e vittime 


La riunione del Comitato 
direttivo dei deputati co¬ 
munisti è convocata por 
oggi, mercoledì 29 maggio, 
allo oro 1M9. 

• * * 

L'assemblea dei deputati 
comunisti è convocata per 
domani, <giovedi M maggio, 

allo oro 11. 

• * * ' ‘ ; ; 

Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad assire 
prosanti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta di oggi, 
mereo l e dì 19 maggio. -.- 


che si cerca ancora una volta 
di ricreare e diffondere, per 
spezzare la loro forza, per fre¬ 
nare la loro combattività ». 
Il ministro socialista ha sotto- 
lineato che « di fronte a que¬ 
sto non servono nè parole né 
recriminazioni »: «Il Paese e 
i lavoratori hanno dato gran¬ 
di prove di maturità, di sere¬ 
nità, di coraggio. Essi hanno 
diritto a vivere nel progresso, 
in una situazione che veda le 
loro lotte e il loro sforzo di 
miglioramento non ricattato 
continuamente dalle - forze 
dell’eversione e del fascismo. 
Essi hanno diritto a vivere 
in un Paese dove non siano 
consentite connivenze con la 
estrema destra economica e 
politica. Oggi più che mai ~~ 
ha concluso Bertoldi — è ne¬ 
cessario colpire • inflessibil¬ 
mente esecutori e mandanti ». 

Dal canto suo. la.segreteria 
del PSI ha diffuso un docu¬ 
mento di adesione allo scio 1 
pero generale di oggi; essa 
« chiama il Partito e i lavora¬ 
tori a partecipare alle grandi 
e unitarie manifestazioni po¬ 
polari per richiedere misure 
urgenti dirette a stroncare il 
terrorismo e l’assalto fascista 
alle istituzioni repubblicane e 
all’ordine democratico ». « Oc¬ 
corre — conclude il documen¬ 
to socialista — che governo 
e parlamento assumano con 
fermezza le loro responsabili¬ 
tà per la salvaguardia dell’in¬ 
columità dei cittadini e delle 
istituzioni contro il disegno 
eversiti fascista che non deve 
passare ». 

« Sdegno ed esecrazione per 
l’infame attentato » è stato 
espresso anche dalla direzione 
del PRI che ha chiesto ai go¬ 
verno «il massimo rigore per 
la difésa dell’ordine repubbli¬ 
cano dalla violenza eversiva 
che mira a distruggere le isti¬ 
tuzioni democratiche ». Un do¬ 
cumento della presidenza na¬ 
zionale delle ACLI denuncia 
la « inaudita gravità » del fat¬ 
to che «da tempo a Brescia 
era nota l’esistenza di una 
cellula nera che ora è uscita 


ma anche, e «con rinnovato 
impegno », « a * richiedere - al 
governo e a sostenere in Par¬ 
lamento tutte le misure ormai 
indifferibili per combattere 
le violenze e le trame orga¬ 
nizzate per impossibili ritor¬ 
ni al fascismo o per rovinose 
sovversioni che la Costituzio¬ 
ne condanna recisamente of¬ 
frendo principi e modi per 
prevenire e punire senza esi¬ 
tazioni». 

' - Un messaggio è stato invia¬ 
to alle famiglie delle vittime, 
ai feriti, « ai lavoratori tutti », 
d all’ass emblea generale della 
INTERSIND, il sindacato del¬ 
le aziende pubbliche e a par¬ 
tecipazione statale. Nell’espri- 
mere sdegno e solidarietà, la 
assemblea riafferma «la pro¬ 
pria fede nei valori della con¬ 
vivenza democratica, fonda¬ 
mento di ogni progresso ci¬ 
vile ». Una nota dell’agenzia 
«Politica nuova» che fa ca¬ 
po al ministro socialista Man¬ 
cini reclama «segni tangibili 
di cambiamento ». «Non ba¬ 
sta richiamarsi ai principi: 
sentiamo l’urgente bisogno di 
cambiare metodi e imposta¬ 
zioni ». Anche il socialdemo¬ 
cratico Romita chiama aper¬ 
tamente in causa le responsa¬ 
bilità politiche del persistere 
della criminalità nera rilevan¬ 
do come c un’azione risolutiva 


L’appello 
della FGCI 
fai giovani 

■ La condanna del « criminale 
attentato di Brescia » è stata 
espressa dalla segreteria na¬ 
zionale della FOCI in un co¬ 
municato nel quale è detto 
fra l’altro che «occorre agi¬ 
re subito: la Repubblica de¬ 
mocratica può e deve colpire 
1 suoi nemici, ovunque essi 
si annidino, sciogliere le ban¬ 
de fasciste, assicurare il pie- 


aUo scoperto con un attacco , no rispetto della Costitu- 
senza precedenti ». Da qui ia zione». 


esigenza che « tutte le ener¬ 
gie democratiche » sì strin¬ 
gano più che mai al movimen¬ 
to operaio «per sconfiggere 
l’infame disegno eversivo di 
marca fascista che da troppo 
tempo semina lutti nel Pae- 
se», e imporre che questo av¬ 
venga « superando ogni ambi¬ 
guità e ogni incertezza, in pie¬ 
na coerenza con gli ideali del¬ 
la Resistenza ». In questo spi¬ 
rito le ACLI impegnano tut¬ 
ti i lavoratori cristiani ad 
aderire alle iniziative della 
Federazione - CGILCISL-UIL. 

Per la DC, il suo segretario 
politico aen. Fànfani ha sot¬ 
tolineato in un telegramma 
di cordoglio e solidarietà al 
sindaco di Brescia che il cri¬ 
minoso attentato « ci impegna 
tutti non solo ad . associarci 
alla protesta che per inizia. 
Uva del lavoratori In ogni 

{ jarte d’Italia si leverà contro 
e gesta criminose di incorre- 
glbili nemici della libertà » 


Dopo aver ricordato che 
« la Repubblica antifascista 
è forte del consenso della 
classe operala, delle grandi 
masse lavoratrici, della gio¬ 
ventù, di tutti i cittadini one¬ 
sti» e che «questo possente 
movimento democratico è il 
più saldo presidio delle isti¬ 
tuzioni conquistate dalla Re¬ 
sistenza», il comunicato af¬ 
ferma che la FOCI «fa ap- 


contro tutti i centri di orga¬ 
nizzazione e di violenza fasci¬ 
sta è ormai indispensabile co¬ 
me condizione stessa della 
credibilità e della sopravvi¬ 
venza del governo ». 

- Il sen. Ferruccio Farri chie¬ 
de «perchè le forze dell’ordi¬ 
ne non abbiano predisposto le 
necessarie misure di controllo 
e di vigilanza » e denuncia 
che « le delittuose e dilaganti 
attività fasciste » sono « favo¬ 
rite dalla persistente inerzia 
del governo e dalla protezione 
di cui si giovano in alcuni ' 
ambienti dei corpi separati 
dello Stato ». Di analogo teno¬ 
re una dichiarazione del sot¬ 
tosegretario all’industria Di 
Vagno. -•" *• 

Anche il de Donat Cattin 
coglie uno degli elementi-chia¬ 
ve della strage, la incapacità 
«di individuare ed eliminare 
le centrali del terrore, man¬ 
danti e esecutori, che conti¬ 
nuano indisturbati ad attua¬ 
re la criminale politica ». 

In un telegramma di com¬ 
mossa solidarietà inviato al 
sindaco di Brescia, il presi¬ 
dente del PSI Pietro Nenni di¬ 
chiara che « le forze della pro¬ 
vocazione non prevarranno ». 
L’esigenza di una risoluta 
azione - politica - antifascista 
toma anche in una dichiara¬ 
zione del vice-segretario della 
DC sen. Mar cera. « Con l’ulti¬ 
mo attentato di Brescia con¬ 
tro una manifestazione indet¬ 
ta per denunciare le provoca¬ 
zioni fasciste — ha detto lo 
esponente della Base — toma 
a riproporsi il problema della 
salvaguardia dell’ordine de¬ 
mocratico e della capacità 
delle nostre istituzioni a ga¬ 
rantirlo dagli assalti di tutti 
i provocatori e delle organiz¬ 
zazioni a cui essi fanno ca¬ 
po ». «Il lungo stillicidio di 
attentati — ha detto il com¬ 
pagno Lombardi — faceva 
purtroppo prevedere che si 
preparava un colpo come 
quello che ha funestato og¬ 
gi » Brescia. Quindi, «riesce 
incomprensibile, o troppo fa¬ 
cilmente comprensibile, che 
da parte dell’apparato dello 
Stato non si sia mai riusciti 
a individuare e perseguire gli 
artefici e i dirigenti di que¬ 
sta trama che dura ormai 
ininterrottamente e costella 
di terribili delitti la nostra 
società almeno dal ’69 ». 

Per l’on. Belluscìo (PSDI) 
sono necessari e urgenti tut¬ 
ta una serie di chiarimenti 
per stabilire «se magie tratu¬ 
ra, forze dell’ordine, apparato 
! dello stato hanno fatto per 
intero tutto ciò che era neces¬ 
sario fare per individuare e 


pello a tutte le sue organi!- . colpire le oiigini della violen- 


sazioni, a tutta la gioventù 
rivoluzionaria, democratica 
ed antifascista perchè i gio¬ 
vani • responsabilmente si 
pongano alla testa del moto 
antifascista del Paese. Si or¬ 
ganizsino In ogni città, in 
ogni paese, nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro, manifesta- 
stoni combattive ed unitarie; 
ai contribuisca con ogni mes¬ 
so al successo delle Iniziati¬ 
ve di lotta delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori e degli 
studenti». 


20 » a Brescia che notoria¬ 
mente «i una détte maggiori 
centrali eversive di destra ». • 

Anche Paolo Vi ha voluto 
esprimere in un messaggio di 
cordoglio la condanna per 
« l’inqualificabile fatto di san¬ 
gue che ha funestato la no¬ 
stra città, seminando morte 
e sofferenza » per sconvolge¬ 
re « l’ordinato progre ss o delia 
vita sociale». 

Il FU ha aderito alla ma¬ 
nifestazione di stamane a 
Roma. : . ^ . 


L’infame attentato fascista 
di Brescia ha avuto una im¬ 
mediata, drammatica eco in 
parlamento, ove alla esecrazio¬ 
ne di tutti i gruppi democra¬ 
tici si è accompagnata <1& ri¬ 
chiesta ferma di una svolta 
nel modo con cui lo stato, e 
per esso il governo, affronta il 
terrorismo fascista eversivo. 
Prima alla Camera e quindi 
al Senato il dibattito si è svol¬ 
to sulla base della risposta del 
ministro degli Interni alle in¬ 
terrogazioni urgenti di tutti 
1 partiti, v ’- * . 

A Montecitorio, presente 11 
governo al completo, la se¬ 
duta è stata aperta dal pre¬ 
sidente di turno, compagno 
Boldrini, con • una dichiara¬ 
zione a nome dell’ufficio di 
presidenza, pronunciata con 
tono teso e commosso dinanzi 
alla assemblea In piedi. 
«Esprimo a nome della presi¬ 
denza della Camera — ' ha 
detto Boldrini — l’indignazio¬ 
ne, il dolore, la solidarietà per 
ì lavoratori colpiti da un infa¬ 
me attentato. E’ un nuovo cri¬ 
mine, una nuova strage che 
ancora una volta mette in 
evidenza quale ruolo svolgano 
con ogni mezzo forze eversi¬ 
ve che <ia tempo con le loro. 
trame nere attentano e col¬ 
piscono i cittadini e le isti¬ 
tuzioni democratiche in un 
momento cosi difficile per la 
vita del nostro paese». 

Il presidente ha aggiunto 
che non è più tollerabile che 
tali avvenimenti si ripetano 
mettendo a repentaglio il va¬ 
lore delle scelte che abbiamo 
fatto per la costruzione del¬ 
la nostra repubblica. 

• Occorre, ha aggiunto, che 
ognuno si faccia carico delle 
proprie responsabilità, a tutti 
i livelli, con un impegno con¬ 
tinuo per la difesa e il- raf¬ 
forzamento delle istituzioni 
democratiche, colpendo i re¬ 
sponsabili di tali atti ever¬ 
sivi; occorre che la volontà 
politica esprima una conti¬ 
nua azione senza : tentenna¬ 
menti per isolare quanti .al 
di fuori del contesto nazio¬ 
nale democratico agiscono 
per un sovvertimento del no¬ 
stro paese. 

s Ha quindi preso la parola il 
ministro Taviani il quale ha 
riferito le circostanze, ormai 
nòte, della strage, il numero 
'dei mo?ti e défierìti^e le ca¬ 
ratteristiche 1 dell’ordigno 
esplosivo che pesava oltre un 
chilogrammo. Ha annunciato 
l’invio a Brescia del capo 
della polizia e l’awenuta ese¬ 
cuzione di numerose perquisi¬ 
zioni domiciliari Taviani ha 
quindi ripercorso la crimina¬ 
le scalata nera nella provin¬ 
cia di Brescia con 1 nove at¬ 
tentati dinamitardi; con gli 
arresti di estremisti di destra, 
la cattura dì grandi quantità 
di armi e di esplosivi. 

Riferendosi alla azione re¬ 
pressiva nei riguardi dei cri¬ 
minali fascisti, egli ha ricor¬ 
dato il recente scioglimento 
di «Ordine nuovo» e il riap¬ 
parire al suo posto di un sedi¬ 
cente - gruppo « Anno zero », 
di cui a sua volta sono state 
sciolte le organizzazioni. E’ 
anche apparsa la sigla «Or¬ 
dine nero» di cui tuttavia la 
polizia non ha potuto ancora 
individuare sedi e persone. 

In conclusione 11 ministro 
dell’interno ha promesso « in¬ 
transigente durezza » contro 
ogni tentativo di risorgente 
fascismo. • * " " 

•« Nessuno si faccia illusione 
— ha concluso — il fascismo 
è morto per sempre il 25 apri-, 
le 1M5. Ci inchiniamo com¬ 
mossi e reverenti dinanzi al¬ 
le vittime di questo orrendo 
eccidio, e il nostro impegno 
dinanzi ai loro corpi dilaniati 
è* lo 5 tesso che assumemmo 
trent’anni fa di fronte ai ca¬ 
duti della guerra della Re¬ 
sistenza». 

• n dibattito sulle brevi di¬ 

chiarazioni di Taviani ha pa¬ 
lesato l’estrema preoccupa¬ 
zione • del parlamento • per 
l’impunità di cui i criminali 
fascisti continuano a godere e 
la richiesta di tutti ì gruppi 
democratici non solo di ima 
maggiore energia repressiva 
ma di un generale, univoco 
impegno di tutti gli organi 
dello Stato in questa batta¬ 
glia decisiva per la demo¬ 
crazia. : . • -■ 

A nome del gruppo comuni¬ 
sta, il compagno Natta ha 
detto che non basterà il do¬ 
lore e la condanna per questa 
strage Infame — la più grave 
fra tutti gli attacchi eversivi 
dopo la strage di Portella — ; 
non basterà lo sdegno e la tri¬ 
ste commozione dinanzi ai 
morti, perché si è trattato di 
un attentato ai valori costi¬ 
tutivi della Repubblica e del 
patto su cui essa i fondata, 
valori che la manifestazione 
di Brescia voleva ribadire do¬ 
po Unte provocazioni impu¬ 
nite e tollerate. Brescia in¬ 
tendeva dire al governo che 
bisogna farla flniU con il di¬ 
segno che da cinque anni mi¬ 
ra a gettare allo sbaraglio e 
allo sfacelo II paese per fiac¬ 
care le conquiste e la volontà 
di giustizia. 

• Sentiamo — ha aggiunto 
NatU — l’acuto dovere di 
avere e di dare agli italiani 
coscienza che siamo giunti al 
livello di guardia e che per la 
salvezza delia Repubblica bi¬ 
sogna esercitare tutto il rigo¬ 
re delle leggi che consentono 
di colpire chi è e chi si dichia¬ 
ra nemico della Repubblica: 
rigore da parte di tutti gli 
organi dello stato. Ma la 
fermezza, la volontà di col¬ 
pire mandanti ed esecutori, 
di dissolvere la minaccia di 
una ulteriore scalaU eversiva, 

1 esigono più che mai il corag¬ 


gio di un esame di coscienza 
per andare al nodo politico, 
alle responsabilità. 

Perché — si è chiesto l’ora¬ 
tore comunista — lo Stato 
non ha saputo dominare In 
tutti questi anni la crimina¬ 
lità politica, da piazza Fon¬ 
tana a Reggio Calabria, alla 
uccisione dell’agente Marino, 
all’episodio i Bertoli? • Perché 
tante sconcertanti manifesta¬ 
zioni di debolezza e conniven¬ 
ze 1 in certi settori. degli or¬ 
gani preposti alla salute dèlia 
Repùbblica? Tutti conoscono 
i conflitti, le polemiche tra 
i diversi poteri dello Stato: 
l’episodio più recente è stato- 
offerto proprio da quel ma¬ 
gistrato Sossì per la cui sal¬ 
vezza è stato fatto tutto il 
possibile. E’ vero, il paese 
mostra di avere nervi ben 
saldi e forti presidi della de¬ 
mocrazia, ed è a ciò che si 
deve se non siamo stati tra¬ 
volti. Ma non si può sfuggire 
che le incertezze di cui lo 
Stato ha dato prova vanno 
al di là delle responsabilità 
personali di un ministro o 
di un alto funzionarlo. Esse 
hanno un’origine politica. 

La verità è che per troppo 
tempo c'è stato da parte del go¬ 
vernanti il calcolo di poter in 
qualche modo servirsi" anche 
delle tensioni, degli estremi¬ 
smi. Ed • è certo coipunque 
che per troppo tempo • vi è 
stato un oscuramento dell’ispi¬ 
razione - antifascista, ‘ un di¬ 
fetto dei governi a determi¬ 
nare un indirizzo che dices¬ 
se a tutti i corpi dello Stato 
che il fascismo è fuori della 
legge e della Costituzione: un 
difettò a determinare un in¬ 
dirizzo che chiaramente in¬ 
dicasse nelle formazioni ever¬ 
sive fasciste i nemici dello 
Stato' e che denunciasse le 
responsabilità del MSI > che 
resta per gli italiani il par¬ 
tito fascista. - > - 

Neppure questo governo — 
ha notato il nostro compagno 
— ha saputo darsi un tale indi¬ 
rizzo. Per cui la nostra criti¬ 


ca si appunta su questa in¬ 
capacità, su questo colpevole 
ritardo nel determinare un 
rinnovamento nel modo di 
essere e di funzionare dello 
Stato. Con pieno Benso di re¬ 
sponsabilità, -> in queste ore 
drammatiche, cl schieriamo a 
sostegno della democrazia, ci 
uniamo ai lavoratori, pronti 
alla difesa del regime e dello 
Stato - democratico. Ma dob¬ 
biamo riproporre ai partiti 
antifascisti il problema fiellà 
volohtà e' capacità politica, di 
far fronte a questo stato di 
cose. Il governo — ha conclu¬ 
so Natta — faccia il suo do¬ 
vere, ma a noi tocca la re¬ 
sponsabilità di avvertire in 
tutta la sua urgenza la que¬ 
stione politica che sta al cen¬ 
tro del dramma attuale: c’è 
una crisi grave che esige un 
indirizzo nuovo, capace di su¬ 
scitare consenso e mobilita¬ 
zione nel paese, di rispondere 
alle necessità di progresso, di 
sicurezza e di libertà . 

• Elementi di forte critica 
delle responsabilità passate e 
presenti del govèrno sono 
echeggiate, oltre che : nello 
intervento - dell’Indipendente 
Masullo, In quello del socia¬ 
lista Balzamo, il . quale ha af¬ 
fermato ché di fronte alla 
strategia eversivi a caràttere 
nazionale è finora mancata 
una contrapposta strategia 
per stroncare il fascismo, e 
in ciò vi è una carenza gene¬ 
rale di guida politica-e una 
responsabilità specifica del 
ministero dellTnterno e degli 
organi dì sicurezza. ■ * ' ‘ ' ■- 

Il socialdemocratico Di Gie- 
sl ha detto che la logica be¬ 
stiale dèi fascismo terrorista 
non ha ricevuto finora la do¬ 
vuta risposta dello Stato, ed 
ha sollevato il problema di 
possibili responsabilità della 
Pubblica • sicurezza bresciana 
per non aver vigilato come 
dovuto. 

Il de Piccoli ha détto che 
il ricatto della paura non de¬ 
ve essere premiato ma respin¬ 
to con fermezza. Da piazza 


Fontana ad oggi una mano ' 
sola ha operato puntando di¬ 
ritto al cuòre dello Stato de¬ 
mocratico il quale non può 
che rispondere potenziando i 
suoi strumenti di difesa. 

-- L’onorevole Donat-Cattln a 
nome della sinistra de, ha in 
particolare : sollevato il pro¬ 
blema della circolazione clan¬ 
destina delle armi. Hanno an¬ 
che parlato il repubblicano 
Bucalossi e 11 liberale Quilleri. 
Quando, per ultimo, ha preso 
la parola il missino De Mar¬ 
zio tutti i deputati di sinistra 
hanno lasciato l’aula seguiti 
da gran parte del gruppo de¬ 
mocristiano. 

* • * 

Al Senato dove il ministro 
degli interni Taviani ha ri¬ 
petuto le dichiarazioni rese 
precedentemente alla Came¬ 
ra a nome dei comunisti ha 
. replicato ’ il compagno -, Ar¬ 
mando Cossutta. 
w Siamo al livello di guardia 
— ha Iniziato Cossutta — e 
oltre non si può più andare. 
'Dal Parlamento e dal Paese 
sorgono oggi un appello e un 
monito fermi e severi: basta! 
La strage orrenda di Brescia 
ha superato ogni lìmite. Co¬ 
sicché ci è diffìcile persino e- 
sprlmere il nostro sdegno e 
la ■ nostra emozione: sono 
morti nostri compagni, no¬ 
stre compagne carissime, o- 
perai, impiegati, insegnanti, 
tutti uniti nella lotta .contro 
il fascismo. Dal profondo del 
nostro - cuore inviamo l’e¬ 
spressione del nostro cordo¬ 
glio alle famiglie delle vit¬ 
time. Il nostro cordoglio si 
unisce alla nostra protesta 
che è forte come non mai. 

Dalla strage emerge anco¬ 
ra una volta — ha prosegui¬ 
to Cossutta — il volto selvag¬ 
gio dei nemici dei lavorato¬ 
ri e della democrazia. Sono 
fascisti, fascisti della peggio¬ 
re specie. Fascisti bestiali e 
nello stesso tempo consape¬ 
voli, collegati direttamente 
al MSI, centrale organizzata 
e sopportata di ogni provo- 



Sfudenti della capitale In corteo lori mattina per ! manifestare contro i crimini fascisti 
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La protesta antifascista di oggi 


■r 


Gli studenti hi lotta 
a fianco dei lavoratori 

Lo sdegno dei giovani in un comunicato del coordinamento nazionale 


ilna dura condanna cantra ii vile attentalo 
fascista e l'invito agli studenti a partecipare 
allo sciopero di oggi, è contornile in un co¬ 
municato del Coordinamento nazionale dogli 
organismi st u dent es chi autonom i. 

«Con ii vile attentato di chiara marco fa¬ 
scista, avvenuto a Brescia durante lo svol¬ 
gimento di una manifestartene unitaria di 
protosta contro lo provocazioni fasciste pro¬ 
mossa dal Comitato antifascista o dado or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori — dico II comu¬ 
nicato — slamo In p res en za di un nuovo mi- 
sfatte della violenza omicida fascista, dm 
. s'inserisce chiaramente noi dloagno di. far 
dege n erare la situazione poli t ic a t tah auo, di 
■ettaro II discredito sullo I s t l hmfon l democra¬ 
tiche noto dalla Resistenza, di o o w orl tra R 
sistema demo c r a t ic a stes se. 

«Occorro un'Immediata ris pa sta di m as se 
-democratica a antifascista, che vedo mdto 
il popo l o Stellane nella co nd a n na datTatton 
tato o dolio monoora eversivo e netto difeso 
dello istituzioni democratiche. Occorra che 


gli autori materiali o I mandanti dell'atten¬ 
tato vengono individuati al più presto e pu¬ 
niti sever a m en te, che le bande eversive ven¬ 
gano disdette, che i covi fascisti vengano 
chiusi, che da parte detto Sisto democratico 
neo si dia tregua al disegni neofascisti. Que¬ 
sto è unente chiedono i'lavoratori e le masse 
popolari; od è cto di cui ha bisógna argento 
la democrazia italiana per consolidarsi a svi- 


e Por queste ii coordinamento nazionale de 
fN ergonlami studenteschi au tono m i chioma 
gli «lodan t i Italiani ad esprimere II proprio 
a degna por II vile attentato di Brescia ed il 
pi aprii I mp egn a al fianco dello masso popo¬ 
lari netto torio centro IT fascismo. In mmsto 
sansa R coordin a me nt o nazionale dogli orga¬ 
nismi studenteschi autonomi — concludo II 
comunicato — chiama gli studenti italiani a 
mtlHHeesi e a sctoperara netto «tornata del 
^ IV maggio o ad aderirò e parteciperà in mas- 
; «a uno manifestazioni indette delle ergeniz- 
za aleni del lavoratori». 


~ - ■ * 

cazione e di tutti 1 misfatti. 
Fascisti collegati ad un com¬ 
plotto Interno e lntemaalo- 
nale, guidato e finanziato dà 
forze decise a tutto pur di 
attentare al - progresso . de¬ 
mocratico e sociale del paese. 

E’ in atto da cinque anni 
un disegno eversivo, secondo 
un plano accuratamente stu¬ 
diato e .scientificamente ■ e- 
seguito. Le bombe hanno ima 
matrice nera ' ed esplodono 
In un crescendo program¬ 
mato: da piazza Fontana di 
Milano all’altare della Pa¬ 
tria di Roma, all’Univereltà 
di Padova, alla classe operaia 
di Brescia. - E 1 rapimenti 
hanno i camuffamenti delle 
Brigate Rosse: dal capore¬ 
parto della Siemens e poi al 
dirigente della Fiat e poi an¬ 
cora al magistrato di Geno¬ 
va: sempre nel momenti più 
opportuni si scelgono gli o- 
biettlvi ohe di volta in volta 
sono più vicini alla coscien¬ 
za popolare, alla opinione 
pubblica. Brigate Nere, Bri¬ 
gate Rosse, non importa; u- 

• nico è il segno: / è il fasci¬ 
smo. V ■■■ ■' ■ 

E’ da cinque anni che du¬ 
ra questo disegno eversivo. 

E’ intollerabile ormai che in 
cinque-anni lo stato repub¬ 
blicano - non sia riuscito a 
stroncare questo piano cri* 
minale e tragico. Alla testa 
deiritalìa c’è un governo, 
c’è un apparato; ma nulla 
da essi è stato fatto per 
estirpare le radici della ever¬ 
sione. 

Prendiamo Brescia; no¬ 
vembre 1968. Il capo parti¬ 
giano Tito muore in seguito 
ad una aggressione, otto cri¬ 
minali sono individuati, nes- . 
suno è arrestato. Aprile 1969: 
bomba alla sede dell’ANPI, 

8 sono gli • autori, tutti co¬ 
noscono il : loro nome, nes¬ 
suno - è arrestato. Settembre 
1970: bomba al circolo Ver¬ 
ginella, 28 sono gli arrestati, 
tutti del FUAN e della Gio¬ 
vane Italia, non sono mai 
stati giudicati. 1971: bomba 
alla casa del sindaco Boni, 
nulla di fatto. 1972: distruzio¬ 
ne della sede del PSI, sei fa¬ 
scisti sono arrestati, ma ora 
sono in libertà. Aprile 1974: 

1 fascisti In Val Camonica 
trasportano 70 chilogrammi 
di tritolo, due di essi sono 

I medesimi che hanno atten¬ 
tato alla sede del PSI. 19 
maggio 1974. l’ultimo episo¬ 
dio, prima della strage: una 
motoretta che '* esplode con 
un morto e tre feriti. Gli 
autori sono fascisti. 

Non sì può più tollerare 
una simile situazione. Oc¬ 
corrono misure di straor¬ 
dinaria efficacia, occorre la 
mobilitazione di tutte le for¬ 
ze. Ma tutto ciò, signori del 
governo, non sarà possibile 
finché vi trastullerete con i 
vostri giochi al rinvio, ri¬ 
mandandovi l’uno con l’al¬ 
tro le vostre responsabilità. 

II momento è grave. Ma 11 
paese è forte, è consapevole, 
è maturo. Esso esce da una 
prova come quella del refe¬ 
rendum che ha esaltato le 
sue virtù civili e politiche. 
Potete rimandare ancora le 
soluzioni che si impongono? 
Sino a quando? 

Da qui noi eleviamo la no¬ 
stra accusi e la nostra pro¬ 
testa. Da qui nói facciamo 
appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche, a tutto il paese 
che lavora, che soffre, 'che 
comprende. Da qui facciamo 
appello all’unità di tutte le 
forze democratiche, allo spi¬ 
rito di lotta e di vigilanza 
di tutte le masse popolari, 
perchè la volontà della na¬ 
zionale si esprima aperta¬ 
mente e responsabilmente. 
Facciamo appello alla • co¬ 
scienza del lavoratori: su di 
voi, lavoratori italiani, rica¬ 
de la responsabilità decisi¬ 
va in questo momento cru¬ 
ciale; unitevi, lottate, fate 
sentire la vostra voce poe- 
sente. * • * ■ * , 

Farri, per la sinistra Indi¬ 
pendente, ha affermato che 
il compito del governo deve 
essere più ampio e più ade¬ 
guato alle capacità di ri¬ 
sposta democratica e anti¬ 
fascista delle masse popo¬ 
lari. 

■ Zuccalà, per il PSI, ha in¬ 
dicato nella matrice fascista 
l’unica e sola fonte del cri¬ 
minali attentati che hanno 
insanguinato le piazze d’Ita¬ 
lia. Vi sono state troppe com¬ 
piacenze verso i responsabili 
delle trame nere — ha detto 
— compiacenze che devono 
finire. ' 

Anche il socialdemocratico 
Ariosto ha condannato l’at¬ 
teggiamento tollerante che è 
emerso in troppe circostan¬ 
ze da parte dei settori del¬ 
l’apparato statale afferman¬ 
do che la risposta dello Sta¬ 
to al crimini fascisti è stata 
inadeguata. 

Per il FRI, Spadolini ha 
criticato le compiacenze di¬ 
mostrate da certi settori del¬ 
la magistratura e della po¬ 
lizia. E* necessario mettere 
al bando la violenza. fasci- ’ 
sta, senza incertezze. 

Per la DC ha parlato il 
senatore Marti nazzoli. il qua¬ 
le ha definito il nuovo at¬ 
tentato come una sfida aber¬ 
rante e intollerabile contro 
la quale, tuttavia, il popolo 
italiano è in grado di dare 
una adeguata risposta. 

Brosio, per il FTJ, ha con¬ 
dannato l’attentato di • Bre¬ 
scia, affermando tuttavia di 
non ritenere necessaria una 
valutazione politica del cri¬ 
mine fascista. 

• n missino Nencioni ha par¬ 
lato in un’aula semivuota: 
tutti 1 senatori comunisti, 
socialisti e della sinistra In¬ 
dipendente si so no allon ta- 
natl In segno di proèegte. 
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Premeditata con criminale ferocia V 
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. L’ordigno (un chilo dì tritolo) è scoppiato alle 10,20 sotto ì portici dove erano confluiti i tre cortei dei lavoratori e degli studenti convenuti da ogni parte della provincia - Attimi 
d’indicibile angoscia, poi le grida e il tumulto sotto la pioggia scrosciante - Un vile messaggio di « Ordine nero » quasi contemporaneo all’attentato è infarcito di deliranti frasi. 

: razziste e rivoltanti volgarità - La forza e la compattezza della manifestazione che si era svolta poco prima per le vie cittadine - I corpi straziati ricoperti dalle bandiere 
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BRESCIA — I corpi delle 
: sione lo ha trasformato 

Da uno dei nostri inviati 

/ BRESCIA. 28 

Orrenda strage in > Piazza 
della Loggia: una bomba fa¬ 
scista ha falciato la folla che 
si ammassava stamattina per 
ascoltare hn comizio unitario. 
Era una manifestazione indet¬ 
ta dai sindacati, dal Comitato 
unitario antifascista (PCI-DC- 
FSLPSDI-PRI) e dalle ACM 
per protestare contro il ter¬ 
rorismo fascista, già esplo¬ 
so clamorosamente più vol¬ 
te in questa città. Pino a se¬ 
ra, ufficialmente, si - ■ parla 
di sei morti. Ma lo strazio dei 
feriti è immenso: tutto fa te¬ 
mere che il numero delle vit¬ 
time, compagne e compagni, 
lavoratori, cittadini, giovani 
studenti, sarà più elevato. I 
feriti sono un centinaio; più 
di uno fra la vita e la morte. 
Decine tremendamente colpiti. 

Queste cifre agghiaccianti 
danno un’idea della v scena 
apocalittica che si è svolta 
stamattina alle -10,20 nella 
piazza principale della città. 

E’ un crimine che trova pre¬ 
cedenti solo nell’attentato alla 
Banca Nazionale dell’Agricol¬ 
tura di Milano, avvenuto il 12 
■ dicembre del ’69. 

Non possono esistere dubbi 
circa la matrice fascista del 
vile attentato. Il luogo, l’occa- 
; sione, l’immensa folla di demo¬ 
cratici presi di mira bastereb- 
. bere. • • ■ 

La strage era stata program- 
. mata con la fredda lucidità 
criminale • dei professionisti 
: del terrorismo: l’ordigno —- 
un chilo di tritolo, a quanto 
pare — era stato collocato in 
una cassetta della carta strac¬ 
cia, attaccata ad una delle co¬ 
lonne del porticato sul lato 
meridionale della piazza, pro¬ 
prio di frohte al palco da cui 
avrebbero parlato gli oratori. 

I criminali fascisti avevano 
calcolato con esattezza i tem¬ 
pi della strage: tre cortei do¬ 
vevano muoversi stamane al¬ 
le 9,30 da diversi punti della 
città per confluire alle 10 in 
piazza della Loggia. L’ordi¬ 
gno, era stato collocato o pre¬ 
disposto per • esplodere nel 
momento in cui i cortei era¬ 
no : giunti • nella piazza. 

• I criminali fascisti volevano 
: essere certi che tutti i mani¬ 
festanti fossero entrati nella 
. piazza ed infatti il terribile 
scoppio è avvenuto quando 
l’ultimo corteo aveva appena 
finito di sfilare e la piazza era 
gremita da circa 6.000 persone. 

II concentramento dei tre 
cortei era avvenuto intorno 
alle 9,30 in piazza Garibaldi, 
a porta rrento e in piazza 
della Repubblica. Erano venu- 

; ti operai da tutte le principali 
fabbriche della città e della 
. provincia: c’erano folte rap¬ 
presentanze della Breda, del- 
della Ideal-Standard, della 
la OM, della SanfEustaechio, 
TLM, della Beretta, della Gli- 
senti, dell’Idra e di decine di 
altre fabbriche minori. 

Nei tre punti di concentra- 
mento erano affluiti numero¬ 
sissimi anche gli studenti dei 
■ princ ipali istituti cittadini: 

' 1TTIS. il Gambara, l’Arnaldo, 

; Il Callni, il Ballini e il Tarta¬ 
glia e poi centinaia di cittadi¬ 
ni democratici antifascisti che 
Intendevano manifestare la lo¬ 
ro volontà che il terrorismo 
fascista venga stroncato una 
volta per tutte. 

I tre cortei hanno sfilato 
, sotto la pioggia sferzante, in 
modo estremamente discipli- 
; nato, applauditi spesso lungo 
il percorso. La testa del prl- 
. ' no corteo era entrata in piaz- 
: za della Loggia poco dopo le 
' io. Ha parlato per primo Pe-. 
dò, un operalo metalmeccanl- 
aa,„pol i stata la volta di 
fianco Castreresti, segretario 


vittime dilaniati dall'esplosione vengono pietosamente ricoperti con drappi e bandiere. E' visibile, sotto il portico, la colonna dove era sistemato il cestino metallico contenente il micidiale ordigno: l'esplo- 
in una bomba dalle cento mortali schegge. A destra: i parenti delle vittime piangono disperati trattenuti a stento lontani dal luogo del barbaro attentato 


provinciale della FIM-CISL; 
infine avrebbe dovuto prende¬ 
re la parola il compagno de¬ 
putato Adelio Terraroli, a no¬ 
me del Comitato permanente 
antifascista che aveva indet¬ 
to la manifestazione e il co¬ 
mizio. , - ''■?■■■• • 

Pèdo ha iniziato a parlare 
quando ancora i partecipanti 
ai tre cortei continuavano ad 
affluire. Erano le 10,10 quan¬ 
do Franco Castrezzati si e av- 
vicefidato al microfono. Ca¬ 
strezzati stava parlando delle 
trame riere affiorate anche 
qui a Brescia, recentemente, 
delle organizzazioni eversive 
che fanno capo a centrali stra¬ 
niere, del neofascismo di Al- 
mirante e delle sue squadrac* 
ce. Alle 10,20 esatte si è avuta 
l’esplosione. Il chilo di trito¬ 
lo nascosto nella cassetta me¬ 
tallica della carta straccia ha 
dato il suo effetto terribile, 
l’intera cassetta si è trasfor¬ 
mata in un’enorme bomba e 
le sue schegge di ferro sono 
state scagliate ovunque. 

In quél punto la folla era 
anche più fitta che nei resto 
della piazza: molti avevano 
cercato riparo dalla pioggia 
sotto i portici, che erano cosi 
stracolmi di gente. Lo scop¬ 
pio ha lacerato l’aria; dal 
palco si è vista una colonna 
di fumo nero e giallastro al¬ 
zarsi verso il cielo, mentre le 
schegge e i brandelli dei cor-' 
pi martoriati dall’esplosione 
volavano tutt’attomo. Vi sono 
stati alcuni secondi di silen¬ 
zio assoluto, poi, straziante, si 
è levato l’urlo 'dei feriti e le 
grida di orrore della folla. 
Sono seguiti alcuni attimi al¬ 
lucinanti: la gente correva 
come impazzita urtandosi e 
gettandosi a terra. Un ragaz¬ 
zo, che era stato scaraventa¬ 
to a terra dalla esplosione, si 
è trovato fra le mani il tron¬ 
cone maciullato della gamba 
di uno dei feriti. 

Gli altoparlanti, intanto. 


continuavano a ripetere di 
mantenere la calma, poi la 
situazione è stata presa in 
pugno dagli stessi organizza¬ 
tori della manifestazione. Si 
temeva che altri ordigni po¬ 
tessero essere stati collocati 
nella piazza dai criminali at-. 
tentatori fascisti ed è. quindi 
stato, dato subito l’ordine a 
tutti di trasferirsi in piazza 
della Vittoria, attigua a quella 
della Loggia. L’operazione è 
avvenuta simultaneamente e 

— incredibile in tanto orrore 

— senza alcun incidente. Poi 
è stato predisposto un servizio 
d’ordine improvvisato per 
mantenere sgombre le • stra¬ 
de che immettono alla piaz¬ 
za per consentire il passag¬ 
gio delle ambulanze. In pochi 
minuti tutti i feriti erano già 
stati portati agli ospedali cit¬ 
tadini. Sul selciato della piaz¬ 
za eremo rimasti solo due cor¬ 
pi straziati dallo scoppio; uno 
di questi, un uomo dalla cor¬ 
poratura imponente. e che 
si trovava più vicino al luogo 
deil’espiosione, era stato sca¬ 
gliato ad una decina di metri 
di distanza. 

'• I carabinieri 1 hanno fatto 
cordone attórno alle due sal¬ 
me, mentre la gente ricomin-' 
clava ad affluire nuovamente 
nella piazza. Alcune bandiere 
rosse sono state stese sui due 
poveri corpi: molti dei carabi¬ 
nieri che facevano cordone 
avevano il volto rigato dàlie 
lacrime. Sulle transenne po¬ 
ste poi all’imboccatura della 
piazza sono stati appoggiati i 
primi fiori. • •- 

• Domani tutta la città scen¬ 
derà in sciopero: nelle fab¬ 
briche verranno organizzate 
assemblee permanenti; dele¬ 
gazioni si recheranno a por¬ 
tare corone di fiori nella 
piazza dell’eccidio. 

Le organizzazioni sindacali 
e i partiti democratici hanno, 
rivoito nel pomeriggio di oggi 
un appello a tutti i lavoratori 
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ed ai cittadini perchè venga 
organizzata la massima vigi¬ 
lanza antifascista. 1 

Secondo alcune voci circo¬ 
late in serata nelle redazioni 
dei giornali di Brescia, in 
piazza, della Loggia, poco do¬ 
po il feroce attentato di que¬ 
sta mattina, sarebbe stato 
rinvenuto un secondò' ordigno 
inesploso. Non si ha per ora 
alcuna Conferma in questo 
senso da parte delia questu¬ 
ra o dei carabinieri. E’ cer¬ 
to comunque che se la noti¬ 
zia fos§é vera, e anche il se¬ 
condo ordigno fosse esploso, 
la • strage • avrebbe assunto 
delle proporzioni immani. 

/Questa mattina alla reda¬ 
zione di un quotidiano locale 
è giunto un messaggio firma¬ 
to « Ordine nero, gruppo Anno 
zero. Brixien Gau ». Il mes¬ 
saggio è stato indirizzato al 
questore di Brescia, al procu¬ 
ratore generale di Brescia, 
alla direzione del a Giornale 
di Brescia » e a due persone 
(infonda il quotidiano bre¬ 
sciano) di Lumezzane e di 
Brescia. Il testo delirante 
vigliacco,.razzista inizia: «Chi 
non ha lì coraggio di portare 
armi e mòrte nella propria 
terra e in difesa della propria 
terra della propria gente del¬ 
la propria razza del, proprio 
retaggio della propria gioven¬ 
tù forza'del domani è e dovrà 
essere sempre un servo ». 

E continua a infangare 
« lo Stato italiano democra¬ 
tico che ha concesso che la 
peggiore teppaglia comunista 
si infiltrasse in ogni dove, 
minando lo Stato, l’ordine pub¬ 
blico, riuscendo ad infiltrare 
i suoi maiali anche nelle file 
della polizia, della magistra¬ 
tura ed in ogni posto, di re¬ 
sponsabilità». «Eredi di un 
glorioso passato — continua il 
folle messaggio —, nati e non 
decisi a morire schiavi, aven¬ 
do validi motivi per credere 
che tutte le azioni imperniate 
sulle piste nere altro non sia¬ 
no che abilissimi movimenti 
delia peggiore canaglia comu¬ 
nista, al cui servizio sono po¬ 
sti anche i peggiori delinquen¬ 
ti comuni, in combutta con 
la polizia e giudici, per scre¬ 
ditare l’unica parte sana di 
popolo, abbiamo deciso di so¬ 
stituirci ad essi, a tutela del¬ 
la nostra Italia, fascista e 
corporativa, l’Italia dei Ce¬ 
sari e dell’ultimo dei Cesari. 

«Abbiamo, dopo aver valu¬ 
tato tutti gli elementi di ac¬ 
cusa portati - contro di essi, 
condannato alla soluzione fi¬ 
nale i due cani ebraici, e, per 
avere gli stessi corrotto la 
gioventù, avuto riporti plu¬ 
rimi di omosessualità con i 
giovani, detenuto, usato, smer¬ 
ciato e fatto usare su sven¬ 
turati giovani droga, onde as¬ 
soggettarli alle loro turpi vo¬ 
glie. Tutto ciò con il benepla¬ 
cito compiacimento della po¬ 
lizia e della magistratura ros¬ 
sa. Vengono assoggettati alla 
distruzione i seguenti locali: 
Blue Note; Bar 53, Al Frate, 
Garden Bar, Bar Galleri. 

«Per la tutela della salute 
pubblica, questo gruppo si ri¬ 
serva di decidere nel inerito 
di E. C„ G„ G. M., M. B., 
A., accusati di sodomia uso 
e smercio di droga. 

a La sentenza è stata emes¬ 
sa unanimemente. Contro la 
sentenza non vi è appello. I* 
sentenza è da oggi eseguibile. 
Questa i la risposta per la 
morte del camerata Ferrari, 
Vittima inconsapevole delle 
trame rosse, sotto le vesti ca¬ 
muffate. 

« Ulteriore decisione sarà 
presa nel confronti del giudi¬ 
ce Arcai, del giudice Trovato 
servi della Intemazionale co¬ 
munista ». 

Miun Brutto 


Terrore e indignazione tra i feriti e i parenti accorsi per avere notizie - , 

ORA PER ORA MUTA IL TRAGICO BILANCIO 


Sei finora le vittime accertate: sono il compagno operaio pensionato Euplo Natali, i sindacalisti della CGIL-Sctiola Livia Botiardi, Alberto 
Trebeschi e Clementina Calzari (marito e moglie), Giulia Banzi e Bartolomeo Talenti - Il drammatico racconto dell r espIosione nelle parole 
dei feriti - Una delegazione del Comitato Centrale del PCI guidata dai compagni Pajetta, Pecchioli e Quercioli ha visitalo i feriti 


Da uno dei nostri inviati 

Brescia, 28 

•- Sono le 15 passate. Sono 
stato fino a un’ora fa nel caos 
dell’ospedale civile dove sia¬ 
mo arrivati 'dopo una . corsa 
pazzesca da Milano, sotto la 
pioggia, sino alla piazza della 
Loggia, l’insanguinato teatro 
di questa nuova infame stra¬ 
ge attuata dai fascisti. Quan¬ 
do siamo arrivati in ospedale 
erano le 11,30; nella saletta 
antistante il pronto soccorso 
erano esposti i fogli con gli 
elenchi dei morti e dei feriti. 
Tre erano i nomi, ancora in¬ 
completi, dei morti, fino ' a 
quel * momento, • settantatre 
quelli dei feriti ricoverati in 
questo solo ospedale. Ma su¬ 
bito ci hanno detto che alme¬ 
no un'altra trentina dì feriti 
è disseminata in altri ospe¬ 
dali o ostanterie. 

— Mentre cerchiamo qualcuno 
a cui rivolgerci aprendoci a 
fatica la strada nella ressa dei 
familiari in preda ad ansia 
tremenda, per avere almeno 
le generalità complete di quel¬ 
le prime tre vittime accertate, 
un uomo ’ in camice bianco 
esce da una stanza con un al-; 
tro foglietto: i morti sono ora 
saliti a quattro. JET stato cesi 
ancora per altre due volte.- 
ozni volta con quella cifra 
dei morti che saliva. Sei le 
vittime, si afferma in prefet¬ 
tura. : » • t , 

Questi i nomi finora accer¬ 
tati: Euplo Natali, circa 60 an¬ 
ni, iscritto al nostro partito, 
antifascista di vecchia data, 
combattente - partigiano ■* nei 
GAP. E’ stato identifica¬ 
to da quella parte - leg¬ 
gibile della tessera INPS che 
aveva in tasca; è decedu¬ 
to dopo essere stato traspor¬ 
tato all’ospedale civile. Livia 
Bottardi. 27 anni, moglie del 
compagno Manlio Milani, or¬ 
ganizzatrice dei circolo del 
cinema e segretaria dell’AIED; 
anche lei è morta all’ospeda¬ 
le. Poi ho segnato il nome di 
due insegnanti, marito e mo¬ 
glie, entrambi straziati l’uno 
accanto all’altra a pochi passi 
dalla colonna dove si trovava 
l’infame ordigno a orologeria. 
Sono I nomi del compagno 
Alberto Trebeschi, di 37 anni, 
laureato In fisica, insegnante 
àllTTIS e della moglie Cle¬ 
mentina Calzari, 32 anni, in¬ 
segnante di lettere alle magi¬ 
strali, entrambi dirigenti del 
sindacato scuola-CGIL. I cor¬ 
pi dei compagni Trebeschi so¬ 
no stati condotti all’obitorio 
del cimitero insieme a quello 
di una persona non identifi¬ 
cata. Tra le vittime anche 
Giulia Banzi in Bazoli di 35 
anni, pure della CGILecuola, 
moglie dell’aaaeazore comuna¬ 
le democristiano all’Urbanisti¬ 
ca. Luigi Bazoli. * 
inai 


questo elenco è quello di un 
professore, di cui conosciamo 
per ora soltanto il nome, Bar¬ 
tolomeo Talenti. Sono dun¬ 
que sei finora le vittime ac¬ 
certate del criminale atten¬ 
tato. • 

Sino a questo momento ho 
potuto avere solo qualche par¬ 
ticolare sui due coniugi ucci¬ 
si; il compagno Alberto Tre¬ 
beschi apparteneva a una del¬ 
le più note famiglie antifa¬ 
sciste di Brescia, di vecchia 
estrazione radicale, che ha 
avuto anche un familiare de¬ 
portato nei campi di stermi¬ 
nio nazisti; Erano lisciti in¬ 
sieme, lui e la moglie, dalla 
loro casa in via Castello 1, 
lasciando affidato ad alcuni 
familiari, che abitano nello 
stesso stabile, H loro figliolet¬ 
to Giorgio di 15 mesi. Forse, 
se fosse stato bei tempo, lo 
avrebbero portato - con loro 
come in altre occasioni. Ma 
con loro erano altri insegnanti 
e c’era la sorella di Clemen¬ 
tina Calzari, Lucia, insegnan¬ 
te anche lei alla scuola me¬ 
dia e membro della segrete¬ 
ria del sindacato CGIL-scuo- 
Ia, che è fra le decine di fe- 
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riti ricoverati all’ospedale ci¬ 
vile e con la quale siamo riu¬ 
sciti a parlare raggiungendola 
nella corsia del secondo re¬ 
parto chirurgico, dove è rico¬ 
verata con una ferita alla 
gamba destra, sordità all’orec¬ 
chio destro e notevole stato 
di choc. ‘ ’ 

'Ecco il raccónto di Lucia 
Calzari: «Eravamo un grup¬ 
po fitto, in tanti, sul fondo 
della piazza di fronte al pal¬ 
co; io ero pròprio vicino alla 
fontana e ricordo che ho vi¬ 
sto a pochi passi da me la 
macchia verde del cestino di 
ferro, verniciato di verde, dei 
rifiuti, quello attaccato alla 
colonna. Ricordo che dietro 
a me c’erano Bontempi e Li- 
via Milano e appena più in 
là mia sorella Clementina e 
mio cognato Alberto Trebe¬ 
schi. In quel momento Ca¬ 
strezzati stava dicendo, ricor¬ 
do, che i criminali fascisti, 
e chi sta loro dietro, stru¬ 
mentalizzano e mandano allo 
sbaraglio dei ragazzi; poi c’è 
stato lo. scoppio, fortissimo, 
tremendo. Sono stata scara¬ 
ventata per terra, ho sentito 
una fitta alla gamba, ero di 


. ^ Deciso da giornalisti e tipografi 

; : Domani i giornali escono 

«Il Paese ha bisogno 
di essere informato » 

Piena adesione alfe motivazioni dello sciopero generale 


i Domani- tutti i giornali usci¬ 
ranno regolarmente perché «in 
queste ore gravi , ci sia * il 
massimo di . informazione » 
sullo sviluppo degli eventi. Lo 
hanno deciso congiuntamente 
la Federazione nazionale del¬ 
la stampa e la Federazione 
unitaria dei lavoratori poli¬ 
grafici rinviando - lo sciopero 
nazionale fissato per oggi e le 
manifestazioni indette per do¬ 
mani a Roma, Milano e To¬ 
rino, «di fronte al gravissi¬ 
mo atto di barbarie consuma¬ 
to a Brescia contro i lavora¬ 
tori e che ha gettato nel lut¬ 
to tutto il Paese ». 

Esprimendo ' lo sdegno per 
l’Infame gesto, le due Fede¬ 
razioni hanno lanciato un ap¬ 
pello ai lavoratori dell’infor¬ 
mazione perché esercitino la 
massima vigilanza e respinga- 
ho qualsiasi provocazione. Già 
ieri sera In tutte le aziende 
editoriali (tra cui (U stabili- 


a Roma, e della TEMI a Mi¬ 
lano. deve si stampano le edi¬ 
zioni del l'Unità e dove si sono 
svolte combattive manifesta¬ 
zioni antifasciste), giornalisti 
e tipografi si sono riuniti in 
assemblee comuni raccoglien¬ 
do immediatamente l’indica¬ 
zione venuta dalle due Fede¬ 
razioni. 

’ Gli organi nazionali dei sin¬ 
dacati dei giornalisti e dei po¬ 
ligrafici annuseranno nei 
prossimi giorni la nuova da¬ 
ta dello sciopero nazionale che 
segnerà l’avvio concreto del¬ 
la vertenza sull'informazione. 
Un comunicato della FNSI, 
nel riconfermare che I giorna¬ 
listi italiani svolgeranno oggi 
regolarmente la loro attività 
«per assicurare il massimo 
d’informazione al Paese 
in questo delicato momento », 
esprime la piena adesione del¬ 
la lèderetaxnpa alle motiva¬ 


la lèderete 
ah«u dell» 
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colpo divenuta sorda dal lato 
destro, so che mi sono senti¬ 
ta sotto la testa un braccio, 
e non so se fosse ancora at¬ 
taccato a un corpo, ho perso 
i sensi. Ditemi, ditemi per fa¬ 
vore che ne è di mia sorella 
e di mio cognato... ». E gros¬ 
se lacrime le scorrono dagli 
occhi mentre i due compagni 
che sono con me cercano di 
tranquillizzarla, le dicono che 
giù al pronto soccorso c’è il 
caos, che ancora non si cono¬ 
scono gli elenchi completi del¬ 
le vittime e dei feriti. In una 
corsia vicina c’è un’altra ra¬ 
gazza ferita al viso, una scheg¬ 
gia le ha spaccato labbra e 
denti, ha la bocca semifascia¬ 
ta dal bendaggio, ha altre fe¬ 
rite al petto pure bendate. 

• Mi chino per chiederle do¬ 
ve si trovava al momento del¬ 
lo scoppio e come si chiama 
(ancora il suo nome non è 
scritto sulla cartella ■ clinica 
attaccata olla spalliera del Iet¬ 
to). K Elisabetta Corvini, ha 
20 anni. Mi dice: «Ero con 
mio ' padre, e mia madre ' e 
passavo da via 10 Giornate. 
Eravamo diretti in via Santa 
Chiara per sbrigare delle fac¬ 
cende. Io studio da privatista 
e mi . preparo : per gli esa¬ 
mi - al liceo. Eravamo a 
meno di dieci, dodici metri 
quando c’è stato quello scop¬ 
pio tremendo. Mi sono sen¬ 
tita scaraventare via, ho per¬ 
so i sensi, poi mi sono ritro¬ 
vata qui. Lo so che anche 
mio padre e mia madre sono 
qui, ditemi qualcosa, nessu¬ 
no mi dice niente, io so che 
sono gravi... ». 

Ancora con quelli che mi 
sono accanto cerchiamo di 
trovare parole che possano 
tranquillizzarla, ma sappiamo 
già che è vero:sono ricovera¬ 
ti qui anche la madre e il 
padre, Giacomo Corvini che è 
in condizioni gravissime nel 
reparto rianimazione. 

Poi siamo tornati giù a! 
pronto soccorso mentre arri¬ 
vava l’arcivescovo, con i diri¬ 
genti dell’ospedale che Io ac¬ 
compagnavano nelle corsie 
per la visita ai feriti. Ma no¬ 
tizie più certe sul numero dei 
morti non è stato possibile 
averne; ancora in quel mo¬ 
mento — erano le 15,30 — qui 
al Civile i morti risultano sei 
e circa una ottantina i feriti 
di cui molti gravi. .. 

Tra le vittime, quattro mor¬ 
ti sono insegnanti aderenti al 
sindacato Scuola-Cgìl. Si è sa¬ 
puto poi che, reduci da Aric¬ 
cia, dove sino a domenica si 
erano svolti i lavori del con¬ 
gresso nazionale del sindaca¬ 
to si erano incontrati con al¬ 
tri colleglli nei pressi del pun¬ 
to dove i avvenuta l’esplosio¬ 
ne per preparare un» riunione, 
che si sarebbe a?olta nel po- 




Il tentativo che abbiamo fat¬ 
to di avere almeno una cifra 
certa e controllata sul nume¬ 
ro delle vittime in questura, 
come ho detto, è stata inutile, 
finora. E’ certo che fino ad. 
ora, dopo l’infame attentato 
la situazione è stata spaven¬ 
tosa: ce l’ha descritta Carlo 
Negroni, responsabile dell’ac¬ 
cettazione: «appena sono co¬ 
minciate ad arrivare le prime 
autolettighe abbiamo dato la 
emergenza. Tutti i medici che 
erano nelle corsie — fra i 
trenta e i quaranta — li ab- 
biamo mandati al pronto soc¬ 
corso e abbiamo, contempo¬ 
raneamente, liberato tutti i 
locali che era possibile libe¬ 
rare al piano terreno; alcuni 
dei medici hanno medicato e 
eseguito i primi interventi ad¬ 
dirittura in qualche bagno e 
nelle anticamere dei vàri am¬ 
bulatori. Non si poteva fare 
diversamente. La gran parte 
dei feriti erano tutti colpiti 
da schegge alle gambe, alle 
braccia, al viso e al petto. 
C'erano anche dei traumatiz¬ 
zati dal terribile spostamento 
d'aria e decine di familiari, 
pure traumatizzati, colti d» 
choc qui, man mano che ave¬ 
vano la conferma del ricovero 
di un loro caro. Capisco che 
ora a voi sembra assurdo che 
non si riesca ad avere, noi 
stessi, dati definitivi sui 
morti; ma dopo i primi inter¬ 
venti c’è stato lo smistamen¬ 
to ai reparti e ciascun medi¬ 
co deve ancora fare il suo 
rapporto». Per questo or» il* 
prenderemo il nostro giro do¬ 
loroso per cercare notizie de¬ 
finitive e certe sul numero 
delle vittime. 

Provenienti da Roma, su¬ 
bito dopo aver ricevuto noti¬ 
zia della strage, sono giunti 
i compagni Pajetta, Pecchio¬ 
li. Quercioli della Direzione 
del PCI, in • rappresentanza 
dei Comitato centrale, men¬ 
tre è pure rientrato il com¬ 
pagno Torri, segretario del¬ 
la Federazione di Brescia, 
che si trovàva a Roma per la 
riunione del Comitato centra¬ 
le, che è stata poi rinviata. 

A Brescia sono giunti aneto» 
il ministro del Lavoro Bertol¬ 
di e il presidente della Giun¬ 
ta regionale lombarda Bas¬ 
setti. 

Nel pomerìggio una dele¬ 
gazione del FOT, composta 
dai compagni Pajetta, Pec- 
chioli. Torri e Terraroli, si 
è recata nei vari ospedali per 
visitare i feriti. La stessa de- A 
legazione si è recata in pre- ” 
fettura dove si è incontrata 
col capo della polizia Banda 
Loj • con il prefetto. 
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Le centràli nere e le sanguinose tappe della criminale trama eversiva ordita contro le istituzioni democratiche 




» «Vì: • 
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o agito impurat 


e bande fasciste nei Bresciano 
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Una storia di attentati, traffici d’armi e d’esplosivo dietro la quale sono potenti personaggi — La scoperta dei corrieri di¬ 
namitardi, le scarcerazioni dopo pochi mesi — La cattura di Cario Fumagalli, colonnello del MAR -1 contatti con le SAM milanesi, 


Dal nostro inviato ; 

1 . ' BRESCIA, 28. 

Non è casuale la scelta di 
Brescia per quest’ultima cri¬ 
minale strage. Da oltre un 
, anno Brescia è uno dei punti 
pevralglci della delinquenza 
offensiva fascista. E* parten¬ 
do dall’arresto di due fasci¬ 
sti che viaggiavano su un'au- ■ 
to carica di esplosivo che due 
. magistrati bresciani, hanno 
scoperto una delle più peri¬ 
colose trame eversive ordite 
contro la Repubblica, quella 
che fa capo alla banda di 
Carlo Fumagalli. E* seguendo 
questa pista che gli Inqui¬ 
renti hanno localizzato a Mi¬ 
lano covi - delle famigerate 
SAM (Squadre di Azione. 
Mussolini): in uno di questi 
c’erano pannelli antlacusticl, 
adatti a costruire rapidamen¬ 
te vere e proprie «prigioni». 

Una lunga storia di atten¬ 
tati. di atti di violenza, di 
traffici di armi e di esplo¬ 
sivo quella del fascismo bre¬ 
sciano, solidamente collegato 
a quello milanese. E sullo 
sfondo da una parte potenti 
personaggi che finanziano e 
reggono le fila e dall’altra 
criticabili decisioni del pub¬ 
blici poteri. Una lunga sto¬ 
ria, alla ricerca di una strage. 

; Attentato al PSI 

FEBBRAIO 1973 — Una po- 
. tente carica di tritolo deva¬ 
sta, nella- notte dal 3 al 4 
febbraio, la sede della Fede¬ 
razione provinciale del Par¬ 
tito socialista. Vengono arre¬ 
stati sei fascisti: ftim Borro¬ 
meo, di 20 anni, 1 fratelli Al¬ 
berto e Danilo Fadini, rispet¬ 
tivamente di 20 e 22 anni, 
Roberto Agnellini, di 21 anni, 
Franco Frutti, di 28 anni, e 
Ugo D’Intimo, di 29 anni. 
Quest’ultimo, al: momento del¬ 
l’arresto, era uscito dal • car¬ 
cere milanese di San Vittore 
da appena una, settimana. 
Era stato accusato di aver 
partecipato, il 24 novembre 
del 1972, al ferimento di uno 
studente milanese, Tiziano 
Alderighl, accoltellato nella 
centrale Via Torino. Il D’In¬ 
timo era .stato rilasciato per 
insufficienza di prove. Il 27 
febbràio 1 sei'dinamitardi fa¬ 
scisti vengono condannati a 
tre anni e diedi /giorni di 
reclusione. 1 >;V > 

LUGLIO 1973 — La Corte di 
appello conferma la sentenza 
di primo grado contro gli at¬ 
tentatori alla sede provincia¬ 
le del PSI. Dopo 11 verdetto, 
una squadracela fascista' ag¬ 
gredisce i passanti con sbarre 
di ferro al grido di «viva il 
duce ». « liberate 1 nostri ca¬ 
merati ». Vengono bloccati 
cinque teppisti, giunti da Mi¬ 
lano: Franco Morandi. • Ma¬ 
rio Moioli, Michele Rizzi, Do¬ 
menico Lamedica ed Edoardo 
Mazzotti. Altri riescono a fug¬ 
gire. • * - * * 

DICEMBRE 1973 — La Corte 
d’appello decide di concedere 
la libertà provvisoria ai sei 
dinamitardi. Il comitato pro¬ 
vinciale antifascista - « espri¬ 
me la propria viva indigna¬ 
zione per - il sorprendente 
provvedimento che non trova 
alcuna giustificazione. * • 
GENNAIO 1974 — Il 18 gen¬ 
naio viene compiuto un atten-, 
tato contro il battistero do¬ 
ve fu battezzato Giovambat¬ 
tista Montini, l’attuale ponte¬ 
fice. ....... 

Lavoratori e 
studenti aggrediti 

FEBBRAIO 1974 — Il 6 feb¬ 
braio tre giovani restano fe¬ 
riti davanti al liceo Catini, 
a Brescia, in seguito all’attac¬ 
co di una squadracela di mis¬ 
sini. Vengono fermati due de¬ 
gli aggressori, • Ferdinando 
Ferrari, di 20 anni, di Vero¬ 
na, e Gian Nicola Busseni, di 
19 anni, di Nave. 

ATTENTATO A LUMEZZANE 
— Una bomba carta viene 
gettata nella sede del sinda¬ 
cato unitario metalmeccanici 
di Lumezzane il 9 febbraio. 
BOMBA CONTRO UN SUPER- 
MERCATO COOP — Il 16 feb¬ 
braio una bomba ad alto po¬ 
tenziale viene fatta esplode¬ 
re nel supermercato della 
Coop in via Venezia a Bre¬ 
scia. Sul posto viene rinve¬ 
nuto un volantino * firmato 
SAM con queste frasi: «Guer¬ 
ra ai comunisti, ai massoni, 
agli ebrei. Ci sono momenti 
in cui bisogna passare dalle 
parole ai fatti. Non ci trove, 
rete mal: non slamo dieci, 
né cento, né mille, siamo tan¬ 
ti ». L’attentato avviene a po¬ 
che ore di distanza da un 
raduno missino svoltosi al¬ 
l’albergo Vittoria di Brescia 
con la partecipazione dell’am- 
miragìio Brindelli, presiden¬ 
te del MSI. 

SECONDO ATTENTATO A 
LUMEZZANE — Del 26 feb¬ 
braio è il seconda attentato 
contro la sede del sindacato 
unitario metalmeccanico di 
Lumezzane. 

Corrieri 
del tritolo 1 

MARZO 1974 — Bloccati dai 
carabinieri due corrieri del 
tritolo 11 9 marzo a Sonico, 
in Val Camonica: una pat- 
tuglia di carabinieri ferma 
una « 128 Rally » che aveva 
_ superato a forte andatura un 
* posto di blocco. A bordo del¬ 
l'auto cl sono Kim Borromeo, 
uno degli attentatori della fe¬ 
derazione socialista, rimesso 
- in libertà pochi .mesi prima, 
e un altro fascista, Giorgio 
Bpedlnl, di 22 anni, brescia¬ 
no, che ha in tasca una tes¬ 
terà della Giovane Italia. 



BRESCIA — Un ferito viene trasportato in barella all'ospedale cittadino 


Sulla « 128 » i carabinieri tro¬ 
vano un piccolo arsenale — 
364 candelotti di dinamite e 
otto chili di tritolo ' — e 

3 uattro milioni in banconote 
a diecimila lire. Un Altro, 
milione, sempre In banconote 
dello stesso taglio, vlénè tro¬ 
vato addossa ài Borromeo. - 
Quasi contemporanèàtneiite 
un.pullmino bianco,, targato 
GÈ, forza un posto dj^bloc- 
co del carabinièri pressò Pi- 
sogne e fugge In direzione 
dell’Aprica. Vana è la caccia 
all’automezzo che viene se¬ 
gnalato nelle prime ore del 
pomeriggio a Sondrio e quin¬ 
di scompare. 

' Klm Borromeo e Giorgio 
Spedini vengono interrogati 
in carcere dal sostituto pro¬ 
curatore della repubblica 
Francesco Trovato. Si trince¬ 
rano dietro - una serie di 
« non so ». « non ricordo »; 
per il denaro raccontano una 
ridicola storiella su un affare . 
misterioso che il Borromeo 
avrebbe concluso non ■ si sa 
dove né con chi. L’arresto 
dei due solleva grossi inter¬ 
rogativi: è chiaro che si trat‘ 
ta di pesci piccoli alle cui 
spalle devono esserci ben al¬ 
tri personaggi. • un’organizza¬ 
zione. Dove stavano traspor¬ 
tando l’esplosivo e per conto 
di • chi? Chi ha dato i cin¬ 
que milioni al due corrieri? 
Dato che la macchina-bomba 
è stata bloccata sulla strada 
che conduce In Valtellina, vie¬ 
ne logico collegare la scoper¬ 
ta con una serie di attentati 
che si sono avuti negli ultimi 
anni nella zona dove ha ope¬ 
rato un’organizzazione terro¬ 
ristica. II MAR (Movimento 
di azione rivoluzionaria), di 
ispirazione fascista, capeggia¬ 
to da un noto personaggio, 
Carlo Fumagalli. 

Si accerta, intanto, che II 


tritolo trasportato dal due fa¬ 
scisti era stato prodotto nel 
novembre - del 1973 da una 
ditta di Udine che lo aveva 
successivamente inviato alla 
sua succursale milanese. .. 

- '.*••• K 

- - 1 

! Operazione , 
«Stella del Mar» 

MAGGIO 1974 — Dopò 1 due 
mési di indagini, il 9 maggio 
carabinieri della legione di 
Brescia e di quella'di Milano 
in un’azione coordinata da 
due magistrati bresciani ■ (il 
giudice istruttore Arcai e il 
sostituto procuratore Trovato) 
e che scatta contemporanea¬ 
mente in tre province (Bre¬ 
scia, Milano, Sondrio), arre¬ 
stano tredici neofascisti, ap¬ 
partenenti ad una vasta orga¬ 
nizzazione terroristica: sette a 
Milano, tre a Brescia, uno a 
Breno nel Bresciano, uno a 
Tirano, e uno a Sondrio. A 
capo dell’organizzazione c’è. 
appunto. Carlo Fumagalli. 49 
anni, valtellinesè. fondatore, 
nel 1962 del MAR. - „ • 

■ Fra gli arrestati 11 perso¬ 
naggio di maggior rilievo è 
senz’altro Carlo Fumagalli. Il 
suo nome venne alla ribalta 
nel 1970 in occasione di atten¬ 
tati a tralicci della rete elet¬ 
trica in Valtellina, Il suo mo¬ 
vimento, che avrebbe avuto 
contatti anche con elementi 
neonazisti tedeschi, sembra 
avesse in programma, in occa¬ 
sione delie elezioni. de! 70. 
una « settimana di fuoco » per 
giungere, attraverso una se¬ 
rie di attentati e di provo¬ 
cazioni, alla proclamazione di 
una repubblica presidenziale. 
Il MAR era in contatto con 
un’altra organizzazione fasci¬ 
sta. « Italia unita » operante 
in Versilia. Proprio In questa 
zona si tennero riunioni fra 
rappresentanti del due grup¬ 


pi per concordare un, fronte 
unico anticomunista. Si disse 
che l’esplosivo impiegato in- 
Valtellina proveniva dalla Ver¬ 
silia. Carlo Fumagalli e altri 
undici Imputati furono pro¬ 
cessati a Lucca' nell’ottobre 
del 1972 e tutti assolti per In¬ 
sufficienza di prove. - 
Ma l’operazione alla quale i 
carabinieri hanno dato il no¬ 
me di « Stella del MAR » por¬ 
ta ad altre clamorose scoper¬ 
te. A Milano vengono indivi¬ 
duati covi delle famigerate 
SAM (squadre d’azione Mus¬ 
solini). In via Poggi si trovano 
pannelli antiacustici con i qua¬ 
li è possibile costruire rapida¬ 
mente due vere e proprie «pri¬ 
gioni »; nello stesso posto ven¬ 
gono rinvenuti pacchetti di 
sigarette ; Astoria ■ piene di 
esplosivo, dello stesso tipo di 
quello trovato in tasca a Gian 
Giacomo Feltrinelli al tralic¬ 
cio di Segrate, passaporti e 
timbri falsi; sempre In via Pog¬ 
gi 1 carabinieri trovano una 
macchina da scrivere che è 
servita a redigere 1 messaggi 
firmati SAM (accanto alla 
macchina c’era una minuta- 
matrice con 11 testo di un vo¬ 
lantino). • - 

In via Folli. In un’autoffi¬ 
cina. gli - Inquirenti trovano 
Un furgone « Land Rover » ca¬ 
rico di viveri, di equipaggia¬ 
menti e di parti di armi: tu¬ 
te mimetiche, scarpon:. bor- 
racce, scatolette, « meccani¬ 
smi di armi », olio per lubrifi¬ 
care le armi. Infine in un lus¬ 
suoso appartamento di via 
Giovanni da Procida 1 carabi¬ 
nieri trovano e arrestano car¬ 
io Fumagalli, indicato c«jme 
il a cervello » dell’organIna¬ 
zione. - *■ r • 

19 MAGGIO 1974 — Mentre 
magistratura e carabinieri pro¬ 
seguono l’inchiesta sulla orga¬ 
nizzazione neofascista e spic¬ 
cano altri mandati di cattura. 


Nessun fermo è stato ancora operato 

LE INDAGINI IN ILIO MARE 

« Vertice » degli inquirenti e conferenza stampa di Zanda Loj - Due giovani 
sospetti sarebbero stati visti da un agente in borghese prima dell’esplosione 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 28. 

La sensazione, ad alcune 
ore di distanza dal vile atten¬ 
tato di questa mattina, è che 
le indagini in corso branco¬ 
lino ancora nel buio. Si par¬ 
la, infatti, genericamente di 
« indagini In tutte le direzio¬ 
ni ». nonostante il folle comu¬ 
nicato di «Ordine nero» e 
nonostante sia chiaro a tutti 
che le indagini non possono 
avere come direzione che le 
organizzazioni fasciste. Ciò ri¬ 
sulta anche più grave, se si 
pensa che, ormai da quasi un 
mese, qui a Brescia, era stata 
Individuata la presenza di 
una organizzazione terroristi¬ 
ca fascista. 

Su questo punto, Bresctaog- 
gi, uscito In edizione straor¬ 
dinaria In serata, pubblica, 
a conclusione di un pezzo 
sulla conferenza stampa te¬ 
nuta in Prefettura, quanto 
segue: «L’onorevole Savoldl 
e il segretario della DC Ro¬ 
si ni hanno poi rilasciato di¬ 
chiarazioni duramente criti¬ 
che sul comportamento degli 
organi di vigilanza di pub¬ 
blica sicurezza. Savoldl ha 
detto: "Dopo quanto è suc¬ 
cesso nelle ultime settimane 
a Brescia, non si può fare a 
meno di costatare la neces¬ 
sità di allontanare coloro che 
sono preposti alla tutela del¬ 


l’ordine pubblico, e che non 
hanno provveduto ad organiz¬ 
zare efficienti servizi di sor¬ 
veglianza alla piazza. 

« L’affidamento deU'inchie- 
sta giudiziaria sugli ultimi 
fatti di sangue ed In genere 
sulle inchieste nere brescia¬ 
ne al giudice istruttore Arcai 
non offre alcuna garanzia per 

10 svolgimento regolare del¬ 
la istruttoria e. In seguito, 
del processo. 

«Da parte sua. Il prefetto 
al riguardo ha affermato di 
aver ricevuto precise comuni¬ 
cazioni dal questore, secondo 

11 quale i servizi di ordine 
pubblico erano stati, negli ul¬ 
timi tempi, ampiamente raf¬ 
forzati. 

« La richiesta dell’onorevo¬ 
le Savoldl non è stata solo 
verbale. In merito il parla¬ 
mentare bresciano ha invia¬ 
to un telegramma ai mini¬ 
steri della Giustizia e degli 
Interni, col quale chiede la 
destituzione Immediata del 
tutori dell’ordine nella nostra 
città ». - 

Nel pomeriggio è giunto a 
Brescia il capo della polizia 
Zanda Loj: 1 giornalisti lo 
hanno Incontrato nel corso di 
una conferenza stampa te¬ 
nuta nel tardo pomeriggio in 
questura, alla quale erano 
presenti anche • il questore 
Giuliano Mastronardi, il pre¬ 
fetto Giuliano Aurigemma, il 


comandante della Legione ca¬ 
rabinieri colonnello Murelli e 
il colonnello Lo Sacco. 

E’ stato comunicato dal 
questore che si stanno appre¬ 
stando due identikit: un po¬ 
liziotto In borghese, pochi at¬ 
timi prima dell’attentato, ha 
sentito due giovani che par¬ 
lottavano fra di loro e uno 
diceva all’altro:- « Facciamo 
adesso ». L'agente, che, in un 
primo momento, non aveva 
fatto caso alla frase, se n’è 
ricordato dopo lo scoppio: 
ora, sulla base della sua de¬ 
scrizione, si cerca di ricostrui¬ 
re il volto dei due. 

Nel corso della conferenza 
stampa è affiorato anche un 
altro fatto, che non si può non 
giudicare grave: nel corso di 
una precedente conferenza 
stampa, si era appreso che i 
carabinieri avevano effettuato 
una perquisizione nell’abita¬ 
zione di un compagno, ex- 
partigiano e membro del 
consiglio di fabbrica della 
OM. I carabinieri cercavano 
I suoi duè figli. La perquisi¬ 
zione non ha dato alcun frut¬ 
to. E’ un fatto, questo, che 
dà la dimensione dello sban¬ 
damento che le Indagini subi¬ 
scono nelle prime ore succes¬ 
sive all’attentato, quelle for¬ 
se più preziose. 

E" stato chiesto al vicecapo 
della Squadra politica dottor 
La Manna che significato bi¬ 


sognava dare a quella perqui¬ 
sizione ed il funzionario ha 
risposto: «A me non risulta 
che ci sia stata una simile 
perquisizione, ma se c’i stata 
si è trattato di un errore ». 

Il capo della polizia. Za ri¬ 
da Loj. a conclusione della 
conferenza stampa ha dichia¬ 
rato: « Faremo tutto quello 
che sta in noi perché i re¬ 
sponsabili di questo folle ge¬ 
sto criminale, che non ha 
niente di umano, di una be¬ 
stialità - assoluta, rendano 
conto di quanto hanno fatto. 
I cittadini sono liberi di ma¬ 
nifestare le loro opinioni: sta¬ 
mani sono stati subdolamen¬ 
te e selvaggiamente colpiti 
mentre stavano dimostrando 
liberamente . Noi ce la mette¬ 
remo tutta; abbiamo chiesto 
rinforzi, tutti gli uomini e 
mezzi disponibili . Brescia de¬ 
ve sapere che le forze del¬ 
l’ordine non si riposano e non 
riposeranno ».--•. 

ET una dichiarazione che, 
però, almeno nella giornata 
di oggi, non i stata suffra¬ 
gata dal fatti. , 

Sempre nella giornata di 
oggi sono arrivati alla que¬ 
stura di Brescia da quelle di 
Bolzano, Verona, Milano, 
Bergamo, Roma ed altre, 
agenti e funzionari di squa¬ 
dre mobili e politiche. -, 
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nella notte avvengono due al¬ 
tri tragici fatti che conferma¬ 
no resistenza di una vasta tra¬ 
ma eversiva, di un program- : 
ma di attentati. Alle tre, SII-. 
vlo Ferrari, di 21 anni, bre-, 
sciano, salta in aria nel cen¬ 
tro della città mentre, su una 
Vespa, sta trasportando un 
ordigno esplosivo. Accanto al 
suo corpo straziato, una rivol¬ 
tella con il colpo in canna e 
la copia di un periodico fa¬ 
scista « Anno zero ». La bom¬ 
ba che Silvio Ferrari traspor¬ 
tava nel bauletto dello scooter 
è probabilmente esplosa per 
il surriscaldamento provoca¬ 
to dal motore. Mezz’ora dopo 
l’esplosione, una Giulia tar¬ 
gata MI con a bordo quattro 
fascisti si schianta contro un 
muro In via Milano. Muore il 
proprietario dell'auto, Carlo ' 
Vaitorta, di 41 anni, da Cas¬ 
sano; restano gravemente fe¬ 
riti gli altri tre. A bordo della 
macchina c’erano un baratto¬ 
lo di vernice nera, un pennel¬ 
lo, manifesti di propaganda. 
per 11 « si », ancora copie di .* 
« Anno zero ». Uno del feriti ; 
aveva con sé una catena da - 
moto e due coltelli. Appare 1 
chiaro il legame. che esiste 
fra 1 due episodi. -, 

- Silvio Ferrari apparteneva 
alla « Brescia bene »: il padre 
i il concessionario della « Lan¬ 
cia », la madre è figlia di Re¬ 
guitti, un noto mobiliere di 
Agnosine, un centro in provin¬ 
cia di Brescia. 

Prosegue l’inchiesta e altre 
persone, vengono arrestate. 
Nella tenuta di uno dei neofa¬ 
scisti finiti In carcere, l’inge- 
gner Ezio Tartaglia, la « Ca 
Bianca » a Collebeato, vengo¬ 
no sequestrate armi da guer¬ 
ra, cartucce, telefoni da cam¬ 
po, cassette portamunizioni e 
simboli fascisti. Si tratta di 

- una vasta -tenuta, nella quale 
sorgono una villa ed un rusti¬ 
co nascosti fra gli alberi, adat- 

' ta per organizzarvi un campo 
paramilitare. E il materiale 
sequestrato non lascia dubbi 
che ciò sla avvenuto. • 

Il .bilancio dell’operazione 
« Stella del MAR » è, per ora. 
di venti arrestati, quattro la¬ 
titanti e sei Indiziati di rea¬ 
to; ci sono Inoltre quattro al¬ 
tri mandati di cattura pronti 
ad essere spiccati, a confer¬ 
ma che le indagini proseguo¬ 
no. E’ un bilancio che com¬ 
prende anche i ritrovamenti 
di covi, armi, esplosivo e al¬ 
tro materiale dell’organizza¬ 
zione criminale., 

™ ■ -.** ’J.t- **"■*{ .- »» ; - --*/* •,^ ; . 

L’interrogazione 
- dei comunisti ; 

’ Su questi criminali fatti, ap¬ 
pena una settimana fa. i com¬ 
pagni deputati Dolores Abbiati 
e Terraroli avevano presenta¬ 
to una interrogazione al mini¬ 
stro degli Interni. « I sottoscrit¬ 
ti — è detto tra l’altro nel te¬ 
sto dell’interrogazione — chie¬ 
dono di interrogare il ministro 
sui gravissimi episodi di vio¬ 
lenza nera verificatisi a cate¬ 
na e con crescente drammatici¬ 
tà nella città e nella provincia 
di Brescia e che sin dalle pri¬ 
me indagini condotte dal nu¬ 
cleo investigativo dell’Arma dei 
carabinieri si sono rivelate par¬ 
te di un criminoso piano che 
va ben al di là dei confini del¬ 
la • provincia per diramarsi in 
Lombardia e forse oltre ». 

' I compagni Dolores Abbiati 
e Terraroli, nell'interrogazione, 
indicavano poi tutti gli episodi 
contro i quali — tuttavia — 

« si è agito solo in casi gra¬ 
vissimi. Tutto ciò provoca tur¬ 
bamento e sdegno nella popola¬ 
zione bresciana, i cui senti¬ 
menti antifascisti sono stati for¬ 
temente manifestati ». 

Ennio Eleni 







BRESCIA — Una veduta dall'alto dal piazzale, teatro dell'orrendo crimine fascista 


Un unico disegno fascista nella strategia della tensione 


Dalle bombe del 1969 
all’eccidio di Brescia 

Nei cono di 5 anni sempre più scoperta la matrice dei criminali attentati - Le organizzazioni eversive, i finan¬ 
ziamenti deila destra, i mandanti delia provocazione internazionale - Dall’inchiesta che condusse all'arresto di 
Raufi, Freda e Ventura alia « rivolta dei boja chi molla » a Reggio Calabria * I bombardieri neri e ii referendum 


- 12 dicembre 1969 - 28 mag¬ 
gio - 1974: ■ chiunque vorrà 
scrivere la storia torbida e 


minimizzatrice del passato, ' si attesta su questa teoria, 
aU’ampllficazione della gra- - non solo favorisce l’espansio- 
vità dei fatti. E all’indica 


sanguinosa della « strategia zione dei presunti responsa- 


ne elettorale misslna, ma 


ramilitari di destra. Il Pae- ! 
se non la subisce inerte. La « 
reazione unitaria di massa j 


: della tensione » in Italia do-, 
vrà obbligatoriamente rife- 
' rirsl a ’ queste come a due 
date chiave. La strage ' di 
piazza Fontana non rappre¬ 
senta certo il primo episo¬ 
dio di violenza terroristica 
: in Italia. Tutti questi anni, 
dalla Liberazione ad oggi, 
'di crescita faticosa ma ir- 
v resistibile della democrazia 
; in Italia, sono punteggiati 
dalle aggressioni, dalle e- 
■* splosioni dagli attentati con¬ 
dotti col favore della notte 
< specie - contro - le sedi dei 
partiti : antifascisti e delle 
organizzazioni sindacali. So- 
: no il segno di un fascismo 
sconfitto cui non basta di 
riaffacciarsi nelle aule del 
: Parlamento ma che vuole 
sfogare la sua rabbia Impo¬ 
tente e vendicativa contro 
gli istituti e le organizza¬ 
zioni democratiche. 


bili: ; gli anarchici, cioè 1 
più « scoperti » fra - quel 
<: gruppi dai quali si preten¬ 
derebbe risalire ad una re¬ 
sponsabilità • « politica » di 
tutta la sinistra. 

• Dalle bombe alla Fiera e 
alla stazione di Milano si 
passa, nella notte fra l ’8 ed 
11 9 agosto 1969, ad un gra¬ 
dino più elevato: - le esplo¬ 
sioni simultanee nelle pri- 
. me classi di una diecina 
, di treni in . viaggio lungo 
«l’Italia che va in vacan- 

* za ». Un’aggressione anche 
essa cieca ed indiscrimina¬ 
ta contro cittadini sempli¬ 
ci ed anonimL Individuare 

• la matrice politica di quel¬ 
le • bombe non è facile (si 
pensa addirittura ad un 
«colpo di coda» dello scon¬ 
fìtto terrorismo altoatesi¬ 
no), la reazione-nell’opinio- 

. ne pubblica non è quella 


v ’ Il 12 dicembre 1969 a piaz- . che si attendeva. Ed ecco, 


za Fontana non c’è però ; allora, nel clima di lincìag- stre propongono una Inchie- 
solo la strage sanguinosa gio antioperaio suscitato, do- sta parlamentare sul terrori- 

• (16 morti) - la bomba collo- . 

1 cata vigliaccamente da una 
■> mano anonima: c’è un di- ' 

•, segno politico - preciso • che .. 

guida quella mano. Nel vi- 
-vo di un grande movimen- . 

to rivendicativo della clas- . 

1 se operaia e del ceti pro¬ 
duttivi del nostro Paese, le 
bombe « senza nome », che 
■'colpiscono i «simboli del po- r 
tére borghese » 'come le , , 

\ banche e l’altare della Fa- . 
tria, - aprono la strada • a • 
una gigantesca azione re- " 
pressiva controlla sinistra ‘ 
segnano l’inizio di un grave 
momento Involutivo sul ter- ‘ 
reno politico. E’ il tentati- 1 
vo. piu acuto ed esaspera- 
; to, che si persegue ancora 
; a lungo nel mesi e negli 
anni che seguono, di susci- ‘ 

‘. tare nel Paese un’ondata di 
inquietudine, di - paura, - e 
di invocare contro le sini- 
' stre, contro - il movimento 
( Sindacale < è ' popolare, un . 

? «ritorno all’ordine» fonda- 
, to su interventi autoritari 
e antidemocratici. . - 
* Il 28 maggio 1974 a Bre- 

■ scia si torna a spargere san- 
gue. Stavolta, la violenza 

; fascista non usa più alcu- Milano, 12 dicembre '49: l'Inferno della Banca dell'Agri- 

SbbffSmro ««“SS* GT'-.e; 

■ festazione antifascista. E’ ly --■ l; -r 

il segno più drammatico del- ^ po Io scioperò generale del smo e sulla «trama nera», 
l’isolamento, - della sconfit- ; jg novembre, dalla morte ; Nel 1970 e nel 1971. la «ri* 
' ta di forze che vedono bat- * incidentale dell'agente An- : volta di Reggio Calabria », 
tuto definitivamente il di- r, narumma a Milano, il col- strumentalizzata e gestita in 
segno di raccogliere una ^ po. Io « choc » brutale del . prima persona dal MSI che 
base di massa attorno ad *’ 12 dicembre. - ■ - i- sfrutta il malcontento po- 

un programma reazionario l* polizia avrebbe in ma* ' polare e il pretestuoso con- 
e di destra. Ma guai a scor- y no tutte le carte per indivi* ' pitto sulla scelt a de l capo- 

• gere nella feroce bestiali- v duare i veri responsabili, luogo regionale, comincia a 

tà dell’attentato bresciano i .per mettere allo scoperto il ^ì** 1 *? *l u * u fon £ 

‘solo il segno dell’isolamen- 'Complotto neofascistiche 

: to, del cieco scatenarsi di v da mesi è in cono in Ita- ' *£*0 delia ^^«^.Lestate 
7 un gruppo estremista. In r; .jj» : c « è n rapporto del coro- * 

' ?. uest ? „ nuov 5 Uppa " del ‘ i' bissarlo Jullano che a Pa- 

. 1 escalation del terrorismo •; dova indica I nomi di Fran- S^j^ una iSe di mistS 
nero si ritrova, sia pure • c0 Preda e Giovanni Ven- JSì t 

senza piu possibilità di in- ^ tura; ci sono i primi el«* *: 

gannare l’opinione pubblica r menti Indicativi di quella un studdo 

e » di manovrare sul terre- - riunione di Padova del\ 18 d! deft ra rfJsi fa 

no 10 s , t f ss ? ! di “- aprile 1969 in cui venne trac- ^f^I^MJuldnovimen 

gno del 1969: quello di spin- f, cia to il piano degli attenta- ^ df SonerSòluzionaria) 

• * alle estreme conse- u ti (e solo in questi giorni ' càtabrilrSKStoàUa 

guenze la « guerra dei ner- viene . richiesta l’autorizza- iVot^ta e alla violenza di 



Milano, 12 dicembre '49: l'interno della Banca dell'Agri¬ 
coltura sventrato dalla terrificante esplosione ‘. 


guenze la « guerra dei ner- ■- viene, richiesta I’autorizza- 
^ vi » ' contro le masse popo-■ zione ■ a procedere contro 

Ittvi HI fnneeitoM la nafana . ^ «s____ .....ai 


• lari, di Innescare la catena 
- a reazione della violenza, 

del • disordine, ed . • ancora 
una volta invocare cosi un 

* intervento « esterno » • che 


Rauti: sono passati quat¬ 
tro anni); esistono le regi¬ 
strazioni telefoniche di Pre¬ 
da del settembre da cui ri¬ 
sulta l’acquisto del « ti- 


ristabilisca^ la « normalità » » , mere » usati negli ordigni mento di un treno e la mor- 
sulle ceneri del regime de- < eh piazza Fontana; c‘è la te di sei innocenti: anche 

mocratlco. ' f, testimonianza della com- v questo, si saprà, è stato un 

Quando‘nasce questo di- - messa della valigeria di Pa- attentato fascista. Si giun- 

segno? Esso ha I suoi prò- « dova dove sono state com- gerà fino all’uccisione 1 del 

. dromi già nella primavera ; : prate le borse. La scelta po- militante socialista Malaca- 

del 1989. Uno stillicidio di ' litica del governo, della po- ria, a Catanzaro, ai crimi- 

attentati . senza vasta eco & itala, della magistratura, co- nali attentati al treni che 

prelude alle bombe del 25 . stringe invece le indagini portano i lavoratori metal- 

aprile alia Fiera camplona* •. a senso unico. Si cerca a meccanici a manifestare ac- 

. ria ed alla stazione ferro-;' sinistra, nasce il «caso Val- canto al popolo di Reggio 
viaria di Milano. Già ci so- preda». - ‘ Calabria, 

no i primi feriti, appare il t * Questa è la grave, perito- La « strategia della ten- 
tentativo di provocare una ; lostaslma distorsione ai fon- sione » continua più accani¬ 
ta che mai, anche se va mo¬ 
dificando il suo segno, diven¬ 
ta aperta provocazione rea? 
tlonaria delle formazioni pa- 


Carlo Bianchi 


/strage.’81 coglie anche, da 
- parte delle autorità inqui- 
■ rentl, un chiaro mutamen¬ 
to di linea: dalla tattica 

; • v.?òM • 


Questa è la grave, perico¬ 
losissima distorsione di fon¬ 
do, su cui si alimenta la teo¬ 
ria sciagurata degli « oppo¬ 
sti estremisti»: il miope cal¬ 
colo di potete della DC, che 

h ’* t t ’»> f 1 •> > 


consente l’inasprirsi della -ì; - dell’antifascismo si accom - 1 
violenza fascista, delle prò-pagna ad una costante, sem- * 
vocazioni, degli attentati, du- ’ pre più precisa denuncia del- / 
rante il 1970 ed II 1971. At-, le responsabilità delle trame 
tentati all’Università di Ca- eversive. Il 1972 si apre con 
taniadel 13 marzo 1970, bom- " grossi, fatti nuovi: la tenace 
ba all’Ora di Palermo del 24 indagine condotta a Treviso 
aprile, aggressioni alle Uni- dal giudice istruttore Stlz e 
versità e alle scuole medie, Calogero getta lucè • 

assalti a sezioni del partiti sull intera catena di atten- 
antifasclstl: le cronache re- tati del 1969. Viene indivi- 
glstrano un crescendo im- duato con piu esattezza il 

presslonante . 1 ’ - ■ f^PP 0 Rau ÌVJ r ^ da ' V ^ n V 1 a?‘ 

Ma ancor più impresslo- Rauti, candidato nel frat- 

nante, se possibile, e la ri- tempo nelle liste del MSI è 

sposta popolare: la «strate- . atti sono tra- 1 

già della tensióne» fallisce : sf *^ ltl ' 

nel suo obbiettivo di fondo, nuova, istruttoria per Piazza 

che è quello di seminare con- Fontana. Emerge in tutta la 

fusione, paura e nevrosi po- 

litica nel paese, grazie alla d L_^Ì^Ì?i t 5 L^ f 5 n }| 5 !j?J 2 l 
vigile coscienza antifascista che 1 hanno coperto, il com* 
delle masse lavoratrici ita- . pl ?ì to fascista. - 

liane, del loro partiti ed or- 1n M f ®®P?„L a d ®i. : 

ganizzazionl di classe- Nel * a tensione » mimetizzarsi 
dicembre del 1970, mentre il nuovamente, cercare di rtau- 
bilancio della repressione ha „ d Ì 8 mAtà°J?i ' 

toccato le diecimila denunce ^ w! 

contro i lavoratori, le slnl- ™ a ^° 0 d Miia 3 .« 
stre propongono una Inchie- a ; 

sta parlamentare sul terrori- itetteale“ 2 dt& 

H re Feltrinelli viene dilaniato , 
dal tritolo sul traliccio di Se- : 

< grate. Il 17 maggio, un « kil¬ 
ler» fulmina in pieno gior- . 
no a Milano il commissario 
Calabresi, l’uomo degli anar¬ 
chici e del « caso Finelli ». 

Il 31, a Feteano, presso Go¬ 
rizia, salta ! l’auto-trappola 
, che uccide tre carabinieri. 

Sembra quasi ■' si voglia - 
• sommergere la coscienza del- ; 
l’opinione pubblica in Una - 
torbida palude di fatti oscu¬ 
ri, di delitti impuniti, di 
complotti dei quali non si ' 
riesce mai a scoprire né i 
mandanti né quasi mai gli - 
esecutori materiali. Ma nella • 

. coscienza del Paese si fa 
' strada sempre di più la con¬ 
sapevolezza che d'un : com¬ 
plotto, d’una trama oscura 
si tratta, manovrata da po- ; 
tenti centrali che conducono ; 
un gioco spregiudicato e pre- : I 
ciso, che mira a colpire, alle > 
radici la democrazia italiana. ; 
Sono questa coscienza, que-. 

. sta vigilanza di massa che ; 
reggono anche alla voluta . 
impotenza delle autorità di 
governo e di polizia, cui in* -• 

* vano si chiede di scoprire • 

demo dellaBanca dell Agri- pi n0 a c j ie g} OCO della • 
fica irte esptesione / r provocazione si scopre eia- ^ 

p/vy - morosamente, il 7 aprile del. 

...ri » 1973. con il terrorista Nico . 

^lel lOTO 1 ? nel lSl Fa « ri- Azzi che nel tren0 dl Geno ' 

1 J. Ai ma» nSataria» va si fa scoppiare I detona- , 

ezestita iri torl fra le manl ; e con 1 mis ‘ 

rh2 s^i Ciccio Franco e Servello : 

Fratta MintÌnto do che 11 12 a P ri l e scendono in 
SS? A cK- P iazza a Milano per quella : 

scel^dSTcaDO- manifestazione di violenza . 

mminria * preordinata in cui le bombe 

forze a mano dei giovani neofa-. 

S oor 3 ueono T2 il 501511 saranno scagliate con- 

‘ ro 1 PriMot" «od- ■ 

fim ZZXT deme uno. 

* Jwn» Si giocano ormai tutte le 

? ?n t v*?tellìna carte. Anche quella dello- 

T i « ln ,i t miste! * anarchico di riserva » tipo . 

riusi «rtàSatìdfnamltSdiai’ Gianfranco Bertoli, ridila-;, 
: SSJSttTu maio sin da Israele per lan- ? 

toallccl dell alta ^nsion* po- C j are u 17 maggio 1973 quel- , 

- ne alla ribalta un puppo j ft alla Questura dl ‘ 

eversivo di destra che si fa w,.r/ n „aiTsfvijrne ri¬ 
chiamare M-A.R (movimen- Milano alla^quatesfugge ca 

. to di azione rivoluzionaria). mor^Ed anaira ta maSìstra 
in Calabria, accanto alla nel novembre aore a 

protesta e alla violenM di Padova uno spiraglio con 
5l , quell’istruttoria delta « Rosa 

dei venti» nella quale si vie* 
hìmm^ia feirovia. 00 delincando l’intera trac- 
Sn^.OotaTaurouTTln- °> a d ‘ «" disegno eversivo 

nel quale da anni, tenace- 
> m? V ^w>o 1 ^tamor mente, forze non ancora del 

tutto individuate lavorano 
. £x»to ”i «SS? è gr coinvolgere il nostro - 

f aH’uccÌs!one rl deI Ormai, anche l’ultima re-. 

Sman^aJdalbSa MataS mora è abbandonata. «Or-, 
militante socialista^Mata» dine nero» firma, in questo 

primo scorcio del 1974, le sue 
IT bombe lungo ta ferrovia Bo- 
a*nSànlf«tMe ^ic logna-Firenze, a Milano, in 
Toscana, a Brescia. L’atroce 
; P ° P °^ d Ren ° sfida viene portata fin nel 

t! , non. ten cuore di una manifestazione 

niù .rrimt- antifascista, fino a rinnova- 
U?he iSS anche P ^ va^nÌ re l’orrore per ta strage dl 
SfSTn SkSXSJSiSS. Piazza Fontana. 


potare e u pretesiuoso con¬ 
flitto sulla scelta del capo¬ 
luogo regionale, comincia a 
chiarire quali siano’ le forze 
politiche che conducono il 
gioco della violenza. L’estate 
1970 vede proliferare due 
« poli » di terrorismo: da una 
parte. In Valtellina ed in 
Versilia, una serie di miste-, 
riosi attentati dinamitardi al 
tralicci dell’alta tensione po¬ 
ne alta ribalta un gruppo 
eversivo di destra che si fa 
chiamare M-A.R- (movimen¬ 
to di azione rivoluzionaria). 
In Calabria, accanto alta 
protesta e alla violenza di 
piazza, si scatenano i dina¬ 
mitardi « neri ». Candelotti 
e cariche di tritolo vengono 
rinvenuti lungo la ferrovia, 
finché a Gioia Tauro un « in¬ 
cidente » provoca il deraglia- 


Mario Paul 
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SI LEVA POSSENTE LA PROTESTA DALLE FABBRICHE 


Chiusi anche scuole negozi laboratori artigiani 

* i , * * t J , * i » » * 1 

Oggi durante lo sciopero antifascista migliaia di manifestazioni - A Roma corteo daj Colosseo a S. Giovanni, a Milano i cittadini confluiranno in piazza del Duomo - Già ieri fermate di 
lavoro in centinaia di grandi e piccole industrie • Bloccati i porti - Si fermeranno treni, autobus e tram mentre chiuderanno cinema e teatri - Prese di posizione di Regioni, Comuni, Province 


» i 


L’Italia democratica ed an¬ 
tifascista ha ieri immediata¬ 
mente espresso sdegno e con¬ 
danna per la barbara strage 
di Brescia. Numerose le pre¬ 
so di posizione delle assem¬ 
blee elettive, delle organizza¬ 
zioni democratiche e di mas¬ 
sa, delle associazioni di cate¬ 
goria; vaste le adesioni allo 
sciopero generale di quattro 
ore proclamato per oggi dal¬ 
la Federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL; immediate sono 
state, in moltissime fabbri¬ 
che. al nord ed al sud, le so¬ 
spensioni dal lavoro in segno 
di protesta e di condanna del 
nuovo gravissimo attentato 
alle istituzioni democratiche 

La mobilitazione dei sindacati 
è stata immediata. Ieri poco 
prima delle 12 si è riunita la 
segreteria della Federazione 
CGILCISL-UIL per decidere le 
iniziative di lotta. Alla sede uni; 
taria sono stati convocati tutti 
i dirigenti delle categorie. Le 
riunioni che erano in corso fra 
cui quella del Consiglio gene¬ 
rale della Federazione metal¬ 
meccanici sono state sospese. 

L’appello allo sciopero e alla 
vigilanza è stato steso in pochi 
minuti. Veniva inviato anche un 
fonogramma ai partiti dell’arco 
costituzionale per la loro par¬ 
tecipazione alle manifestazioni. 
Poi sono stati presi contatti con 
i sindacati provinciali per la 
organizzazione delle manifesta¬ 
zioni che si svolgeranno in tutto 
il Paese, con la partecipazione 
dei rappresentanti dei partiti 
dell’arco costituzionale. Nel pri¬ 
mo pomeriggio di ieri è stato 
reso noto un parziale elenco di 
manifestazioni in cui soqp im¬ 
pegnati segretari confederali e 
dirigenti dei sindacati di cate¬ 
goria. A Roma (il corteo par¬ 
tirà alle ore 9 dal Colosseo per 
raggiungere piazza S. Giovanni) 
parleranno i segretari generali 
della CGIL, CISL. UIL, Lama. 
Storti e Vanni; a Milano Maria¬ 
netti, a Genova Fantoni, a Ve¬ 
nezia Crea, a Trieste Garavini, 
a Bologna Trentin, a Perugia 
Romei, a Pescara Forni, a Na¬ 
poli Marini, a Reggio Calabria 
Ciancaglini. a Palermo Bonac- 
cini. a Livorno Truffi, a Saler¬ 
no Giovannini: a Taranto. Nuc- 
eiarelli; ad Ancona. Quattrini; 
a Firenze. Della Croce: a To¬ 
rino, Benvenuto; a Pavia, 
Giorgi. - 

Nelle prtme ore del pomerig¬ 
gio una delegazione dei sinda¬ 
cati è partita alla volta di Bre¬ 
scia. Ne fanno parte i segre¬ 
tari confederali Guerra, Ma¬ 
rianetti, Querenghi e Muci. i se¬ 
gretari dei metalmeccanici. Bru¬ 
no Storti che si trovava in una 
località vicino a Brescia per 
una riunione della CISL si è re¬ 
cato immediatamente sul luogo 
della strage. 

Tra le adesioni allo scio¬ 
pero di oggi, vi è quella del¬ 
l’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini. In un comunicato, 
l’Alleanza, dopo aver affer¬ 
mato che i coltivatori ita¬ 
liani sono oggi più che mai 
al fianco dei lavoratori de¬ 
mocratici di Brescia antifa¬ 
scista per respingere con fer¬ 
mezza ogni attacco alle isti¬ 
tuzioni democratiche fa ap¬ 
pello «a tutte le componenti 
sindacali e professionali del 
mondo agricolo perché si ma¬ 
nifesti unitariamente e con 
grande forza l’esecrazione di 
tutti i coltivatori italiani per 
il vile attentato fascista». 

Anche la Confederazione 
nazionale dell’artigianato ha 
chiamato tutti gli artigiani 
italiani alla lotta invitandoli 
a chiudere oggi le aziende 
in segno di protesta ed a 
partecipare compatti « alle 
manifestazioni unitarie anti¬ 
fasciste indette in tutto il 
paese »; da parte sua la Conf- 
esercenti ha invitato i com¬ 
mercianti italiani ad aderire 
alle manifestazioni promosse 
dalla Federazione sindacale 
unitaria ed a chiudere i ne¬ 
gozi 

La condanna per TI « gravis¬ 
simo episodio di violenza è sta¬ 
ta espressa anche dalla Conf- 
commerrio che ha invitato tut¬ 
te le organ.zzaziom aderenti e 
gli operatori mercantili ad ef¬ 
fettuare oggi la chiusura dei 
negozi per un’ora dalle 10 al¬ 
le 11. 

Allo sciopero ha aderito an¬ 
che Gioventù aclista. 

La Lega nazionale per le 
autonomie ed i poteri locali 
ha chiesto al governo ed ai 
pubblici poteri di stroncare la 
lunga catena degli attentati 
e di sciogliere le organizzazio¬ 
ni fasciste a cominciare dal 
MSI. 

L’UDÌ ha difTuso un comuni¬ 
cato nel quale si chiede che 
sia fatta piena luce sulla stra¬ 
ge di Brescia. 

Allo sciopero di oggi ha 
aderito anche la Lega nazio¬ 
nale delle cooperative e mu¬ 
tue che ha invitato i propri 
soci a promuovere una azio¬ 
ne unitaria di protesta che 
deve svilupparsi nel paese « in 
difesa delle istituzioni e del¬ 
le libertà democratiche ». Il 
sindacato scuola CGIL ha in¬ 
vitato tutto il personale do¬ 
cente e non docente a scio¬ 
perare ed a partecipare alle 
manifestazioni indette dalla 
Federazione unitaria. 

L’adesione allo sciopero ge¬ 
nerale di oggi è stata data 
anche dai sindacati scuoia 
della CISL. dallo SNASSE e 
dallo SNAFRI. 

Ferma condanna è stata 
espressa dall’ARCI-Uisp, che 
ha chiamato tutti gli iscritti 
a fianco delle forze demo¬ 
cratiche. 

Il comitato esecutivo del- 
l’INAIL, riunito nella sede 
della direzione generale, ha 
sospeso la seduta « in segno 
di riverente omaggio per le 
Vittime ». 

Compatti in sciopero scende¬ 
ranno oggi anche i brarci mli 
Alila CGIL. CISI. cd UIL 


Allo sciopero generale di oggi 
prendono parte anche il perso¬ 
nale di terra e gli assistenti di 
volo delle compagnie aeree ita¬ 
liane. nonché gli addetti ai ser¬ 
vizi aeroportuali. Anche la Fe¬ 
derazione autonoma italiana dei 
benzinai ed il Sindacato auto¬ 
nomo benzinai hanno deciso di 
proclamare uno sciopero nazio¬ 
nale dei gestori degli impianti 
di distribuzione di carburante 
per oggi dalle 7 alle 14,30. 

I lavoratori della RAI-TV ter¬ 
ranno un’assemblea ■ antifasci¬ 
sta nel pomeriggio (ore 1G), 

Un telegramma è stato in¬ 
viato al sindaco di Brescia 
anche dai registi radiotelevi¬ 
sivi associati (RRTA). 

1 tipografi de « Il Tempo » di 
Roma, riuniti in assemblea ple¬ 
naria, hanno espresso la più in¬ 
dignata condanna per il vite at¬ 
tentato fascista, e si ritengono 
mobilitati in difesa delle libertà 
democratiche garantite dalia Co¬ 
stituzione repubblicana contro 
ogni disegno eversivo. 

Scioperi e 
manifestazioni 

Numerose ed immediate sono 
state, come si è detto, nelle 
fabbriche delle varie zone del 
paese, le proteste e le fer¬ 
mate contro la strage. Sono 
rimasti fermi i porti di Genova, 
Savona. Imperia, Civitavecchia, 
Venezia. 

Diecimila lavoratori della Za- 
nussi-Rex di PORDENONE so¬ 
no scesi ieri pomeriggio, dalle 
15 alle 1G. in sciopero. 

A VENEZIA e a MESTRE cor 
tei e comizi si sono tenuti dal 
primo pomeriggio fino a tarda 
sera con la partecipazione dei 
lavoratori, studenti, impiegati e 
cittadini. 

A Porto Marghera 400 mila 
lavoratori si sono fermati e 
hanno tenuto assemblee all’in¬ 
terno delle aziende, stabilendo 
una serie di scioperi. 

A TORINO in numerose fab¬ 
briche ieri pomeriggio, appena 
giunta notizia della strage fa¬ 
scista di Brescia, il lavoro è 
stato sospeso. Hanno scioperato 
tra gli altri i 3.000 lavoratori 
della Stars-Fiat, i 2.500 della 
Pininfarina. quelli della Phi¬ 
lips. Bertone, Abarth-Fiat. Al¬ 
tre fermate si sono avute in 
moltissimi reparti della Fiat 
Mirafiori con assemblee improv¬ 
visate nei refettori, alla Impes, 
Pistoni e Borgo. Saint Gobain, 
Cimat. Ansaldi Sass. ecc. 

Ai cortei ed alla manifesta¬ 
zione indetti per oggi dai sin¬ 
dacati e dal comitato antifa¬ 
scista torinese hanno aderito 
ufficialmente il PCI, la DC. il 
PSI, le ACLI. l’associazione com¬ 
mercianti di Torino ha invitato 
tutti i negozianti a chiudere i 


negozi dalle 10 alle 11. 

A GENOVA non appena la 
notizia della strage si è dif¬ 
fusa l’attività produttiva è sta¬ 
ta bloccata ovunque. In porto 
sono scesi in sciopero, pratica¬ 
mente por l’intera giornata, tut¬ 
te le categorie del settore in¬ 
dustriale e commerciale e delle 
officine. Scioperi e assemblee 
si sono svolti m tutte le aziende 
grandi e piccole della città e 
della provincia. 

Questa mattina alle 10 in piaz¬ 
za del Duomo a MILANO i 
lavoratori, gli antifascisti, i de¬ 
mocratici daranno vita ad una 
grande manifestazione unitaria 
e antifascista. Un corteo si è 
svolto, ieri, per le vie della 
città su iniziativa dei lavoratori 
della Pirelli e di altre fabbriche. 

La manifestazione, clic verrà 
al culmine di una giornata di 
lotta e al termine di cinque 
grandi cortei che dalla perife¬ 
ria porteranno i lavoratori del¬ 
le fabbriche e degli uffici nel 
centro della città, è stata de¬ 
cisa unitariamente dal comita¬ 
to permanente per la difesa an¬ 
tifascista dell’ordine repubbli¬ 
cano. Nel corso della manife¬ 
stazione parleranno il sindaco di 
Brescia Bruno Boni, il segreta¬ 
rio della federazione CGIL. CISL 
e UIL Agostino Marianetti, il 
compagno Gian Carlo Pajetta, 
l’on. Renato Massari, il sinda¬ 
co di Milano. Aldo Amasi. 

A BOLOGNA i lavoratori di 
numerose aziende hanno sospe¬ 
so il lavoro per diversi minuti 
ed hanno approvato ordini del 
giorno di condanna della strage 
fascista. Prese di posizione an¬ 
che da parte di enti locali, or¬ 
ganizzazioni politiche, democra¬ 
tiche e de] movimento associa¬ 
zioni dico. 

A PERUGIA ieri si è svolta 
nella sala dei Notari una mani¬ 
festazione indetta dal comitato 
antifascista del comune e dal- 
l’ANPI. Hanno aderito anche le 
organizzazioni sindacali che per 
questa mattina hanno indetto 
una grande manifestazione uni¬ 
taria. alla quale hanno già ade¬ 
rito PCI, PSL PRI. PSDI. DC. 
le organizzazioni studentesche. 

Ferma, possente ed im¬ 
mediata. è stata la risposta 
di FIRENZE e di tutta la 
TOSCANA contro la strage. La 
attività già ieri si è subito 
fermata nelle grandi e piccole 
fabbriche ed in tutti i luoghi 
di lavoro. Centinaia e centinaia 
di assemblee si sono svolte nel¬ 
le aziende con la partecipa¬ 
zione oltre che dei sindacati, 
dei rappresentanti dei partiti c 
delle organizzazioni democrati¬ 
che ed antifasciste. Oggi si 
svolgeranno manifestazioni uni¬ 
tarie ad Arezzo. Grosseto. Li¬ 
vorno. Firenze. Lucca, Massa 
Carrara. Pisa. Pistoia. Prato. 
Siena. Viareggio. Piombino. 

A MODENA si sono avute, 
ieri, immediate fermate del la¬ 


voro in diverse fabbriche e 
aziende. * 1 

A TERNI già ieri i lavoratori 
deU’Acciaicria hanno occupato 
simbolicamente il posto di lavoro. 

A POZZUOLI in provincia di 
Napoli tutti gli operai del¬ 
le fabbriche hanno ieri ab¬ 
bandonato il lavoro e si sono 
riversati in città, radunandosi 
in piazza della Repubblica con 
una numerosa folla di citta¬ 
dini. E’ stato improvvisato un 
comizio nel corso del quale han¬ 
no parlato il sindaco democri¬ 
stiano Artiaco e il compagno 
Conte, deputato del PCI. A Ca¬ 
stellammare in tutte le fabbri¬ 
che il lavoro è stato fermato 
per mezz’ora; a Pomigliano per 
un’ora con assemblee negli sta¬ 
bilimenti. All’Italsider di Ba¬ 
gnoli all’uscita dei lavoratori si 
è svolto un comizio. Ordini del 
giorno di protesta, assemblee, 
comi/i. prese di posizione si 
sono avute in tutte le aziende, 
uffici, luoghi di lavoro, nelle 
scuole dove cl sono i corsi per 
lavoratoli studenti, con l'im¬ 
pegno alla massiccia parteci¬ 
pazione allo sciopero di oggi. 

A FOGGIA nelle fabbriche 
cittadine, alla Lanerossi, alla 
Cartiera, alla Frigodaunia, alle 
Ferrovie dello Stato, alla Bui- 
toni e in tante altre piccole e 
medie fabbriche, i lavoraci 
hanno appreso con sgomento il 
grave attentato e hanno sospe¬ 
so per alcuni minuti spontanea¬ 
mente la loro attività. 

In tutta la provincia, in par¬ 
ticolare nelle campagne, nei 
cantieri edili, il lavoro, appena 
sono giunte le prime frammen¬ 
tarie notizie, si è completamen¬ 
te paralizzato. 

A BRINDISI, i lavoratori han¬ 
no immediatamente risposto con 
sospensioni del lavoro. Ieri i 
metalmeccanici hanno sospeso il 
lavoro per un’ora mentre nel 
Petrolchimico il consiglio di fab¬ 
brica riunitosi d'urgenza, ha te¬ 
nuto un’assemblea durante la 
pausa di lavoro. Dai dipendenti 
comunali si è avuta mezz'ora 
di sciopero. 

A CATANZARO assemblee si 
sono tenute in numerosi luoghi 
di lavoro; alla Nuova Pignone 
di Vibo Valentia dove è stato vo¬ 
tato un odg di condanna. 

Vi sono state riunioni dei par¬ 
titi democratici e delle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori che si so¬ 
no concluse con l'appello alla po¬ 
polazione a condannare il vile 
attentato, prendendo parte alle 
manifestazioni di domani. A Ca¬ 
tanzaro PCI. PSI, PRI. PLI. Acli 
e movimenti giovanili dei mede¬ 
simi partiti, al termine di una 
riunione hanno emesso una pre¬ 
sa di posizione unitaria. 

Per oggi, cortei sono previsti 
a Reggio. Catan7.aro, Cosenza, 
Crotone. Lamezia Terme, Vibo 
Valentia. San Giovanni in Fiore. 
Acri. Castrovillari. Paola. Rosi- 
gnano. Corigliano. Cassano, Pal¬ 


mi. Rosarno, Polistena e nume¬ 
rosi altri centri ancora. Vi so¬ 
no state anche prese di posizio¬ 
ne delle amministrazioni locali: 

A CAGLIARI si svolgerà oggi 
una grande manifestazione, cui 
prenderanno parte tutte le forze 
democratiche e antifasciste della 
città. La manifestazione di Ca¬ 
gliari è stata indetta dai tre sin¬ 
dacati, da tutti i partiti antifa¬ 
scisti, dai movimenti giovanili 
democratici, dalie associazioni di 
categoria, dalie associazioni cul¬ 
turali, dalie cooperative e dagli 
artigiani. Una manifestazione si 
terrà anche a Nuoro. 

A PALERMO, sono stati so¬ 
spesi i lavori del congresso 
regionale della CGIL per per¬ 
mettere ai 500 delegati di tor¬ 
nare immediatamente nelle va¬ 
rie sedi dell’isola. Già dalla 
mattinata, assemblee e ferma¬ 
te di protesta si sono regi¬ 
strate in tutte lo principali fab¬ 
briche dell’isola. Manifestazio¬ 
ni oggi si avranno a Siracusa, 
a Catania, a Trapani, a Calta- 
nissetta. cd a Gela, dove lo 
sciopero all’ANIC durerà oggi 
per l'intera giornata. Una ri¬ 
soluzione di condanna è stata 
votata dal consiglio di facoltà 
di lettere e filosofia di Palermo. 

TARANTO operaia e demo¬ 
cratica ha massicciamente te¬ 
stimoniato il proprio sdegno per 
la strage fascista di Brescia. 
Numerosissime le fabbriche del¬ 
l’area industriale dove — ap¬ 
pena giunta la notizia — ci 
sono state fermate di lavoro. 
Fra queste l’ASGEN. la Dal- 
mine (i lavoratori hanno invia¬ 
to un telegramma al ministero 
degli Interni e al Presidente 
del Consiglio e domani sciope¬ 
rano per otto ore), la CIMI, 
la ICOT, la Pan Electric, la 
OMS. la SIMI. la MIR, la San 
Marco. 

La notizia della strage ha 
avuto un’eco immediata e pro¬ 
fonda al congresso nazionale 
dell’Associazione ex combatten¬ 
ti e reduci che si sta svolgen¬ 
do a Taranto: all'unanimità è 
stato approvato un o.dg. di 
cordoglio e di condanna. 

Assemblee 

elettive 

* « * * i 

Prese di posizione di con¬ 
danna sono state espresse da 
Regioni, province e comuni. 

La giunta regionale della 
LOMBARDIA, ha sospeso ieri 
i suoi lavori ed ha condannato 
fermamente * questo ennesimo 
segno di criminale violenza ». 

A VENEZIA il presidente del 
consiglio regionale ha rilascia¬ 
to una dichiarazione per con¬ 
dannare la strage fascista ana¬ 
loga condanna anche da parte 
della giunta comunale veneziana. 

A TRENTO il consiglio regio¬ 


nale ha espresso una dura con¬ 
danna. La seduta è stata so¬ 
spesa in segno di lutto anche 
al consiglio regionale del PIE¬ 
MONTE. Indignazione e cordo¬ 
glio sono stati espressi dalla 
giunta dell'EMILIA ROMAGNA 
che, in un comunicato, chiede 
al governo < « una . immediata 
azione politica che, superando 
ogni Indugio a colpevole tol¬ 
leranza, si traduca In iniziati¬ 
ve capaci di Individuare col¬ 
pevoli e mandanti e di preve¬ 
nire ulteriori gesti di criminale 
violenza ». La giunta ha inol¬ 
tre deciso di partecipare alla 
manifestazione antifascista di 
oggi a Bologna. 

Una dura e severa condanna 
contro il crimine fascista si è 
levata ieri mattina dal consiglio 
regionale della TOSCANA, dal 
presidente del comitato regio¬ 
nale per il trentennale della 
Resistenza, Gabbuggiani, dagli 
enti locali di tutta la regione. 

A TERNI è stata sospesa la 
seduta del consiglio comunale, 
mentre la giunta municipale e 
quella provinciale in un docu¬ 
mento fanno appello all’unità di 
tutte le forze democratiche. 

A NAPOLI il consiglio regio¬ 
nale della CAMPANIA, prima 
di sospendere la seduta in se¬ 
gno di lutto, ha approvato alla 
unanimità, con la . esclusione 
dei fascisti, un ordine del gior¬ 
no nel quale si decide di ade¬ 
rire allo sciopero generale di 
oggi, di inviare una delega¬ 
zione di consiglieri ai funerali 
delle vittime e si esprime la 
condanna contro * questo en¬ 
nesimo atto terroristico che si 
inquadra nel clima di violenza 
perseguito da anni nel paese ». 

A BAR), il consiglio regio¬ 
nale della PUGLIA ha sospeso 
i lavori in segno di protesta 
mentre parole di condanna del¬ 
la provocazione fascista sono 
state pronunciate dall’esponen¬ 
te comunista, dal vice presi¬ 
dente della assemblea, dal ca¬ 
pogruppo della DC. 

11 consiglio regionale della 
BASILICATA ha approvato un 
ordine del giorno che è stato 
affisso nella intera regione. In 
esso oltre alla adesione allo 
sciopero di oggi vi è la richie¬ 
sta al Parlamento, al governo, 
agli organi dello stato di stron¬ 
care la delinquenza fascisti. Al- 
l’AQUILA, il presidente dèi con¬ 
siglio regionale di ABRUZZO, il 
de Mattucci. ha rilasciato una 
dichiarazione di condanna 

In SICILIA una dichiarazio¬ 
ne antifascista è stata rilascia¬ 
ta dal presidente dell’ARS. il 
de Fasino. 

L’Istituto Gramsci di Roma 
ha inviato telegrammi di cor¬ 
doglio al sindaco di Brescia ed 
alla Camera del lavoro di Bre¬ 
scia. Una netta condanna del 
vile attentato fascista è stata 
espressa dalla Federazione 
anarchica italiana. 



BRESCIA — Il corpo senza vita di un cittadino è ricoperto con una bandiera della FLM 
mentre un uomo affranto piange al suo fianco 



BRESCIA — La strage è stata consumata, sul posto giungono lo ambulanzt por raccòglierò 
lo decine di feriti rimasti sul saldato 


In decine di prese di posizione testimoniata 


la volontà unitaria di impedire nuovi crimini fascisti 


Orrore, collera e lutto a Brescia 

Tutte le fabbriche saranno simbolicamente occupate durante le quattro ore di sciopero generale - Riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio comunale - Dichiarazione del sindaco e del presidente dell'amministrazione provinciale 


Dalla nostra redazione 

BRESCIA, 28 

Orrore, sgomento ma so¬ 
prattutto collera e volontà di 
ottenere che la si faccia fini¬ 
ta con i fascisti comunque 
camuffati, con i loro finan¬ 
ziatori, con chi tira le fila 
della sanguinosa strategia del 
terrorismo e della tensione: 
questo il senso delle prese di 
posizione di organizzazioni 
politiche e sociali, delle fab¬ 
briche, dei giovani. 

L’orrenda strage di piazza 
Della Loggia ha precipitato 
la città in un lutto cupo e 
consapevole. I sindacati che 
unitariamente, insieme al co¬ 
mitato antifascista, avevano 
indetto per questa mattina Io 
sciopero contro il terrorismo, 
per rivendicare una politica 
non solo di isolamento ma di 
precisa condanna degli atten¬ 
tatori e di chi li muove, han¬ 
no deciso di prolungare Io 
sciopero generale per tutta la 
giornata. Domani le fabbriche 
saranno simbolicamente oc¬ 
cupate mentre in tutta Ita¬ 
lia si farà lo sciopero genera¬ 
le antifascista in risposta al 
bestiale attentato. 

Subito dopo la feroce car¬ 
neficina si è riunito il Comi¬ 
tato provinciale permanente 
antifascista. In un comunica¬ 
to esso «denuncia all’opinio¬ 
ne pubblica, a Brescia demo¬ 
cratica, la tolleranza e la per¬ 
missività che ancora una voi- 
ta ha reso possibile che con 
le bombe fossero seminati vio¬ 
lenza e terrore. Ripetutamen¬ 
te, nei giorni scorsi II comi¬ 
tato permanente aveva segna¬ 
lato, a fronte delle azioni ter¬ 
roristiche avvenute in città, 
la necessità di vigilare e la 
esigenza di una concreta azio¬ 
ne di repressione nel confron¬ 
ti delie bande fasciste. Oggi, 
nella democratica manifesta¬ 
zione indetta dai sindacati 
per respingere l’azione delle 
trame nere, è esplosa la bom¬ 


ba omicida. H Comitato chie¬ 
de che si faccia immediata¬ 
mente luce sull'efferato delit¬ 
to, che si perseguano esecu¬ 
tori e mandanti e chiede al 
ministro dell’Interno e al mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia 
che siano rimossi coloro che 
per troppa acquiescenza non 
hanno saputo impedire que¬ 
sta strage». 

Una ferma presa di posizio¬ 
ne è stata assunta dalia fede¬ 
razione bresciana del FCL 
«Un ennesimo orribile crimi¬ 
ne — dice il comunicato — è 
stato consumato contro le for¬ 
ze democratiche ed operaie 
che proprio questa mattina 
manifestavano con tanta uni¬ 
tà contro i disegni provocato¬ 
ri delle forze eversive fasci¬ 
ste e dei loro mandanti che 
particolarmente negli ultimi 
tempi hanno scelto Brescia 
come campo di espressione 
della loro violenza. Il crimine 
di oggi non ha coperture di 
sorta: la trama nera ed omi¬ 
cida, che negli ultimi anni si 
è sviluppata nel fallito ten- 
tativo di indirizzare l’opinio¬ 
ne pubblica a ricercare i re¬ 
sponsabili a sinistra, culmina 
nella nostra città con una 
inaudita strage di evidente 
marca fascista. 

« La Federazione Bresciana 
del PCI, neH’esprimere il pro¬ 
prio profondo cordoglio ai fa¬ 
miliari delle vittime e parte¬ 
cipando assieme a tutta la 


cittadinanza democratica al 
loro lutto, chiama tutti i lavo¬ 
ratori i cittadini, le forze de¬ 
mocratiche a rafforzare l’uni¬ 
tà antifascista e ad esprimere 
il loro sdegno con un nuovo 
impulso alla volontà di lotta 
perché la democrazia, il cui 
mancato pieno sviluppo è al¬ 
l'origine dello spazio dato alle 
organizzazioni fasciste che 
per loro natura non possono 
che essere terroristiche, mani¬ 
festi tutta la sua efficacia 
neH’arrestare la mano omici¬ 
da, i finanziatori e i mandan¬ 
ti, che negli ultimi anni nel¬ 
la nostra provincia l’hanno 
armata». Il documento della 
Federazione critica il servi¬ 
zio di ordine pubblico della 
polizia. 

L’on. Gianni Savoldi del 
PSI ha dichiarato: «Noi de¬ 
nunciamo con forza quanto è 
accaduto. A nome del mio 
partito ho chiesto la rimozio¬ 
ne di coloro che erano pre¬ 
posti all’ordine pubblico per¬ 
ché è inammissibile che que¬ 
sta tragedia sia avvenuta no¬ 
nostante che da intere setti¬ 
mane Brescia vivesse sotto 
l’incubo della minaccia dei fa¬ 
scisti ». 

Dalle fabbriche, dove gran¬ 
de è la collera per un atten¬ 
tato che ha voluto colpire di¬ 
rettamente il movimento ope¬ 
raio e le sue organizzazioni 
sono giunte numerose prese 
di posizione. Alia «OM», la 


più grande fabbrica cittadina, 
i lavoratori hanno sollecitato 
un rapido intervento affinché 
i colpevoli ed i mandanti del¬ 
la strage siano consegnati alla 
giustizia. I lavoratori brescia¬ 
ni non permetteranno mai 
che l’ordinamento democrati¬ 
co conquistato con la lotta 
della resistenza venga di¬ 
strutto dalle bombe fasciste». 

H consiglio comunale di 
Brescia si è riunito in seduta 
straordinaria, nella sede del¬ 
la Loggia, alle ore 16,30. E' sta¬ 
to proclamato il lutto cittadi¬ 
no: la camera ardente per le 
vittime sarà allestita nella 
sala del consiglio; i funerali 
avverranno venerdì a spese 
del comune. 

H sindaco di Brescia, Bru¬ 
no Boni, parlando a nome del¬ 
la cittadinanza, ha dichiara¬ 
to: « In questo momento ogni 
parola è volta ad esprimere 
lo stato d’animo o meglio il 
pianto della città di Brescia 
di fronte a questo inqualifi¬ 
cabile, assurdo atto di ter¬ 
rore. La nostra città non 
merita un delitto di questa 
natura. Città nobilissima nei 
sentimenti, città laboriosa, 
città che in ogni momento 
ha saputo esprimere il più 
alto senso civico. Ed è ap¬ 
punto nel senso civico, nella 
viva coscienza dei miei cit¬ 
tadini vhe io confido in que¬ 
sta situazione drammatica, 
per la cui condanna non ci 
sono parole». 

Il presidente dell’ammini- 
strazione provinciale di Bre¬ 
scia, Gitti, ha detto: «Con 
vile premeditazione il fasci¬ 
smo ha colpito ancora facen¬ 
do strage di cittadini inno- 
centi, pacificamente e civil¬ 
mente radunati per una de¬ 
mocratica manifestazione. 
Siamo di fronte ad una vio¬ 
lenza cinica e intollerabile 
che offende i sentimenti di 
libertà, di democrazia, di pa¬ 
ce della provincia di Brescia 
e del paese». 


Fermi treni e bus 

Tutti i treni in circolazione si fermeranno alle 8 di questa mat¬ 
tina in relazione alla decisione di sciopero generale presa dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL. I sindacati di categoria hanno an¬ 
nunciato che i treni potranno fermarsi anche prima delle ore 8 
per consentire la fermata dei convogli in stazioni atte a garantire 
l’assistenza ai viaggiatori. L'arco massimo di anticipazione per 
l’inizio dello sciopero è stato fissato in un’ora, n blocco della cir¬ 
colazione ferroviaria sarà totale fino alle ore 12. 

Analoghe disposizioni sono state rese note dai sindacati dei 
lavoratori autoferrotranvieri. Tutti i servizi di trasporto pubblico, 
urbano cd extraurbano, saranno pertanto sospesi a partire dalle 
otto e fino a mezzogiorno di oggi. 


Gravi 
omissioni 
del Telegiornale 
delle 13,30 


Anche di fronte alla bestiale 
strage di Brescia, il TG delle 
13J0 è venuto meno a quelli 
che sono i doveri di una cor¬ 
retta e imparziale informa¬ 
zione. Contrariamente alla 
ini postazione data al giorna¬ 
le radio delle ore 13 <dove ci 
si è soffermati a lungo su 
quanto era successo nella cit¬ 
tà lombarda), la direzione del 
telegiornale ha dedicato al 
nuovo criminale attentalo 
fascista soltanto 4 minuti e 
50 secondi di trasmissione, 
con una netta sproporzione ri¬ 
spetto a tutto il resto del no¬ 
tiziario. 

Il fatto va decisamente ol¬ 
tre il puro e semplice infor¬ 
tunio professionale. La ripro¬ 
va sta nell’operazione censo¬ 
ria compiuta sul comunicato 
della Direzione del PCI lad¬ 
dove si dice della matrice 
fascista dell'ombtle strage 
di Brescia. 

Inoltre, il TG delle 13 JO ha 
mantenuto il più assoluto si¬ 
lenzio (fatto questo duramen¬ 
te criticato dalla Federazione 
unitaria dei sindacati con un 
telegramma al direttore gene¬ 
rale della RAI-TV e reso pub¬ 
blico) sulle motivazioni dello 
sciopero generale di 4 ore in¬ 
detto per oggi dai sindacati. 
Il comunicato della Federazio¬ 
ne Cgil, Cisl, Vii è stalo, infat¬ 
ti, volutamente tagliato lad¬ 
dove si spiega che lo sciopero 
è indetto contro il vile atten¬ 
tato fascista e in difesa del¬ 
lo stato democratico. «Tali 
omissioni — è detto tra l’al¬ 
tro nel telegramma dei tfn- 
dacati — legittimano k criti¬ 
che più severe ». 
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IL GOVERNO DECISO A SCAVALCARE LA LEGGE E IL PARLAMENTO 


Convertito in legge il decreto del governo 


De Mita conferma gravi aumenti la maggioranza approva 
per benzina, metano ed energia |L decreto sui carburanti 

JJ fi Al ut in ’ n • 


/ 

Il ministro dell'Industria ha ribadito l'intenzione dei governanti di procedere per la loro strada senza tener 
conto degli Impegni assunti davanti alle Camere e delle istanze dei slndaceti — Oscure Indicazioni circa i cri¬ 
teri dei rincari delle tariffe elettriche — Forte rialzo del prezzo della carne — Nuove misure di «austerity» 


Gli aumenti delle tariffe 
elettriche, del gas metano e 
della benzina sono Imminen¬ 
ti. Lo ha detto Ieri 11 mini¬ 
stro deirinduatrla, De Mita, 
conversando con 1 giornalisti 
In un Intervallo del lavori del 
« seminarlo di studi sull'ener¬ 
gia nucleare ed altre fonti di 
energia » In corso all'EUR. 

Quanto avevamo previsto 
Ieri, dunque, si dovrebbe av¬ 
verare a brevissima scaden¬ 
za. Decisioni operative nel 
merito • verrebbero adottate 
dopo la riunione del Consiglio 
dei ministri prevista per do¬ 
mani, nel corso della quale 
si dovrebbero stabilire anche 
nuove norme per contenere 
1 consumi di carburante. 

li governo è, dunque, in¬ 
tenzionato a procedere per 
suo conto; non tenendo conto 
del fatto che ben due leggi 
dello Stato lo impegnano a 
presentare al Parlamento un 
progetto generale di riforma 
delle tariffe elettriche e non 
considerando inoltre le rlper^ 
cussioni che i rincari indica¬ 
ti avranno per il complesso 
dell’economia nazionale e per 
le condizioni, già così pesan¬ 
ti, delle grandi masse popo¬ 
lari e del ceti medi operosi, 
e ignorando completamente le 
pressanti istanze del mondo 
de] lavoro e del sindacati. 

Per una delle tariffe pubbli¬ 
che che dovrebbero rincarare, 
quella del metano, si dice ad¬ 


dirittura che i motivi non sono 
economici, ma soltanto tec¬ 
nici (il che appare oltretutto 
lncomprenslblle), e un econo¬ 
mista si è perfino Incaricato 
di spiegare Ieri che il gas per 
uso domestico e industriale 
dovrebbe aumentare in quan¬ 
to il suo prezzo attuale « non 
corrisponde più a quello de¬ 
gli altri prodotti petroliferi», 
per cui verrebbero «favoriti 
alcuni produttori o consuma¬ 
tori che si servono di questo 
gas a danno di altri». 

Quanto all'Incremento del 
prezzo della benzina, l’on. De 
Mita non ha precisato, nelle 
sue gravi dichiarazioni, sotto 
quale forma e in che misura 
esso dovrebbe aver luogo. 
Sembra, tuttavia, confermata 
la voce ripetutamente circo¬ 
lata in queste settimane se¬ 
condo cui l’aumento della 
benzina sarebbe pari a lire 
20 al litro, mentre rincari cor¬ 
rispondenti dovrebbero essere 
decisi per tutti gli altri deri¬ 
vati dal petrolio. 

Circa gli aumenti delle ta¬ 
riffe elettriche, infine, pur 
non essendo stata resa nota 
l’entità si è saputo che do¬ 
vrebbe verificarsi secondo 
criteri di proporzionalità, nel 
senso che verrebbero colpiti 
i consumi piu alti. Non è sta¬ 
to comunque precisato in che 
modo un meccanismo di que¬ 
sto genere possa funzionare, 
nè cosa si intende, in defini¬ 


tiva, per i consumi più alti. 
Ciò è grave anche perchè, se 
si vanno a guardare le stati¬ 
stiche, risulta ad esemplo che 
le utenze familiari (luce) del 
Mezzogiorno consumano, glo¬ 
balmente, piu di quelle del 
centro-nord, per cui alla fine 
l'aumento delle tariffe cosi 
concepito risulterebbe puniti¬ 
vo proprio per 1 consumatori 
delle zone meno sviluppate 
del Paese. Ma la cosa più 
grave è ohe 11 governo si ac¬ 
cinge ad approvare gli incre¬ 
menti delie tariffe elettriche, 
scavalcando il Parlamento e 
Ignorando precise disposizio¬ 
ni di legge. 

De Mita, infatti, ha dichia¬ 
rato che « la decisione sui 
rincari delle tariffe elettri¬ 
che spetterà al CIP (Comita¬ 
to interministeriale prezzi) 
che delibererà gli aumenti 
solo dopo aver ricevuto in 
proposito direttive dal CIPE 
(Comitato Interministeriale 
per la programmazione eco¬ 
nomica) che dovrebbe riunir¬ 
si venerdì della prossima set¬ 
timana ». 

Resta cosi confermato 
quanto abbiamo riferito ieri 
e cioè che 11 ministro dell’In¬ 
dustria si presenterebbe alla 
Camera non per discutere la 
questione e ascoltare il Par¬ 
lamento, ma soltanto per fa¬ 
re alcune « comunicazioni » 
sulle decisioni governative. 

La circostanza appare di 


E' stato indetto per l'i 1 giugno 

\ 

Alla Camera un dibattito 
sulla politica economica 

La riunione di domani al Consiglio dei Ministri.— La Malfa 
parla alla Direzione del PRI sul referendum e i problemi del'eco- 
nomia - Una riunione di Rumor con i maggiori esponenti dorofei 


Tutta la vita politica è 
scossa dal moto di prote¬ 
sta per la strage provoca¬ 
ta a Brescia da criminali 
fascisti. E’ chiaro che i fatti 
di ieri — i quali rivelano 
ancora una volta l’immagine 
sanguinaria dei nemici della 
democrazia e del lavora¬ 
tori — sono destinati a in¬ 
fluenzare profondamente e 
in modo durevole l’attività 
del Parlamento e dei partiti: 
pressoché generale è infatti 
la richiesta di provvedimenti 
che colpiscano il male alla 
radice, ed energico è il «ba¬ 
sta » dinanzi al nuovo tre¬ 
mendo episodio di crimina¬ 
lità fascista. 

Da Brescia è venuta una 
tragica conferma dell'esi¬ 
genza di una coerente e fer¬ 
ma politica antifascista, ca¬ 
pace di troncare le trame 
dell’eversione e del terrori¬ 
smo. Al dibattito di ieri alle 
Camere dovranno far seguito 
i fatti. 

Il tema della difesa del¬ 
l’ordine democratico, quindi, 
insieme a quello deila diffi¬ 
cile situazione economica, 
diventa uno dei punti-car¬ 
dine di un confronto politico 
serrato. Il governo ed i par¬ 
titi ne sono investiti in ter¬ 
mini di urgenza ancor più 
pressante. 


La sollevazione per la stra-' 
ge fascista ha colto le forze 
politiche nel momento In cui 
erano impegnate nella di¬ 
scussione sui risultati del re- 
rendum, sulle prospettive po¬ 
litiche, e sui problemi di po¬ 
litica economica. Sembra or¬ 
mai certo che il Consiglio 
del ministri, che si riunirà 
domani per approvare i de¬ 
creti delegati per la scuola, 
rinvierà invece ogni deci¬ 
sione di carattere economico 
o fiscale. Anche il problema 
del prezzo della benzina — si 
era parlato di un aumento 
di 20 lire al litro da desti¬ 
narsi totalmente al fìsco — 
dovrebbe essere affrontato 
in un secondo tempo, e cioè 
in un'altra fase dei con¬ 
fronto governo-sindacati, e 
quando saranno noti gli 
orientamenti della DC (che 
lunedi riunirà la Direzione.), 
del PSI (che riunirà il Co¬ 
mitato centrale il 5 giugno) 
c delle altre forze politiche. 
Nel frattempo, il governa¬ 
tore della Banca d’Italia, 
Carli, terrà la consueta rela¬ 
zione annuale, ed avrà an¬ 
che luogo l’assemblea nazio¬ 
nale della Conftndustria. Per 
l’il e 12 giugno, infine — cosi 
come è stato deciso ieri 
dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo —, si svolgerà alla 




i Messili 


Q UESTA che celebriamo 
oggi è, sinceramente 
cordiale, una festa dei 
« messi lì ». I « messi lì » 
sono ormai una razza e 
formano un tipo umano, 
proprio dei nostri giorni. 
Converrà addirittura dar 
loro un nome, con la 
maiuscola, i Messili, co¬ 
me si dice gli italiani o i 
senussi. Nessuno arriva 
piu in un posto, ottiene 
una carica, conquista, Dio 
guardi, una posizione, ma 
è « messo II ». I potenti 
hanno i loro uomini, co¬ 
me Don Rodrigo aveva i 
bravi: ci sono gli uomini 
di Agnelli, gli uomini di 
Cefis, gli uomini di Mon¬ 
ti, gli uomini di Sindona. 
E ognuno di questi signo¬ 
rotti, quando occorre, 
prende un suo uomo e lo 
« mette lì ». Se si sente 
che qualcuno è nominato 
presidente o direttore di 
qualche organismo impor¬ 
tante, di spicco, nessuno 
pensa più ad esami o a 
titoli o a concorsi o a 
carriere che ve lo abbia¬ 
no portato, ma tutti do¬ 
mandano: «chi ce lo ha 
messo? ». Le nomine che 
fa il Papa, al confronto, 
sembrano diventate desi¬ 
gnazioni assembleali. 

L'ultima sagra dei mes¬ 
sili, che è di ieri matti¬ 
na, è coincisa con un 
evento che ci ha profon¬ 
damente rallegrato: la ri¬ 
comparsa nelle edicole di 
un giornale a noi caro, il 
Messaggero. Ne è diretto¬ 
re Italo Pietra, un uomo 
di Cefis, il quale, dopo 
avere risuscitato Pietra 
come Gésìi fece con Laz¬ 
zaro, lo ha messo lì, e 


il nuovo direttore ha 
scritto un suo primo arti¬ 
colo che sembra dettato 
da nonna Speranza, dove 
languore e ricordo st al¬ 
ternano a ricordarci che 
la vita è bella, ah sì, la 
vita è bella. Figuratevi 
che quella genia di rapi¬ 
natori e di ribaldi che ci 
ha portato ai disastri di 
oggi. Italo Pietra la chia¬ 
ma ancora « i moderati » 
e scrive a un certo pun¬ 
to: «con buona pace dei 
moderati, l’errore più. 
grave è stato quello di de¬ 
dicare poche cure ai de¬ 
boli », dove quel « con 
buona pace » è persino 
affettuoso, e Videa che 
siano state «dedicale po¬ 
che cure ai deboli », sem¬ 
bra, tutto sommato, il 
rimpianto dell’aspirina. 

Ma forse, e saggiamen¬ 
te, questo primo scritto 
del colonnello Pietra rap¬ 
presenta una rincorsa, co¬ 
me anticipazione dei ve¬ 
ri salii che verranno poi. 
Così si spiega il suo in¬ 
vito ad affrontare gravi 
sacrifici da « imporre a 
tulli ». Lor signori quan¬ 
do sentono dire * tutti» 
si sentono a posto: Gar¬ 
rone come i braccianti, 
Valerio come gli operai. 
Costa come i marittimi. 
Tulli, basta che non si 
facciano nomi, basta, co¬ 
me dicono, che non co¬ 
minciamo a personalizza¬ 
re. cosi siamo sicuri (e 
ci fa piacere perchè noi 
siamo, come è noto, per 
la concordia) che anche 
a loro deve essere assai 
piaciuto questo primo ar¬ 
ticolo, cosi gentile, di Ita¬ 
lo Pietra Messoli. 

Ferì sbraccia 


Camera un dibattito gene¬ 
rale sulla politica economica. 

All’interno della DC, spe¬ 
cialmente dopo la sconfitta 
nel referendum, non man¬ 
cano le inquietudini. L’ono¬ 
revole Donat Cattln, l’altro 
ieri, ha apertamente criti¬ 
cato la linea di politica, eco¬ 
nomica che ha prevalso nel 
governo. E per esaminare la 
situazione — in vista anche 
della Direzione de — si è riu¬ 
nito l’altra notte lo stato 
maggiore della corrente do- 
roteà, alla quale hanno preso 
parte, oltre a Rumor, gii 
on. Piccoli, Bisaglia, Tavia- 
nì, Gullotti, Ruffim e altri 
dirigenti nazionali de. In re¬ 
lazione a questa riunione, è 
stato fatto sapere che la cor¬ 
rente di maggioranza rela¬ 
tiva della DC vuole « man¬ 
tenere inalterato » il quadro 
politico, e vuole ai tempo 
stesso « corresponsabilizzare 
il maggior numero di forze 
sociali » (non è stato fatto 
cenno, tuttavia, alle concrete 
proposte politiche che i do¬ 
rotei sarebbero orientati a 
presentare per far fronte alla 
situazione). Rumor si è in¬ 
contrato anche con il mini¬ 
stro Colombo. . - 

Un giudizio sulla situazione 
creatasi dopo il referendum 
è stato espresso da La Malfa 
alla Direzione del PRL Se¬ 
condo La Malfa, l’aunfca in¬ 
dicazione » che si può trarre 
dalla consultazione è che le 
forze laiche hanno nel Paese 
un’influenza molto superiore 
«a quella che risulta dal fra¬ 
zionamento delle loro posi¬ 
zioni ». « Il referendum — ha 
detto 11 segretario repubbli¬ 
cano — dimostra che dopo 
anni di direzione politica de, 
il Paese vedrebbe con favore 
il passaggio a una direzione 
politica laica. Ma per rag¬ 
giungere questo obiettivo, e 
per andare incontro a quella 
che appare la sola indica¬ 
zione politica valida, occorre¬ 
rebbe uno sforzo di ripensa¬ 
mento ideologico e politico, 
una capacità di intendere in 
maniera nuova e diversa i 
problemi della società italia¬ 
na, di cui non vi è finora 
alcuna traccia nelle forze po¬ 
litiche interessate». Anche 
in questa occasione. La Malfa 
non ha mancato di rivolgere 
un attacco del tutto gratuito 
al sindacati, i quali sareb¬ 
bero a suo dire responsabili 
d’una condotta « contraddit¬ 
toria », facendo proprie riven¬ 
dicazioni di varia natura, 
« ponendole al di là delle pos¬ 
sibilità stesse del sistema pro¬ 
duttivo », e sollevando anche 
«problemi di riforma gene¬ 
rale, senza stabilirne la com¬ 
patibilità ». Dopo aver dato 
quest’immagine distorta della 
battaglia sindacale di questi 
anni, il segretario dei PRI 
ha affermato che oggi il di¬ 
lemma sarebbe questo: « o si 
limita il potere di acquisto 
operante sul mercato » (...), 
« o si continua ad ampliare 
l'ammontare netto del potere 
d'acquisto operante sul mer¬ 
cato e avremo insieme acce¬ 
lerazione dell’inflazione e ini¬ 
zio di una minacciosa reces¬ 
sione ». La Malfa, tuttavia, ha 
evitato di dare indicazioni 
precise riguardo ai problemi 
che sono sul tappeto. E* stata 
annunciata comunque una 
mozione repubblicana in vi¬ 
sta del dibattito generale sul¬ 
l’economia già in programma, 
come abbiamo detto, alla Ca¬ 
mera. 

C. f. 


una gravità estrema, se si 
tiene presente In particolare 
che, in base alla legge del 
maggio 19711, li governo era 
tenuto a presentare entro 11 
•mese di giugno dello stesso 
anno « un progetto di rifor¬ 
ma generale della tariffa elet¬ 
trica chiaramente finalizzata: 
a) a permettere all’ENEL di 
realizzare programmi a lun¬ 
go termine di sviluppo del 
settore energetico, con parti¬ 
colare riguardo per 11 setto¬ 
re nucleare; b) a promuove¬ 
re lo sviluppo della piccala e 
media industria, dell’artlgla- 
nato e dell’agricoltura; c) ad 
incentivare lo sviluppo del 
Mezzogiorno e delle zone de¬ 
presse del Paese». 

La legge, dunque, parla 
'.chiaro. E su questo punto 
non si insisterà mal abba¬ 
stanza, non tanto per ragioni 
formali e procedurali, che tut¬ 
tavia assumono In questo ca¬ 
so unn importanza speciale, 
trattandosi di Impedire che 
vengano calpestate norme eie- 
' mentarl di democrazia parla¬ 
mentare. quanto per l motivi 
politici contenuti nelle « fina¬ 
lità» che 11 Parlamento ha 
voluto fissare Impegnando il 
governo a presentare un pro¬ 
getto di riforma delle tariffe 
elettriche. Aumentare queste 
tariffe sia pure In modo pro¬ 
porzionale, senza tenere pre¬ 
senti gli scopi di cui sopra, 
può infatti non significare nul¬ 
la, o addirittura aggravare 
la già aggrovigliata situazio¬ 
ne, proprio a danno di colo¬ 
ro che in apparenza dovrebbe¬ 
ro essere favoriti. 

Sta di fatto, però, che il 
governo non sembra avere 
scrupoli di sorta. Il che sarà 
molto ben accetto, fra l’altro, 
dalla Confindustria, la quale, 
proprio lo scorso lunedì, ha 
ribadito la sua nota posizio¬ 
ne. secondo cui ogni controllo 
dei prezzi non avrebbe sen¬ 
so alcuno. 

A questo proposito, fra l’al¬ 
tro, va registrata una nota 
dell’Unione produttori zootec¬ 
nici in cui si rileva che « i 
provvedimenti presi (dal go¬ 
verno) per contenere le im¬ 
portazioni di latte e carne 
hanno prodotto nel mercato 
interno un lieve aumento del 
prezzo alla produzione, men¬ 
tre nella fase di vendita al- 
l’ingrosso gli aumenti della 
carne si aggirano attorno al 
15-20 per cento». 

In riferimento alle misure 
di a austerity» che il consi¬ 
glio dei ministri deciderebbe 
domani si è parlato, fra l’al¬ 
tro, di chiusura al Traffico 
motorizzato dei centri stori¬ 
ci. di limiti di velocità e di 
proroga di un’ora, in chiusu¬ 
ra e in apertura, dei negozi e 
dei pubblici esercizi. 

Per favorire il turismo stra¬ 
niero, inoltre, verrebbero 
concessi (venduti all’estero) 
speciali buoni di benzina a 
prezzi ridotti rispetto al con¬ 
sumatori italiani. 

I! consiglio dei ministri, in¬ 
fine. dovrebbe varare alcuni 
decreti delegati, fra cui quel¬ 
lo relativo alla scuola. 

Si è appreso, infine, che 


stamane la commissione cen¬ 
trale prezzi (organo del CIP) 
si riunirà al ministero del¬ 
l’Industria per occuparsi del 
fertilizzanti (si intenderebbe 
estendere l’aumento conces¬ 
so alla fine dei 1973 per i pro¬ 
dotti « semplici » a tutti 1 
tipi), del cemento (si tratta 
di ratificare l’aumento di sei 
mesi fa, ma si dice che si 
cerca di far passare Un mec¬ 
canismo automatico di ade¬ 
guamento del prezza), di al¬ 
cuni prodotti chimici (non 
meglio specificati nella let¬ 
tera di convocazione della 
riunione) e dello zucchero 
(si debbono esaminare le di¬ 
sposizioni della CEE per l'au¬ 
mento del prezzo comunita¬ 
rio), 

sir. se. 


Tentativo 
di peggiorare 
la legge di 
riforma dei 
penitenziari 

In commissione con il 
voto della maggiorana 
za e della destra 


L’azione congiunta della De 
e della destra liberale e fasci¬ 
sta, rivolta dapprima a far 
segnare il passo alla legge di 
riforma dell’ordinamento pe¬ 
nitenziario, è andata pren¬ 
dendo corpo ieri nella com¬ 
missione giustizia della Ca¬ 
mera, con i primi pesanti 
colpi al provvedimento, mi¬ 
ranti a peggiorare la legge 
cosi come è stata varata dal 
Senato. 

Particolare gravità assume 
la modifica, che maggioranza 
dì centro-sinistra e destra 
hanno introdotta all’artico¬ 
lo 2. Nel testo del Senato, lo 
articolo 2 stabilisce che le 
spese di espiazione delle pene 
sono a carico dello stato. Con 
l’emendamento approvato Ie¬ 
ri dal centrosinistra, appog¬ 
giato dai fascisti, si fissa in¬ 
vece • 11 rimborso delle spese 
di carcerazione da parte del 
condannato mediante il prelie¬ 
vo di una quota della remu¬ 
nerazione che questi potrà 
maturare prestando attività 
lavorativa nei luoghi di pena. 
Ad opporsi a questo ritorno 
indietro nella legislazione pe¬ 
nitenziaria sono stati soltanto 
i comunisti. 

Né diminuisce la gravità 
della decisione il falso pieti¬ 
smo mostrato da deputati di 
centro-sinistra e di destra a 
favore del condannato nullate¬ 
nente. per il quale si prevede- 
rebbe una « eccezione » dal 
pagamento delle spese carce¬ 
rarie nel caso non prestasse 
attività lavorativa nel peni¬ 
tenziario. 


Il congresso dei combattenti e reduci 

La riforma pensionistica 
al centro del dibattito 

L'intervento del compagno Barontìni sulla necessità 
di estendere la legge sui « sette anni » 


Dal nostro inviato 

TARANTO. 28. 

Sono proseguiti oggi i lavori 
del XIV Congresso nazionale 
deH’Associazione combattenti e 
reduci. Il dibattilo, al quale so¬ 
no intervenuti 24 delegati di 
federazioni provinciali, ha e- 
spresso il pieno accordo con le 
indicazioni contenute nelle rela¬ 
zioni introduttive sulla neces¬ 
sità di un’azione piu incisiva 
per ottenere una riforma pen¬ 
sionistica per tutte le catego¬ 
rie combattentistiche e l’esten¬ 
sione deila legge 335 a tutti gli 
ex combattenti e reduci. 

Una larghissima unità si è 
manifestata anche nel sostene¬ 
re l’esigenza di una ferma di¬ 
fesa delle istituzioni democrati¬ 
che e la pace tra i popoli. E’ 
stata ribadita da tutti, sia pure 
con diversità di accenti, la vo¬ 
lontà di mantenere e sviluppare 
il carattere unitario dell’asso¬ 
ciazione che ha consentito di 
realizzare alcune importanti con¬ 
quiste e che rappresenta oggi 
la garanzia per nuovi e più 
concreti successi. 

Il discorso si è allargato ai 
problemi generali del paese. 
Molti oratori hanno sottolineato 
la necessità che l’ANCR stabi¬ 
lisca. a tutti i livelli, rapporti 
organici con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, per una 
azione comune sulle questioni 
di carattere sociale che riguar- 
d?no tutta la collettività e con 
tutte le forze che si battono per 
il rinnovamento del paese. 

Su questi problemi si sono 
soffermati il compagno senato¬ 
re Anelito Barontini, Brizzi di 
Siena. Manfrini di Pisa. Dissera 
Bragadin di Venezia e numero¬ 
si altri. 

Il compagno Barontini in par¬ 
ticolare ha ribadito la necessità 
di prorogare la legge 338 che 
. scade nel giugno dell'anno pros¬ 
simo in modo che possano bene¬ 
ficiarne anche gli ex combatten¬ 
ti e reduci più giovani. 

Concludendo il dibattito il pre¬ 
sidente uscente Znvataro ha di¬ 
chiarato che il 19 giugno gli 


ex combattenti e reduci saran¬ 
no a Roma a fianco dei mutilati 
e invalidi di guerra per prote¬ 
stare contro la mancata solu¬ 
zione dei loro problemi. Un’ana¬ 
loga manifestazione nazionale di 
tutti gli ex combattenti e re¬ 
duci. con al centro la richieda 
di estensione della legge 336. 
si svolgerà successivamente nel¬ 
la capitale. 

I delegati al congresso hanno 
preso parte in serata ad un rice¬ 
vimento offerto dal Comandan¬ 
te in capo del dipartimento mi¬ 
litare e marittimo. Il congresso 
si concluderà domani con reie¬ 
zione del presidente e degli or¬ 
gani direttivi. 

Sergio Perderà 


Il voto contrario del PCI motivato dal compagni Piva, Marangoni e Borraccina 
Respinti gli emendamenti a favore della piccola impresa agricola coltivatrice 

e dei tassisti e per l'istituzione del doppio prezzo 


Il decreto con il quale il 
20 febbraio scorso il gover¬ 
no aveva aumentato l’impo¬ 
sizione fiscale su alcuni pro¬ 
dotti petroliferi e, conse- 
dottl petroliferi e, conseguen¬ 
temente il prezzo della benzi¬ 
na, è stato convertito in legge 
ieri dal Senato. Hanno votato 
a favore i partiti della mag¬ 
gioranza. Il gruppo comunista 
ha votato contro. Ora il de¬ 
creto passa alla Camera. 

Gli emendamenti presenta¬ 
ti dal PCI e illustrati dai 
compagni Piva, Marangoni, 
Borraccino e Poerio, con cui 
si chiedevano agevolazioni a 
favore della piccola e media 
azienda coltivatrice c dei tas¬ 
sisti, sono stati respinti. E’ 
stalo respinto anche l’emen¬ 
damento che chiedeva l’in¬ 
troduzione del doppio prez¬ 
zo della benzina e il razio¬ 
namento. Sono stati 1 invece 
accolti come raccomandazio¬ 
ne due ordini del giorno co¬ 
munisti, il primo che impe¬ 
gna il governo a riferire ogni 
. quattro mesi al Parlamento 
sull’andamento dell’approvvi- 
gionamento e dei costi pe¬ 
troliferi, il secondo che de¬ 
manda al CIP la regolamen¬ 
tazione del prezzo al consu¬ 
mo del gas metano. 

In mattinata era prosegui¬ 
to il dibattito generale. Per 
il gruppo comunista il com¬ 
pagno Borraccino ha ribadi¬ 
to — riprendendo e sviluppan¬ 
do le argomentazioni svolte 
precedentemente dal compa¬ 
gno Piva —* la netta opposi¬ 
zione del PCI al provvedi¬ 
mento, opposizione che si 
riassume nella considerazione 
deH’importonza che il setto¬ 
re petrolifero ha , acquistato 
. nell’economia del paese e del¬ 
la conseguente necessità di 
una sua disciplina nell’inte¬ 
resse pubblico, nel giudizio 
che si tratta di un provvedi¬ 
mento sbagliato in un conte¬ 
sto di politica economica sba¬ 
gliato, e infine nella certez¬ 
za che le richieste di aumen¬ 
ta avanzate dalle compagnie 
petrolifere sono assolutamen¬ 
te infondate. 

Su tale problema — ha pro¬ 
seguito l’oratore — è in cor¬ 
so ormai da molti anni una 
grande lotta - che ha visto 
schierato da una parte le 
grandi società e i governi e 
dall’altra le forze democra¬ 
tiche e i lavoratori e che ha 
avuto di recente aspetti cla¬ 
morosi e scandalosi. Tuttavia 
il decreto in esame ricalca le 
orme dei decreti precedenti, 
e che sono sotto inchiesta, 
senza portare la minima no¬ 
vità, come se nulla fosse ac¬ 
caduto. Anzi, è già preannun¬ 
ciato un ulteriore provvedi¬ 
mento di aumento che il go¬ 
verno si accinge a varare, 
provvedimento contro cui i 
comunisti sono decisi a con¬ 
durre un’opposizione ancora 
più decisa. 

Dopo avere riproposto mi¬ 
sure di agevolazione nei con¬ 
fronti del settore agricolo, a 
favore degli enti locali e di 
alcune categorie come i tas¬ 
sisti, il relatore comunista ha 
concluso affermando che il 
piano petrolifero nazionale 
dovrà eliminare il regime di 
monopolio e portare alla ri¬ 
duzione dei costi inserendosi 
in una politica di deflazione 
che favorisca gli investimen¬ 
ti, i salari, j consumi sociali, 
l’agricoltura e il mezzogiorno. 

Come misura di carattere 
immediato, i comunisti chie¬ 
dono un razionamento della 
benzina che applichi il regi¬ 
me del doppio prezzo e inol¬ 
tre la revisione delle attuali 
misure limitative che riguar¬ 
dano la circolazione domeni¬ 
cale neirambito di una poli¬ 
tica di rispetto dei centri sto¬ 
rici nelle grandi città. 

Nel dibattito generale sono 
inoltre intervenuti j senatori 
Minnocci (PSI), il quale pur 
esprimendo consenso al prov- 


Chiesti nuovi finanziamenti 
per le comunità montane 


TERNI, 28 

Per fare un punto sullo 
stato dì attuazione delia leg¬ 
ge sulla montagna si sono 
riuniti ieri a Terni, presso la 


Roma: sospesa 
l'attività degli 
uffici giudiziari 

La giunta dell’Associazione 
nazionale magistrati del di¬ 
stretto di Roma, riunitasi di 
urgenza Ieri sera, ha delibe¬ 
rato di proporre ai capi de¬ 
gli uffici giudiziari del di¬ 
stretto e a tutti 1 colleglli 
che. In segno di lutto per il 
gravissimo episodio di Bre¬ 
scia, sia sospesa ogni attivi¬ 
tà degli uffici giudiziari del 
distretto a partire dalle ore 
10,30 di oggi. 


sede della giunta regionale 
umbra, 1 rappresentanti delle 
regioni Abruzzo. Basilicata, 
Campania, Emilia Romagna, 
Lazio, Piemonte. Puglia, To¬ 
scana ed Umbria. 

I finanziamenti previsti dal¬ 
la legge istitutiva delie comu¬ 
nità si esauriscono con l’eser¬ 
cizio finanziarlo *74 da qui 
la richiesta del rappresentan¬ 
ti regionali di un nuovo stan¬ 
ziamento annuo dt cento mi¬ 
liardi di lire dal 75 al 79, da 
ripartire tra le Regioni per 
il finanziamento del piani di 
sviluppo economico e sociale 
delle comunità montane. I 
rappresentanti delle Regioni 
hanno inoltre preso in esame 
il riparto del fondi stanziati 
dalla legge per le spese ge¬ 
nerali e le opere urgenti, ri¬ 
badendo che tali fondi devo¬ 
no essere destinati dal mini¬ 
stero della agricoltura e fo¬ 
reste alle comunità montane. 


vedimento, ha chiesto misure 
di agevolazione per i settori 
dell’agricoltura e della pesca; 
Branca, che ha preannuncia¬ 
to il voto contrario del grup¬ 
po della sinistra indipenden¬ 
te; Bergamasco (PIA), che 


si è dichiarato contro il prov¬ 
vedimento. 

Sono stati quindi illustrati 
alcuni ordini del giorno. Quel¬ 
li comunisti, che impegnano 
il governo a riferire al parla¬ 
mento sull’andamento dell’ap- 


provvigionamento e dei costi 
petroliferi e che chiedono di 
demandare al CIP la regola¬ 
mentazione dei prezzi al con¬ 
sumo del gas metano, sono 
stati illustrati dal compagno 
Marangoni. 


Iniziativa della Regione per l'elettrificazione 

Emilia Romagna: quattro 
miliardi per le zone 
buie delle campagne 

La luce elettrica sarà portata in 7000 case per un totale di 30 mila per¬ 
sone -1 fondi saranno gestiti dagli enti locali - Contributo anche deirENEL 


Dalla nostra redazione 

. BOLOGNA, 20 

Il problema della elettrifica¬ 
zione nelle campagne è una 
delle tante antiche piaghe del 
nostro paese. Le zone buie sono 
ancora numerosissime, nè i va¬ 
ri governi si sono mai impegnati 
in modo compiuto e con mezzi 
adeguati. E’ la questione delle 
case contadine senza luce ma 
anche di aziende agricole che 
sono nella impossibilità di usare 
macchine e attrezzi necessari 
per meglio produrre e con mi¬ 
nor fatica. Oppure che hanno 
l'energia elettrica ma con po¬ 
tenziali del tutto insufficienti. 

In misura molto meno grave 
che in altre regioni, il proble¬ 
ma esiste poro anche in Emilia 
Romagna: oltre settemila le ca¬ 
se al buio sparse in diverse zo¬ 
ne di pianura e montagna, in 
totale più di 30 mila persone. 
Affrontare la questione è tanto 
più importante se si tiene conio 
del peso . dell’agricoltura emi¬ 


liana sia sul piano regionale 
che nazionale. Ma più ancora 
della necessità di riequilibrare 
lo sviluppo all’interno del terri¬ 
torio. superando i divari anche 
da un punto di vista delle con¬ 
dizioni civili, tra città e cam¬ 
pagna. 

Da qui l’interesse e il rilievo 
della legge approvata recente¬ 
mente dal Consiglio regionale 
appunto sulla elettrificazione 
agricola: 4 miliardi di lire di 
contributi da assegnare, nel cor¬ 
so di quest'anno alle province, 
alle « comunità montane * e al 
comitato circondariale di Rimi¬ 
ni. per la realizzazione di im¬ 
pianti di distribuzione di ener¬ 
gia elettrica per usi domestici, 
per gli impieghi aziendali e il 
potenziamento di quelli esistenti. 

I contributi sono destinati agli 
impianti che saranno realizzati 
in aziende agricole singole o 
associate, abitazioni di lavora¬ 
tori agricoli, gente che risiede 
stabilmente nelle zone di cam¬ 
pagna e montagna e che lavora 


Un comunicato ministeriale 


Siringhe di plastica 
tutte sotto 
controllo sanitario 

Provvedimento a titolo cautelativo - Le indagi¬ 
ni affidate con urgenza all'Istituto Superiore 


Il ministero della Sanità 
ha fornito ieri altre precisa¬ 
zioni sul caso delle siringhe 
di plastica, sequestrate per¬ 
chè contenenti troppo lubrifi¬ 
cante al silicone. « La presen¬ 
za di un eccesso di lubrifican¬ 
te riscontrata dall'Istituto Su¬ 
periore di Sanità in alcune 
siringhe in plastica della 
” Pharmaseal ” di Trieste — 
è detto nel comunicato — pur 
non creando attualmente una 
situazione di rischio per la 
salute pubblica, giustifica il 
provvedimento di sequestro 
cautelativo emesso dal mini¬ 
stero della Sanità all’atto del 
ricevimento di una segnala¬ 
zione delle autorità sanitarie 
periferiche ». 

«Le siringhe in questione 
presentano infatti silicone in 
quantità tale da evidenziarsi 
In forma di goccioline ma¬ 
croscopicamente visibili nello 
interno del cilindro e pertan¬ 
to non sono utilizzabili, in 
quanto si configura la pre¬ 
senza di corpi estranei non 
ammessi dalla farmacopea 
ufficiale per questo tipo di 
prodotto ». 

« Per motivi precauzionali 
11 ministero della Sanità ha 
già esteso le indagini a sirin¬ 
ghe in plastica di altre ditte 
e provenienza, per le quali 
peraltro non sono state se¬ 
gnalate anomalie. I risultati 
di tali indagini, affidate con 
urgenza all’Istituto Superiore 
di Sanità — conclude il co¬ 
municato — verranno resi 
noti entro I tempi tecnici mi¬ 
nimi indispensabili per l'ese¬ 
cuzione dei controlli». 

Dal canto suo, anche la 
presidenza dei « Laboratori 
Pharmaseal» ha preso posi¬ 
zione sulla questione. Essa 
afferma in un comunicato 
che le siringhe in plastica 
del tipo «Stylex» prodotte a 
Trieste su licenza deH’«Ame- 
rican Hospital Supply Corpo¬ 
ration» di Exenston, nell'Il- 
linoLs, seguono esattamente la 
medesima prassi produttiva 
Impiegata negli Stati Uniti, 
dove esse sono vendute ed u- 
sa te in miliardi di unità. Tut¬ 
ti I tipi di siringhe in plasti¬ 
ca, anche quelli prodotti da 
altre società, necessitano — 
continua 11 comunicato della 
ditta triestina — del silico¬ 
ne per il loro buon funziona¬ 
mento. Nessuna farmacopea 
al mondo ha finora posto un 
limite all*uao del silicone nel¬ 
la fabbricazione delle sirin¬ 
ghe. Sono documentati, con 
specifica letteratura, sla l’asso¬ 
luta mancanza di tossicità dei 


silicone, sia l’inesistente pos¬ 
sibilità di migrazione, nelle 
soluzioni da Iniettare, del si¬ 
licone prescelto ed Importato 
dagli Stati Uniti ». 

«Si precisa — conclude 11 
comunicato della « Pharma- 
seal» — che nessun Incidente 
o inconveniente In Italia e al¬ 
l’estero è stato mai segnalato 
durante I dieci anni di impie¬ 
go di centinaia di milioni di 
siringhe di produzione lo¬ 
cale ». 

Attualmente le autorità sa¬ 
nitarie stanno vagliando una 
dettagliata documentazione 
sulle siringhe «Stylex», In¬ 
viata dalla a Pharmaseal » 
subito dopo II sequestro avve¬ 
nuto In Umbria di oltre ven- 
ticinquemila siringhe da par¬ 
te dei carabinieri del «NAS» 
e la temporanea sospensione 
delle vendite ordinata dal mi¬ 
nistero della Sanità. 


in settori connessi all’agricoltu- 
ra. Sarà data priorità ai pro¬ 
grammi di allacciamento per le 
aziende dei coltivatori diretti 
singoli o associati, o riuniti in 
cooperative agricole. Complessi¬ 
vamente nel 1974 si realizzeran¬ 
no progetti pari a 5 miliardi 
di lire. Assieme al contributo 
della Regione (60-65% della 
spesa), è previsto anche quello 
dell’ENEL, seppur per una quo¬ 
ta assai più modesta (20%). ar¬ 
rivando comunque a coprire 
1*80% della spesa (85% in mon¬ 
tagna): in alcuni casi daranno 
contributi anche le province e 
i comuni, mentre la quota resi¬ 
dua sarà a carico degli utenti. 

Con questa legge regionale 
non si risolverà certamente il 
problema, dando risposta a tut¬ 
te le necessità, ma si avvia un 
programma che già quest’anno 
dovrebbe permettere di coprire 
; un quarto circa della intera spesa 
prevedibile ai costi attuali. Su 
, questa legge, approvata all’una¬ 
nimità dal consiglio, vanno det¬ 
te però alcune cose. 

Sul suo meccanismo innanzi 
tutto, che affida direttamente 
agli enti locali la preparazione 
dei programmi di intervento sul¬ 
la base delle esigenze reali del¬ 
le singole zone, programmi che 
per la parte tecnica dei pro¬ 
getti si gioveranno del concorso 
dell’Enel e delle aziende muni¬ 
cipalizzate: autonomia cioè de¬ 
gli enti locali e quindi anche 
possibilità di spesa più rapida 
eliminando una serie di proce¬ 
dure burocratiche. 

L’altra sottolineatura impor¬ 
tante è di natura politica: nel 
bilancio del 1974 della regione 
sono previsti interventi anche 
per la e’ettrifieazione nelle cam¬ 
pagne. Su onesto problema, un 
progetto di legge era stato pre¬ 
sentalo da! grupoo consiliare 
della DC. TI progetto è stato di¬ 
scusso dalla commissione consi¬ 
liare « agricoltura ». modificato 
e rklaborato in un lavoro co¬ 
mune delle forze regionaliste di 
maggioranza e minoranza. Una 
collaborazione concrrta che ha 
permesso tra l’altro di arrivare 
rancamente al voto in aula. 

Lo hanno rilevato il relatore 
di maggioranza compagno Lom¬ 
bardi. consiglieri di varia par¬ 
te. l’assessore Severi anche nel 
dibattito svoltosi in assemblea: 
comunisti, socialisti, repubblica¬ 
ni. democristiani. 

Ti modo come si è lavorato 
— ha detto tra gli altri il de 
Melandri a nome del suo grup¬ 
po — ha un valore positivo e un 
significato politico. 

Cosi come è da sottolineare 
il ranoorto Ira le forze politi¬ 
che. Del che, concludeva, si de¬ 
ve dare atto alla maggioranza 
per l’impegno concreto a man¬ 
tenere un rapporto con le mino¬ 
ranze nel rispetto delle singole 
posizioni e autonomie. 

V. a. 


A Roma 


E' morto Francesco F- ttitti 
vice • presidente dell'ANPI 


E* morto Ieri a Roma Fran¬ 
cesco Fausto Nittl, compagno 
del PSL vice presidente na¬ 
zionale dell’ANPI, direttore 
del quindicinale « Patria indi¬ 
pendente ». Il suo nome è 
legato alle battaglie antifa¬ 
sciste dal 1928 in poi; fu tra 
1 fondatori del Partito d’Azio- 
ne insieme a Lussu e al Ros¬ 
selli e fu il protagonista di 

S uella famosa fuga da Lipari 
ove era stato confinato in¬ 
sieme a Lussu e a Carlo Ros¬ 
selli. Nel 1937 usci dal Partito 
d’Azione ed entrò nel Partito 
socialista. Andò In Spagna a 
combattere in difesa della 
Repubblica: col grado di mag¬ 
giore comandò un battaglione 
di anarchici catalani, succes¬ 
sivamente un gruppo di arti¬ 
glieria. Su questo episodio ha 
scritto un libro molto noto: 
«Il maggiore è un rosso». 

Dopo la caduta della Re¬ 
pubblica spagnola sconfinò in 
Plancia dove fu internato. Al¬ 
lo scoppio della guerra tentò 
la resistenza insieme al fran¬ 
cesi ma fu arrestato di nuovo 
dalla polizia di Fet&in e in¬ 
ternato, condannato all’erga¬ 


stolo e consegnato ai tedeschi. 
Mentre veniva deportato In 
Germania riuscì ad evadere 
e si uni alle formazioni par- 
tigiane francesi con le quali 
combattè fino alla liberazione. 

Dopo la liberazione d’Italia 
rientrò a Roma dove assunse 
importanti incarichi tra i 
quali quello di consigliere co¬ 
munale a Roma per il PSI. 


Il giorno 28 maggio è improv¬ 
visamente mancato all* affetto 
della famiglia 

FRANCESCO 
FAUSTO RITTI 

Ne danno l’annuncio la moglie 
ADA. il figlio JOSEF, la sorella i 
ANNA, la nuora ELEONORA, i ] 
nipoti e I parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il | 

? :iomo 30 corrente mese alle ore 
6 nella chiesa Evangelica Me-1 
todista di via XX Settembre ai 
golo via Firenze. 


OLIMPICA 63 63 63 
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PAG. 7 / cronache 


Operazione di polizia tra Firenze e Torino in connessione col sequestro Sossi 


Comunicato sili 



di Genova 


ritrovato addosso a un arrestato 


E* una copia del «n. 8» che fu dettato dal pretore Sansa ad un giornale - Era stato consegnato dalle cosiddette 
«brigate rosse» personalmente al giudice genovese prima della liberazione - L’uomo bloccato a Firenze dalla 
polizia si chiama Paolo Maurizio Ferrari - Altri 4 interrogati - Irruzione degli agenti in un appartamento a Torino 


Dalla nostra redazione 


TORINO, 28 

Indosso a Paolo Maurizio Ferrari, considerato uno dei più 
Importanti membri delle a Brigate rosse » e arrestato questa 
notte a Firenze, la polizia ha trovato una fotocopia dell'originale 

del « Comunicato n. 8 » delle « Brigate rosse », cioè quel testo 
che Sossi, appena arrivato a Genova, fece trasmettere al 
« Corriere della Sera » dal pretore Sansa. La notizia è stata 

comunicata dal questore di 


A Firenze 
l'operazione 
corso 
notte 


nel 




Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 28 

Paolo Maurizio Ferrari, uno 
. dei cinque «colonnelli» (cosi 
viene definito dalla polizia) 
delle cosiddette « Brigate ros¬ 
se» amico di quel famoso 
Marco Pisetta, confidente del 
SID, legato agli ambienti 
di estrema destra balzato 
agli onori della cronaca per 
aver montato le accuse con¬ 
tro alcuni antifascisti di Ge¬ 
nova. è stato rintracciato do¬ 
po due anni di ricerche. 

Paolo Maurizio Ferrari, 29 
anni da Modena, ancora resi¬ 
dente a Grosseto dove aveva 
abitato presso il villaggio «No- 
madelfia » di don Zeno Sal- 
teni, strenuo difensore del 
«sì» nella campagna eletto- 
. rale per il referendum, è sta¬ 
to arrestato questa notte in 
un appartamento di via Sir- 
tori 2 nella zona del Campo 
di Marte, dove alloggiava in¬ 
sieme alla sua ragazza, la stu¬ 
dentessa Lucia Odorizzi, 24 
anni, da Padova. Egli ha ten¬ 
tato anche di fuggire, ma non 
c’è riuscito: gli uomini dello 
ufficio politico avevano circon¬ 
dato l’edificio e dopo un bre¬ 
ve inseguimento lo hanno bloc¬ 
cato in un giardinetto. Paolo 
Maurizio Ferrari colpito da 
un ordine di cattura del giu¬ 
dice istruttore di Torino emes¬ 
so il 20 febbraio 1973 per il 
rapimento del sindacalista 
missino Bruno Labate, si era 
fatto crescere un paio di gros¬ 
si baffi e si era tinto i ca 
pelli che due anni fa aveva 
rossicci e il volto incorniciato 
da una barbetta. 

In questura egli si è rifiu¬ 
tato di fornire le proprie ge¬ 
neralità e soltanto attraverso 
gli esami dattiloscopici del¬ 
la polizia scientifica di Roma 
è stato possibile identificar¬ 
lo. Ferrari nel 1972 dopo la 
morte di Feltrinelli venne ar¬ 
restato e successivamente ri¬ 
messo in libertà. Le sue im¬ 
pronte digitali furono, rileva¬ 
te, secondo quanto dichiarò 
la polizia sul furgone che 
servì per il sequestro del 
sindacalista missino Bruno 
Labate. La magistratura tori¬ 
nese spiccò un ordine di cat¬ 
tura ma Ferrari si era già 
reso irreperibile insieme alla 
sua ragazza, una studentessa 
di Padova Lucia Odorizzi che 
per qualche tempo aveva abi¬ 
tato a Firenze. 

Gli investigatori iniziarono 
le ricerche ma della studen¬ 
tessa nessuna traccia. Dove¬ 
va essere proprio la giovane 
donna a condurre la polizia 
sulle orme del Ferrari. In¬ 
fatti, nei giorni scorsi, l'uf¬ 
ficio politico fiorentino era 
venuto a sapere che la 
ragazza del Ferrari allog¬ 
giava in un appartamen¬ 
to nella zona del Campo 
di Marte e precisamente in 
via Sirtori 2 presso un’amica, 
Rossella Teri, di 24 anni. Sta¬ 
notte alcuni funzionari e agen¬ 
ti della questura si sono pre¬ 
sentati all’appartamento indi¬ 
cato, hanno bussato e Rossella 
Teri ha risposto che Lucia 
Odorizzi non era ancora rien¬ 
trata. « C’è un giovane che 
l’aspetta» — ha detto Ros¬ 
sella Teri. Appena gli agenti 
sono entrati il 'dovane con 
uno scatto ha infilato di cor¬ 
sa le scale; una volta in stra¬ 
da ha scavalcato un muretto 
di un giardino ma la zona 
era stata circondata e il gio¬ 
vane non ha avuto scampo. 
Poco dopo in via Sirtori giun¬ 
geva anche Lucìa Odorizzi. 
Lionello Parigi e Alessandro 
Benvenuti 25 anni, da Prato, 
che al momento dell’arrivo 
della polizia si trovavano nel¬ 
l’appartamento venivano ac¬ 
compagnati in questura e suc¬ 
cessivamente trasferiti alla 
volta di Torino perché rite¬ 
nuti testimoni importanti ai 
fini delle indagini. 

La perquisizione nell’appar¬ 
tamento, secondo quanto ha 
dichiarato il questore di Fi- 
’ renze dottor Rocco, ha avuto 
esito negativo nel senso che 
non sono stati trovati docu¬ 
menti o comunicati o altro 
materiale delle cosiddette 
« Brigate rosse ». E’ stata in¬ 
vece trovata, nei pressi del 
Campo di Marte l’auto usata 
dal Ferrari. Si tratta di una 
127 blu targata Torino K349999 
il cui libretto di circolazione 
dai primi esami sarebbe ri¬ 
sultato falso. Si tratta della 
127 che fungeva da staffetta 
quando venne sequestrato il 
- magistrato Mario Sossi? L'au¬ 
to è stata completamente 
smontata dagli specialisti del¬ 
la polizia scientifica. 


Giorgio Sgherri 


Torino, Santillo, e certamente, 
oltre a quella dell’arresto del 
Ferrari e della sua traduzio¬ 
ne a Torino insieme ad altre 
quattro persone come testi¬ 
moni importanti è la notizia 
più clamorosa riguardante le 
indagini sulle cosiddette Bri¬ 
gate rosse. 

L’arrivo a Torino di Paolo 
Maurizio Ferrari è avvenuto 
questa mattina, molto presto, 
sotto forte scorta di polizia, 
nelle cui macchine sono stati 
trasportati anche la sua ra¬ 
gazza, Lucio Olrizi, Rossella 
Tesi. la giovane in casa della 
quale sono stati sorpresi, 
Alessio Benvenuto e Lionello 
Parigi. 

Nel tardo pomeriggio 1 cin¬ 
que tradotti da Firenze erano 
ancora trattenuti in questura, 
ma solo il Ferrari naturalmen¬ 
te è in stato di arresto. 

Oggi il questore di Torino 
dottor Santillo, in una breve 
conferenza stampa, ha fatto 
il punto della situazione, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
il personaggio maggiore, il 
Ferrari, il questore ha volu¬ 
to ricostruire un « quadro » 
dell’attività svolta dall’arre* 
stato e le varie occasioni in 
cui le sue gesta hanno inte¬ 
ressato gli uffici politici del¬ 
le questure. 

Paolo Maurizio Ferrari è 
figlio di genitori ignoti. Dalla 
nascita all’8 luglio 1951 è vis¬ 
suto nell’Istituto provinciale 
per l’infanzia di Modena. Si 
trasferì poi a Fessoli di Car¬ 
pi, dove nell’ex tristemente 
famoso campo di concentra¬ 
mento del luogo don Zeno 
Saltini aveva fondato la co¬ 
munità di Nomadelfla. Nel 
1962, seguì il sacerdote nel 
Grossetano, nella nuova co¬ 
munità da lui fondata e vi 
rimase fino al 1969, anno in 
cui si allontanò per cercare 
lavoro al Nord. 

Dopo la morte di Feltrinel¬ 
li — ha ancora precisato il 
questore — le indagini ven¬ 
nero estese in varie regioni 
italiane e anche a Torino do¬ 
ve correva voce che le cosid¬ 
dette «Brigate rosse» aves¬ 
sero costituito una « colonna » 
con un «centro operativo» e 
di appoggio, in una soffitta 
di via Ferrante a Porti 3, abi¬ 
tata da tre studentesse. 

Il 12 maggio del ’72, agenti 
dell'Ufficio politico vi fecero 
irruzione e trovarono, oltre 
alle tre studentesse, anche il 
Ferrari e il medico Enrico Le¬ 
vati, oltre allo studente Ro¬ 
berto Vho. 

I tre giovani furono trasfe¬ 
riti al carcere di Milano, ma 
il Ferrari vi rimase solo quat¬ 
tro giorni per essere poi ri¬ 
messo in libertà per mancan¬ 
za di indizi. Aveva però l’ob¬ 
bligo di presentarsi due volte 
la settimana a firmare un 
registro in questura. 

II 10 giugno dello stesso 
anno, il Ferrari scomparve 
invece da Torino facendo per¬ 
dere le proprie tracce, che ri¬ 
comparvero — ha ancora 
detto il questore — il 12 gen¬ 
naio dello scorso anno quan¬ 
do una sua chiarissima im¬ 
pronta digitale venne rile¬ 
vata sul furgoncino usato per 
il sequestro del sindacalista 
della CISNAL Bruno Labate. 

In seguito alla precisa pro¬ 
va, nei confronti del Ferrari 
la Magistratura spiccò man¬ 
dato di cattura sotto le ac¬ 
cuse dì violenza privata, se¬ 
questro di persona, lesioni 
personali gravi, porto abu¬ 
sivo d’armi, furto pluriaggra¬ 
vato. Ma il Ferrari era sem¬ 
pre latitante. 

Per la vicenda del seque¬ 
stro del dirigente Fiat Ettore 
Amerio, avvenuto nel dicem¬ 
bre scorso, il questore di To¬ 
rino dottor Santillo ha pre¬ 
cisato che a carico del Fer¬ 
rari non esisterebbero prove 
sicure. 

Il Ferrari sarà comunque 
messo a confronto sia con il 
Labate, sìa con il cavaher 
Amerio. Nella giornata di 
oggi i tre magistrati torinesi 
che stanno svolgendo l’inchie¬ 
sta non hanno ancora inter¬ 
rogato il Ferrari. Essendo in 
stato d’arresto, il Ferrari me¬ 
desimo ha infatti diritto di 
essere interrogato alla pre¬ 
senza di un proprio avvocato 
di fiducia. Il Ferrari ha no¬ 
minato l’avvocato Di Giovan¬ 
ni, di Roma, che tra l’altro 
ha difeso alcuni imputati 
della banda « 22 Ottobre », 
per cui è necessario atten¬ 
dere l’arrivo del legale. 

Verso le 19, trenta auto del¬ 
la PS e cinque dei carabinie¬ 
ri hanno circondato una ca¬ 
sa m via Fea 5 bis. alla peri¬ 
feria Nord di Torino. Nella 
casa di nuova castrazione è 
stato individuato un alloggio 
di due stanze che il Ferrari 
avrebbe acquistato sotto il no¬ 
me di Ponte, ad ottobre, ap¬ 
pena la costruzione era stata 
ultimata. Lo stesso Ferrari sa¬ 
rebbe stato il primo acqui¬ 
rente ed avrebbe pagato i’al- 
loggio alla agenzia L’immobi¬ 
liare che curava la vendita 
deirimmobile; il versamento 
in contanti sarebbe stato di 
5 milioni e ottocentomìla li¬ 
re i 

I vicini di casa hanno det¬ 
to di aver udito spesso mo¬ 
vimento di notte nell’apparta¬ 
mento e di essersene anche 
lamentati. Fra i rumori si 
sentiva spesso quello d’una 
lavatrice e di acqua corrente; 
gliinquircntì hanno fatto la 
ipotesi che questi rumori po¬ 
tessero servire a coprirne al¬ 
tri. 



A sinistra: Paolo Maurizio Ferrari nella foto segnaletica scatta ta ieri in questura. A destra, il momento dell'arresto a Firenze 


Offese alle istituzioni della Repubblica 


\ 

Reazioni alla grave 


intervista 


del giudice Sossi 


E' stata concessa, su richiesta delio stesso magistrato, al « Corriere della Sera » 
Per Coco le dichiarazioni sono una riprova delle precarie condizioni psichiche del 

personaggio - « Profitta delia popolarità per un rilancio di tutte le sue vecchie idee » 

♦ 


Dalla nostra redazione 


GENOVA, 28 

Notevole sorpresa e reazioni sono seguite oggi a Genova alla intervista concessa dal 
giudice Mario Sossi al « Corriere della Sera ». Le hanno espresse i suoi stessi colleghi 
sostituti procuratori, giudici e avvocati. L'intervista in questione — secondo il procuratore 

generale Francesco Coco — costituisce una dimostrazione delle precarie facoltà psichiche del 
giudice in seguito al trauma del rapimento e ai trentacinque giorni di prigionia subita. 
Numerosi avvocati che ben conoscono Sossi osservavano peraltro come egli abbia colto la 
occasione del piedistallo di 


popolarità fornitogli dalla sua 
non ancora chiarita vicenda, 
per un lancio, in tono se¬ 
rioso, di quello che è sem¬ 
pre stato il suo credo poli¬ 
tico di stampo farinacclano. 

Nella sua intervista Sossì 
dichiara che « il sistema par¬ 
lamentare e il marxismo so¬ 
no superati e un po’ ridìco¬ 
li ». Si dice convinto « che il 
partitismo rovina tutto» e si 
proclama « di sinistra in sen¬ 
so economicc e di destra in 
senso politico». 

Sossi che si definisce « un 
percnista su basi popolari », 
auspica una politica naziona¬ 
lista con la rottura del rap¬ 
porti diplomatici tanto con 
gli Stati Uniti che con l’Est 
europeo. Alla domanda su co¬ 
sa ne pensi del programma 
dei terroristi della « Rosa dei 
venti » ha risposto che del¬ 
l’organizzazione terrorista sco¬ 
perta e perseguita dalla magi¬ 
stratura italiana non gli van¬ 
no soltanto « il nazismo e i 
richiami al razzismo nonché 
i legami con industriali » e 
che, comunque, sì tratta di 
un’organizzazione che si mo¬ 
stra «al di fuori della realtà 


de: Paese ». 

Eguale giudizio Sossi ha 
fornito per le cosiddette « bri¬ 
gate rosse » che lo tenevano 
prigioniero. «Le brigate rosse 
sono anticomuniste » tiene a 
precisare l’intervistato. 


Come è noto Sossl era 
preoccupato di far da « posti¬ 
no » alle stesse « brigate ros¬ 
se ». aveva fatto trasmettere 
al Corriere della Sera 11 co¬ 
municato numero otto dei 
suoi rapitori, aveva chiamato 
a casa sua il noto pretore 
Adriano Sansa. Gli aveva for¬ 
nito il testo del comunicato 
invitando Sansa a trasmetter¬ 
lo al giornale milanese, «al¬ 
trimenti ne andava di mezzo 
una vita umana ». 

Colto di sorpresa e assillato 
da quello che riteneva « uno 
stato di necessità » Sansa ave¬ 
va obbedito, invece di seque¬ 
strare il documento e di con¬ 
segnarlo, comunque, agli in¬ 
quirenti. Tanto Sossi, ma so¬ 
prattutto Sansa, potranno su¬ 
bire, ora, un procedimento 
disciplinare da parte del Con¬ 
sìglio superiore della magi¬ 
stratura. C’è anche la minac- 


Il col. Amos Spiazzi era stato portato a Roma per un confronto con uno degli alti ufficiali 


Per la «Rosa nera» ascoltati 2 generai 


Sentito dai giudici Tamburino e Nunziante il comandante di un organismo del SID - Il servizio di controspionaggio della Difesa viene così diret¬ 
tamente interessato alle trame nere ordite dai fascisti negli ambienti militari • «Complicità e protezioni da parte di un gruppo di alti ufficiali» 


Da due giovani armati 


Milano: due portavalori 
rapinati di 37 milioni 


MILANO. 28. 

' Due impiegati della ricevitoria provinciale che ha sede 
in via Vivaio 1, sono rimasti vittime questa mattina di un 
agguato da parte di due giovani rapinatori. Il bottino è di 
oltre 37 milioni di lire. Il denaro doveva servire per pagare 
gli stipendi al personale dell’ufficio tecnico della provincia, 
che lavorano in corso di Porta Vittoria 27. 

Luigi Gentile, di 37 anni, abitante a Cinisello Balsamo, in 
via Aurora 9. e il collega Enrico Basilio, di 58 anni, da Ceriano 
Laghetto, dove abita, in via Piave 33. tutti i 28 del mese 
hanno l’incarico di ritirare presso la ricevitoria di via Vivalo 
la forte somma e portarla in corso di Porta Vittoria. Anche 
ieri mattina, verso le 9, i due portavalori hanno ritirato i 
37 milioni che mettevano in due borse di pelle marrone. 
Alle 9.20 lasciavano via Vivaio e a bordo di un’autopubblica 
raggiungevano la sede di corso di Porta Vittoria. Col tassi, 
per evitare proprio spiacevoli incontri, entravano nel cortile 
dello stabile. Questa loro precauzione non doveva però servire 
a nulla. Saldato il conto col tassista i due si portavano verso 
l’atrio dove c’è l’ascensore che porta ai piani superiori, dove 
dovevano appunto andare. 

Mentre aspettavano l’arrivo della cabina, alle loro spalle 
piombavano due giovani sul 25-30 anni, alti circa un metro 
e settanta, di corporatura regolare, vestiti di scuro con barba 
incolla, a viso scoperto, che stringevano in pugno due pistole. 
I due puntando le rivoltelle contro il Gentile e il Basilio 
li invitavano, con voce calma ma molto ferma, a consegnare 
subito le due borse. I due portavalori sono rimasti un attimo 
indecisi sul da farsi, poi di fronte alle pistole che gli veni¬ 
vano schiacciate contro il petto decìdevano di consegnare il 
denaro. I due malviventi dopo aver pronunciato frasi di mi¬ 
naccia si allontanavano tranquillamente, uscendo dall’ingresso 
principale. Il Basilio e il Gentile non hanno fatto in tempo 
a vedere se sono fuggiti in auto o a piedi. 


Dal nostro corrispondente 


FODAVA, 28 

Sono due le persone inter¬ 
rogate (ima è stata anche mes¬ 
sa a confronto con il tenente 
colonnello Amos Spiazzi) ieri 
a Roma dai magistrati di Pa¬ 
dova che indagano sulla « Ro¬ 
sa dei venti»; si tratta di al¬ 
tissimi ufficiali (un generale 
di brigata e uno di corpo 
d’armata), entrambi apparte¬ 
nenti al SID. 

Delle oscure trame eversive 
che da anni la « rosa » golpi¬ 
sta ordiva, sono stati cosi ieri 
interessati ufficialmente i ser¬ 
vizi di controspionaggio della 
difesa.’ 

A Roma il giudice Tambu¬ 
rino e il sostituto procuratore 
Nunziante, hanno dapprima 
sentito a lungo, nei locali del¬ 
la questura, il generale Ale¬ 
manno, addetto ai servizi spe¬ 
ciali dell’Esercito e coman¬ 
dante di una delle dodici 
branche in cui il SID suddi¬ 
vide la propria attività; lo 
stesso generale — è trapelato 
oggi — aveva già avuto un 
lungo colloquio il 26 gennaio 
scorso con Ù procuratore del¬ 
la Repubblica di Padova dot¬ 
tor FaLs, non si sa in quale 
veste: si era allora ancora al¬ 
le prime battute dell’inchie¬ 
sta sulla « Rosa ». 

Un rigoroso segreto istrut¬ 
torio tutela invece la figura 
del secondo generale sentito 
— a quanto pare — nella pro¬ 
pria abitazione; il grado cor¬ 
risponde a quello di un co¬ 
mandante di corpo d’armata, 
praticamente il massimo e se¬ 
condo alcune voci che riferia- 



II col. Amos Piazzi 


mo senza poterle confermare 
si tratterebbe dello stesso ge¬ 
nerale Vito Miceli, succedu¬ 
to all’ammiraglio Henke nella 
massima carica del servizio 
informazioni delia Difesa. 

«I due mesi di relativo si¬ 
lenzio sull’inchiesta hanno in- 


AL PROCESSO CONTRO LA « NUOVA MAFIA » A PALERMO 


Il PM insiste : Li ggio a confronto 
con Mangano e gli altri inquirenti 


Il tribunale esaminerà la richiesta venerdì — Nino Buttafuoco, incriminato per il sequestro De 
Mauro, smentisce il questore e dichiara di non aver mai avuto rapporti con il boss di Corleone 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28 
Nuovi sviluppi si registrano 
dopo la svolta impressa alle 
indagini sui delitti mafiosi 
dalle clamorose rivelazioni 
fatte dal questore Angelo 
Mangano ai giudici del tri¬ 
bunale di Palermo, durante 
il processo contro la cosiddet¬ 
ta « nuova mafia ». 

Stamane, il P.M. dottor Pe¬ 
done ha ribadito ia richiesta, 
che aveva già formulato ieri, 
di mettere a confronto il que¬ 
store con il bandito Luciano 
Liggio e con gli altri inqui¬ 
renti che si occuparono di lui 
durante la sua latitanza, per 
fare piena luce sulle circo¬ 
stanze rivelate da Mangano. 

Il tribunale non ha ancora 
deciso se accogliere questa 
istanza della pubblica accu¬ 
sa, che sarà esaminata vener¬ 
dì alla ripresa del processo. 
Insieme a quella del difen¬ 


sori del bandito di Corleone, 
che hanno chiesto stamane lo 
stralcio delia sua posizione 
da quella degli altri 75 im¬ 
putati. 

Alla ripresa del dibattimen¬ 
to salirà sul banco uno degli 
imputati finora latitanti, Ca¬ 
logero Messina, un traffican¬ 
te di droga accusato di asso¬ 
ciazione a delinquere, cattu¬ 
ralo ieri nel pressi del valico 
di Gaggiolo, vicino al confine 
svizzero, e la cui traduzione a 
Palermo, « anche con mezzi 
speciali », è stata ordinata sta¬ 
mane dal presidente del tri¬ 
bunale. 

Frattanto, il trìbutarista pa¬ 
lermitano Nino Buttafuoco — 
che risulta tuttora l’unico in¬ 
criminato nel corso della 
istruttoria sul sequestro del 
giornalista Mauro De Mauro 
— ha reso nota stasera una 
clamorosa smentita di quelia 
parte delle rivelazioni del que¬ 
store che lo riguardano. But¬ 


tafuoco ha inviato una « let¬ 
tera aperta » al questore e la 
ha consegnata stamane al 
giudice istruttore dottor Fra-' 
tantonio, che conduce l’inchie¬ 
sta sulla scomparsa di De 
Mauro. In essa il consulente 
legale smentisce decisamente 
dì aver mai avuto rapporti 
con Luciano Liggio, né tanto¬ 
meno di avergli fatto visita 
durante il suo ricovero nella 
clinica romana «Villa Mar¬ 
gherita ». 

« Se non fossi vincolato dal 
segreto istruttorio — afferma 
Buttafuoco nel documento — 
querelerei il questore, conce¬ 
dendogli la più ampia facoltà 
di prova. Dichiaro comunque 
non rispondente al vero e do¬ 
vute soltanto alla fervida im¬ 
maginazione di Mangano, le 
circostanze da lui rivelate ». 


Y. Vi. 


Reggio Calabria 


Sequestrato 


possidente 


PALMI (Reggio Cai.) 28 
11 possidente Pasquale 
Louzzi, di 53 anni è stato 
rapito nelle prime ore del 
pomeriggio in un fondo di 
sua proprietà, a Delianuova, 
un comune a 72 ch.lomctri 
da Reggio Calabria. 

Quattro banditi, armali di 
mitra e con il volto coper¬ 
to, gli hanno teso un aggua¬ 
to c con la minaccia delle 
armi l’hanno costretto a sa¬ 
lire a bordo delia sua stes¬ 
sa auto, una Fulvia. L'au¬ 
to è partita poi velocemente 


dubbiamente giovato al suo 
sviluppo « hanno detto oggi i 
due giudici che la conducono, 
durante un’improvvisata con¬ 
ferenza stampa. «Questi in¬ 
terrogatori — hanno aggiun¬ 
to — possono essere Io stru¬ 
mento valido per consolidare 
una serie di risultati conse¬ 
guiti e per andare avanti nel¬ 
la direzione giusta. L’ipotesi 
logica che il colonnello Spiaz¬ 
zi non fosse isolato nell’orga¬ 
nizzazione eversiva, ha trova¬ 
to credito: c’erano uomini del¬ 
l'apparato militare al suo 
fianco e al di sopra». 

Quanti e dove fossero, i ma¬ 
gistrati non lo dicono: fatto 
sta che ciò che li ha spìnti 
a un incontro con il SID de¬ 
ve essere qualcosa di grave. 
Quanto appurato finora (cer¬ 
ti colloqui telefonici tra il te¬ 
nente colonnello Spiazzi e al¬ 
cuni suoi superiori, la depo¬ 
sizione fiume di Roberto Ca¬ 
vallaro, l’ex missino veronese 
attivo frequentatore di caser¬ 
me, che aveva parlato di al¬ 
meno novanta ufficiali coin¬ 
volti) deve essere stato supe¬ 
rato dai risultati degli ultimi 
accertamenti, tra cui un’Im¬ 
portante deposizione dello 
stesso tenente colonnello A- 
mos Spiazzi. 

Non a caso, quindi, oggi il 
giudice ha riconfermato: « C’è 
un gruppo di ufficiali e alti 
ufficiali che partecipava a 
questa organizzazione, in cui 
la ”Piccola rosa” non c’en¬ 
tra ». 

E’ opportuno ricordare a 
questo punto che i magistrati 
definiscono «Piccola rosa» il 
gruppetto eversivo da cui è 
partita un’indagine, che sta 
mettendo a nudo quello che 
si può definire il cemento 
connettivo (e quindi protezio¬ 
ni, complicità, menti e man¬ 
danti) di tutta una serie di 
organizzazioni eversive dal¬ 
l’attività coordinata. 

Ma — sono le domande che 
nascono a questo punto e che 
sono state poste questa mat¬ 
tina ai magistrati — in quale 
veste sono stati sentiti i due 
generali? Cosa sapeva e cosa 
ha detto il SID? 

Le risposte sollevano molte 
preoccupazioni: i due generali 
sono stati sentiti come testi, 
quasi come consulenti. « In 
fin dei conti abbiamo appu¬ 
rato certe cose sull'Esercito 
e ci siamo quindi rivolti a 
coloro ai quali spetta istitu¬ 
zionalmente occuparsene », ha 
detto il dottor Tamburino 
(ma il confronto del generale 
Alemanno con il tenente co¬ 
lonnello Spiazzi sembra esu¬ 
lare da una normale «consu¬ 
lenza »). 

E le risposte? A quanto pa¬ 
re il SID non sapeva niente. 
« Forse siamo stati noi a in¬ 
formare loro» dice lo stesso 
magistrato. 

Una situazione piuttosto in¬ 
verosimile, che lascia perples¬ 
si anche i giudici: o il SID 
sa e tace, o veramente non 
sa ciò che nelle forze annate 
alcuni elementi tramavano da 
anni. E questuiti ma ipotesi 
— comunque grave — è ben 
poco convincente, specie ora 
che si sa che II generale Ale¬ 
manno era stato informato 
fin daU’inizlo — il 26 gennaio, 
appunto — dell’intera fac¬ 
cenda. 

Michel* Sartori 


Scoperto un 
giacimento 
di uranio 
nell'Alto Lazio 


Un giacimento di almeno 
diecimila tonnellate di urà¬ 
nio è stato scoperto nell’Alto 
Lazio, in provincia di Viter¬ 
bo, dai ricercatori del CNEN. 
I primi studi che sono stati 
fatti hanno permesso di di¬ 
mostrare che l’estrazione dal 
giacimento e la qualità dello 
stesso uranio ricavato per¬ 
metteranno di raggiungere dei 
prezzi finali concorrenziali 
con quelli dell’attuale mer¬ 
cato. 

La notizia è stata data dal 
professor Carlo Salvetti, vice 
presidente del Comitato na¬ 
zionale per l’energia nuclea¬ 
re nel corso del suo interven¬ 
to ai lavori del seminario 
« Energia nucleare e altre 
fonti di energia nel fabbiso¬ 
gno energetico italiano», che 
si è concluso ieri al Palazzo 
della civiltà del lavoro di 
Roma. 


eia di un’indagine penale. 

Il procuratore generale Fran¬ 
cesco Coco interpellato sulla 
clamorosa intervista ha di¬ 
chiarato: « Non intendo fare 
commenti su certe manifesta¬ 
zioni del dottor Sossl dopo 
la sua liberazione avendo già 
precisato che non attribuisco 
il minimo valore e il minimo 
rilievo a quelli che ritengo es¬ 
sere un meccanico effetto del¬ 
l’inevitabile prosecuzione psi¬ 
chica della prigionia patita. 
Tutti i sequestrati risentono 
questo effetto più o meno a 
lungo fino a che non viene 
riassorbito. In casi come quel¬ 
lo del dottor Sossi gli effetti 
sono particolarmente gravi. 
Infatti, nel sequestro di per¬ 
sona a scopo di estorsione in 
genere l’ostaggio è stato la¬ 
sciato alla luce naturale e al¬ 
l’aria libera e, per di più, ha 
potuto compiere spostamenti 
in campagna, almeno nottur¬ 
ni. Inoltre era un semplice 
ostaggio in attesa che i fami¬ 
liari pagassero il riscatto. In¬ 
fine, pagato il riscatto, la ten¬ 
sione psichica veniva, in gran 
parte, scaricata e tuttavia per¬ 
sisteva in modo più o meno 
grave e per periodi più o 
meno lunghi. In casi come 
quello del dottor Sossi, inve¬ 
ce, l’ostaggio è rimasto sepol¬ 
to vivo, senza luce e aria na¬ 
turali, privo di adeguati mo¬ 
vimenti, per di più è stato 
inquisito e tormentato con 
particolare riferimento alla 
sua attività, inoltre l’oggetto 
del riscatto non ha avuto con¬ 
cretizzazione e quindi, nel se¬ 
questrato la tensione psichi¬ 
ca non viene scaricata dopo 
la liberazione. Una volta chia¬ 
riti questi punti non ritengo 
di dare alcuna importanza a 
qualsiasi dichiarazione, anche 
politica, del dottor Sossi ». 

Per Coco, Sossi, dunque, è 
un automa dei suoi rapitori 
am;he nel lancio della clamo¬ 
rosa intervista. Abbiamo chie¬ 
sto: «E* un fatto non smen¬ 
tibile che ci troviamo di fron¬ 
te a un magistrato della Re¬ 
pubblica italiana che disprez¬ 
za il Parlamento, i partiti e 
la Costituzione, anzi li com¬ 
batte. E’ compatibile ciò con 
l’esercizio delle funzioni che 
sono attribuite a Sossi?». 

COCO: «Non spetta a me 
e questa non è la sede per 
dare una risposta a questa 
domanda ». 

— « Se Sossi non avesse 
chiesto un congedo per ripo¬ 
so avrebbe lei permesso che 
riprendesse, subito, le sue 
funzioni? ». 

COCO: « In base a quello 
che ha detto sarebbe stato 
comunque consigliabile un pe¬ 
riodo di attesa». 

li noto penalista ed espo¬ 
nente liberale avvocato Erne¬ 
sto Monteverde, da noi inter¬ 
pellato sul caso, ha dichiara¬ 
to: «Ritengo che, dopo esse¬ 
re stato liberato. Sossi avreb¬ 
be dovuto avvertire l’oppor¬ 
tunità di un doveroso riser¬ 
bo senza atteggiamenti e ma¬ 
nifestazioni che certamente 
non conferiscono alla sua 
funzione di magistrato». 

L’on. Gerolimetto, sempre 
del PLI, ha rivolto, a propo¬ 
sito dell’Intervista di Sossì, 
una interrogazione al mini¬ 
stro della Giustizia nella qua¬ 
le si chiede un intervento 
e si definisce il «modello po¬ 
litico » proposto dal magi¬ 
strato simile a quello della 
carta di Verona del fascismo 
repubblichino. 


Giuseppe Marzolla 


Un segno di malcostume 


Quando il giudice Mario 
Sossi Ju liberalo trovammo 
di pessimo gusto che la 
stampa di destra che aveva 
voluto fame ad ogni costo 
un eroe, lo ricoprisse di con¬ 
tumelie per avere rifiutato 
questa parte. Non ci è man¬ 
cata e non ci manca, dun¬ 
que, la comprensione umana. 
Altra cosa, però, è la valuta¬ 
zione del dovere del Sossi in 
quanto magistrato. 

Egli ha voluto rilasciare 
una intervista « ufficiale » al 
corrispondente genovese del 
«Corriere della Sera » che 
solleva molteplici interrogati- 
vi, di diverso peso. 

Lasciamo pure - perdere le 
cosiddette analisi politicne che 
ci rivelano reconditi — ma 
non recenti — amori ideali 
del giudice per il « justiciali- 
smo » ormai defunto del vec¬ 
chio Péron, oppure le confu¬ 
se tesi sul marxismo, le clas¬ 
si, i rapporti intemazionali. 
Siamo nel campo delle stra¬ 
vaganze e di certe chiacchie¬ 
re estive nel bar del paese 
davanti a una granita. 

Qualcosa di più di una stra¬ 
vaganza è però ciò che af¬ 
ferma il giudice quando, ten¬ 
tando un suo « autoritratto 
politico » che il giornalista gli 
ha chiesto, risponde testual¬ 
mente: a Ritengo che il siste¬ 
ma parlamentare sia ampia¬ 
mente superato e ridicolo». ». 
Che dire? Ogni giudice non 
giura solo simbolicamente, e 
una volta per tutte, fedeltà 
alla Costituzione repubblica • 


na, ma di quella Costituzione 
è il quotidiano interprete, lo 
strumento — diciamo cosi — 
di prima linea. E ora questo 
giudice ci viene a dire che 
il sistema parlamentare c 
« ridicolo »? E che cosa d’al¬ 
tro vorrebbe? Interrogativo 
grave, proprio perché l’affer¬ 
mazione esce così, diciamo, 
«di getto » quasi fosse nor¬ 
male da un giudice che ha 
come suo dovere la difesa 
del sistema parlamentare co¬ 
stituzionale. 

Tutto V« autoritratto » del 
resto — per esempio l’altra 
stupefacente affermazione che 
«in qualsiasi Stato il pote¬ 
re politico non rinuncerà mai 
al dominio e al controllo del¬ 
la magistratura », o quella 
che «i segreti in campo giu¬ 
diziario sono tutti segreti di 
Pulcinella » — pone un pro¬ 
blema che va al di là dello 
stesso gravissimo oltraggio 
alle istituzioni parlamentari 
della Repubblica: una que¬ 
stione di costume. Ma chi è 
mai, questo magistrato che 
chiacchiera a briglia sciolta 
quando sarebbe suo dovere il 
riserbo innanzitutto sulla in¬ 
dagine che i suoi colleghi 
stanno conducendo sul suo 
caso? Tutto ciò che il sapo¬ 
re di un costume che va ra¬ 
dicalmente mutato. Questo 
proprio è quello che oggi ha 
stancato e nauseato la puìh 
blica opinione: quando si 
chiede verità, luce, chiarezza 
si chiede in primo luogo se¬ 
rietà e rigor*. 
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PAG. 8 / echi e notizie 
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Mentre sull'equo canone il governo non ha ancora, nessuna proposta 


- ' , ‘ 1 i 


L’edilizia pubblica bloccata 
dalle restrizioni sul credito 

4 t , i 

Migliaia di licenziamenti minacciati a breve scadenza nei cantieri edili - Dichiarazioni di Guerra e Cianca- 
glini, Ravecca, Truffi, Ravizza e Mucciarelli - Questione fondamentale una diversa politica economica 


Finanziare 
cooperative 
e piccola 
industria 

Decine di Imprese coope¬ 
rative stanno per chiudere 
1 cantieri per mancanza di 
finanziamenti. Le banche ri¬ 
fiutano di concedere mutui 
agevolati anche sulla base di 
decreti già operanti. Migliaia 
di operai rischiano di rima¬ 
nere senza lavoro. La denun¬ 
cia ferma e circostanziata è 
venuta ieri dalla confjrenzo 
stampa tenuta dalle organiz 
razioni del movimento coope¬ 
rativo a Roma, nella sala del¬ 
la protomoteca del CarmM'io 
gllo, alla presenza di parla¬ 
mentari, sindacalisti, rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
e della amministrazione co¬ 
munale. 

Il nodo di fondo, quindi, 
è quello delle disponibilità 
finanziarle che si vanno sem¬ 
pre più prosciugando: Il prò 
cesso inflazionistico ha fatto 
lievitare enormemente i co 
etl di costruzione, mentre gli 
istituti di credito fondiario 
(enti di diritto pubblico» rifiu¬ 
tano di accendere nuovi mù¬ 
tui. Per evitnre un drammati¬ 
co crollo produttivo diventa 
decisivo allentare la stretta 
creditizia e assicurare un 
adeguato gettito di denaro in 
particolare nell'edilizia La ri¬ 
chiesta in questo senso nei 
confronti del governo, è venu¬ 
ta unanime durante la con¬ 
ferenza stampa. 

Numerose sono state an¬ 
che le denunce di situazioni 
particolari, che illustrano, pe¬ 
rò, lo stnto generale della 
edilizia cooperativa come di 
tutta quella pubblica e age¬ 
volata. A Roma l’Assoclazlo- 
ne italiana casa ha in corso 
lavori per i 2 miliardi che so¬ 
no sull’orlo della paralisi: 
« Fermarci solò per B mesi, a 
parte le cohseguntzp "•*» ''oc¬ 
cupazione Vorrebbe aire far 
petdere cirta un miliardo ai 
nostri soci ». 

« Slatno già oberati di in¬ 
teressi passivi — ha aggiun¬ 
to un fcooperntore di Terni — 
provocati dagli aumenti dei 
prezzi: questi nuovi oneri ven¬ 
gono ad incidete da tì.VJ mila 
lire per Un appartamento di 
3 Vaiti ad oltre un mllion° 
per Uno dt 5 lmn> »* fn 
gnifica che Un lavoratore per 
acquistare un alloggio, de¬ 
ve anticipare 6-7 milioni su 
un appartamento che ha un 
amtnbrtamento medio di 80 
mila lire al mese E si trat¬ 
ta di case sulle quali la ren¬ 
dita non incide comò nell'edi 
lizla privata, ovviamente. 

A questa scalata dei costi 
che stava già mettendo alle 
corde le aziende coopera¬ 
tive. si è aggiunta la stretta 
creditizia 

« tìa avuto inizio ratino 
scorzò —- è scritto in Una 
delle due relazioni lette alla 
conferenza — bon la decido 
he tietVAs3óbnticn di non con¬ 
cedere pili mutui in'rni a 
taustt di una pretesa involti- 
paltbilllà ha le ituhne che 
rcgolnho li credito fondiario 
e In du ,n, ’i >i iw iinnofin dalia 
legge "865”. E’ interventita, 
pai . la mancala rnittna-inne 
da parie dei Ministero del Te 
soro del decreto sul aitavi 
bostl del denaro, per giunge¬ 
te, cosi, ai blocco total" nt 
tvalmenie io atto co*» ig ahi- 
Slificazione che sarebbe di¬ 
ventato impossibile collocare 
le cartelle fondiarie, sii/ mer¬ 
cato finanziario ». 

ta realtà paria dà sola 
« Implicito è il nostro giudi 
zio sulle cose dette ieri dal 
ministro ismr'c-na 
tro con il aoberno » ha dichia 
rato Un dirigente delle tòppe 
rative. Si continua a tirar 
fuori una Biranr’nia d: ov- 
Ihrdi che andrebbero spesi 
nel *74, e sei mesi sono già 
passati senza ehp ts*G sn’-P 
siano usciti dalle car f e’l° dei 
ministri tnfantn Teddizia ri¬ 
schia di diventare il « vola 
no della recessione » 

Effetti negativi d"'l» *-'»«tri 
zinni crrd'tizip coirrncaro a 
farsi sentire anrhe in altri 
comparti Industriali Ieri la 
Federazione • dei'p nirro’" r 
medie Industre del t /17 n 
Aderente alla Confan- ha pa 
ventato in una con» »r«*n”! 
stampa la cissa int°'rra?>o 
ne per decine di m.el’R'o di 
lavora'» ri se non saranno 
« immedìnlamentr rmn-rti » 
rubinetti del ctcWa, che an¬ 
drebbe rtnnnln artplftì hmcit 
te * e se non verranno eli 
minati 1 provvedimi’!'' sul 
I»* import’* 7 -oiv *» f," nfignfi 
Scorie netta mnoOloHn-a dei 

M' * ’ "** *' w * F 

giorni » è sfato rilevalo 


R'pvtgto 

Il ’Jìreftjvo 

rii 

- Il CgmUnV* Dlre’Mvo (trita 
CGIL già comr«ca , n oer il 
Il maggi»* per un esame del 
la «iftrAziarié slrdflre’e In re 
tallone eg'l Incentri del età 
«fatati con II dare»*io ed alle 
Ifrtliutlve di trtrMu'aRftee 

dei lavar,steri & stala rln 
vlato a dati da dèilIHUtil. 


Si pone immediatamente e 
drammaticamente il problema 
uel rilinan/jamento di tutte le 
oliere pubbliche in atto, che 
sianno per essere bloccate a 
causa della stretta creditizia 
imposta da) governo. Al di là 
tiene dichiarazioni di disponi¬ 
bilità del nnmstio dei lavori 
pubblici: questo è in sintesi il 
risultato del secondo incontro 
tra governo e sindacati, nel giu¬ 
dizio delle organizzazioni dei la¬ 
voratori. Numerose le dichiara¬ 
zioni rilasciate ieri dai dirigenti 
sindacali e tiltle convergono su 
questa valutazione di fondo. 

11 governo — hanno detto 
Guerra e Ciancaglim segretari 
confederali rispettivamente del¬ 
la CGIL e della CISL - ha 
fatto dichiarazioni di buona vo 
luntà circa Tcsigen/a di sbloc¬ 
cai e i finanziamenti per l'edi¬ 
lizia popolare e per ì lavori 
pubblici; nel corrente anno si 
intende spendere 1200 miliardi 
por le case e 1000 per 1 lavori 
pubblici. Ma alla richiesta di 
ottenere garanzie concrete che 
questi mezzi saranno sicura¬ 
mente impiegati In risposta è 
stata ancora una volta rinvinta 
nll'incontro conclusivo previsto 
per il prossimo 6 giugno». 

« I.n situazione è tale — ha 
dichiarato a sua volta Truffi, 
segretario generale della Fillen- 
CGFL — per cui o interviene 
subito un provvedimento quale 
quello del rifinnnziamento op¬ 
pure si andrà, già nelle pros¬ 
sime settimane, alla chiusura 
di migliaia di cantieri e al li¬ 
cenziamento di decine di mi¬ 
gliaia di edili Vi è da chie¬ 
dersi n questo punto clic vali- 
dilà possa avere Io slesso ri¬ 
lancio della legge sulla casa se 
nel frattempo si creassero, per 
sinaitiche responsabilità gover 
native, condizioni ancora più 
generalizzate di disgregazione 
produttiva ed occupazionale. La 
questione fondamentale — ha 
aggiunto — rimane pertanto 
quella di una ben diversa poli¬ 
tica economica del governo. E' 
sotto questo profilo che Vanho 
rapidamente attuati 1 provvedi¬ 
menti eminenti. Tn mancanza 
di oneste scelte la risposta del 
sindacato non potrà che essere 
ancora più decisa ». 

Secondo il segretario confe¬ 
derale della UIL Ravecca «la 
esposizione del programmi di 
lavoro che saranno méssi in 
opera per il ‘74 con le indica¬ 
zioni sugli impegni * di lavoro, 
vanno considerali positivamente 
anche s<* non rispondenti alle 
reali necessità del paese in que¬ 
sto particolare momento Va da 
sé rh« tutto ouesto potrà dare 
risi'h-d* positivi, se il governo 
n*o,hf fcherà la sita notifica di 
confrazio-ie del credito, onde 
evitare la paralisi de» settore 
soprattutto ne*- la piccola e me 
dia industria e 'a coopcrazione * 

<r A causa della stretta credi¬ 
tizia — ha a sita volta sotto 
il segretario delta F*tca 
C'si Ravizza — nella sola città 
di Roma entro la fino del mese 
s> verificheranno licenziamenti 
di 1012 mila operai edili. I 
ministri Giolitti e Lauricella 
hanno dichiaralo che non sì vuo¬ 
le chlp're l'edilizia con la re¬ 
strizione del credito, ma for¬ 
mali assicurazioni su questo 
aspetto sono state rimandate nl- 
l'incontro del 6 giugno Nel suo 
insieme, rincontro che ahhintno 
avuto con il governò hon può 
dirsi tranquillizzante e tahtrt me¬ 
tto soddisfacènte SU tutti 1 prò 
grammi e gli slartziampfitl illii* 
s*r»ti non si ha la certezza della 
loro consistenza c. soprattutto, 
manca una precisa linea prò- 
grammatica ». 

Infine Mucciarelli segretario 
gonora’c della Fenenl UtL ha 
rilevato che * gli investimenti 
promessi, a mala p"nn riusci 
rpb^err. a compcneare gli effetti 
de'e'eri in fernvni di ttccuna 
z : eer nro-loftì dada stretta eri» 
diffZ’a net settore doTeddizin 


privata, nisogna colpire lo spre¬ 
co pubblico e privato — ha ag¬ 
giunto — e privilegiare con lina 
politica di investimenti selettivi 
le attività produttive e 1 con¬ 
sumi sociali ». 

Lino dei problemi più Impor¬ 
tanti e che maggiormente sono 
stati elusi dal governo, riguar¬ 
da l'equo canone. Lo hanno ri¬ 
levato Guerra o Cinncaglini: 
« Sull'equo canone — hanno 
detto — dobbiamo esternare la 
nostra viva preoccupazione in 
quanto, a quattro mesi ormai 
dalla promessa del Presidente 
del Consiglio Rumor di predi¬ 
sporre una proposta per l'isti¬ 
tuzione delle commissioni per 
l'equo canone e per la formu¬ 
lazione dei criteri di definizio¬ 
ne. non c'é ancora nulla di fatto. 
Si sa solo che continun ad in¬ 
teressarsene un gruppo di stu¬ 
dio, ma non si vedono 1 risul¬ 
tati e i sindacati vengono tenuti 
nH'oscuro delle ipotesi sulle qua¬ 
li si Invora. mentre sarebbe ol¬ 
tremodo utile che proprio le 
confederazioni, il sindacato in¬ 
quilini e la cooperazione Doles¬ 
sero concorrere con le istitu¬ 
zioni democratiche a definire 
la proposta ». 

Unico risultato concreto, ma 
questo già largamente sconta¬ 
to. è stato quindi In proroga 
del blocco dei fitti fino ni 31 
dicembre. 


l’Unità / mercoledì 29 maggio 1974 
Consiglio generale della FLM ad Ariccia 

Metalmeccanici: 
sostenere con la 
lotta il confronto 
con il governo 

La relazione di Della Croce — I lavori sospesi all'an¬ 
nuncio del drammatico attentato a Brescia — Otto 
ore di astensione articolate dopo il cinque giugno 


30 mila lavoratori In lotta per gli investimenti 

t 

Sciopero nelle aziende Sme 

\ 

Migliaia in corteo a Sarno 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 28. 
Nel quadro dello sciopero 
nazionale di quattro ore pro¬ 
clamato dal lavoràtorl del 
gruppo SME per rivendicare 
nuovi e qualificati investimen¬ 
ti nel Mezzogiorno, collegati 
alla rinascita dell’agricoltura, 
si è svolta questa mattina 
una manifestazione regionale 
degli alimentaristi. In piazza 
sono scesi 1 lavoratori della 
Motta, Cirio, Alemagna di 
Napoli e della STAR di Sarno. 

In questo ultimo centro, si 
è tenuto anche uno sciopero 
cittadino pienamente riuscito 
In particolare, la manife¬ 
stazione di Samo si è posta 
i seguenti obiettivi: amplia¬ 
mento delie unità lavorative 
alla STAR dalle 450 attuali a 


1000 , secondo gli Impegni as¬ 
sunti a suo tempo dalla azien¬ 
da ma poi non mantenuti; In 
costruzione dello stabilimento 
meccanico di accessori della 
Lame sUd; la concretlzznzlone 
dell'Impegno per la Istallazio¬ 
ne di una Industria di cosme¬ 
tici di 200 unità; Immediato 
Inizio di opere civili; attua¬ 
zione della legge anticolerica. 

La giornata di lotta ha avu¬ 
to la adesione dèll’Ammlnl* 
strnzlone comunale la quale 
ha sottoscritto un manifesto, 
di quella dell’Associazione del 
commercianti, degli artigiani 
e di altre organizzazioni lo¬ 
cali. Manifesti di adesione so¬ 
no stati affissi anche dai di¬ 
pendenti comunali che han¬ 
no partecipato compatti allo 
sciopero. Il lavoro è rima¬ 
sto bloccato in tutte le atti¬ 


vità cittadine, quali il loca¬ 
le calzaturificio, la CACE, lo 
ospedale civile del Pini, le 
scuole. Sono rimasti chiusi 1 
negozi e cosi tutti gli Uffici 
pubblici. 

Un grande corteo, ai qua¬ 
le hnnno partecipato mol¬ 
ti studenti 1 lavoratori della 
STAR e in partlcolar modo 
queill della Motta, della Ci¬ 
rio, deH’Alemagna di Napo¬ 
li, e numerose delegazioni del¬ 
le industrie conserviere del¬ 
l'agro nocerlno ha attraver¬ 
sato il centro. Il comizio è 
stato tenuto dal compagno 
Franco Mastidoro della se¬ 
greteria nazionale della FI* 
LIA, che ha messo in rilievo 
il grande significato della 
giornata di lotta. 

Tonino Masullo 


Venerdì 31 rincontro fra CGIL-CISL-UIL e il governo 

Le richieste per i trasporti 

Toscana: fermi i servizi 

Conferenza stampa del sindacati per illustrare il piano organico che sarà sottoposto ai ministri 
competenti — Se non saranno date risposte precise si fermano per 24 ore il 5 i ferrovieri » Han¬ 
no scioperato Ieri per due ore in tutta la regione i lavoratori dei diversi comparti — Manifestazioni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 28. 

Migliaia di li voratori del traspòrti di tutta la Toscana — ferro¬ 
vièri, autoferrotranvieri, portuali, marittimi e addetti all'aviazione 
civile ~ hanno scioperato Oggi dalle 8 alle 11 per rivendicare uha 
riforma del trasporto pubblico che faccia peino sUlTàmtnoderrta- 
mento dèlie ferrovie, sulla pubblicizzazione, là riorganizzazione ed 
il potenzinmènto del trasporlo su gemina. marittimo ed aereo, e 
per una positiva soluzione del confronto iti atto fra confedera- 
zione c govèrno. 

Con questa giornata di lotta i lavoratori dei trasporti hanno 
inteso anche sostenere la realizzazione del piano regionale dei 
trasporti fruito di Un positivo cohfrOnto fra Regione TosCdha e 
sindacati che ha portato alla stesura di un concreto programma 
di riforma e pubblicizzazione che accoglie le impOstaziOrti del mo¬ 
vimento sindacale. La partecipazione allo sciopero ed alla giornata 
di lotta — promossa dalla Federazione toscana CGlL-CISL-UlL e 
dai sindacati dei trasporti — è stata massiccia in tutte le prò 
vince, a testimonianza di un livello di coscienza che sta crescendo 
e che coinvolge tutti i lavoratori del settore, come conferma la 
stessa partecipazione degli imoiegati. 

Lo sciopero ha bloccato tutti i servizi di trasporto urbano, extra¬ 
urbano. 1 treni che non hanno assolutamente circolato, i porti di 
Massa Carrara. Piombino. Orossèto, mentre a Livorno I pdftttalì 
daranno vita nd una manifestaziOtie hel Corso dello sciopero pro¬ 
vinciale. Manifestazioni si sono OVÙle d Pisa. Massa Carrara e 
ArezZo ’ . 

' A Firenze i lavoratori in sciopero — presènti rappresefltarttl di 
altre Categorie dell’industria. rdetalrfiècedUid C edili — hSnrto datò 
vita ad una forte manifestazione Pel bbtsO dèlia quale a n0fne 
della Federazione ha parlato Valerio Zuccherini, segretario ha- 
zinnale della PlRTCQIL. In qdesia prOVlficlp lo sciopero gerièràld 
del settore si è intrecciato Con la battaglia del tranvieri del- 
l’ATAF, che già ieri avevano scioperalo per rivendicare il rin¬ 
novo dell’integrativo aziendale, scaduto fin dal dicembre 1073. 

A Ristoia. assieme ai lavoratóri dei trasporti ha scioperato 
anche h Broda nel quadro di uba - battaglia ehe mira a far 
divenire questa officina una azienda capace di Coprire l'itttèro 
fabbisogno di autobus della Toscana, nel contesto più generate 
di una battaglia tesa a riformare il trasnorto pubblico. 


Renzo Cassigoli 


Accuse ai sindacati dall'assèfffblèa dèlie Imprese Iftl ed IFIM 

L’Intersind vuole scaricare 
le responsabilità della crisi 

La relazione di Boyer e gli Interventi di Petrilli e 
Gullotti — Inizia oggi l'assemblea della Confindustrìa 


LTtltersind, rappresentanza | ricordato la trattativa governo 


padronale delle imprese IR I 
KFIM. ha tenuto ieri a Roma 
l'assemblea annuale II presi 
dento AUierto Rover ha detto 
che le imprese si trovarlo ih 
d'ffunllà e -pie-io. in notevole 
misura «archile |>erthé « E* di 
nuovo a'ie azi-nde industriali 
di'* è s!eIo ch'e-to di affrr.n 
tare problemi come piiCllo del¬ 
la «linoni! ta capacità di acqui 
«tn del -.vari e doM'ittsuffi 
e en«a rè»! -ervizi sociali: prò 
treni che l'ara rida può cerio 
contribuir^» a risolvere in una 
fase d* economia espansiva ma 
et «■ non può certo assumere a 
«tic* tota'e carro » Bmer non 
lime pro'ertto che proprio l’au 
mento rl°i Pierri, attualo daJ’e 
imprese che egli rajipresenla. 
ha rontnhmto ad una cachila 
del potere d'acquisto che spes 
«o non è stata nemméno rioO- 
«titu ta 

riandò documenti delta Fè 
dernzione C(jR. ClSt. UH. c 
ripercorrendo gti sviluppi del- 
!r vèrlen/c 11 presidente della 
Intersind crede di vedere urta 
l'Outrnddlzionc fra orlenlameh 
th confederale, che punta alle 
conquiste sul terreno delle ri¬ 
forme, c lotte di categoria. Ita 


sindacati per le pensioni senza 
rilevare perastro, che il suo 
mancato sviluppo positivo nel 
tefnpo (agganciamento delle 
pensioni al salari per impedire 
il riassorbimento dei mig'ora- 
menti nel costo della vita) rica¬ 
de interamente sulla responso 
bilità del governo. 

Ij! conclusione di Boyer è 
stata quindi un errore d’ ut 
dinzzo - egli chiede ai lavora 
tori »|iiella « programmazione, 
con otih’cttivi e priorità che 
tengano conto della situazione ». 
elle deve invece chiedere al go 
verno ai pnriili della maggio 
ranza. allo schieramento padro 
naie che rappresenta. 

L’intervento de! presidente 
delI’tRt. Giuseppe Rettìlh. ha 
avuto infatti come ubico fife 
rimonto positivo ta critlcrt dei 
provvedimenti restrittivi del tré 
drtb e delie irripottaziObl in 
quanto per Uscire dàllà Crisi ot 
corte * il cbnsOUdamentd dèlia 
espabsiOnè pfonlittivfl, tdbdlziO- 
ne rieéèssànà pet pVitflfè la 
dogrddàZiÒhc uttèftorc del nò 
strd equilibrio economico *. Pér 
il resto l'intervento di ■ Pètrilli 
bit ritalerttn in Min parlo le 
argomcntnziohi di Boyer conclu¬ 


dendo con una e-splicita richie 
sta di « rii 7 Ì 6 naU 7 . 7 are » — nort 
ha detto come — la previdenza 
sociale. 

Il ministro delle Rartecipazio 
ni Statali Antonino Gullotti ha 
rivendicato alla politica sinda¬ 
cale il compito di operare « la 
saldatura tra fini politici ed 
obbiettivi economici capace di 
modificare la logica del vecchio 
modello di sv iluppo * Alle un 
prese Gullotti ha chiesto di « non 
contraddire nelle scelte opera 
tive — senza abbandonare la 
razionalità ècOnomicb — gli in 
teressi generali ». 

AU’àssembtèrt èrano presenti 
anche 1 ministri Bertoldi ff-avo 
rdl è Coppo (Marina Mercan¬ 
tile). 

Oggi giungono a Roma I 1000 
rappresentanti dèH'àòscmblea 
abbtiale della Conflbthistrift. Al¬ 
le 16 30 avrà lungo la prima 
seduta pér discùtere la relazione 
dèi presidente uscente Renato 
Lombardi e pCoCedèfc alla clè- 
zinne della nuova presidehzà. 
Questa si présentèfft giovedì, In 
seduta apèrta a giornalisti e 
invitati, nel corsa della quale 
prenderanno la parola sia Lom¬ 
bardi che il ncopresidcnic Cianài 
Agnelli. .. . 


Venerdì prossimo, forse con 
inizio a tarda sera, sindacati c 
goverhd discuteraHrttì it problè¬ 
ma del trasporti, nell’ambito del 
più generale confronto in atto 
da alcuni giorni sulle questioni 
di un nuovo sviluppo economi¬ 
co è sociale del paese solleci¬ 
tato da CGlLCIStUlL. Per 
illustrare la piattaforma com¬ 
plessiva die sul problema dei 
trasporti ic tre grandi organiz¬ 
zazioni sindacali hanno messo 
a punto, si è svolta ieri a Ro¬ 
ma Una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato i diri¬ 
genti nazionali delle singole ca¬ 
tegorie del trasporti (ferrovieri, 
marittimi, gente dell’aria, auto¬ 
ferrotranvieri, portuali! e per 
CGIL. CISL, UIL rispettivamen¬ 
te il compagno Guerra. Fanto 
ni e RdfirtO. 

L'obletUvd generale — è stato 
detto — è quello di unn ristnii- 
turazione drganica del sistema 
di trasporto. :n tutti I suoi com¬ 
parti. per fd priorità del mézzo 
pubblicò sii qdélltì privato, di 
quello Cotlèttivd su tjuelto indi¬ 
viduale. in un quadrò di pro¬ 
grammazione ma ahche di de- 
centramebto e di partecipazio¬ 
ne democratica* I sindacati chie- 
ddrtd la Unificazione delle com- 
petettz.e in un unico ministero, 
i'istitUziOrte di un Consiglio su¬ 
periore dei trasporti è di un 
Conio nazionale ma insieme la 
effettiva attribuzione alle Regio 
ni dei mezzi necessari a svol 
gere il proprio ruolo. 

Base fondamentale per Un ve¬ 
ro rilancio del trasporto pubbli¬ 
co è il potenziamento di tutti 
i settori (terrestri, marittimi, 
aerei) efficiènte nella agibilità 
e funzionale allo sviluppo eco 
nomico e sociale dell’intero pae¬ 
se. Come preliminare appare il 
problema delle tariffe, sui cui 
aumenti CGIL CISL-UIL hanno 
espresso la propria decisa oppo¬ 
sizione, soprattutto per quelli 
Che gravano sui lavoratori e 
te grandi masse popolari. 

Precise sono le richieste rivol¬ 
te dai sindacati al governo per 
i singoli settori. Si attendono al¬ 
trettante precise risposte e qua¬ 
lora il governo noti garantisse 
impegni immediati il movimen¬ 
to di lotta prenderà nuovi e 
più forti sviluppi. Mentre In 
numerose regioni sono in Corso 
0 in via di preparazione scio¬ 
peri intercategoriali per il pro¬ 
blema dei trasporti (ieri è sta 
la la volta dèlia Tosraha. ve 
nerdi sarà la volta della Ligu 
ria) i ferrovieri sono pronti a 
scioperare per 24 ore dalle 2 ! 
del 4 alle 21 del 5. Orientati a 
prendere iniziative di sciopero 
«ono anche le altre categorie, 
in particolare i marittimi e gli 
autoferrotranvieri, e la gènte 
dell'aria. 

Vediamo ih parilcolare il pac 
ehetlo che COINCISI. UIL sót- 
loporCanbo al govèrno helPin 
cantra di venerdì prossimo, are 
Cisando che le singole richie 
ste hanno ottenuto finora, e 
nel corso di numerosi e prece 
denti incontri, solo risposie par¬ 
ziali < e sostanzialmente nega 
tive. 

FERROVIE - li nodo di fon 
do è Znpprcschtatd dalla nèces 
sltà di rivaltitatè gli stanziamén¬ 
ti previsti per il piarlo di in 
vestimenti (per coprire l'aumen¬ 
to del costi dì produzione e la 
svalutazione) o di abbreviarne 
Ì tempi di attuazione. Il mini¬ 
stro Giolitti ha, pcè ora. rispo¬ 
sto che bisognerebbe rifare il 
calcolo dèlie compatibilità. Con¬ 
temporaneamente si chiede un 
aumento dei fondi di dotazione 
ordinati dell'azienda FS per ma¬ 


nutenzione e rinnovamento del 
materiale, decisioni definitive 
por le commesse alle industrie 
di materiale rotabile, una esat¬ 
ta individuazione di una serie 
di opere per la Campania, Trie¬ 
ste. scelte di sviluppo delle re¬ 
ti di trasporto metropolitano da 
definire con le Regioni. Altra 
richièsta rohdamentàle è la co¬ 
pertura degli Organici; si pehsi 
che l’anno scorso ciascun ferro¬ 
viere ha dovuto rinunciare a 10 
giorni di ferie per necessità di 
servizio. 

TRASPORTI URBANI — Per 

l’approvvigionamento degli auto¬ 
bus il governo si è impegnato 
a fornire 3(1 mila autobus, ma 
in (empi troppo lunghi. I sin¬ 
dacati chiedono che tali tempi 
siano accorciati da cinque a tre 
anni, tenuto conto anche che il 
rincaro della benzina aumento 
la domattda di trasporto pub¬ 
blico. Si sottolinea l’esigenza che 
sia Io Stato a finanziate le com¬ 
messe e un sostegno finanziario 
agli ertti locali per permettere 
1,1 pubblicizzazione delle autoli¬ 
nee, nel quadro dei plani re¬ 
gionali. 

PLtìtTA — chiede un in¬ 
sieme di provvedimenti necessa¬ 
ri per favorite In sviluppo della 
flotta pubblica e privata ih mò¬ 
do da ridurre il costo dei tra¬ 
sporti marittimi. Tale sviluppo 
deve basarsi essenzialmente: 
sulla ristrutturazione immedia¬ 
ta delle aziende di navigazione 
a partecipazione statale; sul po¬ 
tenziamento delle linee minori 
di collegamento con le isole 
maggiori e minori; sulla gra¬ 
duale smobilitazione di Una par¬ 
te del naviglio passeggeri; sul¬ 
la revisione del blòcco delle im¬ 
portazioni di navi nuove dal¬ 
l’estero in attesa che l'industria 
cantieristica sia in condizione 
di rispondere alle esigenze del 
paese. 

PORTI — E' urgente un pia¬ 
no organico «ti riassetto dei por¬ 
ti, ihformato al criterio dei 
sistemi portuali integruti e sog¬ 
getti a totale gestione pubbli¬ 
ca. Il finanziamento previsto 
dal progetto di legge in discus¬ 
sione al Parlamento, di 160 mi¬ 
liardi dovrà essere concentri¬ 
lo. chiedono i rindacati. in un 
biennio anziché in 5 anni. La 
destinazione degli investimenti 
deve essere orientata in pochi 
«cali marittimi «*tl fine d* uti¬ 
lizzare al meglio le risorse di¬ 
sponibili per assicurare a> pae 
se alcuni grandi porti moderni 
ed efficienti 

AEftOPOfttl - Li legge 883 
prevede che entro il 30 giugno 
del 1974 sia definito un piano 
aeroportuale: i sindacati chie 
dono di conoscere lo stato del¬ 
la sua elaborazione e riaffer 
ma ho l’esigenza che le scelte in 
esso contenute siano discusse 
ron le Regioni e con la narteci 
parione dei sindacati. Inoltre si 
rhrndica l’abolizione di tutte 
le concessioni di appalto di tut¬ 
ti i servizi aeroportuali, il rifi¬ 
nanziamento per il nuovo acro 
porto di Napoli. 

AUtO-TftASPdftt&MEftei - 
Si chiede l’approvazione urgen¬ 
te della legge che istituisce l’al¬ 
bo professionale, che afferma 
il sistema delle tariffe pubbli¬ 
che c disciplina i traspòrti irt 
conto proprio e terzi. 

Coerentemente «tn lè propo¬ 
ste formulate ihfinè I sindaca¬ 
li chiedono che la preferenza 
per il trasporto pubblico sia 
dimostrata anche attraverso il 
rifiuto, dì nuovi programmi au¬ 
tostradali c Idrovia». 

f. re. 


Costruire fin d’ora una al¬ 
ternativa, sostenuta da un 
movimento unificante e con¬ 
tinuato, alia linea politico- 
economica seguita dal gover¬ 
no e messa in luce anche 
dagli Incontri finora svolti¬ 
si: questo In 6lntesl l'orien¬ 
tamento presente nella rela¬ 
zione che Della Croce, uno 
dei segretari nazionali della 
FIjM ha svolto Ieri al Consi¬ 
glio generale dei metalmecca¬ 
nici convocato ad Aricela. 
Una riunione, quella di Ieri, 
Iniziata in un clima di estre¬ 
ma tensione. Giungevano in¬ 
fatti da Brescia le prime no¬ 
tizie del canagliesco attenta¬ 
to fascista. I segretari gene¬ 
rali Trentln, Camiti e Benve¬ 
nuto si recavano Immediata¬ 
mente presso la Federazione 
CGIL, ClSL e UIL con un 
mandato dell’assemblea per 
uno sciopero generale di 

3 Uattro ore. Poi, h 1 termine 
ella relazione, veniva decisa 
l'Interruzione del lavori. Il 
Consiglio generale tornerà a 
riunirsi — questa è stata la 
scelta — nei prossimi giorni 
n Brescia, come contributo 
alla risposta operala e popo¬ 
lare ad un gesto che ha il 
senso di un attacco comples¬ 
sivo al movimento operalo e 
democratico. 

Della Croce nel suo inter¬ 
vento era partito da una ana¬ 
lisi della situazione «gravis¬ 
sima» del Paese, Illustrando 
una sèrie di proposte riveh- 
dicative e indicando « poiché 
i risaltati finora raggiunti ite¬ 
gli incontri con il governo so¬ 
no negativi » la necessità di 
continuare la lotta intrapre¬ 
sa con la proclamazione dì 
due ore di sciopero negli 
storsi giorni, con la procla¬ 
mazione di Uno sciopero da 
attuarsi in modo articolato e 
per la durata complessiva di 
otto ore, nella settimana suc¬ 
cessiva al cinque giugno. 

Molto peso hanno avuto 
nella relazione alcuni nodi di 
fondo, per là battaglia lntra- 
preaa dal sindacato per un 
nuovo modello di Sviluppo, 
quali quelli dell'agricoltura. 

«Stiamo scontando ritardi 
— ha detto Della Croce — 
che potrebbero diventare ir- 
recuperabili. Particolarmente 
grave è la perdita di contat¬ 
to con i coltivatori diretti, 
ma anche con i braccianti e 
i mezzadri ». E non a caso 
è stato proposto un grande 
convegno sul problemi della 
agricoltura da preparare at¬ 
traverso assemblee di zona 
Un tentativo di mettere cioè 
con i piedi per terra, con ap¬ 
posite iniziative, la lotta « per 
un nuovo modello di svilup¬ 
po ». E su quésto terreno pro¬ 
poste precise erano presenti 
anche nella parte della rela¬ 
zione dedicata agli obiettivi 
concrèti: ristrutturazione at¬ 
traversò idonei proVVedimen- 
ti legislativi del consorzi 
agrari, dei consorzi di bo¬ 
nifica, delle associazioni dei 
produttori, dell’Alma, degli 
enti di sviluppo, riforma le¬ 
gislativa della coopcrazione; 
prezzi politici per mangimi e 
fertilitóantl; recupero dei ter¬ 
reni abbandonati; grandi Ope¬ 
re di Irrigazione, difésa del 
suolò, forèstaitohe, piani zona¬ 
li, ricomposizione fondiaria; 
incremento produttivo dei 
prodótti insUfHcièhtl al fabbi¬ 
sógno nazionale attravèrso 
l'Uso delle tècniche più mo¬ 
derne. 

questo impégno generale 
delia b’LM hòh è cèrto di¬ 
sgiunto da quello a livello di 
fabbrica con l'aztohe per ap¬ 
plicare, ha detto Della Cro¬ 
ce — anche se la scelta di 
fondo rimane quella degli 
obiettivi generali al centro 
del confronto còl governo — 
I risultati ottenuti nelle ver¬ 
tenze già andate in porto, 
mehtre viene prospettata Una 
vertenza sull'unificazione del 
valore punto dell9 contingen¬ 
za. Tra le conquiste da ge¬ 
stire — con ima specifica 
piattaforma — vi è anche 
quella — di chi ha parlato 
il segretario nazionale Lat¬ 
tieri — relativa alle 150 ore 
per il diritto allo studio. 

b. u. 


U assicuratrici 
ilei Groppa RAS 
aumentano 
ancora i profitti 

Il consiglio di amministra¬ 
zione della Riunione Adria¬ 
tica di Sicurtà ha reso noto 
che il bilancio dell’anno pas¬ 
sato. durante il quale ha in¬ 
crementato il suo prodotto 
del 30* ». rende possibile la 
attribuzione àgli azionisti di 
Un dividendo aumentato da 
550 a 000 lire per azione. La 
RAS ha realizzato un pro¬ 
dotto di 14 h miliardi di lite; 
il Gruppo RAS. comprenden¬ 
te 9 assicuratrici italiane e 
24 straniere, ha Uh prodot¬ 
to annuo di 515 miliardi di 
lire. Pure ieri è stato reso 
noto il bilàncio dell’Asslcura- 
trice italiana. Una delle 
compagnie del Gruppo Ras. 
la quale ha deciso di pagare 
agli azionisti oltre ad un 
dividendo ordinario di 6oo 
lire un altro straordinario 
di 20D lire per azione « Ih oc¬ 
casione dèi 73. ». I tritatiti del 
Gruppo RAS confermano 
l’aumento dèi profitti nelle 
grandi compagnie chè, tutta¬ 
vìa, Hanno chièsto un au- 

S tènto dèi I2»à nèlle tariffe 
eirasslcurazione autoveicoli 
prendendo spunto dalle dif¬ 
ficoltà dèlie attende minori. 
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Lettere 
all’ Unita: 


Sostegno al PCI 
per le proposte 
sugli affitti 

Cara Unità, 

ho tetto con grande soddi¬ 
sfazione sull'Unità di dome - 
nica 26 maggio l'articolo sul¬ 
le iniziative del PCI per gli 
affitti. Se i comunisti si im¬ 
pegneranno a fondo per far 
rimanere il blocco del fitti 
anche oltre il 30 giugno, cer¬ 
tamente si riuscirà a convin¬ 
cere anche le olire forze po¬ 
litiche della giustezza di que¬ 
sta posizione. Noi lavoratori, 
che abbiamo il fitto blocca¬ 
lo dal dicembre 1969 (e che 
quindi paghiamo già un ca¬ 
none non indifferente), in 
questi mesi siamo veramente 
preoccupati dell'eventualità 
aedo sblocco il quale costitui¬ 
rebbe una vera sventura. Io 
adesso per un appartamento 
di due locali con i servizi 
spendo circa 45 mila lire al 
mese; ma un mio conoscen¬ 
te che deve sposarsi, per ma 
casa analoga si è sentito chie¬ 
dere 70 mila lire. E come fa¬ 
rei io a pagare una slmile 
cifraf Chi darebbe da man¬ 
giare al miei figlioli? 

1 comunisti insistano nel 
tenere ferma la loro posizio¬ 
ne, e avranno sicuramente al 
loro fianco milioni di inquili¬ 
ni che non vogliono finire in 
mezzo a ma strada perchè 
non hanno i soldi per paga¬ 
re certi affitti da capogiro. 

GIORGIO MARINI 
(Roma) 

I militari sardi 
vogliono 
andare a votare 

Cara Unità, i 

li infóndiamo — dopo la let¬ 
tera che hai pubblicalo il 19 
maggio scorso — che nessun 
militare di leva del 151• Reg¬ 
gimento fanteria « Sassari » 
verrà inviato in licenza per 
votare alle eiezioni regionali 
sarde del 16 giugno: quésta è 
la decisione delle gerarchie 
militari locati. La «alUstiftca- 
zionéri per questa losca ma¬ 
novra anlidemtìcratica è che 
il giorno delle elezioni coin¬ 
cide con un campo estivo di 
esercitazioni già programma¬ 
to. Ciò è perlomeno ridicolo, 
in qUdrtlo noti riusciamo a 
immaginare difficoltà così 
gravi da non permettere di 
spostare il « campo d di qual¬ 
che giorno, in modo da per¬ 
mettere ai militari sardi di 
tecdrsi in Sardegna per vo¬ 
tare. Il fatto è che da tem¬ 
po «torofi non vogliono sen¬ 
tir parlare di licenze eletto¬ 
rali e in questo easo hanno 
scelto volutamente di lare le 
esercitazioni in coincidenza 
con le elezioni proprio per¬ 
chè sanno che il e Sassari» 
è composto per il 60 per cen¬ 
to da sardi e che di questi, 
circa 200-250 hanno l'età per 
Votare e, sicuramente il loro 
Voto hon sarebbe di appro¬ 
vazione a chi ci ha relegali 
per 15 mesi net più assolu¬ 
to isolamento sodate, cercan¬ 
do di educarci al qualunqui¬ 
smo, al menefreghismo, atta 
caccia esasperante ai piccoli 
privilegi concessi come brida- 
le per dividerci, addestrando¬ 
ci in esercitazioni atilìguerri- 
glìa inutili e il più delle Vol¬ 
te pericolose. 

La ndja finirà, torneremo a 
casa, e i problemi delta di¬ 
soccupazione, dell’aumento del 
costo della vita, della sotto- 
occupazione, dell'emigrazione, 
del sottosviluppo dell'isola, 
ce ti troveremo davanti in 
tutta la loro drammaticità. 
La lotta dei soldati per la 
libertà ha fatto in questi an¬ 
ni passi avanti, ma è neces¬ 
sario un sempre maggiore im¬ 
pegno delle forze della sini¬ 
strò e del movimento ope¬ 
raio, per infrangere il muto 
che copre ed isolò noi mili¬ 
tari, per sostenerci nella lot¬ 
ta che deve far entrare ta de¬ 
mocrazia nelle caserme. 

LETTERA FIRMATA 

da un gruppo di militari 

del Rgt. «Sassari» (Trieste) 


Quanti anni passano 
se è lo Stato 
che deve pagare 

Signor direttore, 

ho 25 anni, abito a Roma¬ 
no d’Ezzelino. Nel novembre 
del 1970 ero irt mòto a Bas- 
sano del Grappa quando ven¬ 
ni investito da urta jeep mi¬ 
litare riportando ta frattura 
del polsi e del bacino, com¬ 
mozione cerebrale con invali¬ 
dità del 40 per cento; mia 
moglie — di anni 20 ed in 
stato di gravidanza — Subì 
la frattura della base crani¬ 
ca con invalidità permanente 
e tenne ricoverala all'ospeda¬ 
le psichiatrico di Vicenza ove 
trovasi tuttala degente. 

La magistratura ha ricono¬ 
sciuto la piena colpevolezza 
del militare e, per sopperi¬ 
re alle prime e urgenti spe¬ 
se, in attesa delta definizione 
amministrativa da parte del 
ministero Difesa - Esercito, 
disponeva subito una prowi- 
gloriate di 8 milioni di tire. 
Da allora, la prowigìonale sud¬ 
detta hon l’ho ancora perce¬ 
pita ed l competenti, nume¬ 
rosissimi uffici, non hanno 
definito la questione nè cor¬ 
risposto alcun acconto. Per 
fronteggiare te forti spese le¬ 
gali, quelle dì spedalità, peri¬ 
zie. assistenza, apparecchi or¬ 
topedici, cure varie, ecc., so¬ 
no stato per fortuna amore¬ 
volmente aiutato dot fratel¬ 
li, che si sono fortemente in¬ 
debitati; ma ora, nell’Impos¬ 
sibilità dt continuare, non so 
più a quale santo rivolgermi. 

Chiedo se dopo tre anni e 
mezzo dall'incidente, ta buro¬ 
crazia ilathna hon riesca an¬ 
cora a definire una pratica 
che mi ha messo ih gravi dif¬ 
ficoltà economiche e di sa¬ 
lute 

" SILVANO BORtIGNON 
s (Vicenza) 


La richiesta della 

contingenza 
uguale per tutti 

Caro direttore, > 
sono anch’io d'accordo con 
coloro i quali sostengono la 
necessità di parificare la sca¬ 
la mobile. La contingenza que¬ 
st'anno è già scattata due 
volte e gli impiegati dì pri¬ 
ma categoria — che percepi¬ 
scono uno stipendio già no¬ 
tevole — con questi due scat¬ 
ti avranno un aumento di li¬ 
re 15.171; mentre noi operai 
di terza categoria dovremo 
accontentarci di L. 6.599. A 
me sembra una vera beffa nei 
confronti dei piti poveri. 
Quando vado a fare la spesa, 
pago come quelli che già st 
prendono mezzo milione al 
mese. Anzi, gli aumenti dei 
generi di prima necessità in¬ 
cidono in percentuale sul mio 
modesto salario in misura an¬ 
cora maggiore. Bisogna che 4 
sindacati premiano a cuore ta¬ 
le questione, devono muoversi 
decisamente altrimenti ri¬ 
schiano di perdere la credi¬ 
bilità, e questo sarebbe molto 
grave per tutto il movimento 
operaio. 

ECTER PELOSI 
(Reggio Emilia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi» 
curare i lettori che cl acri* 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni dt 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è dì grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Demia SALVATORI, Forte 
del Marmi,* Fiorenzo CIERI, 
Padova; S. VENTRILLA, Ge¬ 
nova; Ómer VICINELLI, Bo¬ 
logna; P.P., Milano; A. LET¬ 
TI, Napoli; Alfredo FINOTTI, 
Milano; W.B., Parma; Giovan¬ 
ni BOSIO, Somma Lombardo 
(In una lettera spedita 11 23 
aprile e giunta 11 24 maggio, 
tra l'altro scrive; «Noi fer¬ 
rovieri addetti all’esercizio 
della linea e che lavoriamo 
— sla pur ignorati dall'opi¬ 
nione pubblica — per l'inco¬ 
lumità dei viaggiatori, rima¬ 
niamo particolarmente indi- 

? natl quando Apprendiamo no- 
Izie come quella dell’atten¬ 
tato alta Bologna-Flrenze, do¬ 
ve c’è sempre di mezzo ta 
mano fascista. E' ora di fi¬ 
nirla con la troppa tollerate 
za verso chi ha propositi é- 
versivi »): Elsle SBOGAR, 
Trieste f« lo e mio marito 
slamo molto contenti del no¬ 
stro giornale l'Unità. Un par¬ 
ticolare apprezzamento voglia¬ 
mo rivolgere a g.c.. il bravo 
titolare della rubrica *' Con¬ 
trocanale ” »); Gaetano ALVA¬ 
RO, Milano fa Si spendono 
ogni anno miliardi per adde¬ 
strare centinaia di migliaia di 
giovani all'Uso delle armi. Sa¬ 
rebbe un grande giovamento 
per it nostro Paese se si de¬ 
cidesse di dedicare parte di 

? jueste somme per uso civi- 
e, costruendo più ruspe e 
meno carri armati». Il letto¬ 
re allega lire 2000 aper la 
nostra battagliera stampa s). 

Ottone MONTANARO, Reg¬ 
gio E. («Sul problema delle 
pensioni vorrei dire qualcosa 
anch'io: dato che ta DO ha 
voluto fare Un inutile refe¬ 
rendum sut divorzio, non Si 
potrebbe farne Uno sull'aggan¬ 
cio delle pensioni alla dina¬ 
mica salariale? Si dice che 
non si può perchè c’è di mez¬ 
zo l’interesse. Ma dico io: nel 
referendum per il divorzio 
non c’era pure l’interesse del¬ 
ia Sacra Rota, dal cui girare 
tanti bei milioni andavano a 
finire in tasche che non era¬ 
no certo dei pensionati?»): 
Raffaele GROSSO, Breno (cri¬ 
tica 1 criteri che sono stati 
seguiti nella « finalissima di 
Campione d’Italia pér ta scel¬ 
ta dell’inno ufficiale della na¬ 
zionale dt calcio); Claudio 
FETRUCCI, Roma f«La do¬ 
menica successiva al referen¬ 
dum accompagnai mio nipó¬ 
te in chiesa per la prima co¬ 
munione. Era accompagnato 
da genitori e parenti, tutto 
felice. Ma all’entrata in chie¬ 
sa il parroco fermava l’alle¬ 
gro ” corteo ” e voleva impe¬ 
dire al bambino di ricevere 
il sacramento perchè a suo 
dire aveva un vestito di un 
colore un po’ diverso dagli 
altri. Solo dopo una lunga e 
snervante discussione, il pat- 
rocco accettò di dare ta pri¬ 
ma comunione al bambino, tl 
suo comportamento è però da 
condannare severamente: pos¬ 
sìbile che certa gente non sia 
capace di accettare la lezio¬ 
ne di libertà venuta dal voto 
popolare? »). 

* 

Ringraziamo anche 1 lettori 
che ci hanno scritto sul refe¬ 
rendum e le cui lettere, mol¬ 
te delle quali recano date 
precedenti 11 12 maggio, et vi¬ 
no pervenute soltanto adesso: 
Nello JACCHlNI, Pesato; 
Brènno SARTINt, Liegi; tfn 
lettore di Putlgnano; GA. SA- 
LIS, Sassari; Maurizio ME- 
LIS» Roma; Giuseppe SARA¬ 
CENO ; Catania; Vincenzo RO- 
LANDE Castellazzo Formi da 
(Alessandria); Silvio FONTA¬ 
NELLA, Genova; Emiddlo 
COZZI, Napoli f«Scrivo men¬ 
tre sto apprendendo i risul¬ 
tati dalla televisione. Vorrei 
dire tante cose, ma prima di 
tutto desidero inviare un ca¬ 
loroso saluto ai nostri fratel¬ 
li siciliani che col toro voto 
hanno dato ma lezione di cf- 
rilth e dì maturità a Tonfa¬ 
rti che ha osalo andate ad ite 
svitarli netta loro terrò »); 
Riccardo L., Bologna; Giul io 
B., Milano; Pietro PALMEfiÓ, 
Cuneo. 


gerirete lettera birri, 
con chiarata nome, cfnanw i • fe¬ 
dirtelo. Cài desidera rii» ta «ileo 
non compaia t! proprio not o », te 
la predai. Lè lettere M fedi a te , 
ò dittate, « con èrma W tgg IM te. 
o che retata) ta atta Wfeteaafe he 
«(Tn trop p o di...» Moil 
pebbtteate. » 
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Il convegno al Lido di Ferrara 

■ - ■■ ■ ■ ..... — j 

L'ATER apre un 

« confronto » sul 
teatro dì prosa 

Il contributo al dibattito dai rappresentanti 
degli Stabili, delle cooperative e di alcune 
compagnie private — La costituzione del¬ 
la orchestra stabile dell'Emilia - Romagna 


Il PCI per 
lo stralcio dai 
decreti delle 
norme sulle 

Accademie 

■ * 

« Ih rapporti) all» agitazioni 
In corso nelle Accademie di 
Belle Arti, nei Conservatori 
e in altri istituti di istruzione 
artistica superiore, agitazioni 
elio traggono motivo dal di¬ 
battito sui decreti delegati e 
dall’Atteggiamento di rifiuto 
di un confronto critico con 
i problemi reali di queste 
istituzioni da parte del Mi¬ 
nistro della P.I., la Sezione 
Scuola del PCI ribadisce — 
informa un comunicato — co¬ 
me urgente e necessario un 
organico piano di riforma del 
settore, per cui esisto già una 
vasta elaborazione del comu¬ 
nisti e di altre forze politiche 
e sindacali ». 

■ « In questo quadro e tenen¬ 
do conto delle diverse esigen¬ 
ze di queste scuole, particolar¬ 
mente per quanto attiene ai 
problemi del reclutamento, 
del servizio, dei diritti e del 
doveri del personale Insegnan¬ 
te e non Insegnante, della col- 
locnziono di tali Istituti negli 
organi di governo, ì comunisti 
ribadiscono la richiesta che 
per quel che riguarda gli Isti¬ 
tuti artistici di livello secon¬ 
dario si tenga conto nei de¬ 
creti delegati delle loro spe¬ 
cifiche esigenze: e che in¬ 
vece siano stralciati dai de¬ 
creti stessi i problemi relativi 
alle Accademie e agli altri 
istituti che hanno corsi di li¬ 
vello postsecondario e che at¬ 
traverso tali decreti verrebbe¬ 
ro inquadrati nell’ambito del¬ 
la scuola secondaria con gra¬ 
ve danno per docenti e stu¬ 
denti e in contrasto con le 
loro caratteristiche didatti¬ 
che e culturali ». , 

« La Sezione scuola del PCI 
— conclude il comunicato — 
ribadisce che i comunisti, in 
tale ipotesi, sono disponibili 
ad affrontare con le altre for¬ 
ze politiche e sindacali 1 pro¬ 
blemi urgenti di sistemazione 
adeguata del personale; in 
ogni caso lo stralcio non de¬ 
ve significare un’altra volta 
l’accantonamento dei proble¬ 
mi. bensì, evitando una so¬ 
luzione affrettata e pericolo¬ 
sa, deve consentire l’avvio di 
un organico intervento di ri¬ 
forma ». 


le prime 


Cinema 
Le chat, 
i Implacabile 
uomo di 
Saint-Germain 

Se i romanzi di Simenon 
con Maigret sono sempre 
malinconici. in compenso 
quelli senza sono spesso lu¬ 
gubri. Della trentina di film 
tratti finora ctalle sue opere, 
Le chat (che significa il 
gatto, come ci spiega reite¬ 
ratamente il doppiato italia¬ 
no) è decisamente il più fu¬ 
nereo. Esso descrive lenta¬ 
mente, tenacemente, impie¬ 
tosamente, l’odio che tiene 
avvinta una coppia di vec¬ 
chi coniugi; una sorta d’odio 
arteriosclerotico, come altra 
faccia dell’amore. 

Lui è un tipografo in pen¬ 
sione. e lei una ex acrobata 
claudicante e con il cuore in 
disordine, che lasciò il me¬ 
stiere per il marito. Ma ora, 
per quei motivi imprecisati 
che, secondo Simenon, costi¬ 
tuiscono « la vita », colui che 
il sottotitolo definisce « l’im¬ 
placabile uomo di Saint-Ger¬ 
main » non vuol più parlare 
con lei. Continuano a stare 
insieme nella casa che vide 
la loro felicità, e che ad ogni 
buon conto sta per essere 
spazzata via dalle demolizio¬ 
ni in atto nel quartiere, ma 
fanno la spesa, cucinano e 
dormono separati. E soprat¬ 
tutto non parlano; lui comu¬ 
nica col gatto ma non con 
la moglie. E quando costei, 
gelosa, glielo ammazza, il 
vecchio va ad abitare in un 
alberguccio. Ritorna solo 
quando lei (che già beveva 
troppo, per la disperazione) 
è malata, ma per portarla, 
col suo silenzio ora assoluto, 
e coi suoi bigliettini sprez¬ 
zanti, più rapidamente alla 
tomi». Al collasso di lei se¬ 
gue, Ineluttabilmente, il sui¬ 
cidio di lui. 

Non è una materia molto 
allegra, come si vede. Ma il 
film è dignitoso proprio nella 
misura in cui sa essere, non 
senza noia ma con una certa 
sobrietà, duro e crudo. Regi¬ 
sta naturalista (non per 
niente il solo libro che ci 
mostra è La terra di Zola), 
Pierre Granier * Defferre ha 
il merito di non amplificare 
la tronche de vie, di limi¬ 
tarsi a puntualizzarla con no¬ 
tazioni d’atmo3fera e d’am¬ 
biente (in ciò sostenuto dal¬ 
l’ottima fotografia di Walter 
Wottiz). 

Simone Signoret ha primi 
piani di orgoglioso dolore, 
mentre Jean Gabin aggiunge 
qualche altro tratto alla sua 
prodigiosa collana: certa mu¬ 
tria, certa chiusura autorita¬ 
ria di vecchiardo. 


Si è inaugurato 
il Piccolo club 
del cinema d'essai 

L’altra sera, nella sala del 
Cinema dei Piccoli, a Villa 
Borghese, è stato Inaugurato 
il « Piccolo », club del cinema 
d’essai. 

Il primo film in programma 
è stato Cappello a cilindro 
(«Top Hut»> di Mark San- 
drlch, dei 1936, che fa parte 
di un c.clo dedicato alia Musi¬ 
cal comedi/. Seguiranno Follie 
4’invcrno (« Sprlng Time ») di 
George Btevens (1936) e Voglio 
damare con te (« Shall we 
dance») di Mark Sandrlch 
(ISSI). 


Dal noitro corrispondente 

FERRARA, 28 

Per oltre tre giorni l’Hotel 
delle Nazioni del Lido di Fer¬ 
rara è divenuto un centro 
importantissimo per il teatro 
di prosa italiano, che ha man¬ 
dato qui a farsi rappresen¬ 
tare alcuni tra 1 nomi più pre¬ 
stigiosi e culturalmente Im¬ 
pegnati. L’Idea di questo Ine¬ 
dito raduno è partita dalla 
Associazione teatri dell’Emi¬ 
lia-Romagna (ATER), che ha 
colto l’occasione dell’adempi¬ 
mento di alcuni rilevanti im¬ 
pegni statutari per aprire un 
nuovo, costruttivo discorso at¬ 
torno al teatro di prosa, aven¬ 
do come punto fermo l’obiet¬ 
tivo di un allargamento dei 
circuiti insieme con l’altro, 
strettamente collegato, del 
massimo di articolazione e di 
decentramento dell’attività. 

L’ATER è divenuta, se cosi 
si può dire, una delle « po¬ 
tenze » teatrali del nostro pae¬ 
se. E’ un organismo demo¬ 
cratico a gestione politica- 
mente unitaria, diretta proie¬ 
zione ed emanazione dell'im¬ 
pegno e della politica cultu¬ 
rale degli Enti locali. Il suo 
circuito — dopo l recenti in¬ 
gressi di Correggio. Cento e 
Imola, che hanno restaurato 
i rispettivi teatri comunali — 
conta oggi su cinquantuno 
punti teatrali. L’integrazione 
del comitato direttivo (nel 
quale, ripetiamo, collaborano a 
fianco a fianco democristiani, 
comunisti, socialisti, rappre¬ 
sentanti di altre forze demo¬ 
cratiche e gruppi culturali), 
è stato il primo adempimen¬ 
to imposto dallo statuto af¬ 
frontato al Lido delle Nazioni. 
E' seguita, unanime, l’appro¬ 
vazione deU’lmponente con¬ 
suntivo 1973, che si è chiuso 

— come sottolineano l dirigen¬ 
ti dell’ATER, con una punta 
di legittimo orgoglio — «con 
un margine attivo, modesto 
fin che si vuole, ma attivo». 

La definizione dei comples¬ 
si problemi relativi al « lan¬ 
cio» di una seconda orche¬ 
stra regionale (« un'orchestra 

— ci viene spiegato — preva¬ 
lentemente mozartiana ») è 
stato il terzo punto specifico 
affrontato dall’assemblea del¬ 
l’ATER 

Anche questo nuovo organi¬ 
smo può essere considerato un 
dato acquisito: ad esso aderi¬ 
scono, concorrendo concreta¬ 
mente anche alla formazione 
dei quadri strumentali, tutti 
i comuni capiluogo dell’Emi¬ 
lia-Romagna, e inoltre Rimi¬ 
ni e Cesena. 

La prosa infine, che ha of¬ 
ferto — come si attendevano 
i promotori — la parte piu 
ricca e stimolante di un dibat¬ 
tito. di un confronto, di un 
susseguirsi di colloqui dentro 
e fuori la sede del convegno. 

«Credo — dice il compagno 
Vittorio Passerini, presidente 
dell’ATER — che abbiamo fat¬ 
to un buon lavoro. Abbiamo 
avuto confronti e anche "re¬ 
cuperi”, che hanno puntato al 
sodo, e abbiamo creato le 
condizioni per arrivare a ri¬ 
sultati pratici. L’ATER non 
produce la prosa, questo è no¬ 
to. Ebbene, ci Interessava 
aprire un discorso nuovo, de¬ 
finire per la nostra stessa 
associazione un modo di col¬ 
locarsi davanti ai problemi 
della prosa. Questa forma di 
teatro registra oggi un pro¬ 
cesso di crescita nella par¬ 
tecipazione del pubblico. Ma 
ristagnano anche fenomeni 
che vanno superati: ad esem¬ 
plo, la situazione di privile¬ 
gio del grandi centri urbani 
e delle regioni dove è più for¬ 
te il tessuto democratico, e 
quindi culturale, anche come 
mezzi e strumenti. Cosi come, 
a mio avviso, va superato 
quello stato di cose che vede 
i vari Teatri Stabili esprime¬ 
re una tendenza alla chiusu¬ 
ra Interna, al massimo all'in¬ 
terscambio tra di loro. Né 
vanno dimenticati — continua 
Passerini — gli effetti della 
crisi economica, specialmen¬ 
te della stretta creditizia. Sap¬ 
piamo di compagnie che da 
due anni scontano in banca 
le lettere di credito, senza che 
si vedano sul serio i fondi mi¬ 
nisteriali ». 

«Per noi, — afferma anco¬ 
ra Passerini — la situazione 
potrebbe farsi drammatica. Il 
credito degli Enti locali di 
cui godiamo può rischiare di 
essere tranciato di netto, con 
la vecchia e sbagliata impo¬ 
stazione di molti governi: tan¬ 
to, si direbbe, siamo nel cam¬ 
po del facoltativo, per sottin¬ 
tendere il "superfluo". Un’im¬ 
postazione che respingiamo, 
assieme agli stessi Enti loca¬ 
li, perché la nostra battaglia 
per la cultura, per il teatro, 
per la massima partecipazio¬ 
ne a queste attività non è cer¬ 
to disgiunta dalla più genera¬ 
le battaglia per il consolida- 
ment o de lla democrazia ». 

L’ATER ha aperto il discor¬ 
so verso quanti fanno, del tea¬ 
tro, un impegno innanzitutto 
culturale. L’invito è stato ri¬ 
volto ai Teatri Stabili, alle 
cooperative teatrali, a quella 
parte delle compagnie priva¬ 
te che dànno e sono disposte 
a dare garanzie in questo 
senso. 

L’invito è stato largamente 
accolto. Erano presenti gli 
Stabili di Milano, Torino, 
Genova, Bolzano, L'Aquila; 
una dozzina delle più impor¬ 
tanti cooperative autogestite; 
alcune note compagnie pri¬ 
vate, come quelle di Anna 
Proclemer (intervenuta anche 


nella discussione), Tino Buaz- 
zelll e la Nanni-Kustermann. 
Hanno presenziato al lavori 
anche il direttore generale 
dell’Ente Teatrale Italiano 
(ETI) e rappresentanti del- 
l’AGIS. 

Nel due giorni di colloqui, 
sono stati rafforzati 1 buoni 
rapporti con la Toscana (re¬ 
gione che già dispone di un 
consistente circuito teatrale) 
e con altre regioni (Piemonte, 
LiV'irla, Lombardia, Sardegna, 
Mai che) dove i circuiti tea¬ 
trali sono in formazione. La 
ATER, In pari tempo, ha lan¬ 
ciato la proposta di un coor¬ 
dinamento delle attività tra i 
Teatri Stabili, le cooperative, 
la « committenza » organiz¬ 
zata, da realizzare con un ap¬ 
posito comitato che abbia — 
precisa Passerini — « un ca¬ 
rattere pubblico in senso lato, 
vale a dire nel senso della 
funzione culturale ». La propo¬ 
sta è stata accolta da Ivo 
Chiesa a nome degli Sta¬ 
bili, dalle cooperative, e dal 
circuiti regionali costituiti o 
in via di formazione. 

Questo comitato di coordi¬ 
namento avrà altresì compiti 
« politici ». di sollecitazione 
— ad esemplo — della revi¬ 
sione delle norme sul teatro 
di prosa e della misura e dei 
modi in cui si esplica l’in¬ 
tervento finanziarlo dello 
Stato, in una prospettiva che 
deve vedere la Regione pro¬ 
tagonista. 

« Con quest’incontro — af¬ 
ferma Passerini — abbiamo 
gettato le basi di un’attività 
che intendiamo rendere an¬ 
nualmente stabile ». 

Il convegno è stato infine 
unanime nell’appoggiare il 
Comune di Bologna che, con 
Il consenso di tutti i gruppi 
democratici, sta sollecitando 
la locale Casa di riposo a fir¬ 
mare una convenzione che, 
liberando il noto Teatro delle 
Celebrazioni, metterebbe fi¬ 
nalmente a disposizione del¬ 
la gestione comunale uno 
strumento preziosissimo per 
un’attività teatrale cultural¬ 
mente valida. - 


Di turno il Giappone, al 
Premio Roma, con la Com¬ 
pagnia Bunraku di Osaka. Il 
Bunraku, nato nel XVII se¬ 
colo. è un teatro di mario¬ 
nette senza fili, manovrate a 
vista dai loro operatori. Un 
narratore, o più narratori, 
dicono le battute del dialo¬ 
go. sfogliando il testo. Il nar¬ 
ratore sta (o i narratori stan¬ 
no) su una specie di balco¬ 
ne, a fianco del palcosceni¬ 
co. insieme con un suonatore 
<o più suonatori) di sami'en, 
classico strumento a corda. 
La recitazione dei narratori, 
del resto, tende spesso al de¬ 
clamato e al canto, pur con¬ 
servando in molti punti una 
intonazione naturalistica. 

I fantocci del Bunraku han¬ 
no una grandezza corrispon¬ 
dente alla metà circa di un 
essere umano: alcuni elemen¬ 
ti delle facce sono mobili; 
così braccia, mani, gambe. 
Alia bisogna provvedono gli 
operatori — tre, solitamen¬ 
te. per ciascuna marionet¬ 
ta —, che sono sempre in 
vista, come abbiamo accen¬ 
nato. coperti di nere vesti e 
incappucciati, oppure a testa 
nuda, ma con volti impassi¬ 
bili. Un bordo sistemato lun¬ 
go tutta la ribalta cela in 
parte gli arti inferiori dei 
burattinai. 

Lo spettacolo che 11 Bun¬ 
raku ha portato al Premio 
Roma si compone di due 
drammi, desunti entrambi 
dall’opera del famoso Chlka- 
matsu Monzaemon (1653-1724). 
Negli Esiliati si racconta di 
Shunkan, un prete, capo di 
un fallito complotto, confi¬ 
nato con altri suol compagni 
in un’isola. Giunge la grazia, 
ma da essa Shunkan è esclu¬ 
so; inoltre, il latore del de¬ 
creto d! amnistia lo informa 
crudelmente che sua moglie 
è stata messa a morte. Shun¬ 
kan uccide lo spietato mes¬ 
saggero. e segna così per 
sempre il proprio destino; 
alla sua vicenda s'intreccia, 
in particolare, quella di Na- 
ritsune e della sua sposa, 
una pescatrice del luogo, cui 
si vuol vietare di partire con 
il marito. In Doppio suicidio 
a Sonezaki assistiamo alla 
tragedia di un garzone di 
bottega, Tokubel, e della cor¬ 
tigiana Ohatsu, spinti da va¬ 
rie circostanze a togliersi in¬ 
sieme la vita (lui, tra l’altro, 
è stato frodato del denaro 
della dote di una ragazza 
che gli si cercava d’imporre 
come moglie, e non può quin¬ 
di restituire la somma, come 
era sua intenzione). 

La rappresentazione eserci¬ 
ta un fascino intenso, anche 


Un incontro 
con Bernabei 
chiesto dal 
Comitato per 
la libertà di 
comunicazione 

> i 

' Il Comitato per la libertà di 
comunicazione ha chiesto un 
Incontro con il direttore della 
RAI-TV, Ettore Bernabei, al¬ 
lo scopo — informa un comu¬ 
nicato — «di precisare la 
propria denuncia, di contesta¬ 
re alla direzione RAI-TV 11 suo 
operato e di chiedere precise e 
concrete garanzie di libertà 
degli autori nello stesso In¬ 
teresse del pubblico televisi¬ 
vo ». 

Tale richiesta è stata avan¬ 
zata a seguito «del gravissimi 
atti censori compiuti dalla 
RAI-TV a danno di numerose 
opere televisive, atti che si 
sostanziano In veri e propri 
sequestri » e dopo aver incon¬ 
trato l’On. Pertlnl, Presidente 
della Camera, ed il ministro di 
Grazia e Giustizia On. Zagarl. 

Del comitato fanno parte, 
quali membri del gruppo di 
lavoro tecnico, Alberto Mora- 
via, Pier Paolo Pasolini, Ugo 
Pirro, Nanni Loy, Giovanni Ar- 
none, Luigi Saraceni, Massi¬ 
mo Andrloll. 

Ie»-j il sindaco di Santar* 
cangeìo di Romagna, Romeo 
Donati, cl ha inviato il se¬ 
guente telegramma: «Stupore 
e malcontento per rinvio tra¬ 
smissione televisiva Dedicato 
a un medico di Nicollnl e Ser¬ 
ra e interpretata da Cirino 
mi induce a esprimere, come 
presidente del Consorzio Festi¬ 
val intemazionale del teatro 
In piazza, la mia piena soli¬ 
darietà e la protesta cittadina 
per l’atto censorio subito dal 
concittadino Flavio Nicollnl, 
dal regista Gianni Serra e 
dall’attore Bruno Cirino ». 


Sequestrato , 
«Maria Rosa 
la guardone » 

CATANZARO, 28 
II nucleo di polizia giudizia¬ 
ria dei carabinieri di Catanza¬ 
ro ha sequestrato la notte 
scorsa il film Maria Rosa la 
guardona, che si proiettava 
nel Cinema-teatro Masciari 
Il sequestro è stato eseguito 
su provvedimento del Procu¬ 
ratore generale della Corte di 
Appèllo della Calabria, dottor 
Massimo Donato Bartolomei. 
La motivazione del provvedi¬ 
mento è la solita: 11 film of¬ 
fenderebbe gravemente il « co¬ 
mune sentimento del pudore ». 


se, ovviamente, possono sfug¬ 
girci parecchie implicazioni 
culturali e sociali d’un tipo 
di teatro cosi specifico. Sul 
piano formale, ci colpiscono 
soprattutto due cose: l’uso 
dinamico della scenografia 
(pannelli e sagome stilizza¬ 
ti, ma anche elementi reali¬ 
stici) a Indicare il movimen¬ 
to dei personaggi da un am¬ 
biente all’altro, o la diversa 
prospettiva di una situazione, 
con effetti non troppo dissi¬ 
mili da quelli che ci offre 
ii cinema; il rapporto assai 
singolare che si crea tra gli 
operatori e i fantocci: nella 
impeccabilità dei gesti e de¬ 
gli atti necessari agli uomi¬ 
ni per animare i pupazzi, 
sembra infatti insinuarsi un 
legame viscerale, e le due 
realtà, quella umana e quel¬ 
la meccanica, paiono quasi 
sostenersi, completarsi scam¬ 
bievolmente. 

Sono comunque, le nostre, 
semplici impressioni ed emo¬ 
zioni, che non sappiamo quan¬ 
to possano essere condivise 
da altri spettatori. Il succes¬ 
so. a ogni modo, è stato 
sincero e calorosissimo, alla 
« prima », con insistenti, 
scroscianti applausi e chia¬ 
mate. Oggi, allEliseo, l’ulti¬ 
ma replica. 

ag. sa. 


La scomparsa di 
Fredo Pistoni 

Fredo Pistoni, popolare per¬ 
sonaggio del mondo del va¬ 
rietà è morto nei giorni 
scorsi a Roma. 

L’attore aveva scttant’annl 
e aveva smesso di recitare da 
poco tempo. Egli aveva lavo¬ 
rato in numerose compagnie 
e 'nsieme con la moglie, Mim¬ 
ma Rizzo, aveva costituito una 
delie coppie che i frequenta¬ 
tori dell’Ambra JovinellI, del 
Brancaccio, del Volturno han¬ 
no di più applaudito. 

Di Pistoni si ricorda an¬ 
che qualche breve apparizio¬ 
ne sugli schermi cinemato¬ 
grafici. Le sue qualità di at¬ 
tore erano state giustamente 
riconosciute dal regista Pa- 
trice Chéreau, il - quale gli 
aveva affidato una parte nel¬ 
la Finta serva di Marivaux 
andata In scena prima al Fe¬ 
stival di Spoleto e poi a 
Roma. 


Angelo Guzzinati 

Il « Bunraku » al Premio Roma 

Storie giapponesi 
affidate a pupazzi 

Curioso il singolare legame tra animatori e mario¬ 
nette manovrate a vista - Successo dello spettacolo 


In un dima di eccezionale interesse 


RBì 



Domani la prima recita 
della Scala al Bolscioi 


Sarà rappresentato « Simon Boccanegra ». — Grassi • il diret¬ 
tore del Teatro moscovita si sono incontrati con la stampa 
Il programma delle « Giornate dell'amicìzia soviatlco-ltaliana » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA,' 28 

Due grandi bandiere, quel¬ 
la italiana e quella sovietica, 
sventolano da oggi fra le 
colonne dell’entrata princi¬ 
pale del Bolscioi in una Mo¬ 
sca a volte spazzata dalla 
pioggia e a volte Illuminata 
da squarci di sole. Il richia¬ 
mo delle bandiere è più ohe 
mal evidente. Del resto già 
da alcune settimane, giorna¬ 
li, radio e manifesti nanno 
annunciato ufficialmente la 
seconda tournée della Beala 
(l’ultra, risale a dieci anni 
fa) che si Inaugurerà dopo¬ 
domani alle 19 con il Simon 
Boccanegra di Verdi nella 
oramai celebre edizione Ab- 
bado-Strehler. Le recite (ven¬ 
tiquattro in tutto) prosegui¬ 
ranno sino al 27 giugno con 
Tosca di Puccini, Cenerentola 
di Rossini, Norma di Bellini, 
Alda e Messa da requiem di 
Verdi. 

Ovvio, quindi, che con un 
slmile programma l’interesse 
del pubblico moscovita abbia 
superato tutte le previsioni. 
Se ne sono accorti anche 1 
giornalisti che. giunti apposi¬ 
tamente per la mnnlfestazlo- 
ne, sano rimasti sorpresi nel 
constatare che le oramai ce¬ 
lebri « file » al botteghini so¬ 
no praticamente scomparse: 1 
biglietti, infatti, sono intro¬ 
vabili già da una decina di 
giorni. LI hanno comperati 
enti e ministeri, aziende ed 
uffici vari Impegnati In una 
corsa contro li tempo e senza 
esclusione di colpi. Il succes¬ 
so, da questo punto di vista, 
è già grande; ma l’interesse 
della critica e del mondo 
dello spettacolo è ora concen¬ 
trato sulle recite, sugli inter¬ 
preti, sui direttori e sulle 
messe in scena generali. 

Una prova della grande at¬ 
tenzione riservata alla Sca¬ 
la si è già avuta stamane, 
quando, nella Sala Beethoven 
del teatro moscovita, i gior¬ 
nalisti di tutto il mondo 
presenti a Mosca si sono In¬ 
contrati con il sovrintenden¬ 
te Grassi, con il direttore del 
Bolscioi, Molcianov, e con i 
direttori d'orchestra Abbado 
e Molinari-Pradelli. (Il diret¬ 
tore artistico Bogianckino 
giungerà domani). 

Aprendo la conferenza 
stampa — alla quale erano 
presentì per l’Italia, 11 mini¬ 
stro dello Spettacolo, Ripa- 
monti, e l’ambasciatore a Mo¬ 
sca, Vinci —. il sovietico Mol¬ 
cianov ha fatto gli onori di ca¬ 
sa rendendo omaggio alla 
Scala, alle sue tradizioni cul¬ 
turali, all’opera svolta da 
tutto l’intero complesso ed 
all’attività del sovrintendente 
Grassi che è divenuto un per¬ 
sonaggio estremamente popo¬ 
lare negli ambienti culturali 
sovietici. Molcianov, parlando 
della collaborazione tra 1 tea¬ 
tri, ha precisato che con la 
Scala il Bolscioi non è in con¬ 
correnza, ma sviluppa una 
politica di rapporti culturali 
ed artistici di grande signi¬ 
ficato. Ha risposto Grassi che 
— portando anche il saluto 
del sindaco di Milano, Ania- 


sl — ha ricordato il « fatico¬ 
so e affascinante avvio dei 
rapporti tra 1 due Teatri» ed 
ha sottolineato «l’impegno di 
tutto 11 collettivo della Benla 
che dopodomani, mentre Ab¬ 
bado scenderà tra l’orchestra 
per dare avvio - al Simon 
Boccanegra, sarà idealmente 
presente sulla scena, consa¬ 
pevole del valore dello 
spettacolo e della responsa¬ 
bilità di esibirsi in una sede 
famosa come quella del Boi- 
sclol ». L’intervento di Grassi, 
accolto da un significativo 
applauso, ha praticamente 
concluso l’Incontro con la 
stampa. 

Da oggi, quindi, la parola è 
agli artisti che già stasera 
hanno provato il Boccane¬ 
gra, mentre una folla di cu¬ 
riosi ed appassionati sta¬ 
zionava fuori del Teatro 
cercando di captare qual¬ 
che suono o, nella miglio¬ 
re delle ipotesi, di trovare 
qualche porta aperta. Ma 
come è nelle tradizioni del 
Bolscioi, nessuno è riuscito a 
filtrare: una severa «corti¬ 
na » di portieri ha permesso 
alla Scala, e in particolare ad 
Abbado, di provare con tutta 
calma e tranquillità. I por¬ 
toni del Teatro si apriranno 
cosi solo dopodomani per 11 
programma vero e proprio e 
cioè per il Simon Boccanegra 
che vedrà presenti nel palco 
d’onore il ministro della Cul¬ 
tura deli'URSS, compagna 
Ekaterlna Furtseva, il mini¬ 
stro dello Spettacolo - Ripa- 
monti, 11 sovrintendente Gras¬ 
si, il direttore artistico Bo¬ 
gianckino e il direttore del 
Bolscioi, Molcianov. 

Nel Boccanegra — per il 
quale vi è un grande inte- 


I funerali di 
« Duke » Ellingfon 

: NEW YORK, 28 

Diecimila persone hanno af¬ 
follato ieri a New York la 
Cattedrale episcopale di St. 
John thè Divine per 1 funerali 
del musicista di jazz « Duke » 
Elllngton. Altre duemila per¬ 
sone sono state costrette a ri¬ 
manere fuori del tempio, 

I resti di Ellington sono sta¬ 
ti inumati nel cimitero di 
Woodlawn, nel Bronx. 

Al rito nella cattedrale, era¬ 
no presenti alcuni fra ì nomi 
più famosi della musica jazz 
come Ella Fitzgerald, che ha 
cantato Solitude, i pianisti 
Earl « Fatha » Hines — il qua¬ 
le ha suonato Mood Indigo — 
Billy Taylor, Mary Lou Wil¬ 
liams, Il violinista Ray Nan- 
oe e il cantante Lou Rawls. 
Tra la folla erano pure Benny 
Goodman, William « Count » 
Baste, Cootie Williams, Ma- 
rlan McPartland. MHt Jack¬ 
son, Al Hlbbler e il pugile 
Jack Dempsey. 


resse — si esibiranno tra gli 
altri Mirella Freni (soprano), 
Piero Cappuccini (baritono), 
Nikolai Ghiaurov (basso). Le 
recite verranno poi ripetute 
il 2, 9, 19 e 26 giugno. La se¬ 
conda opera sarà l 'Aida di 
Giuseppe Verdi, che, diretta 
da Claudio Abbado, verrà pre¬ 
sentata il 4 giugno (e, suc¬ 
cessivamente, 11 7, 11, 18 e 22) 
neirallestlmento di Pier Luigi 
Pizzi e con la regia di Gior¬ 
gio De Lullo. Interpreti sa¬ 
ranno Gilda Cruz-Romo nella 
parte di Alda, Fiorenza Cos* 
sotto e Carlo Cossutta. 

Il 5 giugno sarà poi la 
volta dell’opera di Giacomo 
Puccini Tosca (che verrà poi 
ripetuta l’8, 11 12 e il 15) di¬ 
retta da Francesco Molinari- 
Pradelli con allestimento di 
Nicola Benols e regia di 
Piero Fagglonl; Interpreti 
principali saranno Ralna Ka- 
oaivanska, Placido Domingo 
e Mario Zanasi. 

Il 6 giugno andrà poi In 
scena Cenerentola di Rossini 
(altre recite si svolgeranno 
nei giorni 8. 21 e 23), opera 
praticamente inedita per i 
sovietici. Sarà Abbado a diri¬ 
gere l'orchestra, mentre sulla 
scena si esibiranno Lucia Va¬ 
lentin!, Margherita Guegliel- 
mi. Paolo Montarsolo e Luigi 
Alva. 

La Messa da requiem di 
Verdi verrà presentata il 13 
e il 15 sotto la direzione di 
Abbado e con il coro Istruito 
da Gandolfi. Solisti saranno 
Ralna Kabaivanska, Fiorenza 
Cossotto, Luciano Pavarotti e 
Nikolai Ghiaurov. Il 16, In¬ 
fine, andrà In scena la Nor¬ 
ma che verrà poi ripetuta il 
20, 23 e 25; diretta da Moll- 
narl-Pradelli, l’opera di Bel¬ 
lini vedrà come interpreti 
Gianni Raimondi, Montserrat 
Caballé e Fiorenza Cossotto. 

Oltre all’intenso program¬ 
ma della Scala la capitale, 
come già riferito suH’Unffà, 
ospiterà in questi giorni la 
« Settimana dell'amicizia so- 
vietico-italiana ». La manife¬ 
stazione (che si è pratica- 
mente Iniziata stasera con 
una conferenza dedicata alla 
letteratura Italiana moderna) 
verrà inaugurata ufficialmen¬ 
te domani nella Sala dei con¬ 
certi del Conservatorio alla 
presenza dei dirigenti delle 
associazioni di amicizia URSS- 
Italia e Italia-URSS. Sono poi 
previste inaugurazioni di mo¬ 
stre di libri d’arte, opere grafi¬ 
che, ceramica, filigrana, dise¬ 
gno industriale. Sempre doma¬ 
ni, in serata, due teatri della 
capitale presenteranno opere 
italiane: al Teatro Ermolova 
andrà in scena Sabato, dome¬ 
nica e lunedì di Eduardo De 
Filippo e al Vakhtangov La 
principessa Turandot di Gozzi. 

Nel quadro della Settimana 
figurano poi le «Giornate del 
cinema italiano » nel corso 
delle quali verranno presen¬ 
tati numerosi film. Alla ma¬ 
nifestazione prenderanno par¬ 
te. tra gli altri, i registi Liz¬ 
zani, Rosi, Loy. Montaldo e 
l’attore Gian Maria Volonté. 

Carlo Benedetti 
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I processi del lavoro 
— Nell'ambito dei programmi 
previsti per la serata, il piti 
interessante, perchè in qual¬ 
che modo almeno legato alla 
vita del paese, era il docu- 
mentario di Sergio Valentini 
sulle nuove procedure istitui¬ 
te recentemente per i processi 
del lavoro. La parte esposi¬ 
tiva del documentario, soprat¬ 
tutto all’inizio, è risultato a 
momenti un po’ confusa, per¬ 
chè alle sequenze girate nelle 
aule si sovrapponeva un com¬ 
mento parlato che spesso non 
teneva conto di quel che scor¬ 
reva sul video. 

Nella seconda parte, però, 
il discorso ha acquistato una 
maggiore organicità con alcu¬ 
ni brani completi, attraverso 


. »1 y * ' 

i quali i telespettatori ave vi¬ 
no potuto seguire da vicino là 
svolgimento di alcuni proces¬ 
si. E qui si è visto quanto ef¬ 
ficace possa essere la televi¬ 
sione quando si basa sulla cro¬ 
naca e registra dal vivo lo 
svolgimento del fatti anziché 
limitarsi a raccogliere opinio¬ 
ni. Tra l’altro, in questi brani 
sono emersi con particolare 
efficacia aspetti del mondò 
del lavoro dei quali altre volte 
si era parlato (ad esemplo U 
racket delle braccia) con pre¬ 
cisione certamente minore. 
Piuttosto frettolosa e generi¬ 
ca, invece, ci è parsa la parte 
dedicata alle osservazioni cri¬ 
tiche alla legge e alla sua at¬ 
tuazione. 

, g. c. 


oggi vedremo 


« 


GRANDI DIRETTORI D’ORCHESTRA 

(1°, ore 20,40) 

Al compositore e direttore d’orchestra Rafael Kubelik è 
dedicata la quinta puntata del programma realizzato da Cor¬ 
rado Augias. Nato nel 1914 in Boemia, Kubelik ha studiato 11 
violino al Conservatorio di Praga e ha iniziato la carriera di 
direttore d’orchestra nel 1939 alla guida dell’Orchestra Filar¬ 
monica Ceca. Dopo aver soggiornato due anni In Gran Breta¬ 
gna, Kubelik è stato dal 1950 al 1953 negli USA direttore del¬ 
l’Orchestra Sinfonica di Chicago. Nel ’53 11 grande maestro è 
di nuovo in Europa, prima come direttore artistico del Oovent 
Garden di Londra e in seguito direttore dell’Orcheetra della 
Radio di Monaco. 

Come compositore, Kubelik si è imposto quale raffinato • 
sensibile esponente del mondo romantico boemo. 


LA VIA DEL TABACCO (2°, ore 21) 

Tratto dall’omonimo, celebre romanzo di Erskine Caldwell, 
La via del tabacco — interpretato da Dana Andrews, Charlei 
Grapewln, Marjorie Rambeau e Gene Tierney — è stato realiz- 
aato per gli schermi cinematografici da John Ford nel 1941. 
Cantore dell’avventuroso West, Ford approda, in un’atmosfera 
disperata e fatalistica, al dramma angoscioso di un’America 
pionieristica in piena decadenza, letteralmente travolta dal- 
Fera transitoria che prelude alle grandi vicende del nostro 
secolo. La via del tabacco ha il sapore di un nostalgico ma tra¬ 
gico blues e assomiglia molto ai film «di memoria» che oggi 
costituiscono la proposta cinematografica statunitense degli 
anni '70. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro- 
' ■ fessionl 

13.30 Telegiornale 
14.10 Insegnare oggi 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le erbette 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane - 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.00 Telegiornale 
20.40 Grandi direttori di 
orchestra 

«Rafael Kubelik» 


Radio 1° 

GIORNALE RADIOt ere 7, », 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
• 22,50} 4,05: Mattutino mu¬ 
sicala; 0,25» Almanacco; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can¬ 
zoni; 9z Voi *4 lo; 10: Spo¬ 
rtalo GR{ 11.30: Il mo*llo M 
mjllai 12,10: Quarto aro- 
•ramai} 13.20: Il circo dallo 
vod; 14,07: Il Oraocaporolai 
14,40: La maschero aera, di 
P. férmi; 15,10: Par voi *to- 
vmni; 10: Il girasoli; 17,05: 
Un disco per Testate: 17,40: 
Pi apuana per I mani} lt: 
Laorta lo resta: 10,45t (Naca 
su dtoeU) 10,30: Novità asso¬ 
luta} 20) Attualità dai damici. 
m La frffla A lodo a; 22: An¬ 
data a ritorno, prosanti Mina: 
22.40: Oppi al Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO) or* 6,30. 

7.30, 0,30. 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 10,30, 19,30 e 22.30; 
0: Il mattiniere} 7.40) Oaan 
•torno} 4.40: Come e per¬ 
ché; À55e G attorie 4cl Melo¬ 
dramma) 9,3*i Lo ma s c h e r a 
nere, A P. Pimi} Mh Un 
disco per Testate; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Refio- 


21,45 Mercoledì sport 

22,30 Telegiornale 


TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zona di 
Roma e Palermo) 

18,00 TVE 

19.15 Telegiornale sport 

20,00 Concerto dal violini¬ 
sta Dino Asctolla 

20,30 Telegiornale 

21,00 La via del tabacco 
Film. Regia di John 
Ford. Interpreti: De- 
na Andrews, Charles 
G rapewin, Marjorie 
Rambeau, Gene Tier¬ 
ney. 


imi!) 12,40: I M s l a llnu n ai 
13,35: I discoli pur Tastato} 

13.50) Conte o p er ché} 14i 
Su A firh 14,30) R agio n a li} 
15: 57. Giro d'Itnfln) 15,40» 
Punto In terro ant t vn i 10,0ti 
Ceranti 17,30; Spndsin GRa 

17.50) Chiamato Roma 3131» 
19,20: 57. Giro d*lta!iat 20» 
Il dialoto} 20,50: «uparsa nln 
21,40) I diaceli per Tostata 
(replim): 21,49: Popoli. 

Radio 3° 

Ore 7,55: Traamiaeionl spo¬ 
rtali; 3,25: Concerto del mas¬ 
tino; 9,30; Radioecuela; IR 
Concerto) 11) Radloecuolai 
11,40: Duo vod dna epoche» 
12,20: Musicisti italiani «ron¬ 
fi; 13: Lo musica na* t im p ui 
14,30: Intarmano! 11,15 La 
sinfonia A P. i. tfayém 16* 
PoftroaMumi 16.45: f e l li 
d'album) 17.10: Musica tap¬ 
perai 17,25: Classe untesi 
17,40: Musica fuori sche m a} 
14,05: —a via discorrendo; 

18.25: Toujom* Paris; lt.45) 
Piccolo pianeta; 19,15: Com¬ 
eerto aerato! 20,15) idonea 
giuridica a società; 20,45* 
Idee e fatti della musica) 21* 
Il siornale «lei Terzo} 21,39) 
Carissimi: Una Bibbi* tarmasi 
22,20: Tribunato Int imazi one- 
le del Compositori 1973. 


EDITORI 



RIUNITI 


Socialismo e mondo arabo 


La crisi M Mn d io O ri en te. Lo pro s pettivo di amenetom 

A llg^ «hmmoo 

per ■ Mediterranee. 

■ punto - pp. 116 - L 500 



pensiero politico arabo 


Le dhreree correnti del pensiero politico o r a lo cosHopore 
neo e H ruolo positivo assunto nelle d i v e re e faai delle lette 
di libere rione nerionale per ano maggiore rnnaepaioleiie 
e p er ted p eri owe delle mosse ella lotta pol i t ic a. 

Universale . pp. 5M - L 2500 


La rinascita dei mondo arabo 


Prefazione di Miriam Mafai 

Un vol u m e che per le diversità degli apporti Morii • pM 
tisi offre le chiave per una rigoro s e eeetiei del eoMptatiÉi 
problemi ohe a git ane il mando erebo. 

A rgomenti « pp. 224 - U UH 


ì * - * ' 


ni' t/ z. 1 >^«1 t ^I • • V n- *Ii 4*. 




.4,. ft\X>rKÌ -.•) T ‘-i j* t •X-.vr.-.v.l. i , V/lÀ Jjh.vJ.-Vdi {->-!& , * l* ‘iJ- 


>:v ìjìi 






t fu’ c,j 


Tn 















































































































































































































PÀ& io / romd - regione 


V Unità / mercoledì 29 maggio 1994 


Ferma e unitària protesta di tutte le fòrze democratiche contro il criminale attentato fascista di ieri a Brescia 
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Corteo dal Colosseo a San Giova 

IL CONSIGLIO COMUNALE: ^STRONCARE LE TRAME NERE» 

' * « t » 

1 . • 

L'appuntamento per la grande manifestazione antifascista è per stamane alle 9 - Parleranno Lama, Storti e Vanni per la CGIL-CISL-UIL, Amendola (PCI), Mariotti (PSI), Mommi (PRI), 
Miniati (PDUP), Marcora (DC), Biondi (PLI) - Decine di scioperi e manifestazioni si sono svolti nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro - Completamente isolati in Campidoglio i missini 


Oggi Roma si ferma per ri¬ 
badire il suo « no » al fasci¬ 
smo, alla violenza, a chi vor¬ 
rebbe incrinare il quadro de¬ 
mocratico del paese. Dalle 8 
alle 12 tutte le attività re¬ 
steranno bloccate. Alle 9 si 
formerà un corteo che par¬ 
tirà dal Colosseo e raggiun¬ 
gerà piazza San Giovanni do¬ 
ve parleranno i tre segreta¬ 
ri generali della CGIL-CISL- 
UIL, Lama. Storti e Vanni. 
Alla manifestazione indetta 
dalle organizzazioni sindacali 
hanno dato l’adesione tutti 
i partiti dell’arco costituzio¬ 
nale, i cui rappresentanti 
prenderanno la parola nel 
corso della manifestazione. 
Parleranno Amendola (PCI), 
Mariotti (PSI), Mammi 
(PRI), Miniati (PDUP). Mar¬ 
cora (DC) e Biondi (PL#I). 

La grande giornata antifa¬ 
scista di oggi sarà il prose¬ 
guimento dell’impegno di lot¬ 
ta scaturito ieri dalle deci¬ 
ne e decine di scioperi con 
1 quali i lavoratori hanno 
espresso l’orrore e lo sde¬ 
gno per l’infame attentato 
fascista di Brescia. Non c’è 
stata una fabbrica, né un 
luogo di lavoro dove non sia 
stato effettuato uno sciope¬ 
ro, non si sia svolta un’as¬ 
semblea, una manifestazio¬ 
ne, non siano stati votati or¬ 
dini del giorno unitari, e Ar¬ 
mate petizioni per chiedere 
immediati provvedimenti con¬ 
tro i responsabili della tra¬ 
ma nera, di coloro che ten¬ 
tano di inquinare il clima 
del paese. 

Le vastissime adesioni 
giunte all’appello della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, sono un esempio 
della tensione, dello sgomen¬ 
to, dell’orrore che ha colpito 
tutti i cittadini di fronte al 
barbaro attentato. Adesione 
alla manifestazione è stata 
data dalla giunta regionale, 
comunale, provinciale, dal 
presidente dell’assemblea re¬ 
gionale Palleschi, dall’Unio¬ 
ne comuni italiani, dall’Al- i 
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leanza dei contadini. Hanno 
aderito, inoltre, l’ARCI, la 
Federcoop, le ACLI, l’ANPI, 
l’ANPPIA. FIAP, UPRA, la 
AIC, la Confesercenti. le 
Consulte popolari, 11 Cogidas, 
l’associazione giuristi demo¬ 
cratici, l’UDI. • 

Nel chiamare tutti i lavo¬ 
ratori a esprimere lo sdegno 
e la condanna per « questo 
nuovo criminale attentato al¬ 
le istituzioni democratiche » 
la Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL ricorda che 
« la violenza fascista che con¬ 
tinua a indirizzarsi contro i 
lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni sindacali e democra¬ 
tiche per gettare il paese nel 
disordine e nella confusione, 
va stroncata e i responsabi¬ 
li smascherati e severamente 
colpiti ». 

Sospensioni di lavoro, fer¬ 
mate spontanee si sono svol¬ 
te ieri in numerosi posti di 
lavoro non appena giunta la 
notizia dell’orrendo crimine 
fascista. I lavoratori del de¬ 
posito ATAC di via della I^e- 
ga Lombarda si sono ferma¬ 
ti per 10 minuti; i dipendenti 
delle compagnie aree di Fiu¬ 
micino a terra e nelle agen¬ 
zie hanno analogamente so¬ 
speso il lavoro. Un'ora di 
sciopero è stata effettuata 
dalle 18 alle 19 alla SNAM 
progetti di Monterotondo. Al¬ 
la Pirelli di Tivoli la fer¬ 
mata è stata di due ore per 
ogni turno; sospensioni dal 
lavoro sono state effettuate 
anche alla Zecca, al mini¬ 
stero delle Finanze: al mi¬ 
nistero del Tesoro si è svolta 
una manifestazione. 

Nei cantieri della SOGEME 
gli edili hanno incrociato le 
braccia per mezz’ora, per una 
ora quelli della De Montis; 
i lavoratori delle officine 
meccaniche Fortunia hanno 
sospeso il lavoro per 10 mi¬ 
nuti. per due ore quelli del¬ 
la Chris Craft, per mezz’ora 
all’Alitalia e all’ASA. per un 
quarto d’ora alla Fatme, e 


Appello alla vigilanza 
di PCI, PSI, PRI, PSDI, DC 

Le Federazioni provinciali del PCI, PSI, PRI, PSDI e il 
Comitato provinciale della DC hanno emesso il seguente 
comunicato: 

« J Partiti politici democratici ed antifascisti — afferma 
il documento — esprimono la più ferma condanna ed il 
loro sdegno per la premeditata e ignobile strage fascista 
di Brescia. 

QuesVultimo grave episodio di barbarie fascista, che ha 
sparso ancora una volta il sangue dei lavoratori, si inse¬ 
risce in quella catena di provocazioni tese da tempo a 
colpire le istituzioni democratiche per aprire la strada 
ad una svolta reazionaria. 

Di fronte alla eccezionale gravità di questo episodio, che 
ferisce profondamente la coscienza di tutto il paese, è 
necessario rispondere riaffermando l'autorità dello Stalo 
democratico ed antifascista ed assicurare immediatamente 
alla giustizia i responsabili del criminale eccidio. L’esisten¬ 
za di una trama nera, che si è resa responsabile di una 
serie di atti criminosi, esige che si intervenga con fermezza 
e decisione nel colpire gli esecutori e i mandanti degli 
attentati c per isolare di fronte a tutta l’opinione pubblica 
i responsabili morali di questa azione criminale. 

L’immediata risposta di tutto il movimento dei lavora¬ 
tori e di tutti i cittadini democratici al tragico attentato 
di Brescia rappresenta il più fermo monito a chi vor- 
rebbe travolgere il Paese sotto un’onda di {errore e di 
paura. I Partiti democratici, facendosi interpreti della com¬ 
mozione di tutta la cittadinanza romana, esprimono il 
proprio cordoglio per le vittime innocenti e rinnovano il 
loro impegno per una forte azione antifascista e per una 
attiva mobilitazione in difesa delle istituzioni democra¬ 
tiche. 

Nell’invilare tutta la cittadinanza a partecipare alla pia- 
nifestazione unitaria antifascista del 29 maggio a Piazza 
■ San Giovanni i Partiti democratici richiamano i propri 
iscritti e simpatizzanti alla necessità di una ferma e con¬ 
tinua vigilanza democratica ». 


Da tutte le assemblee elettive 

Unanime sdegno 
nella regione 


Anello alla Regione è stata 
espressa una ferma condanna 
contro il barbaro attentato fa¬ 
scista di Bresda. Il presidente 
del Consiglio regionale Palleschi 
ha dichiarato che il governo ha 
il dovere di colpire con fer¬ 
mezza le piste nere e tutte le 
organizzazioni eversive. 

La Giunta regionale, dal can 
to suo. ha invitato il ministro 
degli Interni c i poteri dello 
Stato a perseguire gli esecu¬ 
tori della strage in modo in¬ 
flessibile e immediato. Anche 
riTnionc regionale delle provin- 
cie del Lazio, sotto la presi¬ 
denza di La Morgia. ha espres 
so lo sdegno e la condanna più 
ferma del sanguinoso episodio. 

Unanime reazione in tutte le 
province della regione. 

A LATINA, la giunta provin¬ 
ciale. condannando l'attentato, 
ha invitato il governo a com¬ 
piere ogni azione per assicu¬ 
rare alla giustizia i colpevoli, 
die mirano con le loro azioni 
criminali a colpire le istituzioni 
democratiche dfl paese. Intanto 
in tutta la provincia si sono 
svolte assemblee e manifesta 
zioni: - questa mattina si terrà 
una grande manifestazione lini 
lana nel capoluogo in piazza 
del Popolo. 

A FROSINONE, il Consiglio 
comunale ha approvato un odg 
Armato da PCI, PSI, PSDI, PRI, 


PLI. DC, nel quale sì esprime 
sdegno per la delinquenza < che 
colpisce la democrazia italiana 
e le proprie istituzioni democra¬ 
tiche ». Im Stando governo ■ e 
Parlamento a mostrare la pro¬ 
pria decisa volontà di stroncare 
la drammatica spirale di violen 
ze fasciste. Tordine del giorno 
ha concluso sollecitando i cit¬ 
tadini a partecipare alla mani¬ 
festazione antifascista di * que¬ 
sta mattina. In tutta la pro¬ 
vincia si sono svolte manife¬ 
stazioni e assemblee, come ad 
Anagni. Isola Liri. Cassino c 
Sora. 

A RIETI si riunisce oggi in 
seduta straordinaria il Consiglio 
comunale, mentre manifestazioni 
si svolgono in tutta la provincia 
per condannare il barbaro at¬ 
tentato fascista. Nel capoluogo 
in mattinata sì svolgerà un eor 
tco unitario fino alla piazza 
del comune. Analoga iniziativa 
verrà presa a Poggio Mirteto; 
riunioni di consigli comunali con 
i rappresentanti dei sindacati e 
delle forze democratiche sono 
convocati a Montopoli, Cantali- 
ce. Cittaducale. Montenero Sa¬ 
bino. Fara Sabina. 

A VITERBO in piazza delle 
Erbe, si svolgerà questa mat¬ 
tina una manifestazione unita¬ 
ria indetta dai sindacati, alla 
quale parteciperanno PCI PSI- 
PSDI PRI DC. 


in tanti altri posti, 2 ore ai 
cantieri Manfredi. 

* * » 

Il Consiglio comunale di 
Roma, su! cui gonfalone riful¬ 
ge la medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza, ieri sera non solo ha 
espresso la propria condanna 
« totale e senza appello » per 
l’eccidio di Brescia, ma ha 
chiesto con estrema energia 
e attraverso un vasto schie¬ 
ramento unitario (PCI, PSI, 
PSDI, PRI, DC, PLI) che il 
governo e lo Stato, in tutte 
le loro componenti interven¬ 
gano con decisione per sco¬ 
prire gli autori, identificare e 
colpire 1 mandanti, interrom¬ 
pere la trama ordita da preci¬ 
se forze politiche economiche, 
interne ed internazionali, per 
abbattere 11 regime repubbli¬ 
cano nato dalla Resistenza. 

Contemporaneamente è sta¬ 
ta decisa la partecipazione 
della giunta e delle forze po¬ 
litiche democratiche alla ma¬ 
nifestazione Indetta per que¬ 
sta mattina dai sindacati, ed 
una presenza di una delega¬ 
zione ai funerali delle vittime. 
Il gruppo missino è rimasto 
completamente isolato, nel di¬ 
sprezzo generale. Quando il 
capogruppo del MSI si è al¬ 
zato a parlare, tutti i consi¬ 
glieri, tranne due liberali, 
hanno abbandonato l’aula, 
mentre dal pubblico si è le¬ 
vato un grido: « Assassini ». 
Quindi la riunione è stata 
sospesa in segno di lutto. 

La seduta si era aperta con 
un discorso dell’assessore Pa¬ 
la. che presiedeva, in assenza 
del sindaco Darida e del pro¬ 
sindaco Di Segni, entrambi al¬ 
l'estero. 

Dopo aver espresso la con¬ 
danna ed il cordoglio della 
città. Pala ha detto: «Chie¬ 
diamo soprattutto che si arri¬ 
vino a scoprire, in via defini¬ 
tiva le centrali politiche, eco¬ 
nomiche da cui partono que¬ 
sti disegni criminali e sov¬ 
vertitori. I cittadini di Roma 
sono in prima linea per di¬ 
fendere la democrazia e le 
libertà dagli attentati fasci¬ 
sti. dai disegni sovvertitori 
di chi pensa in impassibili re¬ 
staurazioni. Nei confronti dei 
familiari dei caduti, dei feri¬ 
ti. della città di Brescia il 
Consiglio comunale assume 
l’impegno a battersi per im¬ 
pedire il disfacimento delle 
istituzioni democratiche nate 
dalla Resistenza, pronto a 
creare la più ampia unione 
tra le forze che intendono as¬ 
sicurare il progresso nella di¬ 
fesa inflessibile della demo¬ 
crazia e della libertà ». 

Hanno poi parlato per il 
gruppo comunista il compa¬ 
gno Vetere. per il PSDI Ca¬ 
puto, per il PSI il compagno 
Frajese, per il PRI il capo¬ 
gruppo Veneziani, per la DC 
il capogruppo Cabras, per il 
PLI il consigliere Fornario. 

Il compagno Vetere. dopo 
aver espresso la condanna e 
il cordoglio dei comunisti ro¬ 
mani, ha affermato che tutte 
le forze democratiche, e in 
primo luogo quelle che al¬ 
l'interno del governo hanno 
il peso maggiore, devono 
prendere coscienza del fatto 
che il livello di guardia è sta¬ 
to ormai raggiunto. Alla ma¬ 
nifestazione indetta dai sin¬ 
dacati esprimeremo uniti la 
nostra protesta per un episo¬ 
dio la cui gravità viene egua¬ 
gliata solo dalla strage di Por- 
tella della Ginestra del 1947. 
Ma questo non basta. E’ or¬ 
mai tempo che contro i ne¬ 
mici della Repubblica venga 
applicata a tutti i livelli con 
fermezza la legge. E’ da anni, 
da piazza Fontana, che la 
trama nera si snoda con 
l’obiettivo di distruggere la 
Costituzione. Tolleranze e 
connivenze devono essere 
stroncate. La matrice fascista 
della strage non è dubbia. Si 
illude chi crede di « governa¬ 
re » le tensioni per giovarse¬ 
ne. Il nodo vero da sciogliere 
è quello di colpire le respon¬ 
sabilità ad ogni livello, con 
un'azione coerente, salda, uni¬ 
taria. La posta in gioco è l’or¬ 
dinamento democratico. 

* Occorre un governo che 
tragga la sua autorità dal 
consenso delle masse e che 
tenga coerentemente conto 
della volontà espressa dal 
Parlamento quando ha con¬ 
cesso l’autorizzazione a pro¬ 
cedere contro Almirante per 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista. 

Frajese (PSI) ha detto che 
è compito delle forze dell’or¬ 
dine non solo reprimere 1 ri¬ 
gurgiti fascisti, ma anche di 
prevenirli (e anche questo 
non si fa a sufficienza). Per 
questo occorrono misure dra¬ 
stiche ed urgenti per blocca¬ 
re il piano eversivo. 

Veneziani (PRI) e Caputo 
(PSDI) hanno rilevato che 
non è più solo il tempo del 
cordoglio o della protesta ge¬ 
nerica. A Brescia si sapeva 
delle attività fasciste, ma non 
si è fatto • nulla per preve¬ 
nire. Occorre rispondere con 
l’unità delle forze democrati¬ 
che dando esecuzione alle leg¬ 
gi antifasciste 

Cabras (DC) ha ricordato 
che i bersagli erano due: i 
sindacati e Brescia antifasci¬ 
sta, la «città delle fiamme 
verdi », dove 1 cattolici hanno 
profonde tradizioni democra¬ 
tiche. Ha poi affermato che 
r« ira dei giusti » va concreta¬ 
ta in misure idonee per stron¬ 
care le trame nere, colpendo 
esecutori, mandanti, centrali 
politiche ed economiche. Que¬ 
sta è l’unica risposta giusta 
che deve dare lo Stato demo¬ 
cratico. 

Pomario (PLI) ha afferma¬ 
to che non basta esprimere 
solidarietà, ma occorre che lo 
Stato faccia il suo dovere, in 
tutte le sue componenti, col¬ 
pendo la violenza alle origini. 



Le modalità dello sciopero 

Lo sciopero di oggi interesserà tutte le cate¬ 
gorie. Le modalità sono le seguenti: 


TRASPORTI 


Fermi dalle 8 alle 12. 


Appena appresa la notizia della barbara strage fascista, studenti di numerose scuole hanno abbandonalo le aule e si sono 
riversati nelle strade per esprimere il loro profondo sdegno 


- SCUOLE — Chiuse tutto il giorno. 

NEGOZI — L’Unione commercianti ha indet¬ 
to uno sciopero dalle 10 alle 11; la Federeser- 
centi ha invitato la categoria a partecipare in 
massa alla manifestazione unitaria; la sezione di 
Fiumicino ha proclamato una chiusura dalle 10 
alle 12. Le botteghe degli artigiani aderenti al- 
l’UPRA restano chiusa dalle 8 alle 12. 

METALMECCANICI — La FLM ha dato man¬ 
dato alle strutture di base di articolare lo scio¬ 
pero secondo modalità stabilite fabbrica per fab¬ 
brica, sempre tenendo fermo il limite minimo di 
quattro ore stabilito dalla Federazione unitaria. 

CINEMA E TEATRI — Chiusura per l’intera 
giornata. 

Sono esclusi dallo sciopero: gli addetti ai ser¬ 
vizi indispensabili negli ospedali, alla Croce ros¬ 
sa, ai vigili del fuoco, alla produzione di energia 
elettrica, gli addetti alla sicurezza degli impianti, 
gli addetti ai giornali quotidiani. 


Manifestazioni di sdegno e di condanna in città e nella provincia 

Immediata reazione antifascista 

Attivo nella Federazione del PCI — Nei quartieri giornali parlati, incontri e comizi unitari — Iniziative delle circoscrl» 
zioni — Assemblee straordinarie dei consigli comunali — Bloccato il porto di Civitavecchia — Cortei e scioperi studenteschi 



l/attivo dei comunisti in Federazione 


Gesto teppistico 


Un gesto teppistico è stato 
attuato ieri sera da qualche 
provocatore (durante un cor¬ 
teo di gruppi extraparlamen¬ 
tari) che, come raccontiamo 
qui accanto, ha lanciato al¬ 
cune bottiglie incendiarie con¬ 
tro la sede della DC in piaz¬ 
za del Gesù. 

Si tratta di una azione che 
nulla ha a che fare con la 
lotta antifascista. Le organiz¬ 
zazioni neofasciste (come «or¬ 
dine nero » e altre bande 
consimili) hanno colpito in 
Lombardia e in altre parti 
del Paese, anche organizza¬ 
zioni e militanti cattolici. Tra 
le vittime del criminale at¬ 
tentato di Brescia ci sono uo¬ 
mini e donne di diversa fede 
politica: e tra questi anche 
democristiani. 

In un momento in cui è 
indispensabile e urgente la 
massima unità popolare ed 
antifascista per stroncare il 
neofascismo gesti come quelli 
commessi ieri sera vanno de¬ 
cisamente condannati 


Davanti alla sede dell'XI ripartizione 


Protesta dei genitori del Portuense 
contro i tripli turni alla «Vaccari» 
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Auto sportiva contro un palo 

Incidente stradale 
a Portonaccio: 2 morti 

L’eccessiva velocità causa della scia¬ 
gura — L’ autista deceduto sul colpo 

Due giovani sono rimasti uccisi la scorsa notte in un pauroso 
incidente stradale avvenuto in via di Portonaccio, al Tiburtino: 
la loro auto è sbandata e si è schiacciata contro un palo della 
luce, nduccndosi ad un groviglio informe di lamiere contorte. 

Le due vittime — Giuseppe DeH’Armi, 20 anni, via Monte Falco 
63. e Oscar Pagliari. 37 anni, largo Carlo Maria Viola 15 — viag¬ 
giavano a bordo di una * BMW 5000 » targata Roma N06663, gui¬ 
data dal ventenne. L'incidente — ancora non sono state stabilite 
con cortezza ie cause esatte del sinistro — è avvenuto verso ìe 
due di notte. Probabilmente è stata l'alta velocità a far sbandare 
la potente vettura che si stava dirigendo verso la Tiburtina. 

Nell’affrontare una curva, infatti, all'altezza del numero civico 51 
di via di Portonaccio, la « BMW » è sbandata c. senza più controllo, 
è andata a schiantarsi contro un palo deirilluminazione stradale. 
L’auto, poi. è finita contro un muro di recinzione che costeggia 
la via e 11 si è fermata definitivamente, ormai ridotta ad un 
ammasso informe di lamiere e di rottami, dentro i quali erano 
rimasti incastrati i due giovani. 

Giuseppe Dell’Armi e il suo amico sono stati soccorsi da auto¬ 
mobilisti di passaggio c trasportati all'ospedale. Ma tutti i soccorsi 
sono stati imitili: Giuseppe Dell’Armi è morto mentre lo portavano 
al S. Giovanni. Stessa sorte è toccata a Oscar Pagliari, per il 
quale i medici del Policlinico non hanno potuto far nulla se non 
constatarne il decesso. 



Un momento della manifestazione in via Milano 


Un folto gruppo di genitori 
delia scuola elementare « Vac¬ 
cari », al Portuense, ha da¬ 
to vita ieri mattina ad una 
manifestazione in via Milano, 
davanti la sede della IX ripar¬ 
tizione. per protestare contro 
l’intollerabile situazione che si 
verrà a determinare nell'istitu¬ 
to. Dall’anno prossimo infatti 
i bambini si troveranno co¬ 
stretti, a causa della mancan¬ 
za di locali, ad effettuare i 
tripli turni. La notizia era sta¬ 
ta data dal preside dell’istitu¬ 
to, alcuni giorni fa. , 
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Intanto, sempre ieri mattina, 
come era stato deciso in un’as¬ 
semblea dei genitori svoltasi 
giorni fa, i bambini della Vac¬ 
cari in segno di protesta, non 
si sono recati a scuola. 

La proposta del comune è 
quella della costruzione di al¬ 
cune aule prefabbricate. I ge¬ 
nitori dei bambini, nel giudi¬ 
care inadeguata questa solu¬ 
zione, rivendicano l’utilizzazio- 
nc urgente di alcuni locali si¬ 
tuati in via deirimbrecciata. 
di proprietà di un istituto reli¬ 
gioso. 


Con una immediata reazione 
si è levato ieri in città e in pro¬ 
vincia il profondo sdegno, la 
emozione e la collera dei citta¬ 
dini contro la barbara strage 
fascista di Brescia. Nelle prime 
ore del pomeriggio si è svolto 
un attivo dei comunisti nel tea¬ 
tro della federazione, durante il 
quale iia parlato il compagno 
Luigi Petroselli. 

Nei quartieri, intanto, si sono 
svolti numerosi giornali parlati, 
assemblee, comizi unitari. A 
Pietralata gli edili hanno so¬ 
speso il lavoro e dato vita ad 
un fermo corteo di protesta. 

Analoghe iniziative si sono 
sviluppate a Garbatella. Ponte 
Milvio. Centocelle. Torpignatta- 
ra. Brevetta. Monteverde. A 
Prima valle ha avuto luogo nel 
pomeriggio una manifestazione 
unitaria PCI, PSI. PSDI. PRI, 
DC. con i consiglieri di circo- 
scrizione. durante la quale han¬ 
no parlato il compagno Caputo 
e uno studente. Un netto ordine 
del giorno di condanna del cri¬ 
mine è stato sottoscritto dalla 
IX circoscrizione, e dai gruppi 
PCI. DC. PSI. PRI della V. 

A Cinecittà immediata è stala 
la risposta unitaria dei partiti 
democratici, con la partecipa¬ 
zione di PCI, PSI. PSDI. PRI, 
DC. e l’adesione di tutti alla 
manifestazione di oggi al Co¬ 
losseo. 

A Casalbertone si è svolto un 
comizio PCI-PSI e VI circoscri¬ 
zione. dove ha parlato il com¬ 
pagno Aletta. Un corteo unita¬ 
rio è sfilato nel pomeriggio, in 
viale Marconi. 

Altrettanto ferma e decisa in 
provincia la risposta delle forze 
democratiche: numerose ammi¬ 
nistrazioni comunali hanno dato 
la adesione alla manifestazione 
di oggi a S. Giovanni, appro¬ 
vando ordini del giorno di con¬ 
danna della barbarie fascista. 
Assemblee straordinarie delle 
giunte si sono siolfe nei comu¬ 
ni di Mentana. Guidonia. Arsoli. 
Licenza e S. Polo dei Cavalie¬ 
ri. A Monterotondo, dopo una 
combattiva manifestazione uni¬ 
taria. la giunta ha deliberato 
la partecipazione al comizio an¬ 
tifascista di S. Giovanni. A Ti¬ 
toli analoga presa di posizione 
del comune, dopo una riunione 
di tutti i partiti antifascisti. 

A Collefcrro la giunta comu¬ 
nale ha faito affiggere un ma¬ 
nifesto ed ha emanato un odg 
di denuncia dell’orrendo crimi¬ 
ne: ad Anzio, il consiglio comu¬ 
nale è stato sospeso in segno di 
lutto. Anche a Carpineto. il co¬ 
mune ha invitato i cittadini a 
partecipare alla manifestazione 
di S. Giovanni. A Civitavecchia 
ieri mattina, i lavoratori por¬ 
tuali hanno bloccato, in segno 
di protesta il porto. 

Spontanea e diffusa è stata 
anche la reazione studentesca 
al brutale attentato. Gli stu¬ 
denti del « Mameli » hanno so 
speso ieri mattina le lezioni 
dando vita ad un corteo di prò 
testa che si è in seguito sciolto 
a Piazza Verdi. Gli studenti del 
« Tasso * hanno preso una ana¬ 
loga iniziativa. Altre manife¬ 
stazioni • studentesche si sono 
svolte in provincia, a Veìletri e 
Frascati, promosse dai comitati 
unitari degli studenti. 

Un’assemblea di giornalisti e 
operai poligrafici si è tenuta 
ieri sera, come in numerosi al¬ 
tri quotidiani, nella tipografia 
della Gate, dove si stampa il 
nostro giornale e « Paese Se¬ 
ra ». Il compagno Aldo Torto- 


rella, direttore dell'* Unità » e 
Alessandro Curzi. vicedirettore 
di c Paese sera », hanno espres¬ 
so sdegno e condanna contro 
l’infame attentato a Brescia. 

I giovani della FGCI. del mo¬ 
vimento giovanile DC, della 
FGS, della FGR. e di Gioventù 
Aclista, condannando la trama 
eversiva fascista che da armi 
attenta alla democrazia del no¬ 
stro paese, hanno fatto appello 
a tutti i giovani per la più am¬ 
pia vigilanza di massa e la più 
decisa protesta antifascista. I 
comitati unitari degli studenti 
romani, dal canto loro, ribaden¬ 
do l’impegno di tutti gii stu¬ 
denti a fianco dei lavoratori per 
stroncare la trama eversiva, 
hanno invitato gli studenti a 
partecipare alla manifestazione 
di questa mattina. 

Ieri sera, inoltre, gruppi di 
extraparlamentari hanno sfilato 
in corteo dall’Esedra a Piazza 
Navona. Durante il percorso si 
è verificato un atto teppistico: 
alcuni provocatori hanno lan¬ 
ciato quattro bottiglie incendia¬ 
rie contro la sede della DC in 
Piazza del Gesù. Due di esse 
sono esplose, senza provocare 
danni. 

Vanno registrati, infine, alcu¬ 
ni scontri avvenuti davanti a 
un paio di sezioni del MSI di 
via Govean (a Portonaccio) e 
via delle Ninfee (a Centocelle). 
Una provocazione fascista è sta¬ 
ta respinta dai compagni della 
sezione del PCI dei Parioli, In 
via Scarlatti, dove la polizia ha 
arrestato due squadristi: si trat¬ 
ta di Roberto Cittadini, di 16 
anni, e di Riccardo Zafred. di 
20 anni. 


Per oggi sono in programma 
le seguente manifestazioni an¬ 
tifasciste: Ardeatina, ore 19.30 
(Fregosi); EUR. ore 20,30, cel¬ 
lula Decima (Ricci): Cinecittà, 
ore 18.30 (Ceni); Centro, ore 
20 (Vetere); Comunali, ore 17, 
attivo degli iscritti (Fredduzzi): 
Garbatella. ore 18. ass. pubbli¬ 
ca (Parola). In provincia, si 
svolgeranno i seguenti comizi 
unitari antifascisti, con la par¬ 
tecipazione della Camera del la¬ 
voro: Veìletri (ore 18); Gan¬ 
zano (ore 18); Ariccia (ore 18); 
Albano (ore 18); Grottaferrata 
(ore 19): Marino (ore 19); Fra¬ 
scati (ore 18): Nettuno (ore 19). 


vita di 
partito 


COMUNICATO 

La Commissione femminile pre¬ 
cedentemente fissata per queste ae¬ 
ra è stata invece rinviata a data 
da destinarsi. 

CC.DD. — Ostia Nuova: ora 19 
(Bozzetto); Nuova Gordiani: ara 

18.30 (C. Morsi*) : Tor Sapienza: 
ore 18 (Cenci); Tor de* Schiavi: 
ora 20 cellula Coop (Poma-Cenci); 
Torrevecchia; ore 17,30 commis¬ 
sione urbanistica (Caputo). 

ZONE — ■ Ovest »: a Ostia Cen¬ 
tro, ore 18 segretari di sezione e 
frappo della XIII Circoecrizlone 
(Falcioni); « Sud »: a Torre Nova, 
ore 18,30 sefretari sezioni e frap¬ 
po Vili Circoscrizione (Vitate-Buf¬ 
fa) ; domani a Torpignatfara, ore 

18.30 commissione di organizzazio¬ 
ne (Cervi-Vitate); « Nord >: il C.D. 
di zona è rinviato a data da desti¬ 
narsi; a Civitavecchia-Tiberina »: a 
Bracciano, ore 20 ri unione dal 
mandamento (Reti-Bacthelli). 

SEZ. UNIVERSITARIA — CeR. 
Magistero, ore ZI C.D. tal Mdb 
rione. 
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luigi Lombardi, 6 anni, è caduto nei fiume dove si era recato insieme agli amici • Il bambino giocava in un prato privo di recinzione, malgrado le centtmie 
richieste degli abitanti della borgata al Comune - Salvatore Meschino, sei anni, è precipitato dal balconi di casa sua - F in fin di vita al San Giovanni 
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Nella riflessione più gene¬ 
rale che è necessario fare sul 
voto del 12 maggio, e sulle 
prospettive di rinnovamento 
che il risultato ha aperto, 
l’esito del referendum nella 
provincia di Roma merita 
una attenzione particolare. 
L’aumento in percentuale 
dell’8% allo schieramento del 
NO, che sono passati al 63% 
con 272.734 voti, ha rivelato 
senz’altro la presenza di un 
forte tessuto democratico di 
base, che ha unificato forze 
eterogenee nella battaglia per 
1 diritti civili, nei centri cit- 
. tadini e nelle campagne. 

La provincia di Roma ha 
. dato prova di una . nuova 
maturità cresciuta rapida¬ 
mente con 11 tipo di espansio¬ 
ne economica che ha modifi¬ 
cato profondamente il. tradi¬ 
zionale rapporto con la vita 
della capitale ed ha Influito 
sulla concezione della fami¬ 
glia e della sicietà. 

Testimonianza -- principale 
di questa nuova realtà è la 
giovane classe operaia, degli 
edili, dei pendolari, determi¬ 
nanti in misura decisiva del¬ 
lo spostamento di grandi 
masse di cittadini a favore 
dello schieramento • divorzi¬ 
sta. Si vedano a questo pro¬ 
posito gli esempi di Pomezia 
e Colleferro, zone di recente 
formazione . industriale, dove 
i NO hanno guadagnato ri¬ 
spettivamente il 19% e il 13%; 
ma anche nei comuni più 
piccoli ha pesato l’influenza 
della nuova classe operaia, 
come a S. Polo dei Cava¬ 
lieri, dove con • il compatto 
voto dei cavatori della zona 
di Tivoli si è ottenuto un 
aumento dei 16,5%. 

Nelle campagne la rispo¬ 
sta è stata confortante e ha 
smentito quanti nelle ore del¬ 
la vigilia puntavano alla se¬ 
parazione del mondo contadi¬ 
no dalla realtà urbana; va 
Alla brillante vittoria del 
NO nelle campagne (che ha 
toccato i punti più alti nella 
zona dei poteri dell'Ente Ma¬ 
remma) ha contribuito no¬ 
tevolmente la robusta presen¬ 
za politica democratica nel 
mondo contadino, dove, par¬ 
ticolarmente nei Castelli, il 
PCI raccoglie un grande con¬ 
senso di massa. Non deve tut¬ 
tavia sfuggire 11 fatto che sul¬ 
la risposta contadina ha In¬ 
fluito notevolmente - il - pro¬ 
cesso unitario in atto nelle 
campagne, e la protesta di 
migliala di coltivatori, di al¬ 
levatori, • per - denunciare le 
gravi responsabilità di chi 
ha gettato in condizioni 
drammatiche l’agricoltura re¬ 
gionale. --- - 
Il moto unitario ha influi¬ 
to anche sulla partecipazione 
dèlia Coldiretti al referen¬ 
dum; diversamente dal pas¬ 
sato, i dirigenti delia Bono- 
miana, - non sono ’ riusciti a 
trascinare la loro organizza¬ 
zione in ima campagna di 
divisione del mondo contadi¬ 
no, cancellando con un colpo 
di spugna i risultati dell'in¬ 
tenso lavoro unitario svolto 
in questi mesi. • - r---- < • 

tV Attorno al blocco determi¬ 
nante, *. operaio • e - contadino, 
che ha unito nel voto la pro¬ 
testa sociale alla battaglia per 
le libertà civili, si sono af- 

• fiancati con loro autonome 
iniziative i ceti medi, il cui 

- spostamento • ha provocato 
una rottura sensibile degli 
equilibri politici tradizionali. 
Numerose sono state le pre¬ 
se di posizione unitarie, de¬ 
cisivi gli appelli di Insegnan¬ 
ti, professionisti, personalità 
locali, come a Marino e ad 

. Albano, a Civitavecchia-’ 
L’elemento unitario si è na¬ 
turalmente diffuso i, nei luo¬ 
ghi di lavoro - con rapporto 
decisivo dei consigli di fab¬ 
brica, dei partiti (in primo 
luogo ii PCI), dei sindacati 
■ Il moto di rinnovamento 
civile e la prova di maturi¬ 
tà democratica ha avuto una 
sua eco anche nel mondo 
cattolico, dove l’ala reaziona¬ 
ria della gerarchia ecclesiasti¬ 
ca, non ha ricevuto i consen- 
’ si che sperava di ottenere 
In numerosi centri si è 
diffusa la iniziativa dei cat¬ 
tolici per il NO, e dei loro 
comitati, che si sono costi¬ 
tuiti a decine ir 
II voto della provincia, con 
la brillante avanzata demo¬ 
cratica ottenuta, ha un suo 
riflesso politico più generale 
nei rapporti con la vita pub- 
: blica e amministrativa della 
capitale. Il risultato del 12 
maggio è anche una ferma 
j risposta democratica » contro 
‘ un metodo di gestione del 
. potere, che da anni ha rele¬ 
gato la provincia nel dimen¬ 
ticatoio, con l’esclusivo ruolo 
di riserva di caccia elettora¬ 
le per 1 maggiorenti democri- 

■ stiani. 

. n referendum è stato un 
colpo serio alle forme di sfac¬ 
ciato clientelismo, che getta- 
no discredito sulle istituzio- 
' ni, e mortificano l’iniziativa 
democratica delle ammini- 
1 strmzlonl locali. In tutti que- 

* sti anni la provincia è cam¬ 
biata, ha assunto un peso 
nuovo per il tipo di intrec¬ 
cio economico e sociale che 

, si è stabilito con la vita del- 
. la capitale. Su questo tema 
< sarà necessario tornare a ri¬ 
flettere. con la necessaria 
profondità di analisi. Resta 
; il fatto che la nuova realtà 
’ che si è espressa nel refe- 

• rendimi segna una svolta im- 

* portante, che scavalca i pro- 
getti reazionari, e reclama il 

’ serio impegno di tutte le for- 
‘ ze democratiche - per Impri¬ 
mere un mutamento decisivo 
nella vita delle assemblee 

- elettive, allargando la parteci¬ 
pazione popolare ed una ge* 

■ elione rinnovata del potere. v 

-. • T -t - « « * ■» ■■■■» _ ‘•'Si 
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Per un confronto sul programma di riforme 

u —— 

I sindacati sollecitano 
un incontro alla Regione 

Ribaditi gli obbiettivi prioritari della casa, dei la> 

vori pubblici, dei trasporti e dell'agricoltura 

I sindacati hanno sollecitato un confronto a breve sca- ' 
denza con la giunta regionale sugli impegni urgenti da 
affrontare e sul programma di riforme rilanciato recente- 
. mente nell'ultima seduta del consiglio. La richiesta è stata 
avanzata dalla segreteria regionale CGIL-CISL-UIL al 
presidente della giunta Santini. . ‘ 1 | 

.. La federazione unitaria dei sindacati ha sottolineato la , 
necessità di realizzare «un confronto serrato e continua- 
tivo — afferma un comunicato — per l’individuazione, dei 
modi e dei tempi di attuazione delle piattaforme rivendica- , 

' tive prioritarie presentate dai sindacati e in buona parte 
• riscontrabili nel recente programma di governo regionale ». 

I sindacati hanno ribadito in particolare la necessità ! 

*' di dare rapida soluzione ai problemi relativi alla politica ' 
della casa e dei lavori pubblici, ai trasporti e alla àgri- 
coltura. 

; Per una più approfondita valutazione delle indicazioni ■ 
contenute nel recente programma presentato dalla giunta, i 
alla Regione, la segreteria regionale della federazione sin- ' 
dacale CGIL-CISL-UIL ha inoltre deciso di convocare per ; 

, l’il giugno una riunione con i rappresentanti delle struttu- - 
re territoriali di categoria. 









>{ v * 








I vigili del fuoco cercano nell'An|ene il. còrpo del piccolo Luigi Lombardi (nel riquadro) 


Drammatica conclusione di una rapina a Santa Maria in Trastevere 


' h • ■ > 


Poco prima i malviventi avevano assaltalo una gioielleria - Un militare ferito da una raffica di mitra dei rapinatori • Contro i malfattori in fuga ha 
sparato anche il titolare di un ristorante - Sono riusciti a fuggire, dopo aver abbandonato la loro auto con una gomma forata da un proiettile 


Drammatica rapina e spa¬ 
ratoria tra rapinatori e cara¬ 
binieri ieri mattina In piazza 
Santa Maria in Trastevere, 
nel cuore del popolare e vec¬ 
chio quartiere di Trastevere. 
Raffiche di mitra e revolvera¬ 
te si sono incrociate per al¬ 
cuni Istanti, mentre le pallot¬ 
tole sibilavano minacciosa¬ 
mente tra il panico dei pas¬ 
santi terrorizzati che cercava¬ 
no disperatamente un riparo. 
Sotto il fuoco incrociato. Al 
termine della sparatoria (con¬ 
tro i rapinatori ha sparato 
anche il proprietario di un ri¬ 
storante) un carabiniere è ri¬ 
masto ferito da una raffica di 
mitra: non è grave, guarirà 
in una decina di giorni. I 
banditi sono riusciti a fuggi¬ 
re a bordo di una Alfa Ro¬ 
meo «2000» che. tuttavia han¬ 
no dovuto abbandonare poco 
dopo perchè uno dei pneuma¬ 
tici era stato forato da un 
proiettile. ;• • r• . ^ iv 

I malviventi sono giunti da¬ 
vanti alla gioielleria di Italo- 
Stazi, 58 anni, al numero 4, 
di piazza Santa Maria in Tra¬ 
stevere, verso le dieci di ieri 
mattina. Erano in quattro, a 
bordo di un’Alfa Romeo 2000 
— poi risultata rubata — al 
volante della quale è rima¬ 
sto uno degli sconosciuti. Gli 
altri tre, invece, mascherati 
con passamontagna, imo ar¬ 
mato di mitra, gli altri di pi¬ 
stole, hanno fatto irruzione 
nella gioielleria. \ , , 

' In quel momento, nel nego¬ 
zio si trovava la moglie del 
proprietario. Assunta Carusot- 
ti, 57 anni, il figlio Sergio 
di 27 anni, ed una cliente, la 
signora Duranti. Per entra¬ 
re nel locale, i banditi han¬ 
no dovuto forzare la porta 
a vetri, chiusa daH’Intemo. 
prendendola a calci. Una vol¬ 
ta dentro, gli sconosciuti han¬ 
no stordito Sergio Stazi — che 
stava cercando di telefonare 
al « 113 » — colpendolo vio¬ 
lentemente alla testa e a una 
mano col calcio di una pisto¬ 
la e quindi gettandolo a ter¬ 
ra. Quindi, sotto la minac¬ 
cia delle armi puntate, han¬ 
no costretto le due donne a 
mettersi in un angolo con le 
mani alzate e la faccia al 
muro. 

Padroni del campo, i rapi¬ 
natori hanno «ripulito» le 
vetrine e gli scaffali dei nu¬ 
merosi gioielli che vi si tro¬ 
vavano esposti, per un valo¬ 
re di alcuni milioni, e su¬ 
bito dopo si sono dati alla 
fuga. • , - - ' 

Fuori, però, diverse perso¬ 
ne si erano accorte di quan¬ 
to stava succedendo e una 
donna era - corsa ad avver¬ 
tire due carabinieri che, 
proprio in quel momento, sta¬ 
vano arrivando in piazza S. 
Maria in Trastevere. I due mi¬ 
litari — gli appuntati Giu¬ 
seppe Conte, 47 anni, e Pie¬ 
tro Lo Prencipe, di 37, en¬ 
trambi sposati e con due fi¬ 
gli — prestano servizio pres¬ 
so il reparto servizi degli en¬ 
ti vari. Senza esitare, i ca¬ 
rabinieri sono intervenuti 
sparando alcune revolverate 
contro l'auto dei malfattori 
che si accingevano a fuggire. 

I banditi hanno risposto al 
fuoco, ingaggiando una spa¬ 
ratoria con 1 militari, mentre 
la gente correva da tutte le 
parti, cercando di nasconder¬ 
si (solo per un caso nessu¬ 
no è rimasto ferito). 

L’appuntato Conte è stato 
colpito da una delle raffiche 
di mitra esplose dai rapi* 
natori: ' due pallottole lo 


hanno raggiunto aHa gam¬ 
ba destra e all’Inguine. - 
L'altro appuntato, al ripa¬ 
ro di un pullmino, ha con¬ 
tinuato a sparare contro * i 
banditi che hanno preferito 
fuggire sulla loro auto, ber¬ 
sagliata anche dal titolare del 
ristorante « La Canonica » che 
ìsi trova in vicolo del Piede, 
' a poca distanza, Ennio Rota, 
50 anni, il quale ha esploso 
contro i fuggitivi sette colpi 
di pistola. Alcuni dei proiet¬ 
tili hanno ' raggiunto una 
gomma dell’Alfa Romeo 2000 
e, per questo, i malviventi 
non hanno potuto fare molta 
strada. Dopo aver Imboccato 
via della Paglia e vicolo 
del Piede (durante la loro 
pazza corsa i banditi hanno 
rischiato di travolgere una 
bambina in bicicletta e poi 
hanno scaraventato a terra 
un ciclomotore con una ragaz¬ 
za a bordo, fortunatamente 
rimasta illesa) i rapinatori so¬ 
no stati costretti ad abban¬ 
donare 1 la loro vettura, or¬ 
mai inservibile, e proseguire 
la fuga a piedi. Nella fret¬ 
ta. 1 malviventi hanno ab¬ 
bandonato parte della refur¬ 
tiva, trovata dalla polizia 
dentro una borsa. •' > 

Più tardi, due giovani so¬ 
no stati fermati dalla polirla 
in via Dandolo, mentre era¬ 
no a bordo di una « Giulia : 
sospettati di aver preso par¬ 
te alla rapina, i due hanno 
potuto dimostrare di essere 
completamente estranei alla 
vicenda e sono stati rila¬ 
sciati. 
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L'auto usata dai banditi a, a terra, il ciclomotore investito. A destra: il gioieliiare 



Venerdì la protesta provinciale di tutta la categoria 


ti 


Il coimntrcio dii posti di lavoro I Accusati di resistenza e oltraggio 


Per le assunzioni 
irregolari altre 
sette iacriminazioni 


• Altri sette avvisi di reato sono stati emessi dal 
pretore Luciano Infelisi che sta conducendo l’in¬ 
chiesta su presunti illeciti commessi all’ufficio - 
provinciale del lavoro. Complessivamente sono 
per ora tredici le persone implicate nella , vi-. 
cenda: otto funzionari e cinque titolari di in¬ 
dustrie. • 

l'reati contestati riguardano la violazione de- ■ 
gii art. 33 e 38 delio Statuto dei lavoratori. Pre¬ 
sumibilmente con la complicità di • funzionari 
degli uffici del lavoro venivano assunti lavora¬ 
tori che non avevano ì requisiti previsti dalla 
legge. Queste irregolarità comportavano una ri¬ 
compensa ' in denaro da parte di chi aveva 
bisogno di lavorare. Il dott Infelisi ha ordinato 
anche il proseguimento di perquisizioni delle sedi 
romane di alcune industrie per stabilire le irre¬ 
golarità in fatto di assunzioni commesse negli 
ultimi perìodi. 

tr n doti. Infelisi ha altresì interrogato un fun¬ 
zionario dell’ufOcio del lavoro ebe aveva com¬ 
piti ispettivi • di contrailo ma che tuttavia non 
apparteneva all’ispettorala del ministero del la¬ 
voro come erroneamente il credeva In un primo 
tempo. A tale p roponto — ai è appreso negli 
ambienti giudiziari — gU ispettori del lavoro 1 
oollabarano con il magistrato nelle Indagini 


Assolti in appello 


i quattordici giovaui 
di : Campo de Fiori 

’*' V ’ r ’* * . " - ’ 

‘ I 14 giovani denunciali 0 10 Ottobre del 1972 
al termine di alcuni incidenti avvenuti a Campo 
.de’ Fiori sono stati assolti anche dalla Corte di 
Appello che ha confermato ieri la sentenza di 
primo grado. > 

I quattordici imputati, tutti a piede libero (ad 
eccezione di Achille Lollo in stato di detenzione 
come presunto .responsabile della strage avve¬ 
nuta a Primavalle il 16 aprile 1973) erano stati 
accusati di violenza c resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale. 

La sera del 10 ottobre 1972 un aiagistrato delia 
Procura che si trovava in un ristorante nei 
pressi di Campo de* Fiori vide due giovani 
intorno ad un’automobile e credendo trattarsi 
di due ladri chiamò il « 113 ». Quando arrivò 
la polizia i due cercarono di allontanarsi spal¬ 
leggiati da altri amici. 

Quattordici persone vennero portate al com¬ 
missariato e dopo essere state identificate furo¬ 
no rinviate a giudizio. Nel processo di primo 
grado il giudice con diverse motivazioni asaoise 
tutti i quattordici giovani e ieri la Corte di 
Appello ha confermato la sentenza. Il collegio 
di difesa degli imputati era formato dagli avvo¬ 
cati Guido Calvi. Michele pini, Tommaso Man¬ 
cini a Eduardo Di Giovanni. 


Prosegue la lotta dei brac¬ 
cianti e dei salariati agricoli 
per il patto integrativo provin¬ 
ciale. In seguito alle posizioni 
intransigenti assunte dalle or¬ 
ganizzazioni padronali sui con¬ 
tenuti della vertenza, la fede¬ 
razione dei braccianti CGIL- 
CISL-UIL ha indetto per la gior¬ 
nata di oggi uno sciopero nel¬ 
la zona Castelli. Divino Amo¬ 
re. Nettuno, Casilina e Prene- 
stina. - . 

Domani si asterranno dal la¬ 
voro i braccianti di Prima Por¬ 
ta e di Bracciano. Venerdì, è 
previsto uno sciopero provin¬ 
ciale. Una manifestazione, cui 
parteciperanno delegazioni di 
altre categorie, si svolgerà nel¬ 
la stessa giornata a piazza Ese¬ 
dra. davanti alla tenda eretta 
dalle organizzazioni sindacali 
della categoria. Per lunedi pros¬ 
simo è organizzata una giorna¬ 
ta di lotta nelle zone delia Sa¬ 
laria. Nomentana e Aureli». E’ 
in programma — infine — un 
nuovo sciopero provinciale di 
tutta la categoria per venerdì 5. 

• * EDILI — Dopo 79 ore di scio¬ 
pero I 10.000 edili della provin¬ 
cia di Latina hanno raggiunto 
l’accordo'con l’associazione co¬ 
struttori sul patto integrativo. 
I punti fondamentali della ver¬ 
tenza riguardano aumenti sala¬ 
riali ugnali por tutti, la crea¬ 
zione di adeguati servizi nei can¬ 
tieri e la indennità per i pasti 
a per i trasporti. 


E* scivolato nelle acque tor¬ 
bide dell’Anleno sotto gli oc¬ 
chi terrorizzati dei suoi piccoli 
amici. Un attimo e poi è spa¬ 
rito sott’acqua, trascinato lon¬ 
tano dalla corrente. Aveva set¬ 
te anni, si chiamava Luigi Lom¬ 
bardi, uno dei bambini del Fos¬ 
so dì S. Agnese, una borgata 
che si estende lungo l’Aniene e 
la ferrovia. Un’ora prima, ver¬ 
so le 16,45, un altro bambino 
era rimasto vittima di un’altra 
tragedia, al Don Bosco, all’al¬ 
tro capo della città, in vìa Emi¬ 
lio Macro 3: Salvatore Meschi¬ 
no, 6 . anni, è precipitato dal 
balcone di casa sua, al quarto 
piano di un palazzo dell’Incls. 
e adesso > si trova in fin di 
vita al «craniolesi» del S. Gio¬ 
vanni. • • 

Due tragedie in zone diverse, 
lontanissime tra loro, della cit¬ 
tà, avvenute in circostanze di¬ 
verse. In ambedue 1 casi, però, 
le vittime sono bambini e tutti 
e due i tragici episodi hanno 
cause precise. Il prato del Fos¬ 
so di S. Agnese, l’unico posto 
dove i bambini della borgata 
possono giocare, è privo di una 
qualsiasi recinzione, nonostante' 
che costeggi il fiume e mal¬ 
grado le continue, inutili richie¬ 
ste degli abitanti del Fosso al 
Comune. • 

Il piccolo Luigi era il quinto 
figlio di Italo e Margherita Lom¬ 
bardi, una famiglia originaria 
di un piccolo paese della pro¬ 
vincia di Benevento. Pammora- 
na, sistematasi anni fa nella 
borgata del Fosso di S. Agnese, 
come tante altre famiglie del 
Meridione giunte nella capitale 
per trpvare un lavoro, una si- 
.stemazione.\ 

Uscito da scuola — frequen- . 
tava la prima elementare nella 
succursale della « Contardo 
Ferrini », situata nella borgata 

— verso le 16.30. il bimbo era 
andato a giocare con altri coe¬ 
tanei nel prato che costeggia 
Il fiume Aniene. un piccolo spiaz¬ 
zo verde in mezzo ai rifiuti, agli 
scarichi, l’unico posto a dispo¬ 
sizione dei bambini del borghet- 
tò per i loro giochi. - * '• • 

■ Ad un tratto, erano le 17.30, 
Luigi è sceso lungo la scar¬ 
pata ripida che porta al fiume: 
voleva prendere una canna. I 
suoi amichetti lo hanno visto 
scivolare, perdere l’equilibrio e 
cadere in acqua. - • 

Un uomo che stava lavorando 
nel suo orticello, sull’altra spon¬ 
da. si è tuffato, cercando di 
raggiungere il bimbo che anna¬ 
spava tra i flutti, ma dopo po¬ 
che bracciate, stremato, è stato 
costretto a rinunciare: frattan¬ 
to. Luigi era già sparito sot¬ 
t’acqua e il suo corpo è stato 
trascinato via dalla corrente. 
Fino a tardi sommozzatori dei 
vigili del-fuoco e dei carabi¬ 
nieri si sono immersi nelle ac¬ 
que torbide dell’Aniene. ma inu¬ 
tilmente: del cadavere del bam¬ 
bino non è stata trovata alcuna 
traccia. '.'" v . y 

La'tremenda notizia si è spar¬ 
sa in un attimo in tutta la bor¬ 
gata. suscitando dolore, ma an¬ 
che tanta rabbia, tanta indigna¬ 
zione. Perché sono anni die gli 
abitanti del Fosso di S. Agnese 
chiedono al Comune di recinge¬ 
re il prato, proprio per Impedi¬ 
re tragedie come quelle di ieri 
pomeriggio. Ma tutte le richie¬ 
ste sono rimaste senza risposta, 
come pure queiraltra di affit¬ 
tare — a 40 mila lire al mese 

— il prato, già espropriato. In 
modo da fame uno spaio ver¬ 
de attrezzato per i giochi del 
bambini. E cosi i bambini del 
borghetto hanno continuato a 
giocare; privi di ogni protezio¬ 
ne. e ieri pomeriggio il piccolo 
Luigi è annegato. « E’ stato cosi 

— dicevano ieri sera al Fosso 
di S. Agnese — anche per far 
mettere una rete di protezione 
ai binari della ferrovia che cor¬ 
rono a poca distanza dalle ca¬ 
se. In vent’anni. ventuno per¬ 
sone, molti erano bambini, sono 
finite sotto 0 treno... un ragaz¬ 
zino i rimasto atrocemente mu¬ 
tilato... solo dopo tutti questi 
incidenti, al Comune si sono de¬ 
risi finalmente a mettere la 
rete... ». 

Un’ora prima, se mp r e ieri po¬ 
meriggio. era avvenuta l’altra 
tragedia, quella nei p»i»«ì 
Inris di via Emilio Macro 3. al 
Don Bosco. Salvatore Meschino, 

6 anni, era rimasto solo in casa, 
con la nonna settantenne. Anna 
Rosa Puntarelli. I suoi genitori, 
infatti, si erano recati a Fondi, 
loro paese nativo, per alcune 
faccende familiari. 

B piccolo Salvatore si è mes¬ 
so a giocare sol balcone di 
casa: ad un certo punto si è 
sporto per vedere i bambini che 
giocavano per strada. Probabil¬ 
mente il piccolo si è sporto 
troppo, ha perso reqinlibrio, ed 
è precipitato dal quarto piano, 
abbattendosi sulle piccole aiuole 
che costeggiano il palazzo, da¬ 
vanti al marciapiedi. 


Aisemblra dei 

e pubblicisti 
commisti 

Venerdì, olle U, prese# 
le Fedirmene cemento!! 
i ornano (in vie dei Frem¬ 
imi1, 4) Avrà' Inope «no 
mentile del gi o rn alisti • 
p et Mille» comunisti per 
■no dlocnorione svi proble¬ 
mi . doT Inforni elleno in 


Per la costruzione di edifici scolastici 

t delegazione al Comun 
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Alcune centinaia di perso¬ 
ne, tra cui moltissime donne, 
hanno dato vita ad una com¬ 
battiva manifestazione da¬ 
vanti al Campidoglio. La ma¬ 
nifestazione era stata indetta 
dal comitato -unitario del 
quartiere e dal comitato scuo¬ 
la famiglia del « Di Giacomo» 


Oggi chiusi 
i cinema 
ed i teatri 


■ Cinema, teatri, enti li¬ 
rici, sinfonici e di prosa, 
spettacoli di varietà reste¬ 
ranno oggi chiusi per tut- 
- fa la giornata in seguito 
allo sciopero proclamato 
dalla Federazione unitaria 
dèi lavoratori dello spetta¬ 
colo in sogno di lutto por 
! l'atroce strage di Broscia. 

. Esprimendo piena solida¬ 
rietà -alla decisione dei 
sindacati, « l'Unità » non 
pubblico oggi gli elenchi 
! dogli spettacoli. - 


con l’adesione di tutte le for¬ 
ze democratiche della circo¬ 
scrizione affinché le aree de¬ 
stinate a servizi siano Imme¬ 
diatamente espropriate e uti¬ 
lizzate per la costruzione di 
nuovi edifici scolastici. ....... 

Nel popoloso quartiere. In¬ 
fatti, per gli 8.800 bambini da' 
zero a tredici anni esistono 
soltanto 72 aule. I ragazzi del¬ 
le scuole medie saranno co¬ 
stretti il prossimo anno a fa¬ 
re quattro turni per riuscire 
ad entrare nelle 18 aule a lo¬ 
ro destinate. I più piccoli In¬ 
vece non potranno in nessun 
caso andare all’asilo o allo 
scuola materna poiché non 
ne esistono nel quartiere. - < 
'-*• Alla manifestazione erano 
presenti anche rappresentan¬ 
ti sindacali delle aziende del¬ 
la Magliana e consiglieri co¬ 
munali del nostro - partito 
(Boni. Clufflnl, Pasquali, Fra¬ 
sca, Tozzetti e Salzano) che 
hanno accompagnato una de¬ 
legazione ricevuta dagli as¬ 
sessori al piano regolatore e 
all’edilizia scolastica Muu e 
Martini. - - 

Sempre nella giornata di 
ieri sono state ricevute da di¬ 
versi assessori altre delega¬ 
zioni. Quella dei rappresen¬ 
tanti sindacali dei dipendenti 
comunali - era accompagnata 
dai compagni Benclnl e Ales¬ 
sandro. - 
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UN EFFICIENTE 
STRUMENTO DI PROMOZIONE: 
VALIDA ESPRESSIONE 
DELLA PRODUZIONE 
NAZIONALE \ 

DELLA MEDIA" 

E PICCOLA INDUSTRIA 


VISITATELA 
NEL VOSTRO 
INTERESSE 

’’ .' » v ^ L • «* •* - '• - 

GIORNATA DELLA RICERCA SCIENTIFICA 

PALAZZO DEI CONVEGNI 
Sala A - ore 9,30 

"t *■ v- » • . . - . ' f 

V ConvegBO nazionale dei chimici dello Stato 
sul tema: «Il contributo-dei chimici dello 
Stato al progresso economico e sociale del 
Paese» , ■ ■ y-? 

Ore 19,30 d tutti i giorni: Rassegna intema¬ 
zionale del film didattico 




1 mìe#. F rc ci od orà il e o m p o 
pia Sire Trenini, dolio 


Vaccogfiente e moderno ristorante 
t P1CAR* vi attende ; 
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Accolta la richiesta unitaria delle forze democratiche sindacali e antifasciste di La Spezia 
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ANCHE IL «GIRO» 
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Arriva l’ex trainerà rossonero e Radice se ne va 
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ROCCO ALLA FIORENTINA 
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Difilla nostra redazione 

■ : FIRENZE. 28 

' Grosse novità ' in casa ' viola 
alla, vigilia dell’amichevole con 
la Nazionale argentina: il Con¬ 
siglio di amministrazione della 
S.p.A. ha deciso l’ingaggio di 
Nefeo Rocco in qualità di di¬ 
rettore sportivo. Luigi Radice, 
il giovane tecnico invitato dai 
diligenti a restare alla guida 
della squadra anche per la pros¬ 
sima stagione, nonostante la fi¬ 
ducia ricevuta ha rifiutato la 
offerta. Cosi, in panchina, ci 
sarà, con molta probabilità, lo 
attuale allenatore in seconda, 
Mario Mazzoni. ' j 

.Nessuno si attendeva una de* 
elisione del genere da parte dei 
dirigenti viola, ed è per questo 
che la notizia del defenestra- 



mcnto di Radice e l’ingaggio 
di Rocco hanno suscitato scal¬ 
pore fra i tifosi viola, poiché, 
tutto sommato, la Fiorentina edi¬ 
zione 1973-’74, fatta eccezione 
per l’ultimo mese, non solò ha 
divertito di suo pubblico ma si 
è anche tolta la soddisfazione 
di battere le più agguerrite 

squadre del campionato. . 

Quali le ragioni della scelta 
di Rocco? Secondo i dirigenti, 
l’ex allenatore del Milan farà 
comodo alla società non solo 
per la sua esperienza organiz¬ 
zativa e ■ tecnica, i ma soprat¬ 
tutto por la sua abilità nelle 
pubbliche relazioni. Rocco, nella 
sua lunga carriera, ha lanciato 
numerosi calciatori e. a quan¬ 
to sembra,, possiede anche otti¬ 
me doti come scopritore di^ gio¬ 
vani talenti. 


Quali le ragioni del defene- 
stramento di Radice? Gli 1 si 
fanno ’ carico: il ■ pauroso calo 
denunciato dalla 1 squadra nel¬ 
l’ultimo mese, a causa del qua¬ 
le la Fiorentina ha perso l’occa¬ 
siono di partecipare alla Coppa 
UEFA: l’aver vietato la ven¬ 
dita, nel novembre scorso, di 
De Sisti alla Juventus e l'aver 
messo in disparte, poco dopo, 
lo stesso capitano viola, senza 
discuterne con i dirigenti. L’al¬ 
tra accusa che viene rivolta a 
Radice è quella di non aver 
«saputo accattivarsi le simpatie 
nell’ambito viola. :=- » ; 

' Come abbiamo accennato, do¬ 
mani sera, alle 21, la Fioren¬ 
tina. priva di Merlo e Gue¬ 
rini. incontrerà allo Stadio del 
Campo di Marte, la nazionale 
argentina reduce da una sonora 


sconfitta ad opera della nazio¬ 
nale olandese. La partita, no¬ 
nostante le decisioni prese dal 
Consiglio viola, si presenta 
quanto mai interessante e rien¬ 
tra nel quadro delle manifesta¬ 
zioni di i amicizia.. Le squadre 
scenderanno in campo nell’or¬ 
dine: v -V». tei, 

v FIORENTINA: Superchl; Gal- 
diolo, Roggi; Beatrice, Brizi, 
Della Martira; Caso. Antogno- 
nf* Saitutti, De Sisti. Spegglorin. 
‘ ARGENTINA: Carnevali: 

Wolff, Sà: Perfumo, Bargas. 
Telch: Yazalde, Brindisi, Kem- 
pes, Squeo, Ayala. 

■ ARBITRO: Ithurralde (Argen¬ 
tina). 

Loris Ciullini 


L'allenamento di Como ha riproposto il tandem Chinaglia-Boninsegna 

Nazionale a suon di gol (12) 
ma sarà meglio che torni Riva 

Il cagliaritano, che non andrà al Milan, fermo per il solito mal di denti — Assente an¬ 
ello Capello per un indolenzimento alla coscia — I due cannonieri alla pari: 4 reti a testa 


Dal Mostro inviato 

^ COMO. 28. 

Un. giorno dopo l’altro il ri¬ 
to». azzurrèidi Appiano Gentile 
diventa terreno sempre più ari¬ 
do ; per. coltivare notizie. La 
«gabbia d’oro» voluta da Al¬ 
lodi e dagli ;altri dirigenti fede¬ 
rali sta dando altri preziosi 
frutti: isolamento e tranquillità 
d’animo. Nessuna polemica, non 
un attrito. Sono tutti molto uni¬ 
ti. questi campioni in vista di 
Monaco, segno che l’impegno 
comune riesce a fare miracoli 
più che to passato. - »•* ■= • - 

Una cosa non/si capisce an¬ 
cora bene: chi' comanda alla 
Pinetina? Ce lo chiediamo per¬ 
chè appena Allodi si allontana 
il dott. Fini (fra i due non corre 
buon sangue) cambia disposi¬ 
zioni e chi ci va di mezzo sono 
i giornalisti che. tanto per fare 
un esempio, ' ieri hanno potuto 
assistere all’allenamento ma 
non hanno potuto usare il te¬ 
lefono. 

Intanto dopo la conferma del 
forfait del Milan nella corsa 
all’acquisto di Riva (è la so¬ 
cietà ad aver ceduto sul nome 
di Maldera. per il veto espres : 
so da Vitali, e non il giocatore 
ad aver sceìto: su questo punto 
Riva è preciso), anche una del¬ 
le ultime incertezze che aveva¬ 
no acceso l’interesse attorno 
agli azzurri è caduta. Resta 
l’interrogativo circa lo scambio 
Mazzola-Jidiano. strenuamente 
perseguito dall’Inter dopo che 
l’affare De Sisti, con l’arrivo 
di Rocco alla Fiorentina, pare 
sfumato. La rentrée del c pa¬ 
rai» > e E siluramento di Radi¬ 
ce sono l’argomento all’ordine 
del giorno. * - - ■ 

E* forse questo il motivo che 
costringe gli - azzurri a giun¬ 
gere con ben mezz’ora di ri¬ 
tardo spi programma allo sta¬ 
dio Sinfgaglia rumoreggiante dì 
pubblico irrequieto - ed impa¬ 
ziente fin dalle 16.30? Faccia¬ 
mo finta che sia così. - 1 

La partitella contro i ragazzi 
deH’Iiier. - che pur giungendo 
dalla stessa località si presen¬ 
tano puntuali, inizia con grave 
ritardò verso le 17.30. Danno 
forfait Riva, a causa del so¬ 
lito dente; Capello, che lamen¬ 
ta wi indolenzimento al mu¬ 
scolo della coscia. L*« undici » 
che si schiera inizialmente in 
«maglia rossa» è Zoff; Spino¬ 
si, Faccbetti; Morini, Benetti, 
Buxgnicb; Mazzola. Juliano. 
Chinaglia, Rivera e Boninse¬ 
gna. Un particolare curioso ma 
abbastanza indicativo è il dima 
di. mistero che vige nell’orga- 
nfczarione: i nazionali non han- 


■ i • 


Alle Capannello 
la corsa «Tri*» 

Tredici cavalli sono stati an¬ 
nunciati partenti nel premio 
Amuleto, in programma vener¬ 
dì prossimo nell'ippodromo del¬ 
le Capanncllc in Roma, pre¬ 
scelto come corsa Tris della 
settimana. 


no i numeri. «Per evitare equi- 
vod », dirà Valcareggi, ma la 
gente è abbastanza divertita, 
e, forse, indispettita da questo 
trucchetto. La porta dégli alle¬ 
natori è difésa da Albertosi. 
Arbitra, con competenza e po¬ 
co fiato, lo stésso : Valcarèggi. 
Una cosuccia alla buona, in¬ 
somma. Peccato si paghi mille 
lire per vederla. 


L’assenza di Riva è una oc¬ 
casione per ■ vedere all’opera 
una soluzione alternativa di cui 
l’accoppiata Boninsegna-China- 
glia, appare dunque, nei piani 
Valcarèggi, la più probabile. 
La coesistenza fra i due è buo¬ 
na solo nell'apparenza, perchè 
cioè il centravanti interista tie¬ 
ne molto disciplinatamente la 
posizione sulla fascia sinistra. 



g La formidabile discobola sovietica FATINA MELNIKOVA 
che a Praga, nel corso di un meeting intemazionale, ha 
migliorato il record mondiale femminile «Iella specialità portan¬ 
dolo a m. 40,19. Il primato già le apparteneva con m. 40,40 


» 


Tennis: «fuori 

i / • 

anche Bertolucci 


- - Ieri seconda delusione degli spet¬ 
tatori accorsi numerosi al campo 
centrale del Foro Italico. Paolo B.*t- 
tolucci. che, dopo la eliminazione' 
di Adriano Panatta, restava la no¬ 
stra più valida carta da giocare in 
questi 31. Campionati internazionali 
d’Italia, ha perso contro il tedesco 
Mailer in modo, a dir poco, scon¬ 
certante. Fermo sulle gambe, decon¬ 
centrato, e addirittura falloso, non 
è mal riuscito ad imporra il suo 
gioco ed è rimasto in balia deil’av- 
versario. che, senza strafare, to ha 
messo sotto in due set per 7-5, 7-5. 

. Restano in lizza Barazzutti, che 


si i imposto in due partite (7-5, 
6-3) allo svedese Johansson a Zu- 
garelli che aveva superato il turno 
nella prima giornata. Anche l'italo- 
australiano Mulligan, opposto a Na- 
stase, è stato sconfitto nonostante 
abbia offerto una prestazione di 
tutto riguardo: 6-4, 5-7, 6-2 

Dell’esordiente giovane svedese 
Borg ci riserviamo di esprimere un 
giudizio quando le rivedremo elle 
prese con un avversario che lo im¬ 
pegni più di quanto ha saputo fare 
il modesto francete Dominguez, 
che è stato sconfìtto da Borg per 
6-2, 7-5 in un incontro senza storia. 


Ma ' Boninsegna. incapace di. 
produrre un’azione prolungata f 
quando tenta di far valere le 
sue doti naturaù, quando cioè 
Rivera alle sue spalle avanza, 
stringe > - irrimediabilmente lo 
spazio di Chinaglia. E una loro 
intesa nella corta distanza pare 
impossibile. Impossibile è dun¬ 
que una nazionale senza Riva? 
Pare di si. con questi uomini 
a disposizione. Attorno a Riva 
la squadra è nata, e le solu¬ 
zioni alternative possono riguar¬ 
dare solo la seconda punta. A 
. meno che tra Boninsegna e 
: Chinaglia uno dei due non si 
; sacrifichi, la gente che non ca- 
! pisce, fischia Chinaglia, reo di : 
egoismo, ma la colpa non è 
; sua. - La soluzione alternativa 
' era da pensare prima, Ed mo- 
. mento delle convocazioni. 

Per il resto ordinarla ammi- 
' lustrazione. Mazzola - galoppa 
sulla destra Imbeccato qualche 
volta da Rivera (ogni problema 
fra i due è ormali risolto); 
Juliano si dà molto da fare 
per guadagnarsi un posto Osso 
r (ma l’Inconsistenza degli av¬ 
versari non consente nel suo 
ruolo un confronto con Capel¬ 
lo): Benetti sbuffa, si porta 
avanti e tira storto; Rivera si 
fa apprezzare per alcuni sug¬ 
gerimenti (bello quello d’aper¬ 
tura che fa segnare a Boninse¬ 
gna il primo gol). --- ■ 

Qualche titubanza si avverte > 
hi difessa (mà c’è anche il pro¬ 
blema di non intervenire troppo 
duramente sui ragazzi), repar¬ 
to di marcantoni con Morali, ; 
Spinosi e Facchetti. Di questi 
più in palla sembra Morini, al 
momento. D tutto 'controllato 
bene da Burgnich. Ultimo l’im¬ 
pegna tissismo Albertosi, nulla 
facente o quasi Zoff. . , 

Nel complesso la squadra ba¬ 
se per Monaco non dovrebbe 
discostarsi molto da questa, 
naturalmente con Capello al po¬ 
sto di JuùEtno e Riva a quello 
di Boninsegna. E c’è da augu¬ 
rarsi, comunque, che il canno¬ 
niere del Cagliari non abùia 
mai a mancare. Per la cronaca 
segnano nel primo tempo quat¬ 
tro gol Chinaglia e uno ciascu¬ 
no Boninsegna e Mazzola.* -. 

Nella ripresa entra la squa¬ 
dra «verde», sempre senza nu¬ 
meri. Rimangono in campo solo 
Spinosi, 'Boninsegna, Juliano 
della prima formazione. Gioca¬ 
no: Zoff;' Spinosi. Sabadmi; 
Beilugi, Wilson, Re Cecconi; 
Anastasi, Juliano, Bomnse^ta, 
Causio e Pulici. E’ una forma¬ 
zione senza significato. Troppo 
sballata per trarne indicazioni. 
L’evoluzione del gioco è arte¬ 
fatta e macchinosa, e rari sono 
i pericoli per Castellini, che di¬ 
fende la porta degli allenatori, 
e* una sagra di personalismi, 
ovviamente, c vanno a segno 
tre volte Boninsegna. restituito 
al suo ruolo, due volte Anastasi 
e una Pulici. 11 conto generale 
dei gol per la statistica: China¬ 
glia 4 (in 45 minuti), Boninse¬ 
gna 4 (in 90), Anastasi 2 (in 
45 minuti) e 1 Mazzola e Pulici 
(in 45 minuti). 

Gian Maria Mariella 
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La « cronotappa » di ieri vinta da Merckx con 27” su Moser - Gi- 
mondi a 1 *23” V Fuente (dodicesimo a 2’03”) salva la maglia ro¬ 
sa per soli 18” - Zilioli investito da ,un auto non ha preso il via 


Dal nostro inviato A : 

FORTE DEI MARMI, 21 - 
Dopo l'attentato fascista di 
Brescia, tutta la organizzazioni 
democratiche di La Spezia, do¬ 
ve domani si terrà una mani¬ 
festazione unitaria antifascista 
a dova Intorno alla 10 sarebbe 
dovuto transitare II Giro 'd'Ita¬ 
lia, hanno chiesto che la mani¬ 
festazione ciclistica si farmi per 
un giorno, s . 

■ Un telegramma, nel quale è 
esposta la richiesta, è stato In¬ 
viato al ministero degli Inter¬ 
ni, al ministero del Turismo e. 
Spettacolo, atta organizzazione 
del Giro, alla Federazione cicli¬ 
stica Italiana dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL, da tutti 1 par¬ 
titi detl'arco costituzionale, dal¬ 
la Provincia dal Comune di La 
Spezia, dalla Associazione arti¬ 
giani e ambulanti, dal Comitato 
studentesco e dal Comitato uni¬ 
tario della Resistenza. La » ri¬ 
chiesta i stata accolta: doma¬ 
ni niente tappa. 

A tarda sera la dtraztone dal 
Giro ha emesso il seguente co¬ 
municato: - ."vis- ) ‘ ‘ ‘ r 

c II Giro 1 d'Italia non parte 
domani da ' Forte dei Marmi, 
modificando il programma uf- ' 
fidale che prevedeva la tap¬ 
pa Forte del Marmi-Pietra Li¬ 
gure. La decisione 4 stata pre¬ 
sa dalla direzione del « Giro » 
in segno di sentita partecipa¬ 
zione al dolore che ha colpito 
Il Paese per la strage di Bre¬ 
scia. La tappa Forte del Mar¬ 
mi-Pietra Ligure si correrà gio¬ 
vedì 30 maggio. Seguiranno ve¬ 
nerdì 31 la tappa Pietra Llgure- 
Sanremo o sabato 1. giugno la 
tappa : Sanremo-Valenza ». 

Dal comunicato si deduce che 
viene abolito II riposo previsto 
per venerdì a Sanremo. 

• • • * 

■ Oggi il Giro ha visto la di¬ 
sputa della « cronotappa indi¬ 
viduale». ■**• - - i ! 

C’è l’abitudine di dire, 
quando arriva il giorno della 
cronometro, che nulla di più 
vero potrebbe offrire il ci¬ 
clismo. II giudizio è discuti¬ 
bile, fors’anche sbagliato, pe¬ 
rò il fatto che 1 corridori sia¬ 
no tutti alla pari, impegnati 
in un’avventura solitaria, sen¬ 
za raduto o la collaborazione 
di un compagno di squadra 
costituisce una prova diversa 
dalle altre. E pure essere va¬ 
lutati luto alla volta dai pul¬ 
santi, con la massima esat¬ 
tezza, Timpossibilità di scam¬ 
biare una parola con un col¬ 
lega, il dover insomma peda¬ 
lare ingobbiti sul manubrio, 
è qualcosa fuori dal comune 
e dalla normalità. • 

Il primo a lanciarsi dalla 
passarella addobbata di verde 
e di blu è il toscano Ravagli 
che ha la solita bicicletta e 
la solita maglia. Le bici leg¬ 
gere e le maglie di seta sono 
riservate agli specialisti e agli 


uomini di alta classifica. La 
distanza da compiere (traccia¬ 
to liscio) è di 40 chilometri, 
e dopo una quarantina di clas¬ 
sificati conduce provvisoria¬ 
mente Fraccaro (5P24’’). s 

Intanto, 11 cielo ha aperto 
1 rubinetti, l’asfalto è bagna¬ 
to, viscido, pericoloso, ed ec¬ 
co Knudsen (50,44") che supe¬ 
ra nettamente Fraccaro, ecco 
Motta che dichiara: « Questa 
è la mia ultima corsa. MI di¬ 
spiace per 1 fratelli Magni, 
ma non posso continuare con 
la paura di rompermi l’osso 
del collo in discesa dove ven¬ 
go regolarmente staccato da 
elementi che appena un anno 
fa mi lasciavo alle spalle. Pen¬ 
so sempre a casa, alla moglie, 
alla figlia; non è per l’attività 
extra-ciclistica che smetto, o 
almeno non è questa la ragio¬ 
ne principale. In verità, ri¬ 
tengo di aver perso il morden¬ 
te. 11 coraggio del ciclista. E 
quindi basta. E’ una decisio¬ 
ne che prendo a malincuore, 
che mi costa, che probabil¬ 
mente rimpiangerò, però sen¬ 
to che è giunto il momento 
di chiudere. Disputerò anco¬ 
ra qualche circuito, c stop». 
Motta non cambierà idea? 
Potrebbe cambiarla, « la cam- 
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bicrà », affermano 1 suoi di¬ 
rigenti. 

Una schiarita, 1 uno po’ di 
sole, e una brutta notizia, la 
notizia che Zilioli non parte 
perchè vittima di un inciden¬ 
te In fase di riscaldamento, 
di un investimento per il qua¬ 
le viene ricoverato all’ospeda¬ 
le dove gli riscontrano una ’ 
forte contusione con vasto e- 
matoma alla regione renale 
e frattura dell’ala iliaca de¬ 
stra. •" • '• ■-•••• 

Italo seguiva la propria am¬ 
miraglia, una macchina della 
SCIC s’è messa in movimento 
e contro questa macchina il 
piemontese è andato a sbat¬ 
tere. Al ' Rizzoli di Bologna 
dove il corridore è stato tra¬ 
sportato la radiografia ha 
confermato la diagnosi. Italo 
guarirà In 25 giorni. . , 

Una schiarita, dicevamo, e 
l’entrata in campo del pezzi 
grossi. RUter (50’31’’) fa me¬ 
glio di • Knudsen. Ma Gosta 
Pettersson Impiega 50*19”. A 
metà gara, Gosta era stato 
accreditato di 24’01", e appun¬ 
to al venti chilometri guidava 
Merckx con 23’4r\ secondo 
Moser (23’53"), terzo il già 
citato Pettersson, quarto 
Knudsen (24’21">, quinto Gl- 


mondi (24’25’’), sesto Fraccaro 
(24’30”), settimo RItter (24’ 
32") e non crediamo al tempo 
di Tlsta Baronchelll (26’38”) 
visto come concluderà il ra¬ 
gazzo di Colnago e Chlappla- 
nc: • un 26’38’’ da tramutare, 
pensiamo, in un 24’38". E poi? 

Poi c’è qualche mutamen¬ 
to, che non riguardano Merckx 
e Moser. Il belga centra l’o¬ 
biettivo in 49’3r\ alla spetta¬ 
colosa, quasi incredibile media 
(1 chilometri erano davvero 
quaranta?) di 48,468. Moser 
conferma le sue doti di otti¬ 
mo passista terminando a 27” 
da Eddy. Il distacco di Pet- 
terson è di 48", Ritter è 
quarto a 1, Knudsen quinto a 
ri3”, Glmondi sesto a l’23”, 
Tista Baronchelll settimo a 
l’26". Idem De Vlaeminck men¬ 
tre Battaglio accusa l’54" e 
Fuente (dodicesimo) 2’03”, e 
di conseguenza lo spagnolo 
conserva la maglia rosa per 
18". Commenta Josè: « Il mio 
problema era di prendere 11 
ritmo; l’ho preso quando man¬ 
cavano 12 chilometri, e consi¬ 
dero il risultato positivo, net¬ 
tamente positivo». . 

- « Più di cosi non potevo fa¬ 
re», dichiara Merckx. E Gi- 
mondi osserva: « Chiaro, vi ho 


Oggi allo stadio Olimpico (ore 16,30) 


Lazio-Samp per l'ingresso 
in semifinale « Under 23 » 
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Maestrelli «minaccia» di trasferire D'Amico : 


M-'M 


Mentre le « voci » del mer¬ 
cato calcistico esplodono co¬ 
me un fuoco di artificio e han¬ 
no 11 loro punto focale nella 
cessione o meno di Gigi Ri¬ 
va (alla fine, vedrete che la 
ala del Cagliari resterà in 
Sardegna), la Lazio «Under 
23 » - guidata dall’ottimo Bob 
Dovati, allenatore in seconda 
della prima squadra campio¬ 
ne d’Italia, si appresta a fa¬ 
re il suo ingresso nella semi¬ 
finale del Tomeo Under 23. 
Imbattuti finora, al bianco az¬ 
zurri basterà oggi un pareggio 
contro la Samp, sconfitta a 
-Genova, con due gol di Nan¬ 
ni. L’incontro, che è in pro¬ 
gramma allo stadio Olimpico, 
alle ore 16,30 avendo avuto 
Lovatl l’autorizzazione a uti¬ 
lizzare il più funzionale Im¬ 
pianto, ha molti motivi di ri- 



L'ordine d'arrivo 

1) Merckx che compie I km. 
40 del circuito delle Versille a cro¬ 
nometro Individuale in 49*31" (me¬ 
dia km. 48,469); 2) Moeer e 27”; 
3) Gosta Fetterson a 48"; 4) Ole 
Ritter a 1'; 5) Knu ds en a V13"i 
6) Glmondi a 1*23"; 7) Baron- 
challi GJ. a 1*26'*; S) De Vlae¬ 
minck a 1*26”; 9) Fraccaro a 
1*53”; IO) Battaglia a 1*54"; 11) 
Borgognoni a 1*5S*'; 12) Fucata a 
2*03"; 13) Bit osai a 2*04”; 14) 
Gonzafes Uaares a 2*05"; 15) Re 
drigoex a 2*09". 

Seguono: 19) Conti a 2*35"; 
20) Motta a 2*38'*; 23) Ricconi] 
a 3*01*’; 25) Poggiali a 3*16". 

- »V, -.l'io.' 

La classifica generale 



2*49"; 6) Da Vlaeminck a 2*51”; 
7} Battaglili a 3*03**; B) Bitosei 



UrihezaMa a *’4*”j 14) Laccane 
a 6*54"; 15) Fognali e 9*52"» 
16) Rodrigotz a li’03"; 17) Lo¬ 


pez CarriI a 16*12"; 1») Note 
hrechts a 12*16”; 19) Panixsa a 
13*36"; 26) Molta a 14*14"; 21) 
Ritter a 14*27”; 22) Cavalcanti a 
15*33"; 23) GaMos a 15*23"; 24) 
Mori a 16*61”; 25) B e r ga m o o 
16*47"; 26) Fabbri a 16*47”; 27) 
Rao lini a 16*53"; 2B) Fuchs a 
17*15"; 29) Gonzales Linares a 
1**14"; 30) Da Muynck a 16*20"; 
31) Conati a 19*42”; 32) Schiavaci 
a 21*10”; 33) Santambrogio a 
22*69’*; 34) Temerne* a 23*26”; 
35) Perfetto a 23’55”j 36) Ber* 
temoni a 24*15"; 37) Bravare a 
26*06"; 3B) Pontanaffì a 26*23"; 
39) Planning*, a 26*39"; 40) Co¬ 
lombe a 27*03”; 41) De " 
meritar a 27*17”; 42) ~ 


27*52"; 43) - Kuester a 28*33’’; 
44) Giuliani a 28*56”; 45) Salm 
a 29*43'*; 46) Knudsen a 30*32’’; 
47) Rudi a 30*50"; 46) Meggioni 
a 31*24"; 49) Janssen* a 32*11’*; 
50) Laghi a 32*21"; 51) Bortolot- 
to a 32*24’’; 52) Rossi a 33*14'*; 
53) Van Schil a 33*25’'; 54) Zu- 
hero a 33*26"; 55) Vercelli a 
33*45”. 



Il gambone di 
Giuliano Magni ,, 

FORTE DEI MARMI, 28 ; i 
Giuliano Magni, uno dei due 
fratelli titolari «iella Magni- 
flex (la squadra di Pettersson 
e Motta) è uscito subito dal¬ 
l’ospedale dopo l’incidente di 
sabato scorso sul Carpegna 
che ha richiesto l’ingessatura 
della gamba sinistra. Il suo 
gambone ha fatto impressio¬ 
ne nella carovana e il fra¬ 
tello Franco gli ha detto: 
a Sei propria in matta, n 


da legarea. 


: chiamo, senza contare che i 
prezzi saranno, una volta tan¬ 
to, popolari (Tribuna Monte 
Mario K 2000, Tribuna Tevere 
,L 1000, mentre le curve re¬ 
steranno chiuse). ‘ .i 

Lovatl si avvarrà dell’ap¬ 
porto dei vari Moriggi, Insel- 
vini, Polentes, Nanni, D’Ami¬ 
co, per cui dovrebbe uscirne 
un incontro avvincente e che 
la Lazio dovrebbe far suo. 
La formazione che Dovati fa¬ 
rà scendere In campo è, co¬ 
munque la seguente: Morig¬ 
gi; Inselvlni, Labrocca; Po¬ 
lentes, Di Chiara, Borgo; 
Franzoni, Nanni, D’Ami¬ 
co, Manservlsi, Tripodi. In 
panchina: Avagllano, Trobia- 
ni, Ceccarelli. Gli sportel¬ 
li dell’a Olimpicp » saran¬ 
no aperti alle ore 14, mentre 

I cancelli saranno aperti mez¬ 
z’ora dopo. . ..... , . 

Tommaso Maestrelli f sem¬ 
bra essere andato su tutte 
le furie per una intervista 
rilasciata dal «baby» D’Ami¬ 
co, che ha dichiarato come 
.lui valga attualmente 600 mi¬ 
lioni e come a Monaco avreb¬ 
be dovuto esserci anche lui, 
ma che è sicuro che ai mon¬ 
diali del 1978, a Buenos Ai¬ 
res, 6arà lui 11 regista. In- 
somma, una «sparata» da ra- 
. gazzo non ancóra cresciuto e 
che forse si è un po’ monta¬ 
to la testa con la conquista 
dello scudetto. Maestrelli. tra 

II serio e il faceto, ha detto 
che su D’Amico, pesa la «mi¬ 
naccia» di un suo trasferi¬ 
mento, il che cl pare ec¬ 
cessivo, visto che il ragaz¬ 
zo vale e che qualsiasi so¬ 
cietà di serie A sarebbe di¬ 
sposta ad acquistarlo ad occhi 
chiusi. Non vorremmo, cioè, 
che si ripetesse la « censura » 
a D’Amico, come avvenne In 
occasione delle sue dichiara¬ 
zioni alla TV. sul discusso ri¬ 
gore di Beatrice a Firenze, 
che fruttò alla Lazio il pareg¬ 
gio con 1 « viola-». . 

Per quanto riguarda la 
campagna ac<|uisti, lo Lazio 
avrebbe già concluso l’ingag¬ 
gio di Santin e Badianl, con 
dirottamento - alla Samp di 
Pacco e Maneervisl. Dal can¬ 
to suo Denzlni si è detto più 
ottimista per la revoca della 
squalifica di 3 anni «falle com¬ 
petizioni Intemazionali che 
non permetterebbe «Ha Lazio 
di disputare la Coppa «lei 
Campioni. « Sono moderata¬ 
mente fiducioso — ha detto 
il presidente — perchè I fran¬ 
cesi hanno sposato la nostra 
causa, come pure gli svizzeri 
e I tedeschi delle due Fede¬ 
razioni. Il Beyern sarà nostro 
ospite all’Olimpico in settem¬ 
bre. Anche alcuni rappresen¬ 
tanti «lei paesi socialisti sono 
ben disposti nei nostri con¬ 
fronti ».. 

g. a. 


* « * . * » . » *? 

A Copenaghen 


Baruzzi tenta la 

scalata 

• ^ . ..... .. . 

all’« europeo» 


L’argentino Carlos Monzon, 
campione del mondo dei pesi 
medi (versione WBA), può 
dormire sonni tranquilli: i 
quattro pretendenti al suo ti¬ 
tolo e cioè Valdes, Briscoe, 
Mundine e Bouttier non ap¬ 
paiono in grado di impensie¬ 
rirlo. Valdes - ha sì battuto 
Briscoe per k.o. (il primo su¬ 
bito dall’americano), conqui¬ 
stando 11 mondiale versione 
WBC, ma ha dovuto farsi ri¬ 
coverare ■ aU’ospedale per ac* 
certamenti e, benché sia sta¬ 
to dimesso, pare che il suo 
stato psico-fisico non sia dei 
migliori. Briscoe dovrà atten¬ 
dere «liverso tempo prima di 
poter riprendere a combatte¬ 
re e smaltire il k.o. Mundi¬ 
ne, dopo il k.o. infertogli nel 
febbraio scorso da Briscoe, ha 
dimostrato, contro l’america¬ 
no Harden, di non essersi 
ancora ripreso; ha vinto per 
k.o. ma . ha subito alla prima 
ripresa un drammatico k.d. 
dal quale si è ripreso con fa¬ 
tica. Bouttier è invece uscito 
definitivamente di scena, per¬ 
dendo il titolo europeo contro 
Finnegan, e dando a vedere 
di risentire ancora «felle pu¬ 
nizioni inflittegli «fa Monzon 
nel giugno del *72 e nel set¬ 
tembre scorso. Un organizza¬ 
tore marsigliese sta ora cer¬ 
cando di organizzare un 
match tra 11 campione del 
mondo WBC, Rodrigo Valdes 
e il campione di Francia Gra¬ 
ttai Torma, per 11 prossimo 
agosto. „ ........ 

Intanto questa sera a Co¬ 
penaghen il peso massimo ita¬ 
liano Pierniario Baruzzi in¬ 
contrerà il campione continen¬ 
tale «fella categoria, l'inglese 
Joe Bugner, titolo In palio. 
L’Impresa per l’italiano non 
è delle più facili, anche se 
l’inglese non possiede nei pu¬ 
gni una grande potenza, men¬ 
tre Baruzzi punterà tutto sui 
suoi colpi da Ilo. per rove¬ 
sciare un pronastico che lo 
vuole perdente In partenza. 
Il match non verrà trasmes¬ 
so dalla TV italiana 


Oggi la finale Uefa 
(ore 21,30 in TV) 

ROTTERDAM. 28 
Domani sera avrà luogo la 
partita del ritorno di finale del¬ 
ia Coppa Uefa fra il Fcije- 
noord e il Tottenham (all’an¬ 
data gli olandesi pareggia¬ 
rono 2-2). 

La partita sarà trasmessa in 
diretta TV con inizio alle 21,30 
nel corso di cmercoledì sport». 


delusi. Anch’io sono deluso e 
conosco 11 motivo: gambe le¬ 
gnose, rendimento scarso da 
imputare alla fatica sostenuta 
ieri sul Ciocco. Pazienza: Il 
"Giro" non è finito... ». 

g. s. 


E’ sempre 
una bella 
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Dal nostro inviato 

FORTE DEI MARMI, 28 
•'* Eddy Merckx coglie il pri¬ 
mo successo, vince la « cro¬ 
no », ina fallisce la conquista 
della ’ muglia " rosa perché 
Fuente non è il Fuente del 73, 
il Fuente che aveva beccato 
3’41“, per intenderci. Infatti 

10 spagnolo ottiene la dodi¬ 
cesima moneta, termina a 
2’03" da Edoardo e mantiene 

11 suo bene con un piccolo 

margine, piccolo nella conai. 
sterna numerica, grande per 
il morale di questo muletto 
che ha tante salite per espri¬ 
mersi nuovamente. ‘ > 

Davanti alle cifre della «cro¬ 
no», ecco però sorgere un 
dubbio: quanto ha speso Fuen¬ 
te per limitare i danni, per 
rimanere in vetta alla clasti- 
fica? ■ Ha speso in • maniera 
giusta, oppure ha speso trop¬ 
po? Merckx è in crescendo, 
non esistono dubbi. E Giorgio 
Albani preferisce che il suo 
protetto non abbia realizzato 
il doppio colpo: toccherà an¬ 
cora a Fuente e ai suoi com¬ 
pagni lavorare in difesa dei 
primato. E il commissario tec¬ 
nico Defilippis che ha fatto 
una capatina al « Giro », dice : 

-, « E* una bella disputa con pa¬ 
recchi interrogativi. Fuente 
calerà, risentirà della fatica 
sostenuta nella Vuelta? Le 
conclusioni in vetta fanno al 
suo caso, ma come andrà sul 
quattro colli dolomitici? Ab¬ 
biamo visto Josè crollare pro¬ 
prio in montagna. E Merckx 
è II Merckx dello scorso anno 
e degli anni passati? Rispetto 
alla prima settimana della 
corsa è migliorato, ma in mi¬ 
sura tale da spiccare il volo? 
Il pronostico Indica Merckx e 
Fuente, e tuttavia attenzione 
a Baronchelll, a Battaglia, a 
Glmondi. Insamma, non esclu¬ 
do la sorpresa...». 

La tesi di Defilippis è una 
tesi prudente, accettabile au 
scala generale, ma è soprat¬ 
tutto un invito agli italiani, 
l’invito di non arrendersi, a 
preferire la battaglia alla ras¬ 
segnazione. Oggi è ■ andato 
maluccio Glmondi: era tra i 
favoriti ed ha concluso in se¬ 
sta posizione, appena davanti 
a Tista Baronchelll di tre se¬ 
condi. Stasera il Tista è il pri¬ 
mo dei nostri nel foglio rosa 
che dà Fuente in testa segui. 
to da Merckx a 18”, da Ba - 
ronchetti a 2’31”, da Gimondi 
a 2’4l”, da Moser a 2’49”, da 
De Vlaeminck a 2’51” e da 
Battaglin a 3’03’\ Francesco 
Moser ha guadagnato sei po¬ 
sizioni, ha ceduto di poco a 
Merckx, ha dimostrato che il 
suo terreno di lotta è in pia¬ 
nura, e sul liscio il trentino , 
deve premere il • grilletto e 
sparare tutte le cartucce a di¬ 
sposizione. 

* Oggi ha dato l’addio al «Gi¬ 
ro» un gentiluomo della vec¬ 
chia guardia: Italo Zilioli, Un 
addio forzalo, dovuto ad un 
incidente verificatosi prima 
che il torinese montasse sul¬ 
la pedana della crono. L’au¬ 
gurio è di rivederlo presto fra 
noi, ed è l’augurio al corri¬ 
dore e all’amico. Alle 18f30, 
come riferiamo in cronaca. 
Motta aveva annunciato che 
stasera sarebbe rientrato a 
casa, che avrebbe concluso 
la carriera professionistica. 
Gianni s’è classificato vente¬ 
simo, in albergo i fratelli Ma¬ 
gni gli hanno parlato a lun¬ 
go, e giovedì il • brianzolo 
dovrebbe essere ai nastri del¬ 
la Forte dei Marmi-Pietra Li¬ 
gure, Comprendiamo Io stato 
d’animo di Motta, ma tum i 
suoi tentennamenti, i suoi 
«no» e i suoi « si ». 

La giuria ha ammonito, 
multato e penalizzato di l’20r 
Bitossi per aver pedalato nel¬ 
la scia di Merckx. Fra i pu¬ 
niti anche Peccolo, Perletto e 
Conati. E abbiamo un «posi¬ 
tivo » al controllo antidoping. 
Si tratta di Brunetti (un me¬ 
se di sospensione col benefi¬ 
cio della condizionale, 10’ di 
penalizzazione e un’ammenda 
di mille franchi svizzeri), ma 
già ieri il ragazzo aveva fatto 
le valigie. 

Sul» 
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L'esecutivo : comunitario sulle importazioni 
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Prevista una svalutazione del 10% della « lira verde » 


■■■;■• ‘ • f‘-:u ••«>•. •-•> ;,-r i 

Nostro servizio . 

BRUXELLES. 28. 
L’esecutivo della CEE ha 
predisposto un nuovo « pac¬ 
chetto » di misure, concer¬ 
nenti le importazioni agrico¬ 
le italiane, che dovrebbero 
quanto prima portare alla sop¬ 
pressione delle restrizioni re¬ 
centemente decise dal gover¬ 
no italiano sulle importazioni 
.di alcuni prodotti agricoli. E’ 
quanto si è appreso .oggi a 
Bruxellès da fonti autorevoli. 

La commissione propone in 
primo luogo una svalutazione 
del 10 per cento della « lira 
verde », mentre fino a ieri si 
era parlato di una svalutazio¬ 
ne di solo il 7,5 per cento. Ciò 
significa che gli importi pa¬ 
gati agli importatori italiani 
di prodotti agricoli, per com- 

f ansarli della svalutazione del- 
a nostra moneta, si ridur¬ 
ranno dal 12,7 al 2,7 per cento. 
Inoltre, per la sola carne bo¬ 
vina — e limitatamente al 31 
gennaio 1975 — viene propo¬ 
sta la completa soppressione 
di questi importi compensati¬ 
vi. Per la durata di tre mesi 
11 governo italiano avrà anche 
il diritto di applicare un « cor¬ 
rettivo positivo » (dovrebbe 
trattarsi di un prelevamento 
alle frontiere) sulle importa¬ 
zioni di carni bovine e di bo¬ 
vini vivi non destinati all’in¬ 
grasso, pari a circa tremila 
lire per ogni cento chilogram¬ 
mi dì peso. Come contropar¬ 
tita a queste agevolazioni sa¬ 
rà richiesta al governo italia¬ 
no la soppressione della cau¬ 
zione del 50 • per cento sul 
valore delle importazioni a- 
gricole, ciò che dovrà avveni¬ 
re entro il 20 giugno prossi¬ 
mo. - - 

Alcune altre misure sono 
previste affinchè la svaluta¬ 
zione della « lira verde » non 
abbia eccessiva influenza su- 
' gli « aiuti » comunitari per al¬ 
cuni prodotti. Così, ad esem¬ 
pio, il contributo ai produt¬ 
tori di olio e di grano duro 
. verrà fissato in lire e al pre¬ 
cedente livello di cambio. Per 
il tabacco, l’aiuto comunita¬ 
rio verrà fissato al nuovo tas¬ 
so di cambio solamente a par¬ 
tire dal prossimo raccolto. 

Numerosi sono gli elementi 
di rilievo politico che emer¬ 
gono da queste nuove propo¬ 
ste. In primo luogo, contra¬ 
riamente a quanto era stato 
tentato fino ad ora; non vi è 
la richiesta di ridurre i « pre¬ 
mi» pagati agli esportatori 
della RFT e del Benelux. Que¬ 
sta precedente proposta della 
commissione aveva ' trovato, 
soprattutto dà parte del go¬ 
verno della Germania federa¬ 
le, una intransigènte opposi¬ 
zione. Secondo numerose vo¬ 
ci il ministro federale della 
agricoltura, - il liberal-bavare- 
se Erti, era giunto’ al punto 
di minacciare le proprie di¬ 
missioni se quelle proposte 
fossero state accettate. La sua 
posizione era . comunque so¬ 
stanzialmente condivisa dal 
governo Schmidt nel suo com¬ 
plesso, pressato da una cre¬ 
scente protesta delle organiz¬ 
zazioni contadine e alle pre¬ 
se, tra pochi giorni, con le 
elezioni regionali della Bassa 
Sassonia, una delle maggiori 
zone agricole del paese. • 

Se la dura opposizione del 
governo federale all’abolizio¬ 
ne anche parziale di questi 
premi all’esportazione è. per 
auesti motivi nolitico-elettora- 
li, «comprensibile», nondime¬ 
no essa sancisce il manteni¬ 
mento di meccanismi che so¬ 
no alla base delle profonde 
distorsioni del mercato « co¬ 
mune » agricolo. Ciò è stato 
riconosciuto nella sostanza an¬ 
che dal commissario CEE per 
l’agricoltura, l’olandese Lardi- 
nois. il quale ha affermato 
oggi che « gli importi com¬ 
pensativi - costituiscono, fra 
l’altro, una fonte di distorsio¬ 
ne della concorrenza ». 

Con il sistema desìi impor¬ 
ti compensativi, infatti, la Re¬ 
pubblica federale, paese tra¬ 
dizionalmente deficitario di 
derrate agricole, è giunta ad 
un « innaturale » pareggio dei 
suol scambi agricoli con la 
Francia e ad essere esportatri¬ 
ce netta di vrendi quantità di 
alcuni prodotti • 

’ Gli esportatori francesi ed 
.Italiani vendono infatti i loro 
prodotti * alla RFT subendo 
una « penalizzazione » di cir- 
«.ca il 26 per cento sul valore 
delle esportazioni > (viceversa 
per le importazioni». 

Si tratta quindi di correnti 
di scambio a giusto titolo de¬ 
finite «drogate». ‘ 

Le nuove misure elaborate 
dalla commissione concernono 
: solo gli scambi italiani e ri¬ 
muovono solo parte degli squi¬ 
libri dovuti alla svalutazione 
della lira, lasciando inalterati 
quelli dipendenti dalla rivalu- 
' fazione di altre monete e del 
marco tedesco in primo luogo. 

E’ difficile prevedere qua- 
- le sarà l’atteggiamento del go¬ 
verno italiano risDetto alle 
nuov e proposte dell’esecutivo 
. CEE. Oggi è noto comunque 
che la cauzione sulle impor¬ 
tazioni — malgrado le alte 
proteste della RFT — non ha 
‘influito sensibilmente sul vo¬ 
lume delle importazioni agri¬ 
cole italiane. Queste, infatti, 
dopo essersi abbassate note¬ 
volmente nella settimana suc¬ 
cessiva alla decisione del prov- 
: redimenti. si sono ouasi su- 
. blto ristabilite su livelli * nor¬ 
mali ». Probabilmente ciò è 
dovuto, malgrado le numerose 
' smentite ufficiali, all'entrata 
in funzione di meccanismi di 
agevolazione creditizia ai pro¬ 
pri esportatori messi in atto 
dai ■ governi francese e tede- 
■ aco-federa le. TI nuovo paccbet- 
i to di proposte, su alcune delle 
- qua li sol amente la eommissio- 
: ne CEE ha potestà di deci¬ 
sione, verrà presentato il pros¬ 
simo 4 giugno al consiglio del. 
nove ministri dell'agricoltura 
dhe si terrà a Lussemburgo 

' Paolo Forcatimi 


Non è scomparsa: la possibilità di una riscossa reazionaria mentre estremisti e avventurieri della po 
litica approfittano delle difficoltà economiche nelle quali si trova il paese - Un discorso del capo dei* 
l’aviazione sugli scioperi e le manifestazioni politiche - Continuano le trattative a Londra con il PAIGC 
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LONDRA — Pedro Pirez, capo della. delegazione del Partito africano della Guinea e isole Capo Verde (PAIGC) arriva 
alla quarta riunione delle trattative con il governo portoghe se sul riconoscimento deii'indipendenza del suo paese 


LISBONA, 28 ' 

A poco più di un mése dal¬ 
la liberazione del Portogallo 
dallà cinquantennale ditta¬ 
tura : fascista ' i - complessi 
problemi della. vita econo¬ 
mica e politica del paese 9 
del rapporti con 1 popoli 
africani sono giunti al dif¬ 
ficile passaggio dal momen¬ 
to delle speranze e delle 
enunciazioni a quello della 
applicazione di una politica 
con le sue scelte concrete. 
Da una parte sono in corso 
le prime trattative tra rap¬ 
presentanti del governo e i 
rappresentanti di uno del 
movimenti di ' liberazione 
africani, 11 PAIGC; dall’altra 
la ritrovata libertà mette in 
movimento le forze sociali 
e politiche del • paese, apre 
oggettivamente la via alla 
spinta ■ rivendicativa per mi¬ 
gliori condizioni di vita do¬ 
po decenni di oppressione e 
sfruttamento.’ 

Un segno . rilevante delle 
tensioni Interne e del rifles¬ 
si che esse hanno a livello 
di governo, è stato 11 discorso 
pronunciato alla televisione 
dal capo di Stato maggiore 
dell’aviazione generale Carlos 
Galvao De Melo, unò del mem¬ 
bri della Giunta che ha ro¬ 
vesciato ’ l’antico regime. ’ Ri¬ 
ferendosi alla lettera * di j un 
anonimo cittadino nella qua¬ 
le si parla del « clima di 
anarchia In cui si vive. in 
Mozambico e a tutti i livelli 
della società portoghese », 
De Melo ha affermato che 
la Giunta . « aveva messo in 
guardia dall’abuso della li¬ 
bertà che il popolo portoghe¬ 
se ha avuto un mese fa ». 


Preoccupanti sviluppi dello sciopero generale diretto dagli « ultras » protestanti 

DRAMMATICA CRISI IN IRLANDA DEL 
IL GOVERNO PROVINCIALE SI È DIMESSO 

La decisione presa dai ministri moderati dell'ala protestante - I cattolici non hanno ancora rassegnatò'le dimissio¬ 
ni - Paralisi quasi totale del paese - Ridotta a zero l'erogazione di energia elettrica - Wilson interrompe le vacanze 


Su invito del primo ministro Kossighin 

In visita a Mosca 
il cancelliere 
austriaco Kreisky 

D>1 no,Irò corrispondente 

MOSCA. 28 libera circolazione degli uomi- 
L’andamento dei lavori della ni e delle idee. 
conferenza per la sicurezza e A Mosca si ritiene che l'Au¬ 
la cooperazione In Europa, in stria 'possa dare un suo con¬ 
corso a Ginevra e Io sviluppo tributo alla positiva e rapida 
dei rapporti bilaterali, sono i conclusione della conferenza eu* 
temi principali dei colloqui che .ropea.. Suo punto di forza è la 
il cancelliere austriaco Bruno coerenza con la quale essa ha 
Kreisky avrà a Mosca con il portato avanti la politica di 
primo ministro Aiexei Rossi- neutralità sulla ' base- del trat- 
ghin e con altri dirigenti 1 so- tato del maggio ’55. E non a 
vietici. ■ - - caso è la . capitale austriaca 

• Kreisky è arrivato nella ca- che ’ ospita • la trattativa est- 
pitale deU’URSS oggi pomerig- ovest per la riduzione delle for¬ 
gio ricambiando la visita che ze armate e degli armamenti 
compì in Austria Kossighin nel nel centro dell’Europa. ’ 
luglio dello scorso anno. • , La fedeltà di Vienna alla po- 

- Alle trattative di Ginevra litica Hi neutralità, d’altra par- 
un sostanziale passo avanti nel- te. è la base delle attuali ec- 
ie ultime settimane è stato celienti relazioni sovietico-au- 
compiuto con la formulazione striache e della possibilità, co¬ 
di uno dei principii cardine per me auspica stamane la Pravda, 
il futuro dell'Europa e cioè quel- di farle ulteriormente progre-. 
lo della inviolabilità delle fron- dire. 

tiere. Le difficoltà più grandi Pftmftlo Ca rrauflU 

rimangono ancora nella discus- lUWiwm vafcbuvaie 


:f LONDRA, 28. 

L’Irlanda del Nord, pratica¬ 
mente paralizzata dallo scio¬ 
pero generale ad oltranza or¬ 
ganizzato -< e diretto dagli 
« ultras » protestanti, è pre¬ 
cipitata oggi in quella che si 
considera forse la più grave 
crisi • politica del paese dal 
1969. H governo provinciale 
formato da protestanti e cat¬ 
tolici moderati (si arrivò alla 
sua costituzione circa sei me¬ 
si fa nel tentativo di tro¬ 
vare una soluzione al sangui¬ 
noso conflitto) si è dimesso 
oggi sotto la pressione e le 
minacce dello sciopero degli 
oltranzisti che dura ormai da 
due settimane. ' - iA 

I sei . ministri del partito 
unionista (protestante) han¬ 
no dato le dimissioni assie¬ 
me al capo del governo Brian 
Faulkner. I ministri catto¬ 
lici, invéce, si sono riservati 
di prendere le opportune de¬ 
cisioni. Di fatto però, ’ nono¬ 
stante il ministro britannico 
per l’Irlanda del Nord, Mer- 
lyn Rees abbia affermato che 
esistono disposizioni perché 
l’amministrazione . delTUlster 
continui e si sia impegnato 
a - far rispettare la legge • e 
l’ordine ■ con l’impiego dei 
militari, la crisi apertasi oggi 
sembra difficilmente ricom¬ 
ponibile. almeno a breve sca¬ 
denza. 

* La gravità della situazione 
determinatasi in Irlanda del 
Nord ha consigliato il primo 
ministro britannico Wilson ad 
interrompere le vacanze per 
far ritorno a Londra. Non si 


esclude la possibilità che ’ il 
parlamento sia convocato in 
sessione straordinaria. 

La situazione è precipitata 
quando 1 lavoratori del set¬ 
tore elettrico hanno, dopo la 
mezzanotte, interrotto 11 la¬ 
voro, riducendo praticamente 
a zero, dal 25 per cento circa 
che era, l’erogazione del- 


■ Sofia: conclusi 
i colloqui 
ifalo-bulgari 

• * --V SOFIA, 28 

-. Conclusa la visita in Un¬ 
gheria e in Bulgaria II mi¬ 
nistro degli Esteri italiano 
Aldo Moro è rientrato questa 
sera a Roma proveniente da 
Sofia. A conclusione della 
sua visita in Bulgaria e dei 
suoi colloqui con il ministro 
degli Esteri bulgaro Plotr Hla- 
denov è stato reso noto un 
comunicato in cui 1 due mini¬ 
stri esprimono la loro volon¬ 
tà di favorire attivamente la 
rapida conclusione della con¬ 
ferenza europea. L’ulteriore 
approfondimento dei proces¬ 
si di distensione, si afferma 
nel comunicato finale, ha un 
valore decisivo per la salva¬ 
guardia della pace e della si¬ 
curezza. - - J ’ ** 


Drammatica accusa dello scrittore Pierre-Charles al governo di Washington. . 

■ — - - * 

Diecimila haitiani esuli in USA 
arrestati e consegnati a Duvalier 

Il terrorismo e la repressione aprono la via al capitale americano nella piccola Repubblica 


Procedura 
d'urgenza 
per la legge i 
sulla Sardegna ; 

He inizio oggi noll'auie di Pa¬ 
lazzo . Madama . l'esame della 
legga di finanziamento dei pia¬ 
na par la Sardegna. Ieri olla 
Camera, su proposta dal PCI, 
la conferente dal capi gruppo 
ha decisa che non appone la 
leg g e sarà varata dal Senato, 
varrà dtscpsaa immediatamente 
In - sode legislativa dalla cam¬ 
pa lente commissione di Monteci¬ 
tori# in mode da consentirà H 
vota definitivo noi modo piò ' ra¬ 
pido possibile. ’ ’‘ 


CITTA’ DEL MESSICO, 28 
(IPS) — Oltre diecimila 
haitiani, oppositori della dit¬ 
tatura di Jean-Claude Duva- 
lìer. sono stati arrestati ne¬ 
gli Siati Uniti e rimpatriati. 
L'operazione è stata condot¬ 
ta congiuntamente dalla po¬ 
lizia statunitense e dai corpi 
speciali haitiani, denominati 
« leopardos », creati dal dit¬ 
tatore. La denuncia è sta¬ 
ta fatta oggi nella capitale 
messicana da Gerard Pierre- 
Charles, scrittore haitiano • 
«Haiti sotto il governo di 
Jean-Claude Duvalier — ha 
continuato lo scrittore — è lo 
stesso paese dei tempi di « Pa¬ 
pa Doc »: regna costantemen¬ 
te il terrore, la fame, la disoc¬ 
cupazione, Tanalfabetismo e 
un esodo massiccio della po¬ 
polazione all’estero». «Il ter¬ 
rore politico inaugurato da 
« Papa Doc » continua ora sot¬ 
to gli ordini dt « Beby Doc » 
(il figlio di Duvalier). Non 
esiste praticamente l’opposi¬ 
zione, che è stata eliminata 
brutalmente nel 1969. Esiste 
lina indignazione popolare, 
però disorganizzata. Gli esuli 


haitiani all’estero sono privi 
d’altronde di un forza unita¬ 
ria e ciò impedisce loro di 
fare qualcosa di efficace». 

Lo scrittore ha ricordato 
che durante i quattordici an¬ 
ni di governo di « Papa Doc », 
nel paese sono stati costruiti 
solo sette chilometri di strada 
asfaltata; in tutta Haiti esi¬ 
stono solo cinque trattori; il 
salario minimo mensile i di 
un dollaro; esistono in tutto 
315 medici per un popolazio¬ 
ne di 5.500.000 persone; una 
soia Università statale e il 96 
per cento di r,nalfabeti; su 
una popolazione economica¬ 
mente attiva di 2.000.000 di 
persone, 600.000 sono senza la¬ 
voro; qualsiasi tipo di pro¬ 
testa viene messa a tacere. 
’ Pierre-Charles ha anche ac¬ 
cusato gli Stati Uniti di aver 
imposto «una cortina di si¬ 
lenzio» su ciò che accade ad 
Haiti nel tentativo di spac¬ 
ciare « l’immagine di un pae¬ 
se normalixxato ». i 
r « Di fatto — ha aggiunto — 
le cose sono diverse.' E’ stato 
rafforzato Tapparato repres¬ 


sivo: ’ 1 famigerati «Tonton 
Macoute » (gruppo armato di 
50.000 uomini) continuano a 
seminare il terrore e la morte 
nelle campagne». Pierre-Char* 
les ha concluso affermando 
che in questo momento «esi¬ 
ste una congiuntura econo¬ 
mica favorevole, dovuta ad 
una penetrazione massiccia di 
capitale statunitense che crea 
certe aspettative al fine di 
.un miglioramento del livello 
di vita di alcuni settori della 
popolazione ». 

«Le società statunitensi — 
ha concluso — hanno comin¬ 
ciato a stabilirsi nel paese per 
sfruttare la mano d’opera eco¬ 
nomica e abbondante, prati¬ 
camente allo stato di schia¬ 
vitù. In questo ultimo perio¬ 
do sono stati creati 15.068 po¬ 
sti lavoro e sei banche statu¬ 
nitensi hanno installato pro¬ 
prie succursali a Port-au-Prln- 
ce. Migliala di turisti statuni¬ 
tensi, d’altra parte comincia¬ 
no a giungere ad Haiti, per 
approfittare non solo delle 
bellezze tropicali del paese, 
ma anche e sopratutto • dei 
prezzi molto economici ». - 


l’energia elettrica. Contempo¬ 
raneamente i dirigenti del¬ 
l’organizzazione sindacale ol¬ 
tranzista hanno annunciato 
che avrebbero rapidamente 
provocato la ' paralisi totale 
anche di tutti gli altri ser¬ 
vizi pubblici. Non si sa an¬ 
cora se 1 militari britannici 
interverranno direttamente a 
ripristinare i servizi inter¬ 
rotti o ridotti, e se lo scio¬ 
pero, raggiunto gli oltran¬ 
zisti lo scopo che si propo¬ 
nevano, cesserà. Ohe il go¬ 
verno provinciale sia cadu¬ 
to sotto il peso dello sciopero 
oltranzista è stato esplicita¬ 
mente ammesso dallo stesso 
Faulkner quando ha dichia¬ 
rato che lui e gli altri mi¬ 
nistri protestanti non erano- 
disposti a vedere il paese pa¬ 
ralizzato e la gente morire. 
« Riteniamo — ha aggiunto — 
che l’Irlanda del Nord possa 
essere ■ mantenuta nell’ambi¬ 
to del regno unito sulla base 
della collaborazione fra pro¬ 
testanti e cattolici», ma «è 
evidente, dall’appoggio all’at¬ 
tuale sciopero, che il grado 
di consenso necessario per so¬ 
stenere l’esecutivo attualmen¬ 
te non esiste ».. ; 

Difficile prevedere in que¬ 
sto momento quali sono le 
decisioni che prenderà il go¬ 
verno di - Londra. - Tenendo 
conto che in mancanza o 
dei ; protestanti o dei catto¬ 
lici non è possibile mante¬ 
nere in vita il governo re¬ 
gionale, il - gabinetto Wilson 
potrebbe invitare il ministro 
per lTJlster a tentare un rim¬ 
pasto, oppure potrebbe avo¬ 
care nuovamente a Londra 
l’amministrazione diretta del¬ 
la provincia. • - .. 

Che la crisi di governo fos¬ 
se difficilmente evitabile ve¬ 
niva sottolineato già stama¬ 
ne dai maggiori quotidiani 
londinesi. Il «Times» scrive¬ 
va nell’editoriale che gli ol¬ 
tranzisti erano in grado di 
far crollare il governo pro¬ 
vinciale quando Io avessero 
voluto e ammoniva □ governo 
inglese a dire chiaramente 
alla comunità protestante che 
in caso di crisi si « dovrà 
assumere le proprie responsa¬ 
bilità e rendersi conto delle 
conseguenze che ciò avrà sul 
rapporto con la Gran Bre¬ 
tagna». - 

Dal canto suo il « Daily 
Mail» ha scritto: «Se le co¬ 
munità deU’lrlanda del Nord 
non possono vivere insieme, 
dovranno vivere separate, 
mister sarà spartito ». - Ed 
invitava Wilson a dire chia¬ 
ramente al popolo dellTrlan- 
da del Nord che «saranno le 
truppe britanniche a impor¬ 
re una nuova spartizione con 
la separazione tra quei cat¬ 
tolici e quel protestanti che 
nella parte settentrionale del¬ 
l’isola non possono, e non vo¬ 
gliono, vivere Insieme». 

H «Times» sottolineava, 
comunque. 1 pericoli derivanti 
dalla crisi, e affermava es¬ 
sere « d’importanza fonda- 
mentale che lo sciopero poli¬ 
tico dell'Irlanda del Nord , sia 
battuto nel suo Intento di 
rovesciare le istituzioni». In¬ 
vece gli oltranzisti hanno 
travolto il governo provin¬ 
ciale e il precario equilibrio 
politico che - faticosamente 
era stato raggiunto fra 1 
gruppi moderati protestante 
e cattolica 


« Sono accadute • molte cose 
spiacevoli — ha voluto notare 
11 militare — che ci hanno 
disgustato. E’ possibile ' che 
quello che vediamo e sen¬ 
tiamo, cosi dannoso per il 
bene della comunità, • sia 
soltanto un grottesco modo 
di agire di pochi isolati ». 
Con maggior senso critico 
De Melo ha poi giudicato il 
crescendo di scioperi e ma¬ 
nifestazioni MI tumultuoso 
avanzare di un popolo nuo¬ 
vo che sta percorrendo 1 pri¬ 
mi. passi per una via ancora 
sconosciuta ». Seguono quel¬ 
li che secondo De Melo sono 
1 « doveri » - della Giunta: 

« Guidare questi primi passi 
sapendo che è necessaria pa¬ 
zienza e fermezza». - 

Quel che è più grave sono 
1 provvedimenti che sono sta¬ 
ti annunciati dopo il discor¬ 
so del capo di Stato maggio¬ 
re dell’aeronautica: fin quan¬ 
do continuerà la guerriglia 
i quotidiani dell’Angoia •=■ e 
Mozambico non / potranno 
pubblicare articoli a favore 
del combattenti africani. So¬ 
no state Inoltre proibite le 
manifestazioni «politiche» 
di strada. • *<; • - J 

A Lisbona, intanto, scarseg¬ 
gia il pane e sono fermi 1 
trasporti pubblici in seguito 
allo sciopero dei panificatori 
e a quello dei dipendenti del¬ 
l’azienda comunale trasporti. 
SI sono astenuti dal lavoro 
•anche gli Impiegati delle'po¬ 
ste centrali. Continuano inol¬ 
tre scioperi in alcuni settori 
industriali e minerari. 

Il compagno Diaz Lorencio 
membro della segreteria del 
partito e direttore di «Avan¬ 
te » ' parlando a un comizio 
ha sottolineato il pericolo 
di una riscossa reazionaria 
e ha rilevato che nel paese 
vi sono estremisti di sinistra, 
come pure avventurieri sen¬ 
za-principi, che con le loro 
azioni possono compromette¬ 
re i le ■ conquiste del popolo. 
Di fronte al Portogallo, ha 
detto Diaz Lorencio, si pon¬ 
gono oggi numerosi proble¬ 
mi e vi sono . persone che 
approfittano di questa situa¬ 
zione. Gli operai^ egli, ha pro¬ 
seguito, devono avvalersi del¬ 
l’arma dello sciopero, ma te¬ 
nendo conto - della difficile 
situazione esistente. L’utiliz¬ 
zazione di forme di lòtta non 
corrispondenti alle caratteri¬ 
stiche del momento è uri, er¬ 
rore che potrebbe avere gravi 
conseguenze per la democra¬ 
zia- riconquistata. Il diretto¬ 
re di « Avante » ha poi affer¬ 
mato che entrando nel gover¬ 
no i comunisti si propongo¬ 
no di far si che 11 programma 
del « movimento delle forze 
armate » venga applicato 
pienamente e in particolare 
venga attuata . la richiesta 
fondamentale in esso conte¬ 
nuta: la cessazione, della 
guerra nelle colonie : porto¬ 
ghesi- 

: ^ LONDRA, 28 

Il ministro degli esteri por. 
toghese Mario Soares è rien¬ 
trato questa sera a Lisbona, 
per ■ ulteriori - consultazioni, 
dopo aver partecipato alla 
quarta seduta dei negoziati 
tra il governo portoghese e 
il Partito africano per l’indi¬ 
pendenza della Guinea e del¬ 
le isole di Capo Verde 
(PAIGC). . Soares tornerà 
quanto prima a Londra dove 
la delegazione portoghese, 
guidata adesso dal ministro 
per il coordinamento inter- 
territorlale Almeida Santos, 
ha proseguito le conversazio¬ 
ni con il PAIGC. ; « • - . 

Interrogato : sulla dichiara¬ 
zione fatta la scorsa notte 
dal presidente della Guinea- 
Bissau, secondo cui il PAIGC 
chiede al Portogallo di rico¬ 
noscere l’indipendenza di tut¬ 
te le colonie africane Soares 
ha risposto: « Non parliamo 
dell’Insieme dei problemi che 
si pongono al Portogallo per 
una sua decolonizzazione, in 
modo generale, ma siamo qui 
soltanto per risolvere 1 pro¬ 
blemi specifici che ai pongo¬ 
no in Guinea». Non si han¬ 
no previsioni su una possi¬ 
bile rapida conclusione dei 
negoziati. Secondo alcuni os¬ 
servatori altro motivo del len¬ 
to procedere delle trattative 
consisterebbe nella questione 
delle Isole ; Capo Verde che 
sembra non vengano conside¬ 
rate parte integrante del pro¬ 
getto di soluzione politica 
della guerra in Guinea Blssau 
sostenuto dal governo porto¬ 
ghese. La controparte consi¬ 
dera al contrario le isole 
Capo Verde facenti parte del 
nuovo Stato indipendente che 
deve sorgere dalle trattative. 

• “ * . • • • 

LOURENCO MARQUES, 28 
• Un convoglio di automezzi 
protetto da unità militari, di¬ 
retto al cantieri delia diga 
di Cabora Bassa è stato ieri 
attaccato dai guerriglieri. 
Due soldati sono rimasti fe¬ 
riti nel corso del combatti¬ 
mento. 


Operato ^ ' 
Toh. Pertiur 

Il presidente della Camera, 
on. Sandro Pertini, è stato 
sottoposto sabato scorso ad 
un delicato intervento chirur¬ 
gico. L’operazione è perfetta¬ 
mente riuscita: l’on. Pertini 
è già In piena ripresa e po¬ 
trà .riprendere presto e in 
pieno la sua attività. All’on. 
Pertini «l’Unità» formula i 
più calorosi rallegramenti e 
auguri di pronto : ristabilì- 
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RICERCATORI A CONGRESSO 

L'importanza del farmaco 
nell'ebollizione della società 


' L’Industria farmaceutica 
considera la scoperta di Un 
nuovo farmaco o l’allestimen¬ 
to di una importante varian¬ 
te come un successo di pre¬ 
stigio, capace di contribuire 
primariamente anche agli svi¬ 
luppi commerciali. La gran¬ 
de Industria non si eviden¬ 
zia più con gli slogane pub¬ 
blicitari, bensì con nuovi an¬ 
tibiotici, altri steroidi, antin¬ 
fiammatori, etc„ che/ portan¬ 
do decisive innovazioni In te¬ 
rapia, accrescono le beneme¬ 
renze e la notorietà della dit¬ 
ta che li ha realizzati. 

• In questi ■ giorni nell’Uni¬ 
versità di Ancona si è tenu¬ 
to un convegno sul « Proble¬ 
mi legati alla sperimentazio¬ 
ne del farmaci nell’uomo ». 
Congresso ricco di relazioni 
di eminenti < studiosi, quali 
Culston, Segre, Rossini, Sii- 
vestrini. De Martlnis, Orlan¬ 
di, Volterra, D’Ambrosio, 
Pocchiari, Poggiollnl, Magna¬ 
ni e Ianila Danieli. . v y ■ 

Molti ' altri importanti 
obiettivi si offrono oggi alla 
industria farmaceutica. Al¬ 
cuni di questi sono partico¬ 
larmente urgenti e pressan¬ 
ti: citiamo cure finalmente 
valide a combattere il can¬ 
cro, l’arteriosclerosi e le ma¬ 
lattie mentali, le quali pur¬ 
troppo Inchiodano ancora ad 
un destino di sofferenza una 
larga parte dell’umanità con¬ 
temporanea. Scoperte queste 
che, una ■ volta compiute, 
porteranno con sé positivi ri¬ 
flessi sociali oltre che sani¬ 
tari. • ■ • •; . . : 

« La ricerca : farmaceutica 
non si esaurisce nella scoper¬ 
ta di medicamenti: essa rap¬ 
presenta anche, un potente 
mezzo di progresso economi¬ 
co e scientifico per tutto 11 
mondo sanitario». Cosi scri¬ 
ve il prof. Bruno Silvestrlni, 
Direttore scientifico nel libro 


r- ' ' 

Farmaci e Ricerca. ’ r 

” Vale la pena di ricordare' 11 
recente congresso di Mon¬ 
treal cui hanno partecipato: 
Fazio, Ban, Amin, Nalr, An- 
toneill. De Gregorio, Dioni¬ 
sio, Peruzy, Mlura, Vergare, 
Weatley, Sohwartz, Lopez Za- 
non. Montanini, Shibahara, 
Gatti, Pariante, e dove si è 
ricordato il valore di un nuo¬ 
vo ritrovato farmaceutico 
italiano quale il - trazqdone. 
farmaco importante per 1 
suol effetti positivi nelle 
forme di ansia della 1 tarda 
età. 1 ■ • t •’ ■ ’ 

1 Nella panoramica introdu¬ 
zione di Silvestrlni si è ri¬ 
cordato come gli studi far¬ 
macologici, biochimici e toe* 
micologici compiuti in merito 
da Logno, Raduco-Thoijtias, 
Yamatsu, Domino, Ling, Ga¬ 
rattini, Fujita, Angeluccl, RL- 
vet, Scorza, Suzuki, etc., abbia¬ 
no confermato che il nuovo 
farmaco, ha un elevatissimo 
grado di tolleranza e può es¬ 
sere somministrato, anche 
per lunghissimi periodi, sen¬ 
za dar luogo ad alcun Incon¬ 
veniente. Così come l’ultima 
conquista nel campo della 
dietologia è rappresentata dal 
liofilizzati, cioè la conserva¬ 
zione degli alimenti tramite 
la disidratazione. Si vuole in¬ 
tendere con questo termine 
il procedimento della rimo¬ 
zione, per evaporazione o su¬ 
blimazione, di quasi tutta 
l’acqua presente in un cibo, 
condizione questa che non 
permette alcuna sopravviven¬ 
za microbica. Questi nuovi ci¬ 
bi liofilizzati creati dai die¬ 
tologi italiani (Bracco, Ber- 
ger, Crippa), possono essere 
usati nei migliori dei modi 
e nelle prescrizioni pediatri¬ 
che ed in quelli nutrizionali 
delle malattie cardiache, re¬ 
nali, nella vecchiaia e nella 
convalescenza. 
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La vera stori» 
dei sopravvissuti delle Ande 
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£? Le memorie dei protagonisti 
della tragedia più allucinante dei nostri tempi 
in un libro pieno di Dio 
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mensile — esce in 26. lingue — si diffonde in-142 paesi 

le vie del socialismo 

' documentazione-rassegna delle principali riviste . 
del partiti comunisti e operai e del movimenti, di liberazioner 


.: nel n. 4, aprile 1974, leggete: 

-— Fine del salazarismo In PORTOGALLO 

— Un rapporto sulla situazione In ANGOLA (da W- 

• ^ tona ou morte) - ■ 

— Classe operaia e.sindacati Jn AFRICA (da Me-I-mo) 
—r ETIOPIA: gravi difficoltà (da fìévolutfón africàine ) 

— tESOTHÓ: l’ombra di Pretoria 

1 — ZIMBABWE: verso' la libertà- (da. Afrìcan com * 
" v munist ) ’ . ■ • 

-r- VIETNAM: un'intervista con Nguyen Huu Tho 

- - 7 - TURCHIA: genesi /di’ una repubblica (da Narody 

Azii I Afriki) ' 

— MEDIO ORIENTE:. TéSpètto'palestinese della crisi 

— JUGOSLÀVIA: il Komonist In vista del X congresso 

; della icj : ' 

: -—.PARAGUAY: germi di ve fronte antidittatura 
; -— STATI UNITI: condizioni dei lavoratori neri 


AStOMAIIV! A ■ 

nuova rivista 

internazionale 


— un’ampia •' documentata • rassegna dojH avveni¬ 
menti mondiali 

— una importante f o nt e dlnfoririazKNÌe.hiiUa p o litic a 
: dei p a rtiti com u ni s t i a operai, dèi - movimenti a 

liberazione e solle-vfe del socialismo 


prezzo DOL’AaaONAMENTO ANNUO 


l un 


Versamenti sòl c jcp. n. 1/14184. oppure a mezzo vàglia o à* se¬ 
gno bancario da Indirizzare a nuova rivista intemazionale, via Bot¬ 
teghe oscuro, 4 - 00186 Roma 


STITICHEZZA? P Ìlole lassative 

SW^@SCA 

regolatrici insuperob'li dell intestino 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


T Unità / mercoledì 29 maggio 1974 


Con l’appoggio condizionato dei gollisti 
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Il dibattito al 10° congresso della Lega dei comunisti Jugoslavi 


GISCARMANI E TECNICI DANNO 
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IL TONO AL GOVERNO CHIRAC nell’analisi di Kardelj 

Sauvagnargues, ex ambasciatore a Bonn, agli esteri - L'anticomunista Poniatowski e’ questa lina posizione nei rapporti internazionali che non può divenire la baso di alleanze con forze Imperialiste aprendo, al con* 
agli intemi - Imbarcati Lecanuet (centro) e Servan-Schreiber, ministro per le riforme > trario, nuove vie di pregresse in paesi storicamente arretrati ■ Il fenomeno del «nazionalismo moderne» • Questioni costituzionali 


; ) - 1 } t n 
i 1 ; I > 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28. - 

«II mio governo vi sorpren¬ 
derà»-aveva detto Giscard 
d’Estaing. Alle 18 di questa sera 
la segreteria dell'Eliseo ha co¬ 
municato la seguente composi¬ 
zione della nuova compagine 
ministeriale: * primo ministro, 
Chirac (gollista); ministro di 
Stato e ministro degli interni, 
Poniatowski (giscardiano) ; mi¬ 
nistro della giustizia, Lecanuet 
(centro democratico) ; ministro 
della difesa, Soufflet (gollista); 
ministro delle riforme, Servan- 
Schreiber (radicale) ; ministro 
degli esteri. Sauvagnargues (non 
parlamentare, ambasciatore a 
Bonn) ; ministro dell’economia 
e delle finanze, Fourcade (non 
parlamentare, giscardiano); mi¬ 
nistro dell’educazione nazionale, 
Haby (non parlamentare); mi¬ 
nistro della cooperazione. Abelin 
(centrista) ; ministro dell’equi¬ 
paggiamento, Galley (gollista); 
ministro dell’agricoltura, Bon- 
net (giscardiano) ; ministro del¬ 
la qualità della vita, Jarrot 
(gollista) ; ministro della sa¬ 
nità, Simone Weil (non parla¬ 
mentare); ministro della in¬ 
dustria, D’Ornano (giscardiano); 
ministro del commercio e del- 
l’artigianato, Ansquer (golli¬ 
sta); ministro del lavoro, Du- 
rafour (centrista). 

Da questo governo — a parte 
Chirac primo ministro, Galley 
che dalla difesa passa all’equi¬ 
paggiamento e Soufflet che va 
alla difesa — i gollisti scom¬ 
paiono praticamente mentre en¬ 
trano in più gran numero i gi- 
scardiani e i tecnici. Danno 
l’addio ai rispettivi ministeri 
uomini come Marcellin, Jobert, 
Fontanet. Peyrefitte, Royer, 
Gorse, Guena, Lecat, cioè il 
vecchio stato maggiore a gran¬ 
de maggioranza - gollista •* 

Ma vediamo un po' da vicino 
questo governo della «nuova 
era della politica " francese » 
annunciata ieri 7 superbamente 
dal presidente della Repubblica. 

R primo ministro Chirac non 
è una novità nè in senso asso¬ 
luto, nè in senso relativo. A 
meno > di quarantadue anni, 
Chirac è già stato collaboratore 
di Giscard d’Estaing come se¬ 
gretario di Stato alle finanze, 
ha percorso tutta la sua car¬ 
riera politica e ministeriale al¬ 
l'ombra di Pompidou ed è con¬ 
siderato un « duro ». un ambizio¬ 
so, un camerista, autoritario 
verso gli : inferiori ma devoto 
al diretto .superiore. Con Chirac 
si profila dunque un regime più 
apertamente presidenziale, nel 
quale. Giscard,d’Estaing intende 
assumere tutte le responsabilità 
di capo {dell’esecutivo. 

La scelta di Chirac. però, 
non si giustifica con questa 
schedina segnaletica. Puntando 
su questo gollista pompìdoliano 
che aveva silurato la candida¬ 
tura di Chaban Delmas e spez¬ 
zato in due il movimento gol¬ 
lista, Giscard d’Estaing ha mi¬ 
rato a due obiettivi: reinserire 
nella nuova maggioranza i gol¬ 
listi pompidoliani e mettere gli 
altri, gli ortodossi, nell’obbligo' 
di inghiottire il rospo e di ac¬ 
cettare il « traditore » come 
capo del governo. - 

La reazione del partito gol¬ 
lista. tuttavia, è stata più sot¬ 
tile del previsto. Dopo un lungo 
conciliabolo notturno con Chirac, 
il presidente del gruppo parla¬ 
mentare gollista, Labbé. ■ ha 
fatto sapere che il partito pro¬ 
metteva «di sostenere lealmen¬ 
te il governo fino a che le sue 
decisioni fossero state conformi 
alle posizioni essenziali del mo¬ 
vimentò gollista». Ma per otte¬ 
nere questo appoggio condizio¬ 
nato Chirac aveva dovuto scri¬ 
vere al gruppo gollista una let¬ 
tera nella quale si impegnava 
«ad ispirare la sua azione fu¬ 
tura ai principi e agli ideali 
che avevano determinato la sua 
adesione al gollismo». ‘• ■ 

Abbiamo dunque, sul nascere 
del governo, questa profonda 
contraddizione: da una parte 
Giscard d’Estaing che sceglie 
Chirac per inaugurare una nuo¬ 
va era politica e per mettere 

I gollisti ortodossi con le spalle 
al muro; dall’altra il partito 
gollista che accetta di soste¬ 
nere il governo fino a die Chirac 
resterà fedele ai principi poli¬ 
tici del movimento, cioè sino a 
che il governo farà una poli¬ 
tica di continuità gollista. Per 
ora, dunque, Giscard d’Estaing 
appare — come avevamo pre¬ 
visto — se'non prigioniero al¬ 
meno condizionato dai gollisti. 
H giorno in cui egli vorrà af¬ 
frontare l’inevitabile braccio di 
ferro con l’ala ortodossa del 
movimento, - assisteremo forse 
alla sua spaccatura, ma anche 
al passaggio all’opposizione di 
una parte del gruppo parla¬ 
mentare gollista che è ancora 

II più forte di tutto fl parla¬ 
mento francese. 

La distribuzione dei portafogli 
riflette un certo desiderio (fi 
rinno va mento perchè sconvòlge 
la geografia ministeriale 'cui fl 

K mpidòUsmo ci aveva abituati. 

a una domanda insorge: è 
sufficiente cambiare uomini per 
cambiare politica? 

Con Fourcade entra alle fi¬ 
nanze un uomo che fu collabo¬ 
ratore di Giscard d’Estaing ma 
die, come Pompidou. era poi 


Parlamentari 
italiani in 
visita a Praga 

PRAGA, 28 

La delegazione del gruppo 
italiano dell’Unione interpar¬ 
lamentare, da ieri in visita uf¬ 
ficiale a Fraga, è stata rice¬ 
vuta stamani dal presidente 
dell’assemblea federale ceco- 
slovacca, Alois Indro. 

Assieme al parlamentari ita¬ 
liani — il senatore Vedovato 
(DÒ), l’on. Benedetto Cottone 
(FU), il sen. Carlo Porro 

S DÌ), l’on. Analia Miotti 
U (DC), l’on. Donato Sco¬ 
ivi (PCD e il sen. Artemio 
•tnoxi (PSD. 


passato nel settore dell’alta fi¬ 
nanza privata. E' da questo 
settore — la Banca di Suez e 
altre imprese finanziarie — che 
Giscard ha chiamato il suo ex¬ 
collaboratore per affidargli uno 
dei ministeri-chiave del nuovo 
governo. E attendersi da Four¬ 
cade una politica di giustizia 
fiscale, lui uomo del capitale 
privato, ci sembra del tutto il¬ 
lusorio. > / 

Servan-Schreiber al nuovo mi¬ 
nistero delle riforme è l’aper¬ 
tura a sinistra secondo Giscard 
d’Estaing (se si può classifi¬ 
care a sinistra il volubile pre¬ 
sidente del partito radicale). 

Il principe Poniatowski agli 
interni è il braccio destro di 
Giscard d’Estaing che si impa¬ 
dronisce di uno dei ministeri 
più importanti e che si incarica 
di assicurare, col suo anticomu¬ 
nismo viscerale l’ordine e ia 
disciplina della nazione. E se il 
principe Poniatowski è il brac¬ 
cio destro, il conte D’Ornano, 
industriale dei profumi e ■ dei 
cosmetici, segretario generale 
del partito giscardiano, è il 
braccio sinistro del capo dello 
stato che va al ministero del¬ 
l’industria. Quanto a Lecanuet, 
ci appare come il grande de¬ 
luso avendo ottenuto soltanto 
la giustizia, lui che voleva a 
tutti i costi un ministero chiave. 

Motto rumor^ per nulla? I 
cambiamenti di uomini ci sono: 
resta da vedere, come diceva¬ 
mo, se essi saranno capaci di 
garantire quello che il paese 
attende, cioè'il cambiamento po¬ 
litico. Ma questo lo sapremo 
soltanto fra qualche mese. 

Augusto Pancaldi 



RAPIDO CONTRO MERCI : VENTUNO FERITI 

rapido Copenaghen-Parigi, nel pressi della stazione di Aquisgrana. Un ^doganiere tedesco è rimasto ferito In maniera grave, 
. mentre tra i passeggeri del rapido si segnalano soltanto una ventina di contusi. In seguito allo scontro alcuni vagoni di 
entrambi i convogli sono deragliati e uno del vagoni del treno merci si è Incendiato. La linea è rimasta interrotta. La tele- 
foto A.P. mostra il vagone-letto del rapido, completamente distrutto . 


Lai Siria dichiara che un accordo di massima è stato raggiunto 


Colloqui decisivi di Kissinger a Damasco 
Israele: Dayan e Eban fuori dal governo 

Rientrato a Tel Aviv il segretario di sialo americano - Solo pochi punti ancora in sospeso per ii disimpegno - Gremito si è incontralo con , 
il presidente siriano Assad, il leader palestinese Arafai e con lo slesso Kissinger - Polemiche in Israele sul nuove governo annuncialo da Rabin 


Delegazione 
i ; di giovani ; 

I ' - . < ,* y ’ * ‘ 

comunisti 
' pin Portogallo ; 

-Una delegazione della FGCI 
composta dal compagno Im¬ 
beni segretario nazionale e 
dal compagno Nicchia della 
segreteria ha visitato nei gior¬ 
ni scorsi il Portogallo ospite 
dell’organizzazione - giovanile 
del PC portoghese. La delega¬ 
zione ha avuto incontri con i 
compagni della TJEC (Unione 
Studenti Comunisti) e del 
Movimento MJT (Movimento 
della gioventù lavoratrice). 
E* stata inoltre ricevuta dal 
compagno Fedro Soares della 
direzione del partito comuni¬ 
sta portoghese. Particolarmen¬ 
te significativo è stato rincon¬ 
tro nazionale della gioventù 
operaia svoltosi nel Palazzo 
dello sport di Lisbona il 26 
maggio, incontro al quale han¬ 
no partecipato 5 mila delegati. 


Beirut, 28 — Prosegue fre¬ 
netica in queste ore la mis¬ 
sione di Kissinger in Medio 
Oriente per compiere quello 
che gli osservatori ritengono 
l’estremo tentativo del segre¬ 
tario di Stato americano per 
concludere un accordo slro- 
israeliano per il disimpegno 
militare sul Golan. 

Cambiato improvvisamente 
programma, Kissinger ha rin¬ 
viato la sua partenza per 
Washington, via Cairo, ed è 
tornato da Israele a Dama¬ 
sco per incontrare, per la 
tredicesima volta, il presi¬ 
dente siriano Assad. 

Dopo aver conferito per 
quattro ore con il presiden¬ 
te siriano. Kissinger è ripar¬ 
tito questa notte per Tel 
Aviv senza fornire indicazio¬ 
ni di sorta sul contenuto e 
sull’esito di quest’ultimo ina¬ 
spettato round di colloqui! 
Ma subito dopo la sua par¬ 
tenza, un comunicato gover¬ 
nativo siriano ha dichiarato 
che «è stato raggiunto un 
accordo sulla maggior parte 
dei punti collegati al disim¬ 
pegno delle forze» ed ha ag¬ 
giunto che « alcune questioni 
limitate sono tuttora ogget¬ 
to di discussione». Il co¬ 
municato precisa anche che 


alcuni membri della delega¬ 
zione americana rimangono 
a Damasco per proseguire la 
discussione con i siriani. 

Subito dopo il colloquio con 
Assad, Kissinger sì è incontrato 
con il ministro degli Esteri sovie¬ 
tico Gromiko, col quale ha avu¬ 
to un colloquio durato circa mez¬ 
z’ora. . 1 

Oggi, prima di partire per Da¬ 
masco poco dopo che il governo 
israeliano aveva annunciato di 
avere bisogno di ulteriori « chia¬ 
rimenti » sulla posizione siriana, 
Kissinger ha definito il suo viag¬ 
gio «l’ultima tappa». Ha sog¬ 
giunto: «Avendo portato perso¬ 
nalmente da Damasco ogni pre¬ 
cedente opinione israeliana ho 
deciso di compiere io stesso l’ul¬ 
tima tappa ». Ha concluso: « Da¬ 
ti gli sforzi compiuti da Siria 
e Israele per arrivare a un 
accordo, è per me doveroso fare 
personalmente quest’ultimo sfor¬ 
zo. Sarò di ritorno questa sera ». 

Si sa quali sono gli scogli 
che fl segretario di stato USA 
non è riuscito a sormontare: 
l’esigenza siriana di mantenere 
intorno alla capitale (troppo vi¬ 
cina al fronte) un numero di 
truppe, di carri armati e di 
cannoni sufficiente a difenderla 
con efficacia, e la pretesa israe¬ 
liana di- ottenere garanzie si¬ 


riane ■ contro le attività guer- 
rigliere palestinesi, garanzie 
che la Siria si rifiuta ovvia¬ 
mente di dare (a Damasco anzi 
si afferma che il presidente si¬ 
riano Assad è rimasto « molto 
1 irritato » quando Kissinger gli 
ha chiesto di «fare da gendar¬ 
me » nei • confronti dei ; pale¬ 
stinesi). •••■' 

Intensa è stata l’attività po¬ 
litica nella capitale siriana. Gro¬ 
miko si è incontrato con il suo 
collega siriano, con Assad e con 
il leader palestinese Arafat. Con 
fl presidente siriano «è prose¬ 
guito lo scambio di opinioni 
riguardanti il disimpegno», in¬ 
forma la • TASS. Con . Arafat, 
« particolare attenzione è stata 
riservata al problema della sal¬ 
vaguardia dei : diritti nazionali 
del popolo arabo della Pale¬ 
stina ».'<•-> - ■ ' * • 

A Damasco è arrivato anche 
fl ministro degli esteri unghe¬ 
rese Frigyes Puja. ‘ 

-c : . ... 

— ; TEL AVIV, 28.:- 

H primo ministro israeliano 
designato Yitzhak Rabin ha 
completato oggi la costituzio¬ 
ne del nuovo gabinetto mini¬ 
steriale, lasciandone fuori il 
ministro della difesa del gabi¬ 
netto uscente Moshe Dayan, 
ed altri eminenti personalità 


RICHIAMANDOSI ALLA LETTERA E ALLA SOSTANZA DEGLI ACCORDI DI PARIGI 

Il GRP respinge un tentativo USA 
di negare la sua rappresentatività 

Rovesci del fantoccio Thieu nella sua offensiva contro le zone libere 


SAIGON, 28 | violazioni degli accordi da 
H r governo r rivoluzionario I di Thieu. 


provvisorio del Sud Vietnam 
ha duramente criticato l’ulti¬ 
ma iniziativa dell’ambiasciato- 
re americano a Saigon Gra¬ 
ham Martin, il quale aveva 
nei gioni scorsi «lanciato un 


• Le offensive di Thieu con¬ 
tro le zone libere registrano 
frattanto nuovi rovesci. Pesan¬ 
ti perdite sono state subite 
dall’esercito di Saigon a sud 
di Danang, sugli altipiani cen¬ 
trali e nel delta del Mekong, 


appello » ai governi della RDV mentre presso Ben Cat, a 
e di Saigon perchè negozìas- nord di Saigon, un aereo che 
sero l’applicazione completa attaccava le zone libere è sta- 
degli accordi di Parigi. - / to abbattuto oggi. 

Il GRP rileva che, ponendo. In Cambogia i mortai delle 

X __ __x _ « _ ___ » t _.12 tarare**** kaf. 


H premier malése 
in vìsita a, Pechino 

La Malaysia e gli altri paesi dell'ASEAN verso re¬ 
lazioni normali ■ con la Repubblica . popolare 


in questo modo la questione, 
Martin «vuol continuare a ne¬ 
gare la rappresentatività au¬ 
tentica del GRP, riconosciuto 
dall’aocordo di Parigi e da 
un gran numero di Paesi nel 
mondo, e vuole attribuire al¬ 
l’Amministrazione Thieu una 
qualità che non potrà mai ave¬ 
re, quella di rappresentante 
della popolazione sud-vietna¬ 
mita autorizzato a negoziare 
con il governo delia RDV». 

Martin, che fu anche amba¬ 
sciatore in Italia, è noto per 
il suo oltranzismo, e come 
uno del sostenitori ad oltran¬ 
za del governo del dittatore 
Thieu. Recentemente egli è 
giunto al ponto da sollecita¬ 
re il Dipartimento di Stato 
a negare al sen. Kennedy 1 
dati sulla situazione nel Sod 


forze di liberazione hanno bat¬ 
tuto anche oggi le installa¬ 
zioni militari della capitale 
Phnom Fenh. Nella stessa ca¬ 
pitale le batterie antiaeree del 
regime hanno aperto il fuo¬ 
co contro due aerei dell’avia¬ 
zione dello stesso regime, che 
sorvolavano U palazzo presi¬ 
denziale. H sorvolo del palaz¬ 
zo in cui risiede Lon Noi è 
stato proibito dopo 1 due at¬ 
tacchi compiuti l’anno scorso 
da aerei dell'aviazione del re¬ 
gime. 

Il primo ministro della Thai¬ 
landia, Sanya, che aveva dato 
le dimissioni la scorsa setti¬ 
mana, è stato riconfermato og¬ 
gi nella carica da re Bhumipol. 
Intanto nel nord-est della 
Thailandia i guerriglieri han- 


Vietnam, e ad accusare 1 gioì no attaccato un avamposto go- 


nalisti americani di «fare il 
gioco dei comunisti» quan¬ 
do scrivevano la verità sulle 


ve motivo e tre reparti di po¬ 
lizia, uccidendo 18 militari • 
ferendone altri tre. 


7 PECHINO. 28 

n primo ministro della Ma¬ 
laysia, Abdul Razak, è giunto 
oggi a Pechino per una visi¬ 
ta di cinque giorni, durante 
la quale saranno stabilite re¬ 
lazioni a livello di ambascia- 
tori fra la Malaysia e la Cina. 

Razak è il primo capo di 
governo malaysiano che si 
rechi in visita in Cina. 

La sua visita è considera¬ 
ta dagli osservatori tanto più 
importante in quanto si pre¬ 
vede che l’esemplo della Ma¬ 
laysia sarà seguito dagli al¬ 
tri paesi che fanno parte del¬ 
l’associazione delle nazioni 
del sud-est asiatico (ASEAN) 
che hanno fino ad oggi te¬ 
nacemente ri conosciuto Tai¬ 
wan (formosa) 

• Attraverso il legame diplo¬ 
matico i circa sedici mi¬ 
lioni di cinesi che vivono In 
quel paesi (Malaysia, Indone¬ 
sia, Thailandia, Singapore e 
Filippine) avranno modo di 
sentirsi collegati con la Re¬ 


pubblica popolare, e non più 
con Taiwan. 

A quanto sembra, i paesi 
della ASEAN sì orientano 
verso una poiitica di neutra¬ 
lità e di amicizia verso la 
Cina, alla quale il governo di 
Pechino dà il benvenuto per 
motivi che sono di sicurez¬ 
za, oltreché di prestigio. 

E difficile prevedere quale 
del paesi dell’ASEAN seguirà 
per primo l’esempio della 
Malaysia: l’Indonesia, forse, o 
la Thailandia. Iter l’Indonesia 
sarebbe abbastanza facile 
perché le relazioni diplomati¬ 
che con la Cina, esistenti al 
tempo dì Sukamo, sono sta¬ 
te sospese ma mai interrot¬ 
te. La Thailandia è molto a- 
vanti sul plano dei rapporti 
ufficiosi, che dai tornei di 
«ping ping» e « badminton » 
si sono spostati sul ben più 
concreto terreno della ven¬ 
dita da parte cinese di pre¬ 
zioso carburante DieteL 


attualmente incluse nel gover¬ 
no del primo ministro dimis¬ 
sionario signora Golda Meir. 

Rabin ha ottenuto l’appro¬ 
vazione della lista di nomi da 
lui stilata in una tempestosa 
seduta del partito laburista, 
dalle cui fila egli proviene, e 
si è immediatamente recato 
ad informare il presidente 
Ephraim Katzir che il suo 
governo è pronto. Il governo 
della signora Meir resterà 
quindi in carica fino all’ap¬ 
provazione del governo Rabin 
da parte del parlamento. La 
fiducia' verrà probabilmente 
votata all’inizio della settima¬ 
na prossima. -... 

Il governo è caratterizzato 
dall’inclusione di giovani tec¬ 
nocrati nati sul territorio og¬ 
gi occupato dallo stato di 
Israele, e dall’estromissione, 
oltre a Dayan ed alla signora 
Meir, dell’attuale ministro 
degli esteri Abba Eban e del 
ministro delle finanze Pinhas 
Sapir. - .. • 

Nuovo ministro della dife¬ 
sa sarà Shìmon Feres, il mi¬ 
nistro per l’informazione del 
governo uscente, mentre 
Yigal Allon sarà il nuovo vi¬ 
ce primo ministro, e sostitui¬ 
rà Eban al ministero degli 
esteri. - - * - v ' ’ 

L'esclusione di Eban ha 
provocato tempesta, alia riu¬ 
nione del partito laburista. 
Eban aveva posto come con¬ 
dizione per la sua partecipa¬ 
zione al gabinetto che gli ve¬ 
nisse affidato il posto di vi¬ 
ce-primo ministro, ma Rabin 
non lo ha voluto. -■ . . - • 
Scopo della riunione sarebbe 
quello di far modificare un ar¬ 
ticolo della risoluzione, n. .242 
del 22 novembre 1967. D docu¬ 
mento auspica cuna giusta so¬ 
luzione del problema dei pro¬ 
fughi palestinesi ». Tale frase 
verrebbe sostituita con un'altra 
che accenni esplicitamente ai 
«airitti legittimi del popolo-pa¬ 
lestinese ». Dopò tale sostitu¬ 
zione. i dirigenti palestinesi ac¬ 
cetterebbero di partecipare alla 
conferenza di Ginevra’ per la 
pace nel Medio Oriente. • 

■ Tre esplosiceli. sono avvenute 
oggi a Beirut: due' pressò l’Uni¬ 
versità Americana, e una. mol¬ 
to più violento è d ev ast a trice. 
nella sala di Tritura délIUSIS 
(fl centro culturale americano, 
la cui biblioteca. conta 18 mila 
volumi). Tre cittadini libanesi, 
un uomo e due donne, sono ri¬ 
masti leggermente feriti. 

• • • 

ALGERI. 28. 

Il primo segretario del PCUS 
Leonid Breznev ha espresse oggi 
l’impegno dell’URSS ad aiutare 
i « paesi arabi progressisti » 
nella loro giusta lotta in Medio 
Oriente, in un messaggio al 
presidente - algerino Bumedien, 
consegnato oggi dal ministro 
detta difesa sovietico Andrei 
Grèdco, in visita ad Algeri. 
«La vittoria in Medio Oriente 
non può arrivare spontaneamen¬ 
te — dice fl messaggio di Brez¬ 
nev — ma richiede azioni con¬ 
crete. Per raggiungere questo 
scopo, é necessario intensifi¬ 
care la lotta in ogni settore. 
L’Unione Sovietica è disposta a 
lavorare in questa cb'rezioae, e 
intende partecipare attivamente 
a tutte le fari di una soluzione 
pacifica, per ricorrere alla sua 
influenza a vantaggio detta 
giusta causa araba, in cottobo- 
. razione eoa i paesi progres¬ 
sisti». 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 28 
La piattaforma program¬ 
matica della Lega dei comu¬ 
nisti, il rapporto di Tito, le 
posizioni espresse negli in¬ 
terventi dei maggiori dirigen¬ 
ti jugoslavi sono stati sotto¬ 
posti oggi, e lo saranno an¬ 
cora domani, all’esame ap¬ 
passionato e critico dei de¬ 
legati al decimo Congresso 
della Lega. v . 

v II dibattito si è trasferito 
dall’assemblea plenaria alle 
sedute dello cinque commis¬ 
sioni costituite dal Congres¬ 
so: per lo sviluppo del rap¬ 
porti socio-economici sociali¬ 
sti autogestiti e per 1 pro¬ 
blemi dello sviluppo econo- 
mlco-sociale; per lo sviluppo 
del sistema politico e 1 rap¬ 
porti tra le Repubbliche e le 
nazionalità; per lo sviluppo 
della Lega • dei comunisti, 11 
consolidamento Ideologico po¬ 
litico e organizzativo e le 
questioni statutarie; per i 
problemi dell’Istruzione, del¬ 
l’educazione, della scienza e 
della, cultura; per le relazio¬ 
ni Internazionali - c ----- • 

- Ma al centro del lavoro di 
queste commissioni è stato, 
come già Ieri in seduta ple¬ 
naria, il ruolo della Lega del 
comunisti nella costruzione 
della società socialista auto¬ 
gestita. ■ v- v.jj - 1 - r» -. «ri 
Questo * decimo - Congresso, 
che la stampa jugoslava defi¬ 
nisce come il Congresso del¬ 
l’unità e dell’azione della Le¬ 
ga, si sta ponendo con sem¬ 
pre maggior precisione il pro¬ 
blema della costruzione di un 
partito rivoluzionario che sap¬ 
pia far fronte ai più comples¬ 
si problemi della trasforma¬ 
zione rivoluzionaria del paese. 

Alcune - delle affermazioni 
fatte Ieri da Dolane sono tor¬ 
nate negli interventi di oggi 
come un motivo dominante. 
La Lega dei comunisti ha 
effettuato una svolta deci¬ 
siva nel rafforzamento della, 
sua azione rivoluzionarla, 
che ha dimostrato la sua ca¬ 
pacità di liberarsi dalle de¬ 
bolezze, di rafforzare 1 suol 
ranghi e di muovere la clas¬ 
se operaia in un’azione or¬ 
ganizzata e decisa verso tra¬ 
sformazioni sociali profonde 
e : continue sulla base del¬ 
l’autogestione socialista. Tut¬ 
to ciò nel profondo contesto 
critico della coscienza (per 
richiamarci ancora alle pa¬ 
role di Dolane) che la stra¬ 
da da percorrere è ancora ir¬ 
ta di difficoltà e «che noi 
dovremo affrontare ancora 
degli scontri ideologici e po¬ 
litici », -f. 

• > Sono venuti al pettine nel 
corso del dibattito i nodi del¬ 
la società jugoslava, I pro¬ 
blemi di uno sviluppo eco¬ 
nomico armonico ed equili¬ 
brato, quelli dell’inflazione e 
della stabilizzazione econo¬ 
mica, della emigrazione. E 
anche quelli dell’unità dei 
popoli jugoslavi e del rigur¬ 
giti nazionalistici. :.. . ^ 
Va sottolineato che anche 
affrontando le questioni del¬ 
la politica estera jugoslava, 
del • non allineamento, del 
rapporto con i paesi socialisti, 
con i paesi in via di svilup¬ 
po, con quelli dell’Europa ca¬ 
pitalista, Il Congresso ha 
sempre tenuto dì vista l’orien¬ 
tamento ideologico della Le¬ 
ga e l’azione che essa deve 
condurre. v. . 1, 

E* stato Kardelj, nel suo 
intervento di ieri, (ripreso 
oggi da più di un delegato) a 
porre la politica del non al¬ 
lineamento « non come una 
tattica politica passeggera, 
ma come l’espressione preci¬ 
sa dette nostre convinzioni 
socialiste, o, se volete, del 
nostro approc ’o di classe ai 
problemi delie relazioni In¬ 
temazionali contemporanee e 
nello stesso tempo ' coinè la 
proiezione sui piane intema¬ 
zionale della nostra politica 
interna socialista autogestita 
e democratica». - v. : 

E ancora Kardelj aveva 
sottolineato che « la Jugo¬ 
slavia non è il solo paese so¬ 
cialista tra i non allineati » 
e che inoltre tutta una se¬ 
rie di paesi non allineati, 
in modo piu o meno conse¬ 
guente e in una misura più 
o meno grande, orientano il 
loro sviluppo sociale verso 11 
socialismo. Questo fatto mo¬ 
stra, da una parte, come sia¬ 
no diventate numerose e di¬ 
verse le strade verso il socia¬ 
lismo, e dall altra parte con- 
- ferma che la politica di non 
allineamento « non può di¬ 
venire la base di alleanze con 
certe forze imperialiste e rea¬ 
zionarie orientate contro il 
progresso e il socialismo; è an¬ 
zi tale politica che introduce il 
progresso sociale in paesi che 
secoli di dominazione stra¬ 
niera e di sfruttamento han¬ 
no costretto ad un pauroso 
ritardo economico e sociale ». 

Molti delegati si sono sof¬ 
fermati a discutere circa gli 
effetti dette profonde modi- 
fiche costituzionali realizza¬ 
te recentemente in Jugosla¬ 
via e sulla grande responsabi¬ 
lità che incombe atta Jugosla¬ 
via per la loro attuazione. E 
quasi tutti, in un modo o nel¬ 
l’altro, hanno teso a dimostra¬ 
re che, come ha detto Ieri 
il presidente ’cl governo ju¬ 
goslavo, Bijedic, «sarebbe 
una illusione pericolosa vi¬ 
vere netta convinzione che il 
lavoro principale è alle no¬ 
stre spalle; altrettanto peri¬ 
coloso quanto la concezione 
secondo la quale sarebbe ba¬ 
stato far diventare esecutivi 
gli ordinamenti costituzionali 
per ottenere ia concretizza¬ 
zione e l’affennazione del si¬ 
stema autogestito globale nel¬ 
la nostra società». 


In preparazione dell'attuale congresso 


V. Dal nostro inviato j ' Sfòggi Pocamente me. 

• BELGRADO, 28. ì E con un richiamo a Lenin. 

* Suggellando una battaglia po- si propugna il ritorno al cen* 

litica lunga e duramente con- tralismo democratico sulla basa 
dotta su molteplici piani, il de- del principio della democrazia 
cimo congresso detta Lega dei più ampia nella elaboraziono - 
comunisti jugoslavi non è una della politica e della unità più- 

assemblea di bilancio: è soprafc- ferma nella sua attuazione. La 

tutto un momento decisivo per lotta contro le cosiddette ten- 

l’orientamento del futuro svi- denze unitariste^centraliste, 1 # , 

luppo sociale jugoslavo. Di qui tendenze frazioniste, nazionali- 
la sua importanza che gli ora- ste e liberaleggianti, è dichia- 
tori alla tribuna del congresso rata ad oltranza. 

e gli osservatori considerano tt successo di questa lotta 

storica. . ...-•{ dipenderà in grande misura dal- 

Nella complessità della situa- ja realizzazione di quella * 
zione del paese i compiti che si ÌS® a u d “ ^ 

prospettano richiederanno dalla 
Lega uno sforzo particolare. Lo 
sviluppo di relazioni socialiste e L^funiwu de 
del sistema politico in armonìa in fonn^!n! li 
con i principi! dell’autogestione f/ E nL n <k compresa 

mott nlieati^ Lo ha sottolineato ÌLa politica che sta alle spalla 

Tito Sto ha Sbadito con forca rte'd.Y di’ 

g™ - D ° l tmc ■*grc tyi°,. Ma baftitò - una battaglia l£r fl 

^«òti^wr^mfnTn • p recupero del carattere di classa 

passati, per quanto ricche e della democrazia socialista ju- 

goslava. Senza questo recupero 
pnnr?,c?nnÌ al ^i™r I iM 7 P S 11 rapporto di forze rischiava di 

i Tifp modificarsi profondamente non 

fn? S 1 PhhLmn 1 firn Tn solo neU’ambito della lotta per 

mópp / atl in nU " l’avanzata verso il socialismo, 

mero assai grande ma an che sul piano dei rapporti 

’ Ai problemi ereditati dalle vi- f ra ] e nazionalità, 
cende storiche lontane si sono Alla lisla dei servigi che Tito 
aggiunti quelli emergenti nel cor- h a reso a j suo popolo e al mu¬ 
so del processo della trasforma- vimento internazionale nel cor» 

zione. e poi quelli prodotti dagli so della sua lunga e gloriosa 

sbagli e dalle deficienze e. in- v jt a di combattente operaio, ul- 

fine. quelli derivanti dalla evo- timo in ordine dì tempo ma non 

luzione politica ed economica cer t 0 di importanza, si è agglun- 

su scala internazionale. Questo to questo sforzo deciso per ri¬ 
complesso di problemi viene por- portare la Lega dei comunirii 

tato oggi avanti dal paese sotto jugoslavi ai suoi compiti lenl- 

l’insegna del duplice rilancio nj s ti di partito di azione rivo- 

dell’autogestione come base del- luzionaria e di avanguardia del¬ 

la edificazione socialista e del i a classe operaia, 
ruolo della Lega dei cbmunisti ' '' 

come partito di classe, come GlUS 6 pp 6 COIMfli 

forza di avanguardia netta so¬ 
cietà jugoslava. ' 

« La necessità di realizzare un '■ ‘ 

progresso accelerato e la tra- ' P |H 01 *t(} 
sformazione delle strutture eco- " 

nomiche ancora a basso livello _ 

di sviluppo, per la strada nuo- Il COmpiigilO 

va dell’autogestione comporta- « 

va una modifica radicale dell’in- K AHI OCCHI 

tervento dello Stato nelle varie IVUIIIUVaill 

fasi del processo produttivo e ' «» 

determinava altresì il manife- p HpS» k 

starsi di contraddizioni e di con- " <g* JjW a 

nn»! o »,,*»; 5 i.traili notte scorsa attera ai oi an- 

flttti a tutti i h\ etti, v ^ zoltan Komocsin, segre- 

Queste contraddizioni e que- tario del del pogu e di¬ 
sti conflitti investirono ad un Tettore del Nèpszabodsag, 

certo punto anche un ordine di pagano centrale del Parti- 

problemi importanti e delicati to molto noto anche in cam- 
primo e fondamentale quello del po’ intemazionale, 
ruolo del partito nello stato fe- Komocsin, da molto tem- 
derato. Le manifestazioni di na- po malato, aveva negli ulti- 

zionalismo e di antisocialismo mi mesi rallentato la. sua 

oggi condannate con grande fer- attività politica, 

mezza furono prima di tutto — Aveva aderito nel 1938 ai 
lo si riconosce — il prodotto Partito comunista ungherese, 

dell’abbassamento della funzio- allora nella clandestinità, fi¬ 
ne del Dartito e della vanifica- coprendo poi, dopo la inie¬ 
zione della sua presenza nel razione, • numerosi incarichi 

nome del potenziamento dell’au- di rilievo. Membro del/OC 

togestione. : - j del POSU dopo il 1956, entrò 

A questo stato di cose si è 
cercato di porre rimedio fra il f,^L° 

IX e fl X congresso. Tito non de Comi- 

lascia dubbi sulla gravità della awv . ,.. 

P " l ^ y . . • ■ ^ ! sedato il dipartimento inter- 

le forze anusocialiste e ostili tir 7 ìotiji. 1 p ciel oc "dct aibu* 

all’aut^^tione averano teov^ mere Ia de j jvdp- 

to 1 appoggio nella Lega « e pm szdbadsag, incarico che ave- 

parhcolarmente in alcune delle ^ ricoperto tra il 1962 e il 

sue sfere dirigenti ». La prova jggg 

è stata dura e si è conclusa 

nel dicembre detto scorso anno - - ; 

con la affermazione del nuovo # 

indirizzo che fl congresso oggi SCIDDfirQ 

sancisce. Ma Tito raccomanda 

ancora la massima vigilanza. -Ila- I auIm. J 

un tema che Stane Dolane ha QUII ICvIOIID 

ripreso nel suo discorso animo- * _ 

nendo che sono da ritenersi ne- ClMIfinAlfl 

cessati anche in futuro dei B|fW«|IIVW 

« confronti ideologici e politici » PAMFIjONA (Spagna), 28 

e che non ■ sarebbe realistico Le maestranze detta « Au- 
pensare che la nuova tappa sia thi », la fittale spagnola della 
«un cammino indolore». «British Leyland» a preva- 

• Parallelamente aH’indebott- lente capitale inglese, sono 

mento della presenza del partito scese Ieri in sciopero per roo- 

si era avuto un aumento dette tivi salariali ed hanno occu- 

tendenze definite qui tecnocra- pato fino a stamani la fabbri- 

tiche che. con la complicità del ca, che è stata occupata poi 

burocratismo politico, lavorava- dalla polizia. Sono in corso ne- 


V morto 
il compagno 
Komocsin 

BUDAPEST, 28 
(G. B.) — E’ deceduto la 
notte scorsa all’età di 51 an¬ 
ni Zoltan Komocsin, segre¬ 
tario del OC del POSU e di¬ 
rettore del * - NèpszabacLsag, 
l’organo centràle del Parti¬ 
to, molto noto anche in cam¬ 
po intemazionale. 

Komocsin, da molto tem¬ 
po malato, aveva negli ùlti¬ 
mi mesi rallentato la . sua 
attività politica. 

Aveva aderito nel 1938 al 
Partito comunista ungherese, 
allora nella clandestinità, ri¬ 
coprendo poi, dopo la libe¬ 
razione, • numerosi incarichi 
di rilievo. Membro del/OC 
del POSU dopo il 1956, entrò 
nel 1962 a far parte dell’Uf¬ 
ficio politico; dal 1966 era 
uno dei segretari del Comi¬ 
tato centrale. 

Nel marzo scorso aveva la¬ 
sciato il dipartimento Inter¬ 
nazionale del OC per assu¬ 
mere la direzione del Néjh 
szdbadsag, incarico che ave¬ 
va ricoperto tra il 1962 e il 
1965. 


Sciopero 
alla Leylaml 
spagnola 

PAMPLONA (Spagna), 28 
Le maestranze detta «Au- 
thi », la filiale spagnola della 
«British Leyland» a preva¬ 
lente capitale inglese, sono 
scese Ieri in sciopero per mo¬ 
tivi salariali ed hanno occu¬ 
pato fino a stamani la fabbri¬ 
ca, che è stata occupata poi 


no atta restaurazione di rappor¬ 
ti di classe nei quali la classe 
operaia sarebbe stata ridotta 
al rango di anonima prestatrice 
di lavoro manuale. Anche que¬ 
sta tendenza è stata battuta. 
Oggi si afferma categoricamen¬ 
te che «la classe operaia è la 
forza motrice detta, rivoluzione 
socialista » e che là Lega dei 
comunisti deve essere «ideolo- 


goziati tra la direzione della 
fabbrica e i lavoratori in essa 
impiegati, circa 4.500, per cer¬ 
care di risolvere la vertenza. 

La «British Leyland» nel 
febbraio scorso aveva raggiun¬ 
to un accordo per la vendita 
della «Authi» alla «General 
Motors» americana, ma non 
ha ancora ricevuto l’approva¬ 
zione del governo di Madrid. 
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